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DEU.K ASSICUR \ZION I 


K 

DEI SINISTRI ED AVARIE DI MARE 


MANDALE PRATICO LESALE 

l-Ell 

SEBASTIANO VALLEBONA 

IlElilO U<.ll!IDArOftt'.. 


CAI’ITOLO I. 

CENNI SULLE ASSICURAZIONI MARITTIME 

La navigazione niariUiina, cespUo c fon- 
te di ricchezza c di civiltà, c soggetta ad 
avvenimenti ed accidenti cosi molteplici e 
fatali, che l’ardito commerciante, e l’in- 
trepido navigatore possono incontrar per- 
dita e rovina, laddove speravano trov.ar 
lucro e fortuna. 

1 rischi più gravi e comuni sono negli 
elementi contro cui la nave deve sovente 
kiUare, ed alla cui furia é esposta, men- 
tre nei medesimi ccrc.a i mezzi e la forza 
per essere condona al [)orlo destinalo ; 
causa di altri danni può essere la pira- 
leria e la guerra, o la colpa del capilano; 


ma siccome avvertilo un male od un pe- 
ricolo, l’uomo cerca una difesa od un ri- 
medio; l’assicurazione marittima venne i- 
sliluila per coprire dagli accennali pericoli 
il commerciante od il navigatore. L’as.«i- 
curalore mediante mi tenue premio as- 
sume sopra disè l’obbligo d’indennizzare 
i danni che gli elementi, il fallo dei pi- 
rati e dei nemici, o la colpa del capilano 
recassero alla cosa assicurata; dimodoclié 
egli si può dire l’economo che togliendo 
da lutti un piccolo tributo, forma un fon- 
do per indennizzare le perdite avvenute; 
e rol premio percepito da chi fece viag- 
gio felice, reintegra quelli che lo eblicro 
sinistro. 

L'assicurazione marittima fu un’islilu- 
zioiic del Medio Evo, sebbene non si possa 
indicarne l’epoca precisa; primi ad usarne 
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fnronn grilaliani (l) c li leggp più an- 
tica die riguarùi questo contratto, appar- 
tiene a Genova (2). 

Lo spirito d'associazione concorse a per- 
fezionare la assicurazione marittima ; ed 
airindividiio che assumeva le sicurtà per 
suo privato guadagno, subentrò la com- 
pagnia od associazione di molti, la quale 


(1) Vedi Stypma!* Jax. Com. dialo e scjjiiiio da 
Fromcry ed aUri. Pegolotti scriuore fiorentino del 
Ii4a dice usale o suoi tempi le ctsslcuraniofti marit- 
time a Firenze. 

(2) Nella raccolta delle le^i,;i dello repubblica di 
l»eiM>va falla nel \ 104 (Slaluto Genovese) si trovano j 
le scgiionii rubriche: t. Of non asxecurandis «a- 
rigiis in darfma; 2 . Dr awerurnmenf/s no» fa^ 
ftrnfHf; a. Casioìio rapituii de ansfcuramenth non 
facUndii. Jtem quod Januenses possint assreurare 
(t assicurare (acerc^ ei de assecuramentis tam prr 
Vatronosqnamperparticipcsrasorum et aVaom^ 
ma circa asseextramenta et nanfmgia quae «r- 
^tf<Tcw/Hr. 4. Contro aìleQtintes cantina et ««cni- 

t amenta esse vsvraria etc. S\en(onilamenlc questo 
volume onde» smarrito, c solo restane rindice. Però 
nel ftegislro tìicersornm Segotiorum Omtunis d/i- 
nuae del t404 trovasi trnscTitla a carie 133 un:» di 
delle leggi. F.ssa è un editto del 21 oUobrc 1309 
emanalo dal iNtge Gabriele Adorno mi dodici an- 
ziani, con cui si decreta clic siano validi i contratti 
per ciani ennibii seu assecurainenti , e si abroga 
un'anteriore disposizione dell' 8 maggio 1300. 

Esiste }hìi il registrr» intrtntnm nnininni TnUtI- 
hirnm, ove nel Hit) si trovano registrale le las.se 
l»ercci»te sulle assicuraziotn .suddette, il cui diiillo 
era mezzo per cento, ossiano soldi IO |»er tOOlire; 
ed inoltre nel Codice 178 Pcgifle dei Consoli delle 
CniliQbe a carie 6G retro, vi una disposizione del 
2 febbraio ItJI. con cui r stabilito che tvonaglias- 
s-curatori , m » agli assicurati spetti p ’gatt* la lassa 
sul conlratio d* as.<^icurazione, c che I sensali deb- 
bino prescutarc al gubcllicre i loro rcgisiri /« qai~ 
btis scìibnnt mercnta per eos faefa de dictis sr^ 
eorihtiHms. 

Tutti questi documenti .si lnuaiiorieir.\rclii>io di 
s. Giorgio ili Genova, e tic ebbi comunicazione dal- 
l'esimio Avv. Iicsimoni. preposto a qucll'aiThivio c 
membro della Società Ligure di .'storia Patria. É a 
lui che ne dc\e la senjierlo, ntentre Pardessus 
che tanto si occupò di questa materia mm ne cblMs 
contezza, ih* altri «lop<» di lui rnnoblK»ro. 


ofTri pili .solidità coi capitali riuniti, c 
spogliò in certo modo questo contralto di 
quella grettezza che aveva, considerato co- 
me mezzo di lucro per un individuo; per 
rui attualmente le Compagnie d' ,\ssini- 
razioni marittime rappresentano pii'i una 
provvida istituzione che un semplice ra- 
mo di speculazione (I). 

La Compagnia di assicurazione può !«- 
ni.ssimo compiere le sue operazioni senza 
obbligare gli azionisti al versamento del 
capitale, giacché d'ordinario essa può coi 
premi sopperire alle perdite e pagare le 
indennità dovute; il raso di sborso di 
parie o di lutto il rapitale non dovrebbe 
aver luogo, che per supplire a passività 
eccezionali. Questo sistema in uso in Ge- 
nova, senza inconveniente continua tutta- 
via, ad eccezione che le nuove Compa- 
gnie form.ate sotto l’impero del Co<lice di 
Commercio Italiano, sono assoggettate al 
versamento del decimo del loro capitale 
nominale. 

Giova ora discendere all'esame del mec- 
canismo economico di queste assicura- 
zioni, le quali sono generalmente consen- 
tile a tempo per le navi , ed a viaggio 
pi'r le merci (2). 

I premi di assicurazione mariltima a 
viaggio variano da mezzo per cento a 4 
por cento secondo il rischio, ed in Ge- 
nova in media complessivamente oltre- 
passano di poco l’an per cento. 

Una uguale proporzione presentano le 
perdite, sopra cento riseli! assunti a viag- 
gio uno rappresenta una perdila totale, e 


(1) Ebbi soli* occhio gii StaluU sUinipaU di una 
tioinpngnia di n.<$ìsicurazionì mariuiinc che rìnnova- 
v.isi in Gonovp nel 1759 di cui erano diroUori i si- 
gnori Ilatli c Monticelli. Allo a rogito Notoro Sil- 
vano. 

(2) Dii|>o la i.slituzioj»c delle .Mutue per rn!c<»icu- 
razionc delle navi, l'ordinario alimenta delle Com- 
p ignie a premi » sono le nssicurazioni a viaggio delle 
merrl. 
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( 3 ) 


« 


(lualcheduno delle semplici avarie; per 
cui evvi un cerio equilibrio, con proba- 
bilità anclie di qualcluv.lucro, fra i pre- 
mi e le perdite (i). 

I rischi sono inoltre, quanto al mon- 
tare della somma, frazionati in tanto pic- 
cole porzioni, (lette con vocabolo volgare, 
ma tecnico, tocchi, per cui d’ordinario ad 
assumere il rischio di cospicua somma , 
sopra una sola nave, si richiede il con- 
corso di molle Compagnie. E lo statuto 
sociale delle stesse prescrive sovente d 
limite di questo tocco, mentre viene de- 
terminato che la somma assicurata sopra 
una nave od un carico, non possa ecce- 
dere il li od il 7 per cento del capitale 
sociale della Compagnia. In Italia poi <• 
consuetudim^ di non elevar troppo le som- 
me assicurate per ciasain rischio, sebbene 
il capitale dell’assicnratore acconsenta una 
maggiore estensione , giacché il piccolo 
commercio spingendo oltre mare le sue 
spedizioni, si presentano molle sicurtà di 
rischi al disotto di L il. 10,000; e per 
una legge di equilibrio economico che an- 
diamo a dimostrare, è necessario che un 
jtssicuralore mantenga al possibile la som- 
ma che assicura sopra ciascun bastimento 
uguale , 0 con poca differenza dall’ una 
all’altra, meno casi eccezionali. 

Abbiamo già avvertito che i sinistri e 
le perdite a viaggio superano di poco la 
media di 1 per cento, e che una media 
di poco superiore rappresentano i premi; 
per cui evvi fra loro un rassicurante c- 
i|Uilibrio; ma a mantenerlo si richiede che 
le somme assicurate sui diversi bastimenti 
siano ai più possibile uguali onde col pre- 
mio di 99 rischi riusciti a bene, potere 
indennizzare l’uno audato a male. È un 
computo aritmetico assai facile a dimo- 


(t) La migliore tavola di probabilità delle perdile 
ossia dei sinistri in proponione dei rischi, è il Li- 
stino dei premi. 


strarsi. Che se invece l’assicuratore si tro- 
va in bilancio i premi di 99 rischi di pic- 
cola somma, e la perdiUi di un’assicura- 
zione di valore l ilevante, i premi non sono 
suirp’ienli a pagare lo perdite. 

Sebbene le molte t'ompagnie d’assicu- 
razioni marittime agiscano isolatamente, 
creando cosi un’utile concorrenza, puro 
per la difesa degli interessi comuni nello 
piazze più importanti, come Parigi, Mar- 
siglia, Genova, Napoli ecc. si associano 
formando un Comitato. 

L’ Assemblea degli Assicuratori , deter- 
mina i patti generali a cui si devono con- 
sentire le sicurtà, formandone un capito- 
lalo o polizza stampata; fissa i premi re- 
lativi per norma , in apposite tabelle ; e 
per mezzo di agenti stabiliti in tutte le 
principali piazze di commercio provvede 
ai salvataggi, allo accertamento all’ami- 
chevole e sommario delle avarie; ed ese- 
cutore di tutto cii) è il Comitato che l’as- 
semblea stessa elegge. 

L’utilità di questi provvedimenti si rav- 
visa facilmente , ma è utile il mostrarla 
nella pratica. 

L’uso d’una polizza stampala contenente 
tutti i patti, cui secondo le consuetudini 
di piazza si consentono le assicunizioni , 
è della più grande utilità, perchè l’assi- 
curatore con maturo esame formula con 
esattezza le condizioni del contratto , c 
r assicuralo pui) a sua volta esaminare 
previamente, c ben conoscere le basi e le 
clausole della assicurazione, alla cui effet- 
luazione sovente si procede, come avviene 
nelle cose di commercio, con tale somma- 
ria rapidità che non darebbe luogo allora 
ad un pacalo (!same. 

La presenza di un Kappresentanle gli 
Assicuratori sul luogo dello sbarco della 
merce per constatare sommariamente se 
vi fosse avaria, é ugualmente di sommo 
utile, tanto all’ assicuratore che risparmia 
le molte spese legali che si richiederei)- 


ber.) per procedere ;id una perizia lui as- 
sente, come all'assicurato che evita tutte 
le noie ed i ritardi (1). 

!•; finalmente i premi dovendo assere in 
armonia eoirimpnrianza del rischio, è ne- 
cessario clic con minuto c pacato esame , 
e dopo discussione siano previamente sla- 
biliti .almeno per norma. 

Le condizioni ei| i patti della assicur.a- 
zionc , indipendentemente dalla parte Ic- 
Itale, di cui tratteremo in seguito, iidc- 
rc.ssano anche la parte economica, epperò 
ilobbiamo sotto f]uesto punto di vista oc- 
cuparcene nel prescnie capitolo (2). 

b’.a.ssicurazione mariuima è stipulala, o 
sempliremenle a sola perdita totale, cioè 
colla clausola //•anco d’avaria-, ovvero a 
tallo rixchio, cioè a patto di pagare lauto 
le avario che la penlila lolalé. 

La a.ssic;irazione franco d'avaria è di 
ordinario quella iiSala pei corpi ed at- 
trezzi di b.astimeiitn, le cui avarie fino ai 
7o per cento sono a carico del proprie- 
lario , c r assiciir.itoi'o non risponde che 
della perdila totale, o che almeno giunge 
al 71) p.''r cento, ovvero in raso di nau- 
fragio mi iuuavigabilili per assoluta irrc- 
p.arabililii della nave. 

Prima della istituzione delle Mutuo di 
.i.'SÌciirazionc, di cui parleremo, e nelle 
quali i proprietari delle navi si .assicurano 
vicendevolmente, pareva che rassicuralorc 
ronsenlisse tropi)o poco, e che la clausola 
franco d’ avaria fosse lroi)po restrilliv.a o 
<l:innosa;ma ijuando i medesimi proprietari 
ilelle navi divennero a.<sicuralori , adotta- 


li) Il iiniiJiiln (leir.Vgrntr è limilule alla sola con- 
KUiluzioiie doi danni in lìtvca di [nUn. menlrc la li- 
({iiidaziom; ddl’ indrmiitù dovuta d.dio nssicuriiiaiv 
I* lif|uidata alia snclc delhi Conipa^fnia cd in contrad* 
diUoHo deila medesiiin, rd onlinariamenlc airainì^ 
« hcvolc )>er mczuMli un llcgio Inpiidatorc o Ungi' - 
nioic paienlato. 

(-2) >Vir op|»erìdico |Md»blUhiann» i Hinjjoli «:»pi- 
tuiali di stirurtà cui i‘imaruliaiiio il Ictiorc. 


cono ancli'essi questo sistema. Ed invero il 
bastimenlo è cosi esposto a continue ava- 
rie che sarebbe quasi impossibile il rispon- 
derne, senza il corresiieltivo d’ un premio 
laido elevalo che sembrerebbe enorme. 

La assicurazione a tutto rischio riflette 
d'ordinario le merci, ma anche per queste 
vi sono delle eccezioni e delle/i'oncAyie. 
Aiciine merci sono siffattamente suscetti- 
bili di contrarre av.lria, che riesce indi- 
spensabile l’escludere dalla sicurtà l’avaria 
stessa; per tutte poi si richiede una de- 
terminata franchigia parziale, più o ineiui 
elevata a seconda della naliira della merce 
più 0 meno soggetta ad avarie; e siccome 
il premio (l’assicurazione è solo misurato 
dal viaggio, senza riguardo alla specie o 
alla natura della merce, ne risulta che il 
si dema delle frauebigie compensa l’iiigiu- 
sla uguaglianza del premio misuralo solo 
secondo il viaggio. 

Fu sollevala più volte la questione se 
meglio convenisse una mite franchigia 
contro un premio eompelentemenle più 
forte, ovvero un premio basso compensato 
da una franchigia elevaUi; ma gli assicu- 
ratori (li Genova si tennero costantemente 
a (juest’ ultimo sistema, favorendo cosi 
r iidr.aprcsa della siieciilazionc, che non 
inceppavano con un premio alto, e miglio- 
rando d'altra parlo il contialto di sicnrlii, 
a cui in cerio mode associavano lo assi- 
curalo stesso, espostovi per la porzione 
(li avarie rappresentate dalla delta fran- 
chigia. Egli in ques'.o caso ha l’ impegno 
di scegliere buone navi , onesti capitani , 
ed a far tiene condizionare a bordo lo 
merci imbarcate , cose queste che mollo 
inlluìscono sulle avarie, ed .alle i|uali esso 
soltanto può provvddere (1). 


ri) L’ iul. I delie Urdiiujzioiii Srupni lo MCurtà 
moiUtimc, di cui i»el Ouisulalo del Mare, prescri- 
\eva < lic l*aii5i('ura(u ttUTCSSC il rischio dell' oliala 
parie, c ii^Hì polche assicurare che scile oliavi. 



Queste franchigie variano moltissimo, 
sia (li tasso che di sistema, nella loro ap- 
plicazione: esse si computano sulla som- 
ma .assicurata in ragione di im quoto per 
cento. A Trieste giungono lino al 30 per 
cento, mentre in Italia sono mollo più miti. 

Altrove le avarie sono divise in tre spe- 
cie: particolare - generale - spese str.a- 
onlinarie - ed ognuna gode di ui'.a fran- 
chigia speciale, mentre a Genova ogni ava- 
ria cumula colla deduzione di un’ unica 
iranchigia. E finalmente in Inghilterra ed 
altre piazze del Nord l’avaria è pagata per 
intero se eccede la franchigia , mentre in 
Francia, in Italia ed in Austria, é solo 
pagato l’eccedente. 

Il mediatore è (luello che combina e 
redige il contratto di sicurtà. L’uso gene- 
ralmente adottato è quello ‘die i diversi 
assicuratori sottoscrivano, ognuno per la 
porzione assunta, la stessa polizza. In Ge- 
nova è costume di farla in doppio origi- 
nale, di cui uno lo ritiene il mediatore 
presso di sé, e l’altro lo consegna .all’as- 
sicurato, con in margine la nota della re- 
gistrazione, e nel fine la quitanza del pre- 
mio rilasciata dallo assicuratore (1). 

A Napoli invece ogni Comiiagnia rilascia 
una cedola staccata da matrice per cer- 
tificato della porzione di somma rispetti- 
vamente assunta; ma questo sistema ob- 
bliga r assicuralo a tenere diversi docu- 
menti per una sola assicurazione, e si ha 
dippiù la spesa di altrettanti bolli. 

Il premio è ordinariamente corrisposto 
in un Buono a tre mesi, sottoscritto dal- 
r assicuralo ; ma qualche volU è anche 
pagalo a contanti. 


(I) SccoikIo (rii USI «litichi tu priiiiu (lolizzu non 
crii clic unii promessa, nicnlre lii iissicunizioiic a- 
vevn luogo ctillu sccoinlu, {luuiulo si conccUevu nHo 
lidia ricevuta del premi:) , sonzu di .cui la sieuriii 
non .aveva valore (V. Constlalo dd Marc Ca]). 17 
Delle Assiciiraziout marittime, c Targa Ca|>. 3‘2, 
S 2t). 


Lo spirilo d’ associiizione perfezionan- 
dosi, creò le Mutue d’ Assicurazione ma- 
rittima navale (1), ed il piccolo paese di 
Camogli presso Genova, possessore di tante 
navi per oltre trenta milioni, fu quello che 
diede in It.ilia Fesempio di questa istitu- 
zione. 

Tulli gli associati concorrono ad inden- 
nizzare la nave' perduta in proporzione 
del valore per cui ognuno è garantito 
dalla società per la propria; per cui evvi 
un perfetto equilibrio fra il rischio as- 
sunto e la garanzia con.seguita. 

Per so[iperire alle perdilo comuni si 
prowede con un riparlo proporzionale 
sugli associali , o preventivo ed annuale 
fisso come fondo per prontamente pagare 
i sinistri, ovvero all’ occasiono del paga- 
mento delle perdile, e limitato al montare 
delle stc.'J.se. Col primo sistema il danneg- 
giato è piu prontamente indennizz.ato, ma 
l’associato ha un aggravio anticipato, per- 
ciò maggiore ; mentre P opposto succede 
nel secondo. 

Come incidentalmente ebbimo già a dire, 
quest'assicurazione è franco (Togni ava- 
ria; però (lualcheduna di queste Mutue, 
mitigò alquanto tale patto col consentire 
una indennità in caso di danni al disotto 
del 71) per cento, provenienti da investi- 
mento, incendio ed alwrdaggio (!2). 

L’isliluzionn d'un Hegistro Marittimo pei 
bastimenti per averne le indicazioni ne- 
cessarie a formarsi un criln’io sulla ri- 
spettiva loro bontà, età, costruzione, ecc. 
si può navvi.sare come il complemento del 
sistema delle assicurazioni. 


(1) Qiieslc ass<»ciii7.ioiii non poirehliero a\er luogo 
pelle merci (icrchè esse lielhc.lono e.^senzialniciite 
continuità (li ri:iehiu |ier iiiiii .siininiu (telci'min.ita, 
il clic non |)nò aver luogo i>cr le merci. 

(2) Ci riferiamo agli .Statuii di <|ucslc Associa- 
zioni che pubblichiamo come appendice al presente, 
manuale. 


( fi ) 


Nel 1828 in Anversa veniva pubblirato 
un Registro periodico denominato Veritas, 
attualmente avente sede a Parigi , come 
Registro internazionale, dove si tentò das- 
siOcare latti i bastimenti del inondo ci- 
vile. Idea gigantesca che influì grande- 
mente sul miglioramento delle cosirnzioni 
navali. Già gl'inglesi avevano istituito il 
loro Lloyd Regisler esclusivo per le navi 
di loro proprietà; uno ne fondava a Trie- 
ste il Lloyd austriaco (i); gli Stati Uniti 
d’America ebbero il loro ; in Genova nel 
1801 si formara il Registro Marittimo Ita- 
liano cui fecero adesione lutili le Provin- 
cie marittime del Regno, e recentemente 
la Svezia istituiva il proprio. 

In oggi un capitano non trova a noleg- 
giarsi se non è ben classificalo nel Ve- 
riUu ossia Registro, perché il caricatore 
non troverebbe a farsi assicurare che con 
premio eccezionale, ed ecco che tutti so- 
no intenti a l>en cosirurre, e bene con- 
servare le proprie navi per ottenere che 
esse siano bene classificale; e tutti si as- 
soggettano alle savie prescrizioni delTAm- 
ministrazioue del Registro , la quale con 
amore e diligenza lieii sempre dietro ai 
progressi dell' arte e della scieuza , per 
sempre migliorare la costruzione navale. 

CAPITOLO 11 

DEL CONTRATTO D'ASSICURAZIONE 


La legge determina la forma del con- 
tratto d'assicurazione marittima; ciò che 
ne possa essere oggetto, i rischi che pos- 
sono assumersi dall’assicuratore, ed ogni 
altra clausola o condizione inerente. 


(t) Questo nome di Lloyd tanto tL<alo per indicare 
Vssodaziuni Mariliinie, deriva da quello dU pro- 
prietario d' una taverna in Ingliillcrra , ove i capi- 
tani ed armalori di navi usavano radunarsi. 


Alcune condizioni sono il’ ordine pub- 
blico, e non é lecito ai contraenti il de- 
rogarvi ; altre (lossono ammettersi od e- 
scludersi secondo è convenuto in conli'allo, 
ed ecco ]>erciò quanto è prescritto in pro- 
posito : 

L’arl. AO del Codice di Commercio sta- 
bilisce che i mediatori di assicurazioni 
estendono in concorrenza dei notai i con- 
tratti relativi , e ne attestino la verità 
colla loro firma. Coll’ art. 447 é stabilito 
che la stessa polizza può contenere più 
assicurazioni, anche diverse, per le cose 
a.ssicurate, per il premio e per le persone 
degli a.ssicuratùri ; cui noi soggiungiamo 
appoggiali all’arl. 475, anche per le navi. 

Ma queste discipline non riguardano 
l’esistenza legale del contratto, per la quale 
é prescritto mito pena di nuUilà dall’ar- 
ticolo 44l) dello stesso Codice , che deve 
essere fallo in iscritto; il che necessaria- 
mente implica la sottoscrizione almeno de- 
gli assicuratori. Lo stesso articolo prescri- 
ve inoltre che tale contrailo non deve 
avere lacune in bianco, e deve contenere; 
Li data e l' indicazione se c stato stipu- 
lato prima o dopo il mezzogiorno; deve 
enunciare il nume e cognome, la residenza 
0 il domicìlio di colui che fa assicurare, 
e la sua qualità di proprietario o di com- 
missionario; 

Il nome, la specie e la iwrlala della 
nave ; 

Il nume e cognome del capitano ; 

Il luogo della caricazione delle merci, 
o da dove la nave deve partire, ed i luo- 
ghi in cui deve andare o scaricare; 

La natura ed il valore, o la stima delle 
cose assicurale; 

Il tempo in cui i rischi devono comin- 
ciare, e quello in cui devono finire ; 

La somma assicurala ; 

Ed il premio di assicurazione. 

Prima di discendere all’esame di queste 
prescrizioni, sarà opportuno occuparci di 
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alcune cose di forma merainente estrin- 
seca , e;l a schiarimeiilo riferire anello il 
modo piMlifo con cui nella piazza di Ge- 
nova (senza dubbio prima in Italia per 
affari di commercio) si procede all'esecu- 
zione di questo contralto. 

La legge del 21 .Aprile 1802 prescrive 
che questo contratto sia registrato pres.so 
la amministrazione incaricata di percepire 
la tassa imposta sulle assicurazioni. Tale 
registrazione tien luogo di quella ordinala 
|ier gli altri alti dalla legge del Registro, 
ed è prescritta entro tre giorni dalla data 
del contralto, .sotto pena di multa in lire 
cento. 

Essendo questo contratto d'indole tutta 
speciale non si richiede, come pel comune 
delle scritte private, che sia fatto in dop- 
pio originale; il che sarebbe anche inu- 
tile, pagandosi in contanti, o con un ttuo- 
uo, il premio alPatlo sle.sso in cui è enn- 
.sentita la sicurtà, per cui in elfetln non 
resta che un’obbligazione dello assicura- 
tore di rispondere dei rischi assunti. 

l’remessc ipieste avvertenze, ecco il mo- 
do pratico usato dai mediatori sulla piazza 
di Genova, neH'esecuzione di questo con- 
tratto. 

Il mediatore incaricato dal proprietario 
redige una polizza, valendosi .«econdo l'uso 
d'uno stampato; essa è concepita come 
segue : 

• l’er la presento iirivata scrittura o- 

• gnuno dei sottoscritti assicura per le 
« somme che rispettivamente esprimerà, 

• ed al premio fissato come infra: 

• M Sig sia per suo conto 

« eh,' per conto di chicchessia, con or- 

• lime anche veibale, o senz'ordine: L. 

• il sopra merci (1) caricale o 

« da caricarsi sul bastimento 

• di bandiera capitano 


(I) TrDtt;indcMi d' asjdrunt/.ioiti »)pni basùincnli, 
^peso di ili mHincnIo si <plfsn secondo il raso. 


• o chi per esso, anche non legalmente 

• s.istitnito, salvo i più veri nomi sia 

• del Bastimento che del Capitano, e colla 

• rinunzia per parte degli Assicuratori 

• alla visita e jicrizia del Bastimento. 

• l’er il viaggio da a 

« Ai patti e condizioni del vigente Ca- 

• pitolato degli Assicuratori qui tra.scril- 

• to; oltre le clausole e condizioni spe- 

• ciali indicate nella presente Polizza. Al 

« premio di per cento ». 

Ad ognuno degli assicuratori die sot- 
toscrivono egli consegna un polizzino (ge- 
neralmente stampato) da lui firmato, in 
cui viene sommariamente indicata la as- 
sicurazione con.sentita , esprimendosi in 
esso: il nome dell'assicurato - la cosa 
?.ssicurata - il Bastimento ed il Capitano - 
il viaggio - il premio - la data ed infine 
la somma assunta (tocco). 

Coperta tutta la sicurtà, e compita cosi 
la polizza, questa resta per originale pre.s- 
so il mediatore , che può cosi in ogni 
tempo rilasciarne una copia a chi ne a- 
vesse d’uopo. 

Però per consegnare all’ assicuralo un 
documento della falla assicurazione , lo 
stesso mediatore procede alla formazione 
d’un secondo originale, nel (|uale è anche 
espresso che il premio viene pagato, e sul 
quale è concesso atto dell' eseguita regi- 
strazione. 

Questo secondo originale è sottoposto 
nuovamente alla firma dell’assicuratore, 
pcl’chc 6 allora soltanto , che regolato il 
premio esso viene pagalo in contanti od 
in un Buono. 

Molte delle indicazioni poste dalla legge 
come richieste pel contratto di sicurtà , 
non sono tali da non poterne far senza, 
c devonsi ritenere come indicazioni disc.- 
plinari ed utili ma non essenziali, epperò 
c d’uopo discendere ad un particolare e- 
same di tutto c singole. 

I.a data é indispensabile, e la sua man- 




Digitized by Coogle 



( 8 ) 


canza potrebhfì invalidare il rontratto, an- 
che perchè deve servire di norma per lis- 
sare il cominciamento del rischio. La data 
dà norma assoluta pel cominciamento del 
rischio in tutti i casi in cui la sicurtà a 
tempo deve decorrere dall’alto del con- 
tratto, c dà poi norma indirettamente an- 
che pel rischio a viaggio , per indicare 
(|uello assicurato, dovendosi ritenere es- 
sere quello già intrapreso, o che si sta 
lier intraprendere, del clic però tralterc- 
mo dìITusamente al (’.apitolo Dei rischi. 

Però l'ommissione della data non puossi 
stahilire in modo as.soliito che possa ren- 
dere invalido il contratto , so con altre 
prove scritte vi si potesse supplire, ed a 
((ueslo proposito è da ritenersi che alla 
data del contratto può supplire quella 
della registrazione. 

L’indicazione se il contratto fu Ormato 
prima o dopo il mezzogiorno, sehijcne non 
pos.sa ritenersi ordinata iti modo assoluto, 
è però di molta imporlatiza sia pei casi 
di storno, sia per l’ applicazione del di- 
sposto dell'art. k~'i del Codice di Cotnmer- 
cio, come meglio sarà dimostrato al Ca- 
pitolo IV. 

La legge passa quindi a prescrivere che 
sia indicato nel contratto, il nome, il co- 
gnome ed il domicilio di chi fa assicurare, 
e la sua qualità di proprietario o di com- 
missionario; ma la pratica commerciale 
ha adottato invece d’ indicaro semplice- 
mente l’individuo o la Ditta commerciale, 
soggiungendo che la sicurtà è fatta ese- 
guire sia per suo conto , che per conto 
di chicchessia, con ordine anche verbale, 
0 senza ordine; e con ciò è sutDciente- 
mente adempito alla legge. Veramente que- 
sta clausola anche ssnz’ ordine non può 
essere intesa alla lettera, perchè secondo 
le nostre leggi nessuno può fare assicn- 
rare cosa di cui non sia proprietario , o 
dal proprietario non ne abbia mandato ; 
ed essendo questo da noi un principio di 


ordine pubblico, le parli non vi possono 
derogare. Con questa clausola si intende 
in commercio di rendere valida la assi- 
curazione, se chi la fa avesse soltanto un 
diritto qualunque sulla cosa assicurala , 
ovvero se ciò facesse come commissiona- 
rio presumendo l’ordine del proprietario. 
Quest’ ultimo caso avviene sovente alle 
Case di spedizione e commissione. 

Le altre indicazioni relative al domici- 
lio del rassicuralo, c .se chi fa fare la si- 
curtà è proprietario o commissionario , 
sono indicazioni che solo più o meno pos- 
sono inleres-sare 1’ assicuratore per tutto 
(pianto riguarda anche indirettamente l'o- 
pinione del rischio, epperò, lui assenziente, 
possono tacersi nel contralto. 

A questo proposito però è utile avver- 
tire che se chi fa fare la assicurazione è 
all'e.stero, e l'agente che fa il contralto 
figura solo come mediatore, l’assii’uralort! 
potreblic essere tratto natili esteri Tribu- 
nali , a norma dei trattati internazionali 
fatti colla nazione cui appartiene l’a.ssicu- 
rato; nè reiezione del domicilio fatta nel 
luogo ove si effettua il contratto è suffi- 
ciente. so egli non rinunzia ai diritti ine- 
renti al suo domicilio re.ale (1). 

Il nome del bastimento è, in tesi gene- 
rale, un’indic.azione sostanziale; ed il con- 
tratto sarebbe nullo per mancanza di in- 
dicazione della cova sopra cui si sostanzia 
la sicurtà se essa riguardasse esclusiva- 
mente il bastimento. -Non è poi menoma- 
mente obbligo r indicare la specie e la 
portata della nave, anzi ad evitare con- 


(I) Nciranno IS53 fa in Ociioxauna sicurtà 
uilii Cesa Chicliiiola di .VIur.siglia , lu <|uulc |icr gli 
cfTeui di Utic conlralto elesse duniiclHo in 
presso il modiaioro. L. Lupi. Avvenute ovarie gravi 
che davunu luogo airabbaiidoiio, gli aiìsicui'atorj fu*- 
roiH) tratti nauti iTribiinnli frauccsi. L^ussicuiiizionc 
liguardava ii Imtimcnto Uugèno capitano heiTliugue 
l»er iui\e c carico. 
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testazioni é meglio attenersi alla indica- 
zione generica di Baslimento. 

Quanto al nome del capitano, è un’ in- 
dicazione accessoria della nave, ed igno- 
randosi puossi affatto tacere, dove il Ija- 
stiincnto sia suQicientemenle indicalo col 
proprio nome. 

Però a riguardo del nome del basti- 
mento e del capitano, la legge fa un’ec- 
cezione pei viaggi lontani, e da dove per 
le scarse corrispondenze sia diffìcile avere 
in tempo debito le indicazioni opportune. 
L’art. 451 del Codice di Commercio sta- 
bilisce in proposito quanto segue; • 1 ca- 

• richi fatti per l’Europa, negli scali del 

• Levante, nelle Coste d’ Africa, c nelle 

• altre parti del mondo, possono essere 

• assicurati su qualsiasi nave senza in- 

• dicazione né di essa nè del capitano *. 
E soggiungesi: • Tuttavia la polizza deve 
■ indicare quello a cui la .spedizione è 

• fatta, 0 quello a cui deve essere conse- 

• guata la merce, se non contiene con- 
€ venzione contraria >. 

Queste assicurazioni si denominano in 
commercio in quovis, parola derivata dalle 
latine in quo vis, e nella polizza di si- 
curtà si indica soltanto il luogo dell’ im- 
barco, ed il destino della merce, tacendo 
le altre indicazioni; il che è permesso 
perché la legge le ordina salvo patto con- 
trario. 

Il lesto della legge preso dal Codice di 
Napoleone, e mantenuto nel nostro Codice 
Italiano, lascierebbe un dubbio. Potrebbe 
avvenire che un caricatore, certo che sul 
bastimento prescelto non troverebbe a fare 
assicurare la sua merce, si valesse del 
quovis per ottenere la non isperata assi- 
curazione , e si fa domanda se chi si fa 
assicurare possa valersi di questo mezzo 
eccezionale anche quando gli é noto il 
nome del bastimento. 

Comunque sia, evidentemente la legge 
accorda questo diritto per i casi in cui 


l’;tssicurato ignori il nome del bastimento, 
ma non per valer.sene ail ingannare gli 
assicuratori. 

Situisi jierò in pratica in «pieste assi- 
curazioni aggiungere altre discipline non 
prevedute dalla legge. La principale si è 
di obbligare chi fa la sicurtà a dichiarare 
entro un dato termine il nome del basti- 
mento, col patto di dover cessare la si- 
curb't stessa , se, spirato il termine , tale 
dichiarazione non fosse fatta; inoltre si 
percepisce un premio maggiore. 

Secondo Tordine traccialo iieH’art. 440 
del Codice di Commercio, dovremmo ora 
passare a parlare della dichiarazione del 
luogo della caricazione delle merci, o da 
dove la nave deve partire, dei luoghi in 
cui deve andare e scaricare, la quale in- 
dicazione riguarda, anzi comprende Tal- 
Ira coulenula successivamente in dello ar- 
ticolo, cioè del tempo in citi i risciò de- 
vono cominciare, o riuello in cui devono 
finire, ma prima parleremo della cosa as- 
sicuraiii che é T oggetto del contrailo. 

É troppo naturale che sia Ik-u accertato 
nel contralto che cosa si assicura, epperù 
nulla diremo dell’ importanza di questa 
indicazione: ci occuperemo bensì ad esa- 
minare le discipline che la legge stabili- 
sce sopra queslo proposito. 

L’art. 409 del Codice di Commercio di- 
spone che • devono essere indicate nella 

• polizza le merci soggette per loro na- 

• tura a deterioramento particolare o di- 
> mìDuzione, come sono i grani, i sali e 

• le merci soggette a scolo, altrimenti gli 

• assicuratori non sono risponsabili dei 
« danni o dello perdile che possono ac- 
« cadere a queste merci, salvochè Tassi- 
« curato ignorasse la natura du-l carico 

• al te.Tipo della sottoscrizione della po- 
« lizza •. 

Per ben comprendere qucsla disposi- 
zione del Codice di Commercio, osservere- 
mo che i danni dr cui si ritiene che pos- 
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snno osserft nsponsaliili sii a'Sicuralori, 
sono solo f|unlli dipi’ndeiili dapli accidniili 
della navigandone , e non quelli derivanti 
dal vizio 0 natura della merce. 

K questa indicazione sovente rinnnziano 
gli assicuratori, ammettendosi la dizione 
generica Merci qualunque, cui noi perii 
crediamo dovrehbesi aggiungere anche 
xoqgelte a deperimento speciale, onde evi- 
tare ogni contesUizione e rendere, conir 
si deve sempre , chiaro il concetto del 
ciinlratlo. Avvertasi inoltre che per le as- 
sicurazioni in quovis è espressamente sla- 
liilito dairarl. A.'il che possano farsi senza 
indicare la specie della merce. 

tlhft se la assicurazione riguardasse il 
solo hastimcnlo, c d'uopo passare ad al- 
tre avvertenze. 

l.a legge (art. 448) distingue nave cuoia 
0 carica, armala o non armala, (ili ar- 
mli e gli attrezzi, rarmamento, ed anche 
le vettovaglie separale. 

Per corpo e facoltà s’intende nave ca- 
rica, ossia il hasiimento e tulle le merci 
imharcale sullo sles.so. Per corpo ed at- 
trezzi è solo intesa il hasiimento, senza 
però le provviste o le spese d’annamento. 

.Ma se si aggiunge \' armamenlo , esso 
comprende anche tutte le spese incontrate 
per mettere il hasiimento in grado di fare 
il viaggio che intraprende; entrano perciò 
nell’ armamento, le provviste da bocca c 
da guerra, gli anticipi di salario che si 
danno ai marinai, le .spese delle .spedi- 
zioni, gli arredi per uso dei passeggicri, 
e (Inalmente il fondo di danaro che si dà 
al capitano per uso di bordo (1). 

Usasi anche chiamare Colonna quel 
huidù di danaro, che i proprietari della 
nave le assegnano come una dotazione 
per supplire al suo armamento. 


Secondo r opinione di ouioro\ olitimi tritire- 
le prowi^itc da biKcn dei pasf»CTtrieri non 
'il inleiKlonn cnmpresc nello nrmaincntn delio na^e. 


É d'iiopo dunque nelle sicurtà sopra i 
bastimenti es.sere tiene esatti nell’indicare 
a cosa si estenda la somma .assicurata , 
perchè ciò può risultare di molla impor- 
tanza , come vedremo quando Iralterenin 
del Jìiciipero a favore degli A.uicìiratori 
al Capo IX. 

ha stima od il valore della cosa assi- 
curata non è di rigore che sia imcerlala 
nella polizza, e l’art. 453 del Codice di 
Coniiiiercio prescrive il modo in cui può 
essere stabilita quando non fosse fissala 
nel contralto, per cui la sicurtà .sareblie 
validamente concliinsa sul costo o valore 
(Iella rosa, da stabilirsi a termini di legge, 
l’erò per la tassa di regisirazione ocror- 
rereblie dichiarare una somma alnienu 
approssimativa. 

Sebbene non sia prescritto d’indicare in 
tutte lettere la somma che si assicura , 
pure secondo mia savia con.suetudine siml- 
si tenere un tale sistema, ed all’alto della 
sottoscrizione ogni assicuratore scrive di 
proprio pugno la somma ris|it‘tlivanieiile 
assunta. 

Passando a jiarlare della natura e du- 
rata dei rischi, è d’ uopo priniieramenlf 
riferire quanto dispone la legge in pro- 
posito, per dedurne quali indicazioni siano 
indispeosahili .al coinidemento del con- 
tratto. 

Se la cosa assicurata , è 1’ oggetto del 
contrailo, I' essenza dello stesso consiste 
nei rischi assunti dall’ assicuratore. La 
Leggo agli articoli 455 e 467 determina 
la natura e la durata di questi rischi; ma 
il contralto può portare molle modilìca- 
zioni; e quanto ai rischi a tempo devotio 
necessariamente essere fissati per patto 
delle parti. 

.Nel trattare Dd Ihschi al Capitolo V, si 
vedrà meglio ciò che sia indispen.sahile 
di indicare, c ciò che per legge é stabi- 
lito; qui ci limiteremo soll.anto a dire che 
trattandosi di sicurtà a viaggio, la legge 
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(art. provvede a determinare la du- 
rata dei rischi a carico degli assicuratori, 
tanto per le merci che per le navi; che 
(|uanto poi alla natura dei rischi inede- 
simi, la legge (art. fiGh) mette a carico 
dogli assicuratori tutti quegli elementari 
e dipendenti dagli accirlenli della naviga- 
zione, ma (pianto a ipie.lli per la colpa e 
negligenza del capitano eil equipaggio, la- 
scia solo in facolt.'i ileirassiciiratore di as- 
sumerli. 

Finalmente a comph'tare in ipiesta parte 
la polizza di a.ssicurazione, occorre indi- 
care il luogo della caricaziom; e della de- 
stinazione della merce; ossia da dove d 
viaggio assicuralo deve coiiiinciare e dove 
deve lìnire; se il haslimentu è factdtato a 
fare ap|>rudi u .siali durante il viaggio ; 
ed ivi se può fare operazioni di commer- 
cio; e se le parti si riuieltono al disposto 
doll’art. 47(i, ovvero slahiliscoiio altrimen- 
ti, per quanto riguarda il rischio deiriin- 
barco e dello sbarco delle merci nei di- 
versi porli di tali scali ed approdi. 

Il premio è il prezzo deirasisiairazione, 
e come senza prezzo non vi sareblie ven- 
dila, senza premio non vi può essere as- 
sicurazione; é dunque e.ssenziale che nella 
polizza sia pure patinilo. Non è però slret- 
lanienlc nece.ssario il (issarlo speciQca- 
menle , potendosi contrattare la sicurtà 
genericamente al premio del listino in 
corso all’epoca del contralto, od all’epoca 
in cui ctTettivamente cominciasse il ri- 
schio. .\nzi la legge accorda facoltà di 
pattuire genericamente aumento di pre- 
mio per .sopravvenienz i di guerra, senza 
determinarlo, e ne lascia la tassazione 
all’ arbitro del giudice (art. 457). 

Rimane ora a parlare delle clausole 
sfieciali che secondo gli usi della piazza 
si introducono in questo contratto. La ri- 
nunzia per parte degli assicuratori alla 
visita e perizia del bastimento, è una clau- 
sola che s’ introduce a caulela , ma ebe 


forse a rigor<- sarebbe inutile ituaiidu fosse 
assunta la coljia o mancanza del capitano. 
Nessuna legge mqione al caricatore l’ob- 
bligo di far visitare il bastiine|fto, e solo 
il ('.odici! ili Marina prescrive questa for- 
inalitit al capibuio, e le autoriu'i maritti- 
me non lo lasciano partire se non vi ba 
adempiuto. Inoltre devesi osservare che 
colla istituzione dei Registri Marittimi (Ve- 
rUu.%) l’assicuralo e l’ assicuratore sono 
perfettamenli; ron.sci della bontii e dello 
stato del baslimmito, per cui puossi quasi 
ritenere questa clausola d'u.so come una 
siiperihiità. 

Il capitolato di a.ssicurazione vigente in 
(iciiova in oggi, a citi si assumono tutte 
le assicurazioni, lia compreso e riordinate 
in sé liiite le clausole speciali che si vo- 
levano accordare a favore degli assicurati. 
.Noi qui notiamo il patto di considerarsi 
come un rischio separato, senza premio 
speciale , le perdile di merci poste nelle 
larcbe per lo sbarco cd imbarco , o pel 
pas.saggio della nave nei seni o lussi fondi, 
e l'obbligo della liquidazione delle avarie 
particolari in lotti; l’importanza dello (|uali 
l'ondiziuni avrassi a conoscere laddove 
tratteremo dcIFazionc di abbandono c di 
avaria. 

Sono pure condizioni speciali d’inqior- 
tanza: 

Il patto di storno gratis, cioè senza do- 
ver pagare il diritto di mezzo per cento 
stabilito dalla legge quando la sicurtà non . 
debita più aver luogo; 

La facoltà di fare scali durante la na- 
vigazione, di cui dovrassi supratutto fare 
dichiarazione agli assicuratori se il cari- 
catore l'avrà consentita al capitano; 

La facoltà di caricare merci in coperta 
nei viaggi in cui la legge proibisce ciò al 
capitano senza il consenso dei caricalori. 

()nusle. sono le principali cmidizioni spe- 
ciali d’ liso iudi|>cadenlemente da tutte 
ipielle altro del caso che occorressero. 
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Nel presente Capitolo che tratta della 
fiirina del contralto dobbiamo occuparci ^ 
d'una questione che vi si può riferire, ed 
è se la polizza di assicurazione è yiVoftiTe, 

0 se la sicurtà trapassa rolla vendita nel 
r^mpratore della cosa assicurala. 

In Francia pare che si ritenga per l’af- 
fermativa , ed il modo con cui sono re- 
datte le polizze vi si presta, essendo le 
;issicurazioui consentite all' assicurato , c 
per lui al portatore Mia polizza. 

Da noi questa formula non é usata, ciò 
nondimeno, osserviamo che se per girala 
s'intende cessione, non vi può essere dub- 
bio che la polizza è cedibile mediante una 
dichiarazione dell' assicurato apposta in 
calce. 

La vendita delta cosa assicurata fatta 
durante il tempo della sicurtà non po- 
tendo annullare o sospendere la sicurtà, 
ne consegue che questa deve necessaria- 
mente continuare per conto del nuovo 
proprietario. 

lu entrambi i c^isi però il nuovo pro- 
prietario od il cessionario deve ad ogid 
buon fine farsi riconoscere dagli assicu- 
ratori, i quali senza di ciò poirebbero le- 
gittimamente continuare a riconoscere il 
primo titolare. 

Finalmente dobbiamo riferire che cosa 
richiedesi pel contratto di associazione di 
.Mutua assicurazione per le navi. 

Primo fu il Codice di Commercio Ita- 
liano a riconoscere esplicitamente questa 
specie di assicurazioni marittime. 

Esse devono essere regolale, quanto alla 
essenza della assicurazione, dalle disposi- 
zioni generali da noi già come sopra svolle; 
inoltre cogli articoli 18.1, 184, l8o, 186 
0 187 del Codice di Commercio è slabi- 
lito che la as.sociazÌ9tie mutua commer- 
ciale deve essere contralta per iscritto, 
sotto pena di nullità. Che gli associati sono 
tenuti soltanto alle coidribuzioni in senso 
del contratto sociale. Che infine l’associalo 


cessa dalla associazione appena ha per- 
duto la cosa per cui vi era ammesso; ma 
la sua morte non scioglie il contralto che 
pa,s.sa negli eredi; e solo il fallimento può 
far luogo alla sua esclusione dalla società. 
Questo contratto può farsi per iscrìttnra 
privaci, ma è soggetto al diritto di Regi- 
stro imposto dalle leggi s(>eciali italiane. 

C.\PlTOLO 111. 

DELLE COSE CHE POSSONO ESSERE OGGETTO 
DELL'ASSICURAZIONE MARITTIMA 

L’ art. 448 del Codice di Commercio 
stabilisce che F assicurazione marittima 
può avere per oggetto: 

La nave vuota o carica, armata o non 
armata; 

Gii arredi e attrezzi; 

L’ armamento , o anche le vettovaglie 
soltanto; 

Le somme date a cambio marittimo; 

Le merci; 

E generalmente ugni cosa stimabile in 
danaro, esposta ai rischi della navigazione. 

E coll'arl. 449 soggiungesi : 

L' assictira.zione può essere fatta sulle 
dette cose, o sopra parte di esse, unita- 
mente 0 separatamente. 

La legge ammettendo , come alimento 
di una assicurazione marittima qualunque 
cosa stimabile tu danaro ed esposta ai 
rischi della navigazione, dà una norma 
generale cosi esatta, che da essa prende- 
remo le mosse per trattare di questo sog- 
getto. 

La appreziazione in danaro, prima con- 
dizione richiesta nella cosa che sì vuole 
assicurare, deve essere intesa in senso dei 
principii e delle leggi d’ordine pubblico, 
e secondo le norme stabilite dal Codice 
di Commercio; epperó per esempio una 
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assicurazione sopra schiavi non potreblw 
effettuarsi perché da noi ogni uomo si 
riconosce libero, e l’nomo libero non ha 
valore apprezzabile in denaro. 

Nel Capitolo successivo vedremo le nor- 
me con cui devesi procedere per questa 
stima in danaro; qui ci basta stabilire il 
principio ossia l'estremo richiesto. 

h'altra condiziono é il rischio della na- 
vigazione: il perchè ogni cosa che si vuole 
fare assicurare deve essere posta in na- 
vigazione, ed essere sul bastimento che 
fa il viaggio assicurato. Però in certi casi 
vi si può trovare virtualmente, come sa- 
rebbe trattandosi di un cambio marittimo, 
di spese d’ armamento, di spese incontrate 
per avarie in un porto di rilascio durante 
il viaggio, ed anche di nolo anticipato a 
rischio del caricatore. 

Nel Capitolo V trattando dei rischi di 
mare, questo punto sarà maggiormente 
svolto ; ma qui dobbiamo parlare di alcuni 
rischi, che sebbene riguardino i bastimenti, 
non possono essere scopo di assicurazione 
marittima, e sono quelli dell' incendio ed 
altri accidenti che possono avvenire alla 
nave quando é sul Cantiere in costruzione 
od in riparazione; ed i sinistri nel va- 
rarla. 

I rischi del varamento terminano appena 
la nave é galleggiante in mare; terminano 
adunque quando cominciano quelli della 
navigazione, che soli possono essere scopo 
della sicnrtà marittima; e per la stessa 
ragione devesi escludere dalla assicura- 
zione la nave durante il tempo della sua 
costruzione, e della sua riparazione se é 
tirata io secco. Avvertasi perù che quando 
la tiave fosse tratta in terra per ripara- 
zioni durante il tempo della sicurtà, in 
questo caso essa continua ad essere a ri- 
schio dell'assicuratore, sia perché la as- 
sicurazione non si deve per questo so- 
spendere, sia perché le riparazioni si ese- 
guiscono appunto per causa di danni che 


direttamente od indirettamente riguardano 
gli .assicuratori ed il rischio in corso. 

Discendendo alla speciQca enumerazione 
delle cose che la leggo indica come assi- 
curabili, noteremo che generalmente in 
commercio usasi assicurare la nave vuoUa, 
ma con tutti i suoi attrezzi, sotto la de- 
nominazione di Corpo ed atlrezzi, cui 
sovente si aggiunge anche Y amiamento. 

Fu già questione so l'armamento com- 
prendesse le vettovaglie, e la Corte d'Ap- 
pello di Genova decise prima negativa, 
mente e poscia in modo affermativo, ed 
in questo senso fu redatto l' arL 448 del 
Codice di Commercio. 

La legge non fa menzione del nolo an- 
ticipato, ma senza dubbio esso può essere 
assicurato ugni qualvolta resta esposto a 
rischi della navigazione per conto di chi 
lo anticipa La legge all' art. 409 stabili- 
sce che il capitano deve restituire il nolo 
esatto anticipatamente per le merci per- 
dute, salva convenzione contraria. Ora ge- 
neralmente queste anticipazioni si danno, 
irercependosi dal capitano il premio di 
assicurazione; dal che na.sce necessaria- 
mente il paltò che tale anticipo rimane a 
rischio del datore; e la Corte d' Appello 
di Genova sentenziava appunto in questo 
senso, facendo contribuire il caricatore 
all'avaria generale iwr la porzione di nolo 
anticipato. Infatti col pagamento del pre- 
mio di sicnrtà, il capitano deve essere li- 
berato da ogni responsabilità inerente ai 
rischi della navigazione, c l'anticipo deve 
rimanere per conto e rischio del carica- 
tore 0 noleggiatore, il quale può farlo a 
sua volta assicurare. 

Inoltre il caricatore o noleggiatore pu- 
Vebbe fare assicurare il nolo anticipato, 
che in caso di sinistro della nave fosse 
esposto a perdere, quando il pagamento 
essendo fatto al Capitano non proprietario 
della nave, lo armatore potrebbesi libe- 
rare da ogni restituzione abbandonando 
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pei debiti la nave stessa. Tutta la garan- 
zia del datore sarebbe adunque concen- 
trata nel bastimento, il quale é esposto 
ai rischi delia navigazione, per cui puossi 
Tar luogo ad an'assicurazione marittima. 

Sebbene un siffatto anticipo di nolo si 
possa considerare come un maggior va- 
lore delle merci caricate, pure una savia 
consuetudine ha stabilito che sia assicu- 
rato distintamente come puro nolo antici- 
pato, e gli assicuratori non assumono per 
io stesso che il rischio del solo sinistro 
maggiore. Sia dunque per la natura sui 
generis di questo valore posto in rischio, 
e ciò che più imporla, per le diversi; 
condizioni di sicurtii, è necessario di ri- 
gorosamente attenersi alla consnetndine 
commerciale che non a caso dissinio 
savia. 

Fra le cose che possono assicurarsi per- 
ché rappresentano un valore in danaro, 
e sono soggette realmente ai rischi della 
navigazione, devonsi mettere anche le 
spese che si facessero in caso d'avaria 
in un porto di rilascio forzato, tanto per 
la nave che per le merci; anzi l'aru bO'J 
al N. 18 mette in avaria il premio rela- 
tivo di sicurtà sulle somme in tal modo 
sborsale, a Tavore di chi fece I’. anticipo 
e ne corse il rischio. 

Finalmente potrebhesi assicurare una 
.somma di danaro destinata a pagare il 
l iscallo di marinai, o di altre persone nel 
raso che fossero fatte schiavo durante il 
viaggio assicurato; e conseguentemente 
potrebbe essere oggetto di assicurazione 
r indennità che .secondo l’art. '■H'ì del Co- 
dice di Commercio, devono gli armatori 
e le altre persone ivi mentovate, pel ri- 
scatto dei marinai fatti schiavi. 

Dopo avere trattato di ciò che si può 
fare assicurare, a complemento della ma- 
teria è utile di.scendere a conoscere le 
c«se per cui la leggo proibisce la assicu- 
razione, sia per la natura della cosa, sia 


per riguardo alla persona che fa fare la 
a.ssicurazione. 

L’.irt. 40 1 del Codice di Cuiuiuercio sta- 
bilisce: 

« II contratto di assicurazione é nullo 
.se ha per oggello 

• Il nolo delle merci che .sono a bordo 
della nave; 

■ Il prulitlo sperato dalle merci; 

• I salari della gente di mare; 

• l.e somme prese a cambio marittimo; 

• Gli interessi inarittimi delle somme 
• date a cambio marittimo >. 

l'er la retta inlelligeiiza di questi di- 
vieti é utile (li dininslrare le ragioni, che 
sono d'ordine pubblico perché tendono ad 
impedire le frodi , ad obbligare l' equi- 
paggùj ad essere iideressato nella conser- 
vazione della nave e delle merci, ad im- 
pedire che il contralto d'assicurazione sia 

10 .scopo di un giuoco u di un lucro in- 
debito. Inoltre é da osservare in tema ge- 
nerale, che queste disposizioni derivano 
anche dalla natura stessa del contralto, 

11 quale non può avere per oggetto che 
la conserviaionc delle somme o valori e- 
sposti ai rischi della navigazione, ma cui 
devono essere estranei i lucri della si) 0 - 
culazionc commerciale dipuudunti da un 
ordine dì avvenimenti ben differente. 

La proibizione dell’ assicurazione del 
nolo delle merci che sono a Iwrdo é di- 
rena soltanto contro il proprietario della 
nave, perché egli può bensì fare assicurare 
il valore di questa ed il montare delle 
spese di armamento, ma non potrebbe 
ciò fare pel nolo che é l' utile sperabile. 

La legge limita la proibizione al nolo 
delle merci che sono a bordo, e nulla 
dispone pei noli di viaggi precedenti, 
perché se il valsente di questi fosse ef- 
fetlivaiiK'nle a bordo o in danaro o in 
merci, o speso per Tariiiameiito della 
nave potrebljc essere oggetto di assicura- 
zione senz'altro. 
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In secondo luogo è proibita la assicu- 
razione del profitto sperato dalle merci 
die sono a bordo per le ragioni già ac- 
cennale; ciò die merita un’ osservazione si 
è il dubbio se possasi almeno assicurare 
l' interesse mercantile del capitale rap- 
presentato dalle merci. Senza esitare noi 
rispondiamo negalivanienle ; perché in 
senso delle premesse considerazioni, se non 
si può assicurare P utile sperabile, deve 
dirsi lo stesso del presunto interesse mer- 
cantile compreso negli utili della specu- 
lazione. 


mninanle. nulla ha da assicurare il mn- 
Inatario. 

Finalmente la proibizione di fare assi- 
curare gli interessi del capitale dato a 
cambio marittimo, evidentemente deriva 
dal principio generale , che non pnossi 
fare assicurare P utile sperabile da una 
spenilazionc. 


C.M’ITOI.O IV. 

DELLA STIMA DELLE CDSE ASSICURATE 
E DEUt RIDUZIONE DELLE SOiNE ASSICURATE 


In terzo luogo il legislatore ha proibito 
alla gente di mare di farsi coprire di si- 
curtà i loro salari. — Questa disposizione, 
combinala cogli articoli 3:>it e 360 del 
l'odice di Commercio, coi quali é disposto 
che se non si s.alva co.sa alcuna dal nau- 
fragio, il marinaio nulla può pretendere 
per le sue paghe, mostra cbiarainenle che 
il legislatore volle con ciò creare una ga- 
ranzia alP armatore ed al caricatore, ob- 
bligando l'equipaggio ad aver cura di sal- 
vare non soltanto la propria vita, ma anche 
la nave e le merci per quanto è possibde. 
Con queste disposizioni di legge l'equi- 
paggio diviene come cointeressato alla 
conservazione della nave e delle merci, 
percbé sul valore della prima e sul nolo 
dovuto dalle seconde, ha il solo modo di 
riscuotere le proprie paghe, specialmente 
pel viaggio in corso. Dissimo S[)ecialmente 
|>el viaggio in corso, giacché le paghe di 
viaggi precedenti pos.sono a seconda dei 
casi costituire un credito particolare con- 
tro l’armatore. 

Ks.s'iido nella natura del contralto di 
prestito a cambio marittimo che il debito 
si estingue col sinistro o perdita della 
nave, o della cosa data in pegno, la nul- 
lità dell’assicurazione falla fare dal debi- 
tore, viene di con.seguenz.a. In altri ter- 
mini: se il rischio del rapitale dato a 
cambio marittimo corre per conto del 


(STORNO) 


Il prezzo in commercio rappresenta la 
cosa; però esso può essere determinato 
partendo da diversi crilerii, ma trattan- 
dosi della stima a farsi per f assicurazione 
marittima, la legge e la giurisprudenza 
interprete della legge sle.ssa, determinano 
i modi e le Ixisi di ((uesta valutazione, 
l’rima di lutto dobbiamo premettere che 
da noi é ritentila c.ome d’ ordine pubblico 
la ])roibizione di lare assi cu rare una somma 
maggiore di ipiella che realmente si espone 
ai rischi della navigazione; e come ognun 
sa alle leggi d’ordine pubblico non si può 
mai derogare. È questo un principio, che 
nessuno può mettere nemmeno in discus- 
sione, ma chi si volesse meglio convincere 
della giustezza di questa disposizione, non 
avrebtie che a considerare i gravi incon- 
venienti che avverrebbero se dai sinistri 
di mare si potesse conseguire un lucro 
qualunque; con che si verrebbe anche a 
convertire questo nobile contratto in un 
giuoco da barattieri o peggio. 

Partendo dunque dal principio, che la 
assicurazione marittima ha solo lo .scopo di 
conservare il capitale posto in rischio in 
una .s|iedizione di mare, è ovvio scorgere 
che, specialmente trattandosi di merce. 
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due possano essere i punti di partenza 
per determinarlo. L’ uno è quello vero o 
reale di costo, l’ altro é (luello «igualmente 
vero e realizzabile die ha la merce al- 
r epoca, e nel luogo dell’imbarco. En- 
trambi questi valori possono a scelta del 
proprietario, servire di base per la valu- 
tazione della cosa da assicurare, perchè 
entrambi rappresentano veramente e real- 
mente il valore posto in rischio. L’uno 
rappresenta il capitale sborsato per la 
compra, l’altro quello che si potrebbe 
efrettivamente conseguire all’epoca e nel 
luogo dell’ imbarco; ed appunto questa è 
la dottrina insegnata dai giuspcriti per 
la stima della cosa che puossi assicurare. 

Però se la inorce comprata fosse viag- 
giante l’unico valore da cui si dovrebbe 
partire per la assicurazione sarebbe quello 
di costo, non potendosene attribuire altro 
ad una merce comprata viaggiante. 

Possono far parte della somma assicu- 
rabile le spese per condurre la merce a 
bordo, ogni diritto o premio che si ri- 
chiede per conseguire la assicurazione, ed 
infine ogni sconto che secondo l’ uso lo 
assicuratore fo^e in diritto dì prelevare 
pagando la somma assicurata; calcolando 
il tutto in modo che in caso di perdita 
il proprietario possa entrare esattamente 
nel suo capitale. 

E siccome in questo Manuale si deve 
trattare la cosa dal lato tutto pratico, ecco 
la formula aritmetica per istituire questo 
calcolo secondo gli usi di Genova. 

Supposto — 

Il premio a l. 2 . — % 

Il diritto di polizza . . . • 0. 10 % 

Lo sconto pel sinistro. . . « 4 . — % 

Le spese per l’abbandono . . 0. .‘>0 ®/„ 

In lutto L. G. 60 % 

ecco che assicurando Lire 100 si copre il 
rapitale di Lire 93. 40, col quale rap- 
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porlo isliluila la regola di proporzione 
col prezzo o valore della merce, si ottiene 
per quarto termine la vera somma che 
si deve assicurare , per avere in caso 
di sinistro netto da ogni spesa ed ag- 
gravio il reale capitale posto in rischio 
9!). 19 : 100 : ; Capitale da assirirare ; B Soina 
da assicarare. 

Relativamente ai paesi ove non esiste 
valore in danaro, ed il commercio si fa 
per permuta, l’articolo 4b4 del Codice 
di Commercio provvede e stabilisce, che 
il valore deve essere determinato da quello 
delle merci spedile in cambio, più le spese 
di trasporto. Il modo di convertire la mo- 
neta estera, rappresentante il valore della 
cosa assicurata, in moneta dello Stalo, è 
pure determinato dall’ art. 4‘)2, che cioè 
dev’essere al cambio corrente in piazza 
all’ epoca del contralto. 

In armonia di queste disposizioni e prin- 
cipii devesi per conseguenza intendere il 
disposto dell’ art. 453 di detto Codice, con 
cui è stabilito che se il valore delle merci 
non è fissato nel contralto , può essere 
giustificato colle fatture c coi libri, altri- 
menti se ne faccia la stima secondo il 
prezzo ccrrente al tempo c nel luogo del 
caricamento, compresi lutti i diritti pagati 
e le spese fatte lino a bordo. 

Doj )0 avere come sopra esposte le nor- 
me legali con cui si deve procedere per 
la determinazione della somma assicurata, 
noi dobbiamo discendere alle disposizioni 
della legge relative alle valutazioni alte- 
rale. A questo riguardo il Codice di Com- 
mercio distingue la semplice eccedenza, 
e l’alterazione per dolo 0 frode, e noi 
crediamo utile riferire testualmente quanto 
dispongono in proposito gli articoli 450, 
47 1 e 472 del Codice suddetto. 

L'art. 471 dispone: 

« Il contratto di assicurazione 0 di rias- 
■ sicurazione stipulato per una somma 
• eccedente il valore delle cose caricale 
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« è nullo riguardo al solo assicurato se 

• vi fu dolo 0 frode per parte sua •. 

Ed il successivo Mi dice: 

• Se non vi é dolo nè frode il contratto 

• è valido fino a concorrenza del valore 

• delle cose assicurate, secondo la stima 

• fatta 0 convenuta >. 

Finalmente l’art. ^o0 stabilisce che: 

• In caso di frode nella valutazione 

• delle cose assicurate, di simulazione o 

< (li falsificazione, l' assicuratore può far 

< procedere alla verificazione e stima delle 

• cose stesse, senza pregiudizio di ogni 

• .altra azione sia civile, sia penale >. 

La prima osservazione che deve farsi 

si è che la nullità non può essere invo- 
r.ata che dagli assicuratori, perchè quanto 
all' assicurato egli deve pagare il premio 
anche sul valore assicurato in più dei 
vero. 

Nasce però il dubbio se nel caso pre- 
visto dall' ari 472 possa anche 1' assicu- 
rato domandare la riduzione dell' assicu- 
razione, per non pagare il premio delia 
porzione eccedente; ma se si riflette che 
la legge intende parlare in questo caso 
d’una valutazione non vera, ina fatta in 
buona fede, è d' uopo ritenere che anche 
il proprietario possa domandare la ridu- 
zione della somma assicurata in più per 
semplice errore. 

Veramente pare che sarebbe qui oppor- 
tuno dire qualche cosa per definire quando 
possa dirsi dolosa la valutazione (lata in 
assicurazione: ma pure dobbiamo astener- 
cene perché troppe sono le circostanze, e 
tutte di fatto, che possono influire in que- 
sto criterio. So ci fosso lecito dire il no- 
stro parere, questo sarebbe, che tranne 
il caso di vero errore , l' assicurato sia 
sempre conscio di operare contro la legge, 
epperò non in buona fede, quando fa as- 
sicurare somma maggiore della vera. 

Secondo le condizioni del Capitolato di 
\ssicurazione di Genova, gli assicuratori 


accettano le valutazioni date in contratto, 
coH'e.spressa riserva delle disposizioni con- 
tenute in detti art. 4aU, 471 e 472; sta- 
bilendo altresi che in caso di contesta- 
zione la prova sarà a carico dell’assi- 
curato. 

Dopo quanto veniamo di esporre ne 
consegue che poco o nessun valore deve 
avere la clausola che sovente si vede nei 
contratti di assicurazione, relativamente 
al valore delle merci il quale si enuncia ; 
così convenuto d' accordo. Peggio poi se 
vi fos.se la soggiunta; a valere come a 
non valere. Quest' ultima espressione è 
apertamente contro una legge d' ordine 
pubblico cui nessuno può derogare, come 
osservammo in principio: ed allora non 
solo è inutile, ma pare anzi nociva alla 
validità del contratto. L'enunciazione sem- 
plice, che il valore fu convenuto d' accordo, 
libera solo chi fa la sicurtà dal dover 
dare ulteriori giustificazioni, e mette l’.as- 
sicuratore nell' obbligo di dovere giusti- 
fic.are esso l’ alterazione del valore, ma 
non potrà mai impedire che somministrata 
la prova, abbia luogo l’ applicazione degli 
articoli 4 ;ì 0, 471 e 472 suddetti. 

La giurisprudenza però ha introdotto 
un limite di tolleranza sulle valutazioni , 
che si volle anche fino a venti per cento; 
non già per tollerare un'infrazione alla 
legge, ma per togliere le troppo frequenti 
contestazioni che facilmente potrebbero 
sorgere, quando gli assicuratori dovessero 
pagare la perdita della cosa assicurata; 
mentre sovente le basi del criterio per la 
stima di questo valore danno luogo ad 
un maximum e ad un minimum (1). 

Crediamo a proposito parlare in questo 


(4) Olì assicuratori di GerlO^'a hanno stabilito che 
quest’aumento non possa eccedere il 10 per cento, 
Ivi cum{)resi i premj e sconti dell’assicurazione. Lo 
sconto è quella ritenuta cho I* assicuratore bsul pa> 
gamenio della somma assicurata. 

3 
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ra|iitoL) anche della ndiuione della soiii- 
ma assicurata , il elio si chiama in rom- 
iiiereio sloriw; esso può aver luogo por 
r intera assicurazione come vedremo al 
C.apitoli) VI, ma noi ci limiteremo a par- 
lare qui degli storni parziali che diminui- 
scono soltanto la valutazione dahi in si- 
curtà. 

(Juesto storno parziale può aver luogo : 

1. Per valutazione esagerata; 

2. Per minore caricazione di men i ; 
a. Per precedente a.ssicurazione; 

4. Infine )>el caso di cui all' art. 47.’i. 

Di regola generale gli assicuratori en- 
trano in riscliio in ragione di data, per 
cui presentandosi il caso di ridurre la 
somma assicurata, lo storno spelta di pre- 
ferenza a quelli che sottoscrissero in data 
posteriore ; avendosi però come data po- 
steriore alleile la sottoscrizione dopo mezzo 
giorno, se ciò risulta dal contralto. In 
caso diverso lo storno spelta prorata a 
lutti gli assicuratori. 

Però r ari, 473 del Codice di Commer- 
rio prevede un caso di storno il quale 
audrehhe ripartito in comune a tulli gii 
assicuratori senza distinzione di data. Trat- 
tasi in questo articolo del cu.so di una 
somma assicurata complessivamente, ina 
dividendone il rischio sopra un numero 
determinato di bastimeoti , e che invece la 
caricazione abbia poi luogo in minor nu- 
mero di navi, per cui crescendo in cia- 
scuna il valore in rischio oltre quanto sa- 
rebbe stato consentito dall' assicuratore, 
egli sarebbe in diritto di non risponderne 
in caso di perdila. 

Questo storno, come è ovvio a com- 
prendersi, spetta a tutti gli assicuratori 
che concorsero alla complessiva sicurtà, 
(lerchc non vi é nessun dato per potere , 
anche solo iiresunlivaraenie, stabilire che 
non vi fosse più alimento di sicurtà 
quando snlloscrissero gli assicuratori del- 
l' ultima data. Noi abl.iamu sollanto la 


non e.satla esecuzione del contralto, il che 
riguarda indistintamente lutti i coiilraeiiti. 

r„\PIT01.0 V. 

DEI RISCHI A CARICO DEGLI ASSICURATORI 

Diqio avere dimostrato che cosa si possa 
assicurare, come se ne debba fare la va- 
lutazione, dobbiamo passare a vedere quali 
sono i rischi che la legge mette a carico 
degli assicuratori, e quegli altri che pos- 
sono assumere senza alterare la natura 
del contrailo. 

I rischi che la legge mette a carico Jel- 
r assicuratore sono definiti nell’ art. 404 
ilei Codice di Commercio, cosi concepito: 
• Sono a rischio degli assicuratori le 

• perdile ed i danni che accadono alle 

• cose assicurale , per cagione di lenipe- 

• sta, naufragio, invoslimento, urto for- 
« mito, camhiameuli forzali di via, di 
■ viaggio 0 di nave, jier cagione di getto, 

• fuoco, preda, .sacclieggio , arresto per 

• ordine di Potenza, dichiarazione di guer- 

• ra, rappresaglia, e in generale per lutti 
« gli altri accidenti di mare. 

Quelli che f assicuratore può a.s.sumere 
per contrailo riguardano le colpe e pre- 
varicazioni del capitano e dell’ equipaggio 
(Vedi art. 467 di detto Codice). 

Questi rischi d'indole tutta speciale, 
sulla piazza di Genova, sono assunti con 
questa formula « Gli assicuratori assu- 

• mono il rischio della baratteria, eolp.a 

• ed imperizia del capitano, equipaggio, 

• e passeggeri, quando però non ne sia 

• complice r assicuralo , o i caricatori , 

• noleggiatori , committenti , commissio- 

• uarj, ricevilori, o altri agenti, comin&s.si 

• od incaricati •. 

b’ assicuratore può assumere tutti od 
alcuni sollaulo di questi rischi: e per 
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tiare otiliiie alla materia parleremo prima 
della loro durata, e quindi della loro na- 
tura. 

Le assicurazioni altre si fanno a tempo, 
altre invece a viaggio. Le assicurazioni a 
tempo si contrattano ()cr un determinato 
numero di giorni , di mesi , o di anni ; 
ed in Genova ovvi pure consuetudine di 
dividere questo tempo in due periodi ; uno 
fisso detto di fermo; l’altro stornabile a 
volontà deir assicurato detto di rispetto. 
L’ anno ed il mese si computano secondo 
il loro corso naturale, ed il giorno dura 
da mezzanotte a mezzanotte secondo il 
meridiano u.sato nel luogo del eontratto, 
che in Italia è quello di Roma. Il giorno 
in cui principia il rischio, se fosse pattuito 
dover essere quello del contralto, entra 
intero nella falla assicurazione, sebbene 
essa venga ellelluabi nel corso del giorno 
stesso. .Avvertasi poi che una assicurazione 
a tempo non può cominciare finché non 
sia spirata la precedente. 

Il viaggio assicurato consta delle indi- 
cazioni (I quo e ad qwm, ossia del punto 
di partenza e del punto di destinazione 
come é indicato in contratto: e l’ art. A5U 
del Codice di Commercio stabilisce che è 
compreso nel rischio del viaggio quello 
dell’ imbarco e dello sbarco della merce; 
e quanto alla nave, che il rischio comin- 
cia dal momento che si pone alla vela 
l)er intraprendere la navigazione, e ter- 
mina quando ha dato fondo nel porlo di 
destinazione. Però si potrebbe pattuire 
anche diversamente perché fin che vi è 
rischio vi imò es.sere elemento di assicu- 
razione; come per le merci puossi esclu- 
dere il rischio deU’imbarcoe dello sbarco. 

Il rischio continua quanto alle merci 
anche in terra, se durante il viaggio sono 
sbarcale per riparare alle avarie, o no- 
leggiare altro bastimento, se il primo fosse 
dichiarato inabile alla navigazione; e per 
U nave continua anche durante il tempo 


che fosse tratta in secco per le suo ripa- 
razioni, se ciò succedesse nel viaggio a 
tempo dell’ ;issicurazioue. 

Se però un’assicurazione fosse fatta col 
diritto al capitano di fare scali, ed in al- 
cuno di essi dovesse aver luogo la per- 
muta delle merci assicurate , il rischio 
dello sbarco e dell’ imbarco non è a ca- 
rico dell’ assii'uratore, salvo convenzione 
contraria. Questa disposizione del Codice 
di Commercio (art. 47C) era necessaria 
perché l’assicuratore non si trovasse nella 
stessa sicurtà doppiamente esposto se le 
merci che si sbarcano, e quelle che si 
imbarcano in cambio, si trovassero con- 
temporaneamente nello barche. 

\bbiamo già detto che gli assicuratori 
entrano in rischio in ordine di data, ed 
a misura che la merce é imbarcata; i]ui 
dobbiamo soggiungere che vi entrano di 
preferenza prima dell’ assicurato, se una 
porzione della sua merce risultasse sco- 
perta di sicurtà (1). Epperò se le prime 
barche che recano a bordo la merce an- 
dassero lìerdute lo sarebbero per intero 
c per gli assicuratori; e viceversa dopo 
imbarcabi la quantità che bastava a dare 
alimento alla assirnrazionc, le ultime bar- 
che restano affatto scoperte. Appena però 
tutta la merrc é imbarcata, gli assicura- 
tori i)cr le .somme coperte, cd il proprie- 
tario per la parte non assicur;ita hanno 
il rischio in confuso, ed in caso di per- 
dile le devono subire tulli in proimrzione. 
Ciò però non potrebbe aver luogo se le 
merci assicurale fossero designale in ton- 
Irallo, 0 dislinlo da ciucile che il carica- 
tore non faceva assicurare, nel cui caso, 
come di leggeri si scorge, ognuno corre- 
il proprio rischio. 


Il) mi Avvocati Cavcii, Orsini c T. l’.irodi ileci- 
•icro in questo senso in Causa IXuiovaro l onlro As- 
sieuraluri. 
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Il rischio è terminato se l’ assicurato 
manda il bastimento in un luogo più lon- 
tano di quello indicato nel contratto, ces- 
sando la responsabilità dell' assicuratore, 
appena la nave sorte dal limite della as- 
sicurazioue; ó ugualmente terminato so 
raccorciando il viaggio le merci sono sbar- 
rate in un porto più vicino (art. 478); 
ma i>er quest' ultimo caso dobbiamo fare 
una breve o.sservazionc. Se il viaggio do- 
vesse terminare in un porto ove lo sbarco 
si potesse effettuare con tutta sicurezza, 
cd invece si spedisce la nave in una rada 
0 spiaggia più vicina, ma più rischiosa, 
l’assicuratore non sarebbe obbligato a 
rispondere dei danni che avvenissero in 
questo approdo. Ciò pare tanto naturale 
che non occorre di dimostrazione, se si 
riOetle che 1’ assicuratore non deve cor- 
rere rischi da lui non assunti. 

Il rìschio é pure terminato se in un 
viaggio di andata e ritorno, giunta la nave 
al destino di andata, invece di ritornare 
facesse un viaggio intermedio. In questo 
caso nessuno può mettere in dubbio che 
il viaggio intermedio non é compreso nella 
assicurazione, ma inoltre per questa in- 
terruzione anche il viaggio di ritorno re- 
sterebbe escluso dai rischi assunti, avve- 
gnacché il viaggio sarebbe rotto, ed il 
ritorno avrebbe luogo in condizioni e 
circostanze che possono molto peggiorale 
la responsabilità dell' assicuratore. Noi qui 
intendiamo parlare del viaggio di ondala 
e ritorno che dì sua natura è indivisibile; 
non di due viaggi, che sebbene riflettes- 
sero l’andata ed il ritorno, fossero assi- 
curati in modo separato. 

Finalmente , quando la nave giunge al 
destino , ma per misure sanitarie è spe- 
dita in un porto di contumacia, il riscliic 
termina soltanto scontata questa e fatto 
ritorno al porto, ove elTettivamentc do- 
veva cessare il viaggio. 

Passando a parlare della natura dei rì- 


schi a carico dell’ assicuratore, promette- 
remo una breve analisi dei medesimi. 

Essi si possono dividere in quattro 
specie : 

1. Quelli dipendenti dagli clementi che 
comprendono i danni causati dal vento , 
dall’acqua e dal fuoco. 

;2.. Quelli dipendenti dalla navigazione 
che comprendono le conseguenze degli 
urli fortuiti, del getto, del cambiamento 
forzato di via, di viaggio o di nave ecc. 

3. Quelli dipendenti da forza maggiore, 
che sono l’arresto per potenza, te rappre- 
saglie, l’oinbargo, le confische, la preda, 
il saccheggio ed in generale tutti gli ac- 
cidenti derivanti dal fatto d’una potenza, 
0 da guerra, rivoluzioni e pirateria. 

4. Quelli dipendenti dalla colpa e fatto 
del capitano, equipaggio e passeggeri. 

Per l’assicurazione di tutti questi rischi, 
noi possiamo stabilire che in tema gene- 
rale l’assicuratore è risponsabile dell’ ar- 
rivo in ìstato sano al destino della cosa 
assicurata; diversamente deve indennizzare 
il proprietario mediante il pagamento della 
somma assicurata se si verifica il non ar- 
rivo, 0 del danno in proporzione so giunge 
avariala; in altri termini; o rassicurato 
riceve la sua proprietà intatta, c 1’ assi- 
curatore é liberato, o non la riceve, ov- 
vero giunge con avarie, e 1’ assicuratore 
deve indennizzarlo del danno (1). 

L’assicuratore però non é risponsabile: 

1. Se il danno è avvenuto per fatto 
dell’assicurato o del proprietario (art. -46’j 
e 466). 

2. Se i danni procedono da vizio in- 
trinseco della cosa (art. 466). 

3. Se il sequestro o la confisca avesse 


(I) Cuine &i può rilevare dnlli CupUotali di assi- 
(’uratione che pubblicheremo nell’apiìcndke al pre- 
sente Manuale , gli ossicuralorl escludono tulli i ri- 
schi di guerra; ed a Napoli non si assume la 
di ca})l(ano. 
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luogo per contravvenzioni doganali impu- 
tabili al caricatore, al ricevitore o suoi 
agenti, od anche al capitano di complicità 
colle persone suddette, ovvero al solo ca- 
pitano per fatti posteriori allo sbarco della 
merce, e, trattandosi di nave, per fatti 
dopo il suo arrivo nel porto in cui fosse 
cessato il rischio. 

4. Se il danno dipende da rischi non 
assunti. 

Il proprietario o I' assicurato possono 
cui loro fatto o colpa rendersi direttamente 
0 indirettamente responsabili dei danni 
occorsi durante la navigazione, non avendo 
fatto condizionare le merci a dovere e 
secondo l'uso; non provvedendo la nave, 
se si tratta dell' assicurazione di questa, 
del corredo necessario; non provvedendo 
al pronto sbarco delle merci giunte al 
destino in caso di pericolo, o valendosi di 
mezzi non conformi alle prudenti consue- 
tudini del luogo. In una parola: il pro- 
prietario 0 rassicurato é responsabile in 
tema generale del proprio fatto, o del fatto 
dei suoi mandatarii, i quali sono neces- 
sariamente il noleggiatore, il caricatore, 
il commissionario, lo spedizioniere ed il 
ricevitore. 

Poco monta che negli articoli 465 e 
466 del Codice di Commercio .si nomini 
a questo proposito soltanto il proprieta- 
rio e l'assicurato, perchè il caricatore, il 
noleggiatore, il ricevitore, il commissio- 
nario, lo spedizioniere non possono agire 
che per mandato diretto od indiretto del 
proprietario o dell'assicurato; e questi in 
faccia agli assicuratori non possono figu- 
rare che come una persona sola, perchè 
non vi può essere per un’ identica cosa, 
che una sola assicurazione ed un solo ente 
proprietario, abbenché diversi siano coloro 
che geriscono la cosa stessa. Infine poi 
una ragione che ci pare perentoria si c 
quella che l'assicuratore il quale si è as- 
sunta soltanto la responsabilità del capi- 


tano, equipaggio e passeggeri , non può 
essere tenuto i>er altre persone, non con- 
template nel suo contratto. 

11 fatto e la colpa del capitano può av- 
venire fuori dell' assicurazione. Giunta la 
nave al destino è terminato il rischio a 
viaggio della stessa, e sbarcate le merci 
a terra gli assicuratori sono pure libe- 
rati. Epperò se dopo di ciò il capitano 
per contravvenzioni doganali esponesse le 
cose assicurate a sequestri o simili , le 
conseguenze non sarebbero a carico della 
sicurtà. 

Il danno inerente al vizio intrinseco della 
cosa assicurata non è a carico della as- 
sicurazione perchè non dipende dagli av- 
venimenti della navigazione, e perchè que- 
sta specie di avarie non può essere ali- 
mento d'assicurazione marittima. In fatti, 
per esempio, la morte naturale degli ani- 
mali, la semplice fermentazione delle frut- 
ta, il disseccamento delle piante. Io span- 
dimento dei liquori , ecc. sono accidenti 
che hanno la loro origine nella cosa stes- 
sa. Però se la colpa delle persone di bordo 
0 gli accidenti della navigazione fossero 
causa di questi danni, allora essi sareb- 
bero indennizzabili dagli assicuratori, con 
che nella polizza di sicurtà sia stata in- 
dicata la specialità della mcrc^ imbarcata, 
il tutto in senso dell'art. 469 del Codice 
di Commercio. Si avverta però che il ri- 
tardo del viaggio non si - potrebbe consi- 
derare come un accidente per cui gli as- 
sicuratori dovessero rispondere di questa 
specialità d'avarie, perchè sebbene la pro- 
lungazione del viaggio possa anche essere 
dipendente da accidenti della navigazione, 
l'assicuratore non deve rispondere mai del 
ritardo, perché per questo non ha assunto 
nessun obbligo. 

Finalmente dobbiamo discendere a par- 
lare in modo particolare della colpa del 
capitano, perché mentre si definirà bene 
in che cosa consista, si faranno tutte quelle 
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restrizioni e distinzioni che sono del caso. 
Prima di tutto osserviamo che questo ri- 
schio riguarda anche la persona degli uo- 
mini che concorrono coll'equipaggio allo 
sbarco ed all’ imbarco, epperciò i barca- 
iuoli, padroni di barche, gli uomini d'a- 
iuto, ecc. tanto per l’opera che fanno di 
concerto coll’equipaggio, che separatamen- 
te quando hanno le merci nelle rispettive 
barche. — Qualunque poi siano i fatti e 
le colpe in tutte queste persone, i danni 
causati alla cosa assicurata cadono snl- 
l’assicuratore, egli può dunque misurare 
la grave responsabilità che assume con 
questo rischio speciale e molteplice in ra- 
gione delle persone di cui risponde, e delle 
colpe con cui esse possono recar danno 
alla cosa assicurata. 

Una grave ragione di economia com- 
merciale, quella cioè di presentare al com- 
mercio tutte le possibili sicurezze, perché 
sempre più cresca e si slanci, ha fatto si 
che mentre sovente si escludono i rischi 
di guerra, che la legge mette a carico 
degli assicuratori , si assume invece la 
colpa del capitano ed equipaggio, che la 
legge lasciò all’ assicuratore di accettare 
per patto di contratto; egli c d’uopo per- 
ciò subirne tutto il peso; ma egli è di 
grave importanza il dire qualche cosa in- 
torno alle circostanze ed ai casi in cui 
quest’assicurazione non può avere effetto. 

Basta appena accennare che questa as- 
sicurazione non potrà mai avere effetto 
per le rispettive colpe, se il capitano, il 
marinaro, il passeggere ecc., sarà la per- 
sona del proprietario della cosa assicu- 
rata, perché mai si potrà domandare in- 
dennità ad un terzo della propria colpa; 
ma ciò che richiede qualche maggiore di- 
mostrazione si é che questa assicurazione 
non può valere al proprietario nemmeno 
per tutti i fatti in cui egli fosso .sempli- 
cemente complice, ovvero fos.sero complici 
il caricatore, il ricevitore, ecc. 


Il semplice senso morale insegna che 
chi è anche solamente complice non può 
domandare indennità ad un terzo per un 
fatto che egli invece di impedire, ha con- 
corso a consumare; epperò qualora questo 
complice fosse il proprietario stesso della 
cosa assicurala, non pare faccia d’ uopo 
d’altre riflessioni; ma potrebbe darsi che 
tale complicità si dovesse ascrivere alle 
altre persone che lo rappresentano, come 
il caricatore, il ricevitore , ed é qui ove 
la ragione legale deve dimostrarsi. 

Già lo abbiamo di sopra veduto che 
queste diverse persotie non sono in faccia 
all’ assicuratore che un ente solo, e che 
tutte agiscono come mandatari dell’ assi- 
curato 0 proprietario. Sarebte poi lo stesso 
che snaturare il senso della assicuraz-one 
dalla colpa di capitano, se dovesse indi- 
rettamente anche estendersi alle persone 
delegate dal proprietario a rappresentarlo; 
0 si volesse estendere il contralto d’assi- 
curazione marittima anche a coprirsi dalle 
truffe dei corrispondenti. A chi dovrà ras- 
sicurato ascrivere la colpa del suo danno, 
se non principalmente ai .suoi agenti, che 
invece di impedire lo frodi, le promossero, 
le facilitarono, od anche semplicemente vi 
si associarono? 

Però per maggiore chiarezza (o nelle 
assicurazioni marittime é bene parlarsi 
chiaro) gli assicuratori di Genova inseri- 
rono una clausola nel loro capitolato di 
assicurazione, con cui é stabilito che fer- 
me le disposizioni degli articoli 40a e 4C(i 
del Codice di Commercio, essi assicuratori 
non rispondono dei danni provenienti dalla 
colpa e dal fatto dei caucalori, noleggia- 
tori , ricevitori, committenti, commi.ssio- 
nari od altri incaricati siano o non siano 
la persona dell’assicurato. 
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CAPITOI.O VI. 

DELLE CAUSE DI NULLITÀ’ 

•i CHE POSSONO RENDERE IL CONTRATTO SENZA EPPETTO 

Un contratto di assicurazione può essere 
nullo in se stesso, ovvero essere annul- 
lato per circostanze .sopraggiunte. 

Noi abbiamo già nei capitoli precedenti 
parlato di diverse circostanze od oinmi.s- 
sioni che possono rendere nullo (pieslo 
contratto, sia per la sua forma imper- 
fetta, sia riguard(» alla cosa che si volle 
assicurare ma di cui fosse proibita la as- 
sicurazione, sia inline per dolo.so ecce.sso 
nella valutazione data, epperò per questi 
casi ci rimettiamo al già dello, ma qui 
dobbiamo parlare delle altre cau.se o cir- 
costanze. 

(JucsUi contratto può essere nullo o ri- 
manere senza elTello. 

1. Por mancanza di rischio (art. 4tó). 

± Per rottura di viaggio (art. 4G3). 

3. Por r esistenza di una precedente 
assiruiazione (art- 473). 

4. Perchè il sinistro ebbe luogo durante 
una precedente assicurazione. 

o. Se alTallo del contralto rassicuralo 
poteva conoscere la perdiUi, o l’as- 
sicuralore T arrivo della cosa fatta 
assicurare (art. 479). 

C. Per reticenza o falsa dichiarazione 
(art 46S2). 

7. Per dichiarazione fraudolenta sopra 
quanto prescrive T art 490 del Co- 
dice di Commercio all’ atto d’ ab- 
bandono (art 491). 

8. Pev mancanza di proprietà, o di man- 
d.alo del proprietario della cosa as- 
sicurata in chi fece la sicurtà. 

La mancanza di rischio rende nullo il 
contralto perchè appunto esso esiste pei 
rischi. Questa circostanza si verifica ogni 


qualvolta la merce assicurata non può 
essere imbarcata, ovvero è posta sopra 
un bastimento diverso da quello indicato 
nel contratto. -Nell’ un caso la merce non 
entrò in rischio; dipenda ciò da forza 
maggiore o dalla volontà dell’assicurato 
non monta c il contralto rimane senza 
cfrello. L’ altro caso è in sostanza identico 
al primo, perchè sul bastimento designato 
nulla efTcttivamente venne imbarcato, es- 
sendo le merci state poste sopra un altro. 
La mancanza di rischio può anche verifi- 
carsi quando precedentemente al punto od 
al tempo in cui deve cominciare la si- 
curtà la cosa assicurata fessesi perduta, 
e perchè la nave non fosse più falla per- 
venire nel luogo da dove deve cominciare 
il rischio. 

L’ art. 403 del Codice di Commercio 
dice: • se il viaggio è rotto prima della 
« partenza della nave, ancorché ciò av- 
« venga per fatto dell’ assicurato, l’assi- 
•* curazione è senza elTello. L’ assicuratore 
« riceve a titolo d’ indennità il mezzo per 
« cento della somma assicurala. Il pre- 
• mio intiero è dovuto quando l’ assicurato 
' ridami il risarcimento di un danno ». 

prima vista quest’ articolo sembra 
oscuro , 0 in contraddizione, statuendo che 
la assicurazione debba rimanere senza ef- 
fetto , ed ammettendo in pari tempo che 
r assicuralo possa riclamare un danno ; 
epperò dobbiamo alquanto diffonderci per 
bene intenderlo. 

Evidentemente qui non si tratta del caso 
in cui l'assicuratore avesse già cominciato 
a correre il rischio coll’ imbarco delle 
merci , giacché è assioma sacramentale : 
rischio principiato, premio guadagnato; 
e se si trattasse di rischio principialo non 
avrebbe il legislatore prescritto che l’as- 
sicuratore si limitasse a percepire il mezzo 
per cento sulla somma assicurala , che 
pure gli accorda in lutti i casi di sem- 
plice e vero storno. 
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Qui trattasi di u D’assicurazione per un 
Tiaggio determinato, per cui abbia niate- 
rialmeute luogo l’ imbarco della merce 
senza che però risulti di alcuna precisa 
destinazione, e che all’epoca in cui la nave 
lieve prendere le sue spedizioni il pro- 
prietario le dia per un viaggio diverso da 
quello assicurato. Allora questo fatto rea- 
gendo suH’operazione fino al suo princi- 
pio, cioè al momento dell’ imbarco, an- 
nulla la assicurazione. 

Ma se in qualche modo si avesse una 
prova che prima di questo fatto le merci 
erano realmente destinate pel viaggio as- 
sicurato. la assicurazione avrebbe comin- 
ciato, e sarebbe dovuto l’intero premio. 
Egli è certamente in questo senso che fu 
aggiunto al testo dell’art. 349 del Codice 
di Napoleone , da cui è preso P art. 463 
del Codice Italiano • Che il premio in- 

• tero è però sempre dovuto quando l’as- 
« .sicurato ridami il risarcimento di un 

• danno »; il che nece.ss.ariamente sup- 
pone che le merci abbiano cominciato a 
correre un rischio. 

L’esistenza di un’altra assicurazione di 
data precedente che copra la intera som- 
ma, rende nullo il contratto o contratti 
successivi , come letteralmente prescrive 
Pari. 473 del Codice di Commercio; quale 
disposizione é in senso del principio d’ 
ordine pubblico che sopra una cosa iden- 
tica non può esservi che solo una assi- 
curazione. Però devesi distinguere la cir- 
costanza che un contratto assicurasse al- 
cuni rischi, e l’altro fosse il complemento 
del primo. 

La perdita avvenuta durante una pre- 
cedente assicurazione, rende necessaria- 
mente nulla la assicurazione successiva , 
essendo troppo naturale che questa non 
ha potuto avere effetto se la cosa che 
doveva assicurare era già perduta. Nulla 
aveva da dire la legge in proposito; ma 
si oicupò d’ un caso eccezionale , ed é 


quello in cui vi siano diversi caintratti a 
tempo, per periodi successivi, e non si co- 
nosca l’epoca precisa della perdita. 

Come vedremo al Capitolo Vili, in caso 
di mancanza di notizie, la perdita si am- 
mette come legalmente avvenuta spirati 
i termini di cui all’ art. 487 del Codice 
di Commercio : ed a questo riguardo il 
successivo art 488 determina che essa 
colpisce il primo contralto, rimanendo 
perciò senza olfetio i successivi. 

Grave però sorge qui una quistioue e 
si domanda : Una nave partiva il primo 
dell’anno 1870 e solo dopo qualche tempo 
venne fatta la assicurazione. Ora spirati 
i termini di cui all’art. 487 suddetto senza 
notizie, la perdita presumendosi avvenuta 
gli assicuratori sono responsabili? 

La risposta non può essere dubbia se la 
assicurazione fosse fatta pel viaggio di cui 
si tratta, giacché allora essa retrocedendo 
ne’suoi effetti fino al momento della par- 
tenza , la perdita sarebbe avvenuta nel 
tempo dell’assicnrazione; ma se la sicurtà 
fjsse a tempo , e questo tempo si fos.se 
fatto principiare soltanto dall'epoca del 
contratto , é d’ uopo ritenere che la per- 
dita bisognerebbe presumerla avvenuta 
durante il primo periodo di viaggio, quan- 
do il proprietario, correndo esso i rischi 
della navigazione, teneva luogo d’un primo 
assicuratore, e ciò in senso dello stesso 
art. 488. 

Egli é vero che detto art. 488 dice al- 
tresi, che in caso di assicurazione a tempo 
limitato, la perdita si presume avvenuta 
entro il termine della assicurazione me- 
desima; ma ciò riguarda solo lo spirare 
della sicurtà, il che necessariamente sup- 
pone che quando la nave partiva o quando 
se ne ebbero le ultime notizie, lo assicu- 
ratore fosse entrato in rischio. 

La prodigiosa facilità con cui si possono 
(piasi istantaneamente avere le notizie da 
ogni parte del mondo, ha posto nella ne- 
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cessiti! il nostro legislatore- di abbando- 
nare quanto il Codice di Commercio an- 
tico stabiliva intorno alla assicurazione 
fatta dopo la perdiUt o l’arrivo della nave, 
ed attenendosi ad nn principio generale 
ed assolato inseriva nel Codice di Com- 
mercio i seguenti articoli ; 

• • 47tl. L' assicurazione fatta dopo la 

■ perdita o l’arrivo degli oggetti assicii- 

■ rati è nulla, qualora vi sia presunzione 

• che prima della firma del conlratto l'as- 

• sicurato abbia potuto essere informato 

• della perdita, o l'assicuratore deU'ar- 
- rivo degli oggetti assicurati. 

• 480. La presunzione esiste se vi è 

• pubblica notorietà; o se dal luogo del- 

• r arrivo o della perdita delia nave , o 
« da quello dove pervenne la prima noti- 

• zia, questa ha potuto giungere nel luogo 
" del conlratto prima della sua stipula- 

• zione. 

« É ammessa la prova contraria a qiie- 

• sta presunzione •. 

Questa nuova disposizione di legge è 
tanto precisa che soltanto la prova con- 
traria alla ' presunzione , ha d’ uo(»o di 
breve spiegazione. 

Con questo diritto alla prova cotitraria, 
l'assicurato c Tassicuratore rispettivamen- 
te possono essere ammessi a giustificare 
la loro buona fede, anche quando la no- 
tizia fosso notoria in piazza ; ma si av- 
verte che contro questa prova di presun- 
zione si richiede una prova positiva. 

Lo false *' dichiarazioni e lo frodi che 
r a.s^icurato commettesse tanto nell’ alto 
di assicurazione che in quello d’ abban- 
dono, possono dar luogo a fargli perdere 
gli effetti della fatta assicurazione. 

La reticenza o falsa dichiarazione per 
pai'U! deir assicuralo nel contratto di as- 
.sicurazione lo rende nullo, ed è utile ri- 
ferire qui testualmente la legge. 

Articolo 402 Codice di Commercio. 

• Qiwlumpte reticenza o falsa dichiara- 


• zinne per parte dell' assicurato, o diffe- 

• ronza fra il contralto d' assicurazione e 
« la polizza di carico, che diminuisse la 

• opinione del rischio o ne cambiasse 

• r oggetto, rende nulla l’assicurazione. 

• L'assicurazione è nulla anche nel 

• caso in cui la reticenza, la falsa diebia- 

• razione non avessero influito sul danno 

• 0 sulla perdita della co.sa assicurata • . 
L’assicuralo deve adunque fedelmente, 

esporre all assicuratore nel contralto di 
sicurtà tutte le circostanze che possono 
aggravare il rischio, e che si riferiscono 
alla sua essenza — Se tace alcuna cosa 
inlluente; se non è veridico in quanto di- 
chiara, cade in reticenza o falsa dichia- 
razione, e poco importa che questa reti- 
cenza 0 falsa dichiarazione dipendano da 
semplice errore, o non abbiano influito 
sul danno. 

Si avverta poi che queste dichiarazioni 
riguardanti la opinione del ri.schio devono 
essere .scritte nel contralto, e che non vi 
si potrebbe supplire con orali dichiara- 
zioni. La legge ha stabilito che questo 
contratto deve essere fatto in iscritto sotto 
pena di nullità, c coirseguentemente de- 
vesi in esso scrivere quanto riguarda la 
sua [lerfelta formazione. 

L’assicurato può essere privato degli 
effetti dell assicurazione su all’ allo di 
abbandono non eseguisce quanto dispone 
r art. 4‘JO del Codice di Commercio. Sem- 
pre all" oggetto d’impedire le doppie as- 
sicurazioni, ivi è ordinato che facendo.si 
Tatto di abbandono rassicurato deve di- 
chiarare se ha fatte od ordinale altre as- 
sicurazioni, 0 preso danaro a cambio ma- 
rittimo sulla cosa assicurala; e la frode 
in questa dichiarazione è punita, secondo 
disiione Tari. 4til, colla perdila della a.>- 
sicurazione, oltre T obbligo di pagare i 
cambi marittimi non ostante la perdita 
della nave. 

l-'inalmente chi fa assicurare deve es- 
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sere il proprietario od agire d' ordine e 
per ront > di questi. L' ordÌM può e.ssere 
generale eonie avviene alle Case di Spe- 
dizione; può essere orale; anche presunto; 
ma, in conclusione, la a-sieurazinne non 
può e,-.sere consentita che verso colui, che 
(•erdendosi la cosa ne avrebbe il danno. 
Forse é appunto sotto questo punto di vi- 
sta che la Corte di Cassazione di Torino 
stabiliva che chi avesse un interesse nella 
conservazione della cosa viaggiante, come 
creditore delia nave o della spedizione, 
poteva validamente farne (‘.seguire la as- 
sicurazione (1). 

Del re.sto come avvertimmo nel capitolo 
(|uarlo, è da noi principio d' ordine pub- 
blico che non si pos.saiio fare assicura- 
zioni se non per conservate le proprielà 
esposte ai risi'hi della navigazione ; dal 
che nasce logicamente che saiV'btK! un atto 
nullo, essendo contrario ad una legge a 
cui uon si può derogare, chi facesse as- 
sicurazioni senza il legittimo oggetto. 

C.\[>1T0I.0 VII. 

DEL PREMIO D'ASSICURAZIONE 

Il premio è il costo d''assicui'azioue, e 
come già ebbimo a notarlo è una delle 
cose che si richiedono all’essenza del 
contratto. 

Questo premio può essere in danaro, 
come anche in qiiaietio cosa che rappre- 
senti il danaro, e uon é necessario che 
sia speciflcamcnle indiato in contratto , 
potendosi contrarre la assicurazione ge- 
nericamente al premio in corso, all’epoca 
del couiratlo e della partenza della nave. 

Il premio non può essere aumentato o 


fi; Os'Miiu ClHizanr) e r(»iilro AH«jrurriM>ri 


diminuito per qualunque avvenimento 
possa sopravvenire o che non si fosse 
preveduto, giacché l’ essenza di questo 
(’ontralto sta .appunto nella sorte; puo.ssi 
però pultuimc in genere raumenlo in 
e.aso di guerra, laseiandn, che, come pre- 
scrive Fari. 4ò7 del Codice di Commercio, 
sia Os.sato dal Tribunale competeole. avuto 
riguardo ai rischi ed alle altre circostanze 
della assicurazione. 

.Non è necessario al compimento de 
contratto che esso sia pagato all’atlo, ma 
basta che sia convenuto e stabilito quale 
correspeltivo della .assicurazione. L’uso 
generalmente invalso si è quello di pa- 
garlo a qualche mesi di respiro: ed .a 
Genova si paga subito in un buono a tre 
mesi, sottoscritto dalFassicuralo a favore 
dello assicuratore. 

Il premio può essere Fisso ed unico ; 
e può essere variabile a seconda della 
durala del tempo, e degli scali e dei di- 
versi viaggi a farsi. 

U premio è fisso quando è pattuito per 
un viaggio, o per un determinalo tempo 
fisso detto di fermo; ed è variabile se la 
assicurazione é per un tempo stornabile 
a volontà delFassiciirato, detto di rwpetlo; 
ovvero é consentita colla facoltà di fare 
.<cali diversi, o diversi viaggi. È pure va- 
riabile se la assicurazione è pattuita a 
lauto il mese per tutta la durata di una 
spedizione. 

Di regola generale, il premio massimo 
ed inliero 'é dovuto se avviene la perdita 
anebe. al principio del rischio; non tanto 
perchè un vecchio assioma disse iinislni 
maggiore premio imissimo, ma si per la 
ragiono che F:issicuratore è legalo, ed il 
contratto sta [>er luUo il tempo di fermo 
e di rispetto, e per tutti gli scali e 
viaggi palluìti; e l'assicuralo per la per- 
dila avvenuta , non é più in potere di 
fare nessuno di que.«ti atti che potevano 
far cessare la assicurazione; tale é anche 
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la giuris|iruileii7.a dol foru genavi‘$i> a 
questo proposito. 

Ma un'altra ragione, tutta di fatto, i>uó 
facilmente venire in appoggio di questa 
.sentenza. Se l’assicurazione romprende.s.«e 
nel valore as.sicurato anche i premi, ossia 
tutto il prezzo della sicurtà, è ovvio lo 
.scorgere che se egli non lo pagasse per 
intero, bisognerebbe stornare la relativa 
eccedenza dalla somma assicurata, ed al- 
lora tornerebbe lo stesso. 

Però è d’uopo avvertire che se la as- 
sicurazione riguarda.sse diversi viaggi o 
.scali non successivi, ma d i eseguire o gli 
uni 0 gli altri, in ipiesto caso non si 
potrebbero cumulare tutti i diversi premi, 
ma si attenersi semplicemente al premio 
massimo che runtiimando la a.ssicurazione 
l 'assicuratore avrebla- potiilo percepire. 
Se poi la perdita avvenis.se durante una 
spedizione, la cui sicurtà fosse stata pat- 
tuita a nie.se, ma da durare per determi- 
nati viaggi, si dovrebbe in questo caso 
calcolarne la durata presuntiva. 

É dovalo il premio, ancorché ra.-sicn- 
ruto sia privato del beneGzio della assi- 
curazione per la falsa dichiarazione nel- 
l'atto di abbandono di cui abbiamo già 
parlato; e dovuto egualiiientc nel caso 
che per frode nella valutazione data, l'as- 
sicuratore fosse stato in diritto di fare 
annullare la sicurtà; è infine dovuto dop- 
pio premio, sebbene la assicurazione sia 
nulla, se quando venne contratta Tassi- 
curato conosceva la perdita della nave; 
il lutto a termini degli art. ^90, 471 e 
481. Nel primo e nel terzo di delti casi 
il premio é dovuto come una penalità 
por la frode, e nel secondo deve pagarsi 
in forza del contratto la cui nullità può 
essere solo invociita dallo assicuratore. 

Inoltre é dovuto il premio se rassicu- 
ralo rompe il viaggio dopo la partenza 
della nave, in senso dell’ articolo 40S 
del Codice di Commercio, perché il pre- 


mio é inscindibile e rischio principiato 
dà premio guadagnato. 

Terù se la rottura o cambiamento Ita 
luogo prima della partenza della nave , 
e non vi è riclamo per danni, la legge 
in transazione accorda aH’assicuratorc un 
premio ridotto a mezzo per cento coinè 
dispone Tari. 4(i3. 

Finalmente, sono dovuti soltanto due 
terzi di premio pel viaggio di andata e 
ritorno, se il rischio di ritorno non ha 
più luogo anche per .sola volontà delTas- 
sicurato (ari. 470). 

.Non é dovuto alcun premio, ma iiiT in- 
dennità di mezzo per cento sulle somme, 
assicurate, in lutti i casi di .semplice 
storno parziale o totale ordinato dalla 
Legge, 0 fallo di volontà delTassicurato. 

L’assicurato può stornan* un contrailo 
ili sicurtà o tulio od in parte, quando 
provi che sulla nave o pel viaggio pre- 
visto in contralto, non ebbe luogo la ca- 
ricazione liella merce; ovvero la nave non 
ha intrapreso la navigazione per i cui 
rischi fu a.«sicnrala. Tale storno la Legge 
lo ordina nei casi in cui sebbene non vi 
sia dolo, la somma assicurala è superiore 
alla vera (art. 472 e 473) c per la por- 
zione di merci c,aricate in più di quanto 
consentiva il c.jntratlo (art. 475). 

(^>uesta indennità di mezzo per conto 
non sarebbe dovuta, perché la Legge non 
la prescrive, nei seguenti casi; 

1. * Se il contrailo é nullo per reticenza 
(art. 462). 

2. Se é millo [ler esserne oggetto cosa 
di cui sia proibila la sicurti» (461). 

3. Por contralti successivi a quello du- 
rante cui per presunzione di Legge fiesse 
allribiiila la perdila (art. 488). 

4. Se infine chi si fece assicurare non 
era in diritto di farlo. 

Pel pagamento del prenjio della sicurtà 
sulla nave, la Legg(! accorda privilegio 
sopra la sto.ssa limilalivamenic però al- 
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r ultimo viaggio, sia la sicurtà a viaggio 
0 a tempo, e pei piroscafi in navigazione 
periodica agli ultimi sei mesi. Questo 
privilegio vien dopo tutte le spese e tutte 

10 paghe dei marinai per l’ ultimo viaggio, 
ed i creditori per cambi marittimi, e per 
somministrazioni fatto alla nave anche an- 
teriori all’ultimo viaggio (art. 285). 

Quanto alle merci , mentre accordossi 
al capitano privilegio pel nolo, nulla è 
detto pel premio d’assicurazione. Però in 
caso di fallimento deU'assicurato, quando 

11 rischio non é ancora terminato, l’assi- 
curatore ha diritto di domandare cauzione 
0 la risoluzione del contratto (art. 46U). 
Che se a quest’epoca si fos.se già verifi- 
cata la perdita, l’assicuratore pagando il 
sinistro avrebbe diritto di compensare il 
premio relativo. Potrebbe anche compen- 
sare, come nn credito qualunque, i premi 
di precedenti assicurazioni non esatti, si> 
però la sicurtà per cui è dovuto il pa- 
gamento del sinistro, non fosse stata ce- 
duta a terze persone. 

CAPITOLO Vili. 

DELL'ABBANDONO 

Due sono i mezzi di conseguire dagli 
assicuratori l’ indennità dovuta pei danni 
sofferti ; l’uno di abbandonare loro la 
cosa assicurata, od avere il pagamento 
integrale della somma coperta di assicu- 
razione; l’altro di limitarsi ad una sem- 
plice azione di indennità conservando la 
proprietà della cosa stessa, ed i risultati 
della speculazione inerenti. 

Noi, seguitando l’ordine tracciato dal 
Codice di Commercio, parleremo primie- 
ramente deH’atto d'abbandono, di cui ras- 
sicurato ha facoltà di valersi soltanto nei 
casi previsti e determinati dalla legge; 
ma prima di discendere a trattarne in 


ispecie doltbiamo premettere qualche os- 
servazione in genere. 

L’.assicurato ha egli solo il diritto di 
agire in linea d’ahbandiino verso Passi- 
curatore, ovvero deve limitarsi all’azione 
d’avaria conservando la sua proprietà: 
Passicuratore non potrebbe mai imporre 
Patio di abbandono come cons°gnenza del 
contralto di sicurtà, il quale é un puro 
contratto di garanzia. L’ assicuratore é 
affatto estraneo alla sorte della specula- 
zione; cionondimeno in forza dell'abban- 
dono, mentre egli devo entrare in possesso 
della cosa assicurala, necessariamente col 
principale egli ha l'accessorio, cioè il 
frutto della speculazione. 

Sebbene Patto d'abbandono non possa 
generalmente aver luogo che per la per- 
dita totale 0 quasi totale della cosa assi- 
curata, non deve parere strano che si 
parli di speculazione, ossia di utili o per- 
dite commerciali; perché alle volte vi è 
la perdita legale soltanto che dà diritto 
all’abbandono ed esiste intatta la cosa 
assicurala. Perciò colui cui compete fare 
la scelta fra l’azione di abbandono, e la 
semplice indennità in tema d’avaria, deve 
prima esaminare ciò che meglio gli con- 
venga, .al cui oggetto noi qui sommini- 
striamo alcuni dati generali da servire di 
base a tale criterio. 

Primieramente, P azione d’ abbandono 
della nave porla seco P abbandono dei 
noli guadagnati nel viaggio in corso, e. 
l’abbandono della merce esonera il pro- 
prietario nei casi di naufragio, preda, ar- 
resto e simili, anche dal debito del nolo 
dovuto per la stessa (t). 


(<) \ lermiiii degli eri, 416 e U1 il noleggia- 
ture non può nbbiindonure la merce al cti|)i(ano iit 
pngamento dei nolo, mi la Corle di Cassatl(M>e di 
Na(>oll, come M riferisce alirove, decise nel 
che dcUI articoli non cnino applicnbiH in caso di 
n?iifraglo o simili. 
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Colla scorta poi di quanto diremo ai 
capitoli successi /i intorno ai diritti che 
competono agli assicuratori in tema d'ab- 
bandono, ed ai diritti che competono 
al r assicurato in tema d'avaria, facciansi 
bene prima i conti; perché fatto ed ac- 
cattato l'atto di abbandono non si può 
più tornare indietro. 

Finalmente avvertasi che la scelta fra 
l'azione d'abbandono e quella d'avaria, può 
aver luogo anche quando la assicurazione 
fosse consentita franco d‘ avaria come 
prescrive l'aru bl8 (1). 

L'atto d’abbandono deve essere sotto - 
scritto dallo assicurato, ed essere notifi- 
cato per mezzo di usciere, ovvero accet- 
talo per iscrittura privaUi. 

L'uso prevalso in Genova si è di farlo 
per iscrittura privata, in cui viene anche 
stipulato l'obbligo del pagamento della 
somma assicurata, entro il termine sta- 
bilito, ed eccone la formula : 

« Per la presente privata scrittura 

- Il Sig 

« Che con polizza del 

• Registrata il in Genova 

• sotto il N Voi ... . 

• Faceva assicurare L. it 

« Sopra 

« Bastimento 

« Capitano 

• Pel viaggio di 

• Ritenuto essersi verificato il caso di 

• cui aH'articolo 482 del Codice di Com- 

• mercio; 

« Fa l’atto di abbandono agli assicu- 

• ratori come è prescritto agli arL 484, 

• 48.*i, 490, dichiarando che sopra delti 

• effetti assicurati non prendeva denaro 


(I) Il celebre hvlessoi e P;)iotli dell’università di 
Genova, nestore fra i dotiorì del foro Genovese, nel 
suo trattato di Diritto Commerciale osserva ebe la 
scelUi dell’azione di avaria non potrebbe aver luogo 
se la cosa fosse maiorialmente («rduta alTaito. 


a cambio maritiimo, né faceva od or- 
dinava altre assicurazioni. 

• E gli assicuratori, cioè le compagnie 


• Concedono atto di questo abbandono 
« all' unico oggetto di evitarne uno giudi- 
« ziario, Qìa colla risalva di ogni loro 
« ragione, diritto od eccezione che si po- 
« tesse da essi proporre contro tale 

• azione. 

« E si obbligano di pagare il 9^ e mezzo 
« |>er cento della somma rispettivamente 

• assicurata, ognuno separatamente entro 
« il teruiine di mesi tre da oggi, con che 

• rassicurato somministri prima i docu- 

• nienti giustificativi del rischio e del 
« sinistro. 

• Per la registrazione delia presente 
« le parti si rimettono a quanto preven- 

• tivamenle fu stabilito nel contratto di 
« assicurazione (1); ed all’effetto della 
« registrazione stessa si dichiara che il 
« valore delle cose abbandonate nello 
« stato in cui si trovano può stimarsi 

• a 

■ Fatto in Genova in doppio originale 

« da rimanere uno al Comitato degli As- 
' sicuratori per loro conto, e l’altro al- 
« rassicurato •. 

Questo giorno 

Il termine poi pagamento del sinistro 
é sempre determinato nel capitolato d’as- 
sicurazioni, però coll’art. 493 del Codice 
di Commercio é stabilito a tre mesi. 

L’abbandono non può essere parziale 
né condizionale, e comprende soltanto le 
cose che formano 1' oggetto della assicu- 
razione e del rischio (art. 484), Però noi 
osserviamo che può essere parziale; 


(1) .Nel Capitolalo Genovese è stabilito che il di- 
ritto di Registro e Bollo sulle sicurtà e sull’atto di 
abbandono è a carico dcirassicurato, ed è pure a 
suo carico la multa se non si cura di eseguire 
quanto in proposito dispone la Legge. 
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!.• Se la merce andava perduta soltanto 
in parte, essendo Taltra porzione, o già 
precedentemente sbarcata, o levata da ri- 
schio dell’assicuratore; ovvero non ancora 
imbarcata, epperò non ancora entrata in 
rischio per T assicuratore. 

2. Se la merce perduta era soltanto 
una porzione posta in barche o battelli 
per lo sbarco, o l’imbarco, o per alleg- 
gerire la nave al passaggio di qualche 
basso fondo, se fu pattuito in sicurtà do- 
versi queste barche considerare come rischi 
separati. 

3. Se nella polizza di assicurazione le 
merci furono separatamente assicurate 
per distinte somme. 

Nel primo caso l’azione d’abbandono 
parziale è limitata alle merci che riina- 
nevano a bordo ed andarono perdute, è 
una necessaria conseguenza dello stalo 
delle cose fatte. Le merci entrano in ri- 
schio quando sono imbarcale e cessano 
di esservi quando sono sbarcate; ora se 
durante lo sbarco o l’imbarco avviene la 
perdita di quella porzione che trovasi a 
bordo, è impossibile che l’ abbandono 
possa comprendere anche il resto , che , 
0 non entrò mai a fare effettivamente 
parte della sicurtà perchè non venne im- 
barcalo, 0 cessava di farne parte perchè 
sbarcato. 

Relativamente alle merci perdutesi nelle 
barche, l’abbandono deve ammettersi se- 
paratamente se vi fu patto in proposito, 
diversamente è una perdita che colpisco 
le merci tutte che trovansi in rìschio , 
quando succede tale perdita parziale. 

All’atto d’abbandono rassicurato deve 
dichiarare agli assicuratori le asaicum- 
zioni che ha fatte ed ordinate, ed il dur 
naro a cambio marittimo che ha preso 
sulla nave o sulle merci, cioè sulla cosa 
di cui si fa l’abbandono medesimo. Per 
la mancanza di questa dichiarazione non 
è invalido l’atlo, ma non decorre il ter- 


mine pel pagamento, mentre corre invece 
quello entro cui devesi promuovere l’a- 
zione giudiziaria di cui p;irleremo (art. 
490). Se perciò nell’atto d’abbandono fosse 
stata omessa questa dichiarazione è d’uopo 
farla con altro atto afOnchè possa decor- 
rere il termine pel pagamento. 

Facilniente si potrà scorgere la saviezza 
di questa prescrizione (1), la quale tende 
ad evitare che vi siano doppie assicura- 
zioni, 0 che le somme assicurate cumu- 
late coi cambi marittimi eccedano il vero 
valore assicurabile, e da quanto abbiamo 
già dello in proposito se ne scorge la ra- 
gione: diremo solo due parole di spiega- 
zione intorno aH’esistenza del cambio ma- 
rittimo e della assicurazione marittima 
sullo stesso oggetto. Fino alla concorrenza 
del prestito a cambio marittimo una nave 
od una merce è iu rischio per conto del 
mutuante, perchè se si perde, col pegno 
egli perde il suo capitale, ed il mutuata- 
rio è liberato; ne consegue dunque che 
il proprietario della cosa affetta al cambio 
marittimo può solo farsi assicurare la por- 
zione non assorbita dal debito, ossia il 
valore eccedente. Possono esservi dunque 
assicurazione e cambio marittimo a<l un 
tempo, ma nel modo che veniamo (li li- 
mitare. 

Questa prescrizione non riguarda però 
le somme che il capitano, valendosi delle 
facoltà che la legge gli accorda, avesse 
preso a cambio marittimo per sopperire 
ad avarie avvenute durante il viaggio , 
giacché quest»; somme non hanno dimi- 
nuito il c;»pitale che il proprietario esp(,se 
ai rischi della navigazione, ed aveva per- 
ciò diritto di farsi assicurare. 

Coir art. 491 del Codice di Commercio 
la legge punisce colla perdita dei boueQzii 


(b •'ion vi può essere cambio muritlimu cd as- 
sicurazione. 
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della Assirnrazione chi facesse questa di- 
ctdaraziom* in modo fraiidolenln; obbli- 
gandolo inoltre a pagare le somme prese 
a cambi « Marittimo non ostante la per- 
ilibi della nave. La fi-4)de può aver luogo, 

0 tacendo o ilicbiarando inesattamente 
qiunto la legge qni prescrive. L’ommis- 
sione involontaria o l’ er.-.ire sarebbero 
facilmente ginslilicali quando le somme 
realmente assicurate e prose a cambio 
m.arittirno cumulale insieme, non eccedes- 
sero il valore die la legge permette as- 
sicurare; ma, so si verilìcasso altrimenti, 
r .assicurato non si giuslificberehbe dalla 
fCiKle se non provando eh > in tutte le di- 
verso violazioni dulia legge egli era in 
tutta biionii fede. 

Finalmente fra gli obblighi che la legge 
mette a carico dello assicuralo vi ó quello 
che nel caso in mi 1’ ahhandono può es- 
sere fallo, cd in quello di ogni altro av- 
venimento a rischio degli assicuratoti , 
r assicuralo deve notificare all' assienn- 
Inre gli avvisi che ha ricevuti; e ciò entro 
tre giorni sullo pena di C-'sere responsa- 
bile dei danni rerati per non avere ese- 
guita questa disposizione fari. WG), l/uso 
generale per fare la nolilkazione di cui 
si tratta si è quello di sottomettere .al visto 
degli .assiritralori, in originale, o per sem- 
plice estratto, la parte delle lettore o dei 
dispacci in cui tali avvisi .sono conleimti. 

L'abhaiidono pnò essere fatto agli as- 
sicuratori nei casi iletorminali dalla legge, 
l'd è prescritto un termine perentorio 
tanto per l’alto stesso rhe per la succes- 
siva azione; noi parleremo primieramente 
tli qoesli termini, e .'.renderemo quindi a 
trillare dei casi in cui la legge lo am- 
melle. 

1,’arl. AS!) del Cmliee di r.ominercio 
ilice : 

• L' :ibh.andono deve o.'serc fallo agli 
« assicuratori nel lennine di sei mesi dal 
■ giorno della ricevuta milizia della per- 


« dila .-iccadtila nei porli o sulle costa 

• dell’F.nropa, o su quelle dell’Asia e 

• dell’Africa nel Mediterraneo; e nel caso 

• di preda dal giorno della ricevuta no- 

• tizia della cmidutta della nave in uno 

• dei porli o luoghi situati nelle coste an- 

• zidelte; 

■ ni un anno dal giorno della ricevuta 

• notizia della perdita accaduta o della 

• preda eondotia alle Isole Azorrc, .alle 

• Canarie, a Madera e .ad .altre isole e 

• coste oi’cideiitali dell’Africa e<l ncciden- 

• lili dell’Americ.a. 

• ni due .anni dal giorno della ricevuta 
« nnlizia delle perdile .acradute. o delle 

• prede condotte in qualunque .altra parie 

• del mondo. 

■ Trascorsi tali bTinini gli assicurati 
« non sono ammessi a fare 1' .abtiandono* . 

Questo termine utile in cui si pnò fare 
abbandono, è aumentato in ragione dell.a 
lonl.ananza del luogo ove si verifica il si- 
nistro, per dare agio .aira.<isicuralo di pro- 
curarsi i documenti opportuni. 

In detto articolo non si p.arla degli altri 
casi di abbandono perchè soggetti a dispo- 
sizioni speciali, ma anche per questi devesi 
attenere al termine ivi fissalo; avverten- 
do rhe e.'so comincia, in caso d’arresto 
di potenza, spiralo il tempo arcordalo per 
la liberazione dall’arreslo fonie determi- 
nano gli art. A98 e 499 ; — e si computa 
secondo il luogo ove la nave é detenuta; 
c per le merci, in caso che la nave sia di- 
chiarati inabile alla navigazione, decorre 
spirato il tempo accordato al Capitano per 
procurarsi nitro kistinienlo, come portano 
gli ari. .'iOI e li03; e si compii Ui secondo 
il luogo ove lo merci si trovano; e flnal- 
menle Iratt.indosi d’abbandono per m.in- 
canz.i di notìzie , questo termine util ■ 
per firlo, decorre spirali quelli per cui 
si presume la perdila (art. 487) e si com- 
puta .secondo il lungo da dove partono le 
nltime notizie. 
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Questa moltiplicità di casi Pano in con- 
dizione diversa dall'altro, ha dato pure 
luogo a diverse disposizioni di legge che 
possono sembrare oscure: per cui procu- 
reremo di ridurre ed ordinare in quattro 


categorie i casi di sinistro maggiore che 
danno luogo all'abbandono, per indicare 
ì rispettivi termini assegnati in un qua- 
dro sinottico. 


CASI D'ABBANDORO 

LUOGO DEL SINISTRO 

TERMINE 

PER FARE L’ABBANDONO 

Per Nave e Cku'ico. 
Naufragio, investimento con rot- 
tura, perdita non minore del 75 ®/o, 
preda. 

Per la Nave sola. 

Europa, e coste d’Asia ed 
Àfrica ia Mediterraneo. 

Coste Occidentali dell’ A- 
frica ed Orientali del- 
r America ed Isole. 

Sei mesi dalla ricevuta 
notizia. 

Un anno Idem. 

Inabilità alla navigazione. 

Parti più. lontane. 

Due anni. 


Luogo da cui ti ha Vultima 
uotitia 


Per Nave e Carico. 

Europa e Coste d’Asia ed 
Africa in Mediterraneo. 

Sei mesi da decorrere tra- 
scorso un anno dall’ul- 
tima notizia. 

Mancanza di notizie. 

Coste Occidentali d’Afri- 
ca ed Orientali d’ Ame- 
rica ed Isole. 

Un anno da decorrere tra- 
scorso un anno dall’ul- 
tima notizia. 


Parti più lontane. 

Due anni decorrendi tra- 
scorso un anno dall’ ul- 
tima notizia. 


Luogo ovt ti trovano le merci 
0 la nate venne condannata 


Per merci giacenti in luogo di 
approdo lungo il viaggio per ina- 
bilità della nave alla navigazione. 

Europa e Coste d'Asia ed 
Africa In Mediterraneo. 

Coste Occidentali d’ Àfrica 
ed Orientali d’America 
ed Isole. 

Sei mesi da decorrere tra- 
scorsi i sei mesi accor- 
dati per trovare altra 
nave dopo la condanna 
del primo bastimento. * 

Un anno da decorrere do- 
po trascorso l’ anno ac- 
cordato all’ oggetto di 
cui sopra. 


Parti più lontane. 

Due anni idem. 


Luogo ove la nave trovasi 
in arresto. 


Per Nave e Carico. 

Europa e Coste d’Asia ed 
Africa in Mediterraneo. 

Sci mesi da decorrere tra- 
scorsi nei mesi dalla no- 
tificazione deir arresto 
agli assicuratori. * 

Arresto di ()Olenza estera r> del 
(Joverno. 

Coste Occidentali d’Africa 
ed Orientali d’America 
cd Isole. 

Un anno da decorrere dopo 
trascorso un anno dalla 
notificazione dell’arre- 
sto agli assicuratori. 


Parti più lontane. 

Due anni - un anno co- 
me .sopra. 


* Per le merci soggette a deperimento, questi termini per ottenere la lilwrazionc otl ottenere la ccssa- 
tione deirarresto, in>s3ono ridursi al (|uarto cioè rispeUivamente ad un mese c mczio e a tre mesi. 
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Finalmente siamo giunti ad esaminare 
i casi in cui la legge permette l’azione 
d'abbandono, i quali sono tassativamente 
determinati nell’art. 48'2 cosi concepito: 

« L'abbandono delle cose assicurale 
« può essere fatto net caso: 

• Di preda; 

• Di naufragio; 

• Di investimento con rottura; 

• Di innavigabilità alla navigazione per 

• sin.stro di mare; 

• Di arresto per ordine di Potenza 

• Estera; 

• Di perdita e deterioramento delle cose 

• assicurale , se il deterioramento e la 

• perdita ascende almeno ai tre quarti 

• del valore della cosa; 

« Di arresto per ordine del Governo 
« dopo cominciato il viaggio •. 

Fuori di questi casi non è permesso 
faro abbandono, come determina il suc- 
cessivo art. 483 cosi concepito: 

• Tutti gli altri danni sono reputati 

• avarie, e si regolano ft'a gli assicura- 

• tori e gli assicurali in ragione dei loro 

• interessi •. 

Un breve esame di questi diversi casi 
costituenti il sinistro maggiore porrà bene 
in chiaro i veri diritti delle parti. 

Jl naufragio è il primo caso d’abban- 
dono previsto dalla Legge ed esso com- 
prende tanto la nave che le merci. Un 
bastimento è naufragato quando per un 
accidente di mare si rompe tutt’affatto 
scomponendosi, o sprofonda in mare ; e 
le merci ancorché fossero salvate inlo- 
gralmente costituiscono un ricupero , ma 
ha sempre luogo l’abbandono anche per 
esse; perché nel sinistro che ha colpito 
la nave trovasi necessariamente coinvolto 
il carico. 

Non è però naufragio l’immersione vo- 
lonuria del bastimento per estinguere un 
incendio, .se l’openizione riesco felicemente 
col rimettersi a galla la nave senza rot- 


tura nelle parli vitali e principali (1). 

L'iiivestìmenlo con rottura è dai giu- 
risperiti assimilato al n.auftagio, e da n- 
gualmenle diritto all'abbandono tanto |>el 
bastimento che per le merci; occorre però 
licn deOnire che cosa intenda la legge per 
rottura. 

É quasi impossibile che una nave in- 
vesta senza rottura , ciononperlanto col- 
l’ art. !)00 è stabilito che non può farsi 
abbandono se la nave investita può essere 
rimessa in istato di navigare, e coH’arti- 
colo noi è pure stabilito che quando sia 
semplicemente dichi.arala inabile a navi- 
gare, le merci devono essere fatte prose- 
guire con altro legno. (,>ui trattasi adun- 
que, come insegnano tutti i dottori, di in- 
vestimento con rottura nelle parti princi- 
pali e vitali del bastimento, come sono: 
la chiglia, i tnadieri, le coste, il dritto di 
poppa ed il dritto di (irora. 

A’ ìnahitilà alla navigazione per sini- 
stro di mact'dà diritto all’abbandono della 
nave. Quanto alle merci é disposto rol- 
l'arl. 303 che se entro sei mesi pei porti 
noi mari deU’Europa, ed un anno jjer gli 
altri più lontani, il capitano non trova 
altra nave per ispediric al suo destino, 
se ne possa allora soltanto fare l’abban- 
dono. Quali termini però sono ridotti al 
quarto se si tratta di merci soggette a de- 
perimento. 

L’inabilità alla navigazione, come espres- 
samente nota la legge, per essere a ca- 
rico degli assicuratori deve essere dipen- 
dente da sinistro di mare, e non da vizio 
di costruzione, o deperimento naturale di 
vetustà; e fra i sinistri di mare fu anno- 
verato dalla nostra Eccell.ina Corte d’Ap- 


<l) Senicnin della Corte d’Appello di Genova nella 
causa Rcpclto contro Assicuratori nel ix*l ba- 
«timeiilo (iiuHio II *— Oli olirà «lei Tribunale di (.iom- 
tnerdo di Genova iHsr la nave Nea causa Vnsion 
contro Mutua d'Assicurasioiie 4861). 

a 
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pello (li Genova il larlo marino (Bruma), 
l’ero quanto alle merci, spirali i termini 
(li cui all'arL Ìi03, rabl)andono potrebbe 
es.scre fatto anche in caso (i'inabililii alla 
navigazione per vetustà della nave, se il 
caricatore fosse una persona diversa dal 
capitano, e la assicur.azione riguarda.«se 
anche la colpa di quest'ultimo. L'inahilità 
alla navigazione deve essere accertala dalle 
autorità consolari o locali competenti , ed 
(> da questa sentenza che decorrono i ter- 
mini accordati per trovare un'altra nave 
onde condurre le merci al destino. Tale 
inabilità ha luogo se mancano i mezzi per 
fare le riparazioni occorrenti, ossiano i m.a- 
leriali o la man d’opera, od i fondi ne- 
cessari. 

La preda avviene |>er un atto di guer- 
ra , rappresaglia o pirateria , per cui il 
nemico od il pirata s' impossessa della 
nave o del carico: essa dà pure luogo al- 
l'abbandono. Cionondimeno lo .a.ssicnralo 
ed il capitano, se non hanno tempo di 
darne avviso agli assicuratori , possono 
trattare per ottenere il riscatto, e quindi 
notiGcare il ri.sullato agli assicuratori me- 
desimi. Essi hanno allora la sc(‘ltn di ac- 
cettare l’accordo per proprio conto o di 
rinunziarvi. Se accettano devono notificarlo 
al l'assicurato entro 24 ore; od in caso di 
nessuna notificazione si intende r.lintnlo; 
in tutto come pre.scrivono gli articoli 504 
e jOj del Codice di Commercio. 

for arresto per ordini' di «na poietua 
estera si deve (pii intendere il sequestro 
della nave fatto da forza armata per or- 
dire di un governo qualunque reg(darc 
0 irregolare, c per qualsiasi ragione. Que- 
sto atto può poi condurre alla dichiara- 
zione di preda, ed allori entriamo nel caso 
gi i accennato di .sopra. 

Questo arrosto dà pure luogo all’azione 
di ahbandono, ma prima i? d’ uopo che 
scorrano i termini fi.«sali dall’art. 498, du- 
rante i quali in senso di quanto dispone 


il successivo art. 499 gli assicurati de- 
vono fare tutti gli atti che fossero del 
caso per ottenere la lilierazione. Questi 
termini decorrono dalla notificazione del- 
Pavvenimenlo che deve essere fatta entro 
tre giorni dalla ricevuta notizia, dallo as- 
sicurato agli a.ssicnralori; sono di sei mesi 
se l'arresto Ita luogo nei mari di Europa, 
e di un anno se in altri più lonUani , e 
possono essere ridotti ad un quarto se si 
tratta di merci che passono deperire. 

V arresto per ordine dei governo, cioè 
per ordine delle autorità di cui il basti- 
mento porla la bandiera, è ugualmente un 
fatto per cui l' assicurato ha diritto ad 
agire in tema d'abbandono; ma prima de- 
vono tra-scxirrere i termini per la libera- 
zione dell’arresto, menzionati nell'art. 498 
di cui sopra. Ciò devesi ritenere sebbene 
la legge non lo dira chiaramente, ma si 
desume : 

1. '* Dacché nell’arL 485 contemplandosi 
i casi in cui l'abbandono può essere fatto 
immediatamente, si parla della perdita e 
della preda , e nulla si dice dell’ arresto 
di potenza estera o del governo. 

2. “ Dacché mentre nella enumerazione 
dei casi d’abbandono si usa la locuzione 
arresto di una potenza estera od arresto 
del governo, nell’an. 498, il quale stabi- 
lisce la decorrenza di tali termini, si parla 
dell’arresto in genere per ordine di una 
potenza, colle cui parole viene indicato 
anche il governo. 

S." Perché possono essere fatte instanze 
ed atti per la liberazione della nave an- 
che col proprio governo, opperò la decor- 
renza di un termine ha tutta la ragione 
di e.'sere mantenuta. 

La legge parlando dell’ arresto del go- 
verno lo mette a carico dell’assicuratore 
specificaudo se avviene durante il viaggio. 
Que.sta disposizione deve essere intesa in 
senso del principio generale , che cioè 
ravvenimento non può colpire l'assicur.;- 
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Iure, se esso non é ancora entrato in ri- 
schio. Questo rischio per la nave assicu- 
rata a viaggio comincia dal momento della 
partenza, e se l’arresto impedisce tale 
partenza le sue conseguenze non riguar- 
derebbero lo assicuratore; ma quanto alle 
merci il cui rischio comincia appena sono 
condotte a bordo, l’arresto della nave pri- 
ma della sua partenza sarebbe a carico 
della assicurazione. 

Finalmente l’azione d’abbandono può 
aver luogo per la perdita o deteriora- 
ntento della cosa assicurala, se il danno 
giunge almeno ai tre quarti del suo va- 
lore. Primieramente avvertasi che questa 
perdita dove essere intrinseca, cioè essere 
Costituita da mancamento della quantità 
0 depreziamento del valore per una delle 
avarie di cui gli assicuratori rispondono. 
.Non si potrebbe perciò cumulare la quota 
(li avaria generale, le spese straordinarie 
e simili avarie col danno intrinseco della 
merce per avere l’ estremo della [lerdita 
(lei tre (]Uarti (I). 

Ora discendiamo a parlare dei diversi 
modi in cui questa perdita puossi veri- 
ti'care. 

Vi è perdila totale, ossia diritto all'al>- 
baodono : 

Quanto alle merci: 

1.0 Se il valore della merce giunta al 
destino nello stalo in cui si trova non 
supera il quarto del valore che in istaio 
sano essa ivi avrebbe. 

Se durante la navigazione la merce 
lu venduta tutta od una porzione uguale 
ai tre quarti sia per avaria che per qua- 
lunque altro avvenimeuto. 

3. *’ Se fu gettata in mare almeno per 
tre quarte parti. 

4. ** Se la merce sebbene giunta al de- 
stino tutta o soltanto per tre quarti, fosse 


venduta come colpita da cambi marittimi 
o pegni contratti per debiti durante il 
viaggio. 

5.'’ Ed in generale in lutti gli altri casi 
in cui l’assicurato andasse perdente della 
sua merce almeno per tre quarti. 

Quanto alla nave, 

1.0 Se le spese per le riparazioni, cioè 
importo di materiali e man d’opera (de- 
dotta la differenza d’ uso dal vecchio al 
nuovo sugli oggetti rimpiazzati, e non 
computata alcuna altra spesa di paghe e 
panatiche di marinari, di diritti di porlo, 
fari ecc. inlen^sse di terra o<l a cambio 
marittimo sul montare delle riparazioni; 
si raggiungano i tre quarti della valuta- 
zinne data in sicurtà. 

^.0 Se il montare di queste riparazioni 
tosse in rap|)orto coll’attuale valore della 
nave come 3 ad I. 

3.0 Se la nave fosse venduta pei debiti 
contratti di qualsiasi natura essi possano 
essere, <|uando però il capitano non sia 
proprietario della nave stessa (1). 

Ed in quanto alla nave ed alle merci, 
la perdita totale si presume per mancanza 
di notizie trascorsi i termini di cui allo 
art. 487, cioè un anno dopo l’ultima no- 
tizia pei viaggi (li piccolo e grande cabo- 
taggio, e di due anni per gli altri viaggi. 
Il gran cabotaggio è limitato daU’arl. 5'J 
del Codice di Marina alle Coste del Medi- 
terraneo, .Mar Nero, Mar d’Azof ed Isole, 
Coste Oceaniche di Spagna, Portogallo e 
Francia, Isole Britauniche, Mare del Nord. 
Baltico c Coste d’ .\frica sino al Senegal 
comprese le Isole a non più di ;W0 mi- 
glia; cd usci'udo dal Cae.ale di .Suez, al 
Mare Rosso Ano a Borni,’;.) ed Isole adia- 
centi. 

In conclusione, se il proprietario ha per- 


(I) fu ripelulamenlc cosi giudicali! dulia Curie 
d'Appollo di (Genova. 


(2i éeijtcìua ilellu Corto d’Ap|)eilo <iol 18.tì< con** 
fcrmaUi in Ciukoztone nella causa G. 0. Daste con- 
tro In Mutua (rAssicurationc Italiana di Genova. 
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(luto il possesso della (iosa assicurata al- 
meno per tre quarti in quantiU o valore, 
e la perdita avvenne per fatti inerenti alla 
navigazione e senza sua culpa, egli lia 
diritto all'abbandono. Queste sono le teorie 
stabilite dalla giurisprudenza in senso del 
Codice di Commercio; ma osserviamo che 
gli assicuratori in diverse piazze di Fran- 
cia e d’Italia, tianno limitato per patto di 
contratto i casi di sinistro maggioro alia 
sola e reale perdita che giunga almeno 
ai tre quarti; in tutto come può rilevarsi 
dalli Capitolati di assicurazione che pub- 
blichiamo nell’appendice. 

Resta ora a dire qualche cosa intorno 
al pagamento della somma assicurata, do- 
vuta in forza dell’abbandono. 

Nella seconda parte dell' art. 496 del 
Codice di Commercio é prescritto che l’as- 
sicuratore quando ha accettato I’ abban- 
dono, 0 questo fu giudicato valido, non 
può dispensarsi dal pagamento nemmeno 
quando si verificasse che la nave fosse 
giunta a salvamento. Per nave devesi qui 
intendere anche le merci che sono conte- 
nute in essa; in altri termini il pagamento 
deve essere fatto ancorché si verificasse 
che per qualsiasi causa od accidente, la 
cosa assicurata giungesse al destino dopo 
accettato 0 giudicato valido l’abbandono. 
■Vvvertasi perù che se la acccttazione del- 
l’ abbandono fosse falla con riservo rela- 
tivo all’esistenza del fatto cosliluente l’a- 
zione d’abbandono, questa disposizione di 
legge non potrebbe avere effetto. 

So per fare l’abbandono basta la sem- 
plice notizia, per conseguire il pagamento 
si richiedono i documenti comprovanti 
l’esistenza in rischio della cosa assicurata 
0 l’avvenimento che diede luogo a que- 
st’azione (art. 494); i quali devono essere 
jmessi (lair assicurato agli assicuratori 
entro tre giorni da quello in cui gli per- 
vennero; quale termine però non è di ri- 
góre. L’assicuratore a norma dell’art. 495 


é ammesso alla prova dei fatti contrari, 
sempre s’intende se non ha già accettato 
puramente o semplicemente l’atto di ab- 
bandono, 0 se non vi é sentenza che lo 
dichiari valido. Ciononostante può essere 
condannato al pagamento provvisorio, sotto 
cauzione, la quale spira collo spirare di 
quattro anni se non vi fu domanda giu- 
diziale. 

So nel contratto di sicurtà il termine 
pel pagamento non é stabilito, questo é 
fissato a tre mesi dall’art. 493 decorrendi 
dall’alto dell’abbandono. 

Rimarrebbe a dare un cenno sui docu- 
menti che siano atti a comprovare l’esi- 
stenza della cosa assicurata in rischio, e 
della perdita avvenuta. La polizza di ca- 
rico, la fattura di costo e spese, ed il te- 
stimoniale del capitano sono in genere i 
documenti ordinari, ma tanto lo imbarco 
come il valore della cosa e la perdiLa 
possono essere comprovati con tutti i 
mezzi dalla legge permessi. Però per le 
persone dell’equipaggio ed i passeggieri 
che caricassero per loro conto merci sul 
liastimenlo ove sono anch’essi imbarcati, 
si richiede quanto dispongono gli articoli 
438 e 439 del Codice di Commercio. Il 
capitano pertanto devo giustificare la com- 
pra delle merci, o rimbarco colla polizza 
firmata da due de’principali dell’equipag- 
gio, I marinari ed i passeggeri che por- 
tano da paesi stranieri merci nel regno 
devono rimettere la imlizza di carico al 
Regio Console del luogo in cui si fa il 
caricamento, ed in mancanza alle autorità 
locali, 0 ad uno dei principali negozianti 
nazionali quivi stabilito. 
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CAPITOLO IX. 

DEL RICUPERO 
A FAVORE DEGLI ASSICURATORI 

• Notiticatu ed accettato o giudicato va- 

• lido l'abbandono, le cose assicurate ap- 
■ iwrtengono all’assicuratore dal giorno 

• in cui fu fatto •. Cosi dispone l'arti- 
colo AVO del Codice di Commercio. 

Come già abbiamo accennato neH’arii- 
colo precedente, la trasmissione della cosa 
assicurala essendo assoluta, mette l' assi- 
curatore in tutti i diritti del primo pro- 
prietario, 0 perciò passano in lui tutte le 
ragioni inerenti alla cosa stessa, tanto 
attive che passive, e gli competono tutti 
i guadagni della speculazione. Gii utili 
sono compresi nel prezzo ricavabile della 
<a)sa abbandonata e nel nolo guadagnalo 
dalla nave nel viaggio in corso (art. 4U7). 

Sono ragioni attive la rivendicazione in 
avaria generale dello merci gettate, e dei 
danni della nave costituenti avaria co- 
mune; ed il credilo pel ricavo dello merci 
vendute durante il viaggio, sia pei biso- 
gni della nave die in qualuni|uc altro 
modo. 

iionn rsigioni passive quanto alle merci 
le spese fatte per il loro salvataggio ed 
il nolo dovuto a rata di viaggio; e quanto 
alla nave e noli, le spese fatte dal coinin- 
ciamento del viaggio e le paghe dei ma- 
rinai. Di tutto parleremo in seguito più 
diffusamente , ma qui dobbiamo premet- 
tere che l’assicuratore può a sua volta 
abbandonare lo cose assicurate por libe- 
rarsi dal nolo e dallo speso dovute, a 
meno che queste fossero state ordinate 
direttamente da lui all'oggetto di evitare 
il sinistro, o conseguire il ricupero. Ciò 
in parlo si rileva anche dall’ art. A'J't il i 
quale ordina all’assicurato che nel caso 


di naufragio o di investimento con rot- 
tura proceda a dare opera al ricupero , 
accordandogli lo spese fatte, sino però a 
concorrenza del valore delle coso salvate, 
che perciò l’assicuratore può abbandonare 
per le spese: in questo senso é pure di- 
sposto dall’art. bOA in caso di preda, colla 
sola differenza che allora rassicurato non 
ha l’obbligo, ma è solo facoluto a trat- 
tale pel riscatto, e l’assicuratore può pro- 
littare del riscatto pagando il prezzo di 
questo, 0 rinunziarvi abbandonando per 
le spese, la cosa riscattata. 

Dissimo che l’assicuratore ha diritto 
di abbandonare le merci pel nolo appog- 
giali al conseaso universale dei giuspe- 
riti ed alia pratica commerciale costante, 
facendosi perciò, in caso di sinistro mag- 
giore, eccezione al disposto dell’ art. A17 
del Codice di Commercio, il quale proi- 
bisce abbandonare pel nolo le merci de- 
teriorate per caso fortuito (I). 

Per dare ordine alla materia sarà duopo 
dividere questo argomento in cinque parti ; 

1. Ricupero di Nave. 

2. Ricupero di nolo. 

3. Ricupero di spese d’armamento. 

A. Ricupero di merci. 

3. Ricupero di cambio marittimo. 

La nave abbandonata, od i suoi avanzi 
ed attrezzi, appartengono all’assicuratore, 
e per rettificare un errore comune diremo 
che fra gli attrezzi, senza nessun dubbio 
deve essere compreso il Cronometro, ed 
ogni altro strumento che serve ai calcoli 
della navigazione, comprese le carie. 

Colla proprietà della nave, spetta al- 
r assicuratore l’ azione che pei danni di 
questa le competessero in avaria generale 
contro il carico. 


(I) Causa (lei capiuno Cucumbri del bastimenlo 
Txiarclùt coiilro Assicuratori iwnti il Tribunale 
di Commercio, e le Coni d'Appellu e di Cassazione 
in Napoli 1867 e 1868. 
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Non di rado l'abbandono ha luogo per 
inabilità alla navigazione della nave, dopo 
che ebbero luogo dei danni d'avaria co- 
mune; sovente il sinistro é dipendente da 
investimento con rottura, a seguito di a- 
renamento deliberato per salvezza co- 
mune. In questi e simili casi vi è luogo a 
rivendicare contro il carico i danni dalla 
legge ammessi in avaria comune. 

Inoltre l' Art. 531 contempla il caso in 
cui siasi fatto getto e con questo ottenuta 
salvezza, ma in seguito avvenga la per- 
dita della nave, e prescrive che gli efifelti 
salvati contribuiscano secondo il loro va- 
lore netto al pagamento della precedente 
avaria comune. Noi qui non ci diffonde- 
remo maggiormente per non entrare fuori 
luogo a trattare delle avarie, ina vogliamo 
però osservare che se vi fosse vero nau- 
fragio, non vi potrebbe essere ad un tempo 
avaria generale pei danni che ebbero luogo 
quando avvenne questa perdita. L’ art. 530 
dice: • Se il getto non salva la nave non 
« vi ha luogo a contribuzione » . 

L’assicuratore deve pagare sul ricupero 
della nave, e devono essere prelevate se- 
condo l’ordine seguente, le spese di cui 
appresso: 

1. Quelle di salvataggio eco. ed in esse 
quelle giudiziarie. 

!2. Il contributo d’ avaria comune. 

3. Le paghe dei marinai, non compreso 
il mantenimento a bordo, il quale riguarda 
esclusivamente il nolo. 

Le somme prese a cambio marittimo 
durante il viaggio pei bisogni della nave. 

5. Le spese fatte per riparare la nave 
durante lo stesso viaggio daH’.\rmatore o 
dal Capitano. 

t>. Ammettere a profittare del ricupero 
in proporzione, i mutuanti dei cambi ma- 
rittimi contratti prima della pai'tenza della 
nave, a termini dell’ Art. 445. 

Ommettiaino di parlare degli altri cre- 
diti dichiarati privilegiati sulla nave dal- 


l’Art. 285 suddetto cioè pel residuo prezzo 
di costruzione o di compra ancora dovuto, 
e per le riparazioni fatte prima della par- 
tenza, perché la nave ad essi affetta essendo 
coperta dalla somma assicurata, gli assicu- 
ratori hanno diritto, pagando il valore del- 
la assicurazione , di andarne al possesso. 

D* aluronde l' Art. 285 riguarda la ven- 
dita della nave e la distribuzione dei suo 
prezzo, e non il suo salvataggio. 

Ciò premesso, giova discendere a qual- 
che osservazione a spiegazione delle di- 
verse categorie di dette spese, e debiti 
inerenti al ricupero della nave. 

In primo luogo fra le spese di salva- 
taggio sono comprese le giudiziarie o con- 
solari, ed ogni altra fino alia liquidazione 
del ricupero. 

Nessuna paga sulla nave sarebbe do- 
vuta se 1' e(]Uipaggio fosse arruolato a 
parte del nolo (Art. 361). L’equipaggio 
ha diritto a ritenersi le paghe stategli 
anticipate; e se è salariato a mese ha 
diritto al resto delle sue paghe lino al 
giorno del naufragio, o della perdita, o 
lino al giorno della sentenza che dichiara 
la inabilità alla navigazione. Se poi è sa- 
lariato a viaggio vi ha diritto in propor- 
zione della fatta navigazione (Art. 358, 
3.59, 360). Inoltre l’equipaggio salariato 
a mese od a viaggio ha diritto ad essere 
rimpatriato a spese della nave (Art. 351). 
Finalmente i marina] in qualunque modo 
siano arruolati hanno sempre diritto alla 
mercede dovuta per le giornate impiegate 
nel salvataggio (Art. 362). 

Il privilegio del marinaio per le paghe 
sulla nave si estende per tutte quelle do- 
vutegli anche pei diversi viaggi già com- 
piuti durante l’ arruolamento in corso, e 
perciò l’assicuratore deve consentire il pa- 
gamento anche di tali paghe , salvo il suo 
regresso contro il proprietario della nave, 
per quelle relative a viaggi, il cui nolo 
non sia compreso nell’abbandono. 
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Le spese fatte durante il viaggio assi- 
curato, sia che costituiscano un cambio 
marittimo, od un semplice credito di un 
terzo , devono essere pagate sul ricupero 
della nave, perché per l’abbandono l’as- 
sicuratore entra a rappresentare il pro- 
prietario della medesima, retroattiva- 
mente Pino al cominciamento del viaggio 
in cui avvenne il fatto che dà luogo al- 
l’abbandono. 

Se la nave è assicurala solo per por- 
zione, mentre l’altra è affetta da cambio 
marittimo, in senso dell’Art. 445 gli as- 
sicuratori ed il mutuante proGttano in pro- 
porzione del ricupero, cioè l’uno in ra- 
gione del capitale mutuato, e l’altro delle 
somme assicurate. 

Cade qui in acconcio riferire quanto il 
Codice di Marina Mercantile determina in- 
torno ai diritti dei salvatori sulle cose ri- 
cuperate in mare, il che è applicabile 
tanto alla nave , che a qualunque altra 
cosa. 

Soccorso a Nave pericolante. 

L’aiuto deve essere prestato gratuita- 
mente salvo al risarcimento dei danni in- 
contrati. 

Se però il soccorso fu prestato con ri- 
schio, chi io ha dato, ha diritto ad un 
premio non maggiore del 10 per cento 
del valore salvato (Art. 121). 

La convenzione fatta in mare al mo- 
mento del pericolo è nulla (Art. 127). 

Operazioni di Salvataggio. 

L’ equipaggio ha obbligo di prestarsi al 
•salvataggio, e per questo ha solo diritto 
alle sue giornate di paga (Art. 128 Co- 
dice di Marina, o 368 Codice di Commercio). 

La mercede delle persone accorse al 
salvataggio è regolata s<‘condo l’ impor- 
tanza delle cose salvale, la prontezza 
del servizio, ed il pericolo incorso (Art. 
126 Codice di Marina). 


Ritrovamento di nave 
od effetti abbandonati. 

Chi ritrova nave abbandonata in alto 
mare ha diritto alle spese, ed all’ ottavo 
del valore salvato; se la nave è in vista 
di terra la ricompensa non può essere 
maggiore del 10 per cento, in lutto come 
al detto Art. 121 (Art. 134) 

Chi ritrova effetti abbandonali in mare 
0 sulle spiaggie ha diritto alle spese ed 
al premio del 10 per cento fino al va- 
lore di L. 2000, e di 5 per cento pel di 
più (Art. 135). 

il nolo ancorché esatto anticipatamente 
come accessorio della nave appartiene per 
r abbandono all’Assicuratore, limitativa- 
mente però al viaggio in corso (Art. 497 
del Codice di Commercio) e trattandosi 
di viaggio in cui si siano fatti scali, fa 
parte dell' abbandono anche quello perce- 
pito per le merci in essi sbarcate. Non ci 
dissimuliamo però che autorevoli opi- 
nioni contrastano agli Assicuratori il nolo 
di questi scali, ma sulla nostra piazza 
prevalse l’uso di comprenderlo nell’ab- 
bandono (1), ritenendosi non logica la 
esclusione dei noli percepiti durante il 
viaggio in cui ha luogo il sinistro. 

Ed invero se P abbandono deve retro- 
cedere nei suoi effetti al piincipio del 
viaggio, non pare che nello stesso tempo 
rassicurato possa ritenere per sò dei noli 
esatti durante lo stesso. 

A chiarezza osserviamo che noi inten- 
diamo un viaggio con diversi scali, quando 
la nave parte da un punto destinata per 
un altro, e che durante il cammino deve 
approdare in uno o più punti sbarcando 
ivi porzione del suo carico. 

Sul nolo r assicuratore deve pagare : 

I.* Le spese fatte pel via^^gio a cui si 


M; Cosi il Prof. Cesare Parodi nelle sue lezioni. 


( 40 ) 


riferisce l’abbandono comprese nell’ arma- 
mento della nave. 

2. Le spese di mantenimento delTeqiii- 
paggio durante il viaggio. 

3. Sussidiariamente alla nave, le paghe 
dello stesso equipaggio ovvero la parte 
di nolo assegnata, se l’equipaggio era ar- 
ruolato in partecipazione (.\rt. 361). 

4. Sussidiariamente alla nave, i cambi 
marittimi fatti durante il viaggio sulla 
nave (.4rt. 434). 

5. Ed in generale ogni altra spesa fatta 
dall’ armatore per il viaggio cui riflette 
l’atto d’abbandono (.4rt. 497). 

Le spese d’armamento e quelle di man- 
tenimento dell’ equipaggio, e le paghe allo 
stesso anticipate, non sono però dovute se 
la assicurazione della nave comprendeva 
anche rarmamento della stessa, cioè le 
spese fatte per la spedizione, ed il fondo 
dato al Capitano per le occorrenze del 
viaggio. 

Non occorre dimostrare che l' assicura- 
tore pagando tutte queste spese nella som- 
ma assicurata, non ne deve fare una se- 
cxrnda volta il pagamento, prelevandole 
dal nolo ; è d’uopo invece portare le no- 
stre osservazioni al caso che rarmamento 
non sia stato compreso nella assicurazione, 
ed il viaggio non sia slato compiuto per 
cui non sia dovuto che un nolo parziale. 

Le provviste da bocca poste a bordo, 
le paghe anticipate ai marinai, le spese 
fatte per la partenza della nave, ed il 
fondo di danaro dato a bordo pei bisogni 
della nave in viaggio (Colonna), restano 
in rischio per conto del proprietario della 
nave stessa e sarebbero totalmente per- 
dute se ne avvenisse la perdita totale. 
Ora essendovi sinistro maggiore con ricu- 
pero, le provviste in natura ed il danaro 
esistenti a bordo periscono, o sono sal- 
vati per suo conto; e sul nolo egli non 
può pretendere di essere indennizzato che 
delle provviste consumile tanto per 1’ e- 


quipaggio che pei passeggieri e delle spese 
fatte durame il viaggio (Art. 497). Le spese 
però delle spedizioni alla partenza pos- 
sono essere calcolale per intero. 

Finalmente avvertasi, che .se non vi 
fosse ricupero di nolo le spese di cui ai 
delti numeri 1, 2 e 5 non si possono 
riversare sulla nave, perché di 1 to na- 
tura esclusive al nolo, pel cui guadagno 
furono fatte e poste in rischio dall’ar- 
matore. 

Dopo quanto veniamo di dire relativa- 
mente alle spese rivendicabili contro la 
nave e noli, poco dobbiamo aggiungere 
trattando del ricupero isolato dovuto a 
chi corse il rischio dell’armamento. 

Se l'assicurazione dell’ armamento fosse 
separata da quella della nave, l’assicu- 
ratore subentrerebbe nei diritti dell'ar- 
matore; diritti che abbiamo or ora definiti. 

Le merci salvate spettano per l’abban- 
dono all’assicuratore: sulle stesse egli 
deve pagare: 

1. » Le spese di salvataggio. 

2. Le somme prese a cambio marit- 
timo durante il viaggio sopra le stesse. 

3. Il nolo a prorata di viaggio, e della 
quantità salvata, tenuto conto delle spese 
di salvataggio delle avarie incontrate nel 
naufragio. 

4. Ammettere a partecipare al ricupero 
i mutuatari delle somme prese a cambio 
marittimo sulle stesse, prima della par- 
tenza della nave. 

Per quanto riflette le spese e debiti 
di cui ai detti numeri primo, secondo e 
quarto, ci rimetteremo a ciò che ne dis- 
simo, trattando del ricupero della nave; 
le nostre osservazioni saranno dunque solo 
dirette al modo di computare il nolo. 

Che il nolo delle merci salvate sia do- 
vuto a rata di viaggio, la legge lo stabi- 
lisce espressamente all’art. 410 dei Codice 
di Commercio, ma ciò che fu oggetto .so- 
vente di contestazione si è se questo 
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nolo sia dovuto sulla quautità salvata 
luaterialmeutc, senza alcun riguardo alle 
spese di salvataggio, ed allo stato di de- 
perimento in cui si trovi la merce ricu- 
perata. 

In caso di naufragio, il nolo « virtual- 
mente compreso nella merce, perché nulla 
è dovuto se essa va penduta (art. 409 del 
Codice di Commercio). Necessariamente 
ne consegue adunque che se per far il 
salvataggio occorrono spese o si sacrifica 
una porzione della merce, nel regolare 
il nolo debbasene tener conto in propor- 
zione. 

Similmente se la merce ricuperata é 
danneggiala dal naufragio, per cui il va- 
lore salvato non la rappresenta che in 
parte, sebbene materialmente sia tutta ri- 
cuperila, sarà dovuto il nolo per intero? 
Il disposto degli art. 416, 417 del Codice 
di Commercio, che in so.stanza stabili- 
scono essere dovuto il nolo senza alcun 
riguardo alle avarie della merce, è appli- 
cabile in cau.sa di naufragio? L’equità e la 
ragione vi si oppongono. Gli assicuratori 
di Genova sostennero nanti il Tribunale di 
Commercio di .Napoli che il nolo dovuto sul 
salvataggio del carico grano del bastimento 
Taxiaichis capitano Cucumbri naufragato 
colà, dovea essere in proporzione del va- 
lore ricavalo dal grano in parte sbarcato 
ed in parte venduto nel bastimento stesso, 
messo in rapporto col valore che la merce 
assicurala rappresentava, ed il Tribunale 
accoglieva pienamente una tale instanza, 
e la sua sentenza venne confermata dalle 
Corti d’.Vppello e di Cassazione; e venne 
stabilito che il disposto dagli ari. 416 e 
417 del Codice di Commercio non é ap- 
plicabile ai casi di naufragio (1). 

(I) Senlcnza del Tribun.ilo iti Commercio di Na- 
poli del 2-2 Mano IS(57. 

.Sciitenia della Corte d’ ,\|)pcllo del 12 Aprile ISK7. 

Sentcnia della Curie di Oassaziuiie del l'J Ago- 
510 I86S. 


Finalmente l’ assicuratore di un cambio 
marittimo subentra nei medesimi diritti 
ilei mutuante. Di questi cambi marittimi 
abbiamo già parlato nel determinare i 
crediti privilegiati sui ricuperi, epperció 
ci limiteremo a soggiungere in proposito 
che essendovi diversi cambi marittimi , 
il posteriore ha sempre la preferenza sul 
precedente (art. 4-37). 

C.4P1TOLO 

DELLE AVARIE DI MARE 


L’avaria di mare é un danno che estrin- 
secamente ed intrinsecamente accade alla 
cosa assicurata in conseguenza di un av- 
venimento marittimo. 

Il Codice di Commercio definisce le a- 
varie come seguo; 

.\ru 306. — Sono avarie tutte le S()ese 
straordinarie fatte alla nave, e per le mer- 
ci, unitamente o separatamente, e lutti i 
danni che accadono alla nave ed alle merci 
dopo il caricamento e la partenza fino al' 
loro ritorno o scaricamento. 

.4rl. 308. — Le av.arie sono di due spe- 
cie : avarie grosse o comuni , e avarie 
semplici 0 particolari. 

■\rl. 311. — Le avarie comuni sono a 
carico dello merci e della metà della nave 
0 del nolo in proporzione del valore. 

.\rt. 31.3. — Lo avarie particolari sono 
sopportate e pagale dal proprietario della 
cosa che ha sofferto il danno e dato oc- 
casiono alla spesa. 

Lo avario particolari sono dalla legge 
cosi enumerate: 

.Vrl. 312 del dotto Codice. 

Sono avarie particolari: 

1." Qualunque perdita o danno soITcrlo 
dalle merci per tempesbi, incendio, preda, 
naufragio, investimento, rottura o altro 
qualsiasi caso fortuito o di forza m.iggiore. 

6 
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2. ® La perdita degli allx>ri, delle go- 
mene, àncore, vele, corde, e quaUimpic 
altro danno solTerto dalla nave per lo cause 
espresse nel numero precedente. 

3. ® (Qualunque danno soderto i>er vizio 
proprio della nave o delle merci. 

4. ® Le spese di qualunque approdo ca- 
gionato da vizio della nave, da vena di 
acqua proveniente da vetustà, da iiìan- 
canza di provvigioni di bordo, o da causa 
qualunque imputabile all' armature o al 
capitano. 

3.® 1 salari ed il vitto dei marinai , du- 
rante la quarantena ordinaria preveduta 
nel contratto, o durante le riparazioni pro- 
venienti da vizio 0 vetustà della nave, o 
da altra causa imputabile al capitano od 
all'armatore, stazione in un porto che ri- 
guardi la nave sola o le merci sole, e le 
spese per ottenere, in questo caso, la libe- 
razione dell'una e delle altre. 

6. ® Le spese per conservare le merci o 
riparare i fusti, le casse o gli involti in 
cui sono contenute, quando queste spese 
non procedono da danni reputati avaria 
comune. 

7. ® L’eccedenza del nolo nel caso espres- 
so aU’arl. 403 (cioè quando la nave non 
potendo proseguire il viaggio, le merci 
sono fatte proseguire con altra nave). 

8. ® Generalmente tutti i danni solTerii 
e tutte le spese fatte per le nave sola, e 
per le merci sole, dopo il caricamento e 
la partenza sino al ritorno c scaricamento. 

Brevi saremo intorno alla natura delle 
avarie particolari le quali sono esattamente 
e minutamente contemplate in detto ar- 
ticolo 312 del Codice di Commercio; e 
d’ altra parte, nel capitolo seguente do- 
vendo trattare dell' indennità dovuta per 
queste dagli assicuratori, dovremo allora 
ritornare sull' argomento. Ci limiteremo 
adunque a fare alcune osserv.azioni in- 
torno al modo legale di accertarle. 

Ia> spose straordinarie occorse durante 


il viaggio per riparazioni alla nave, con- 
servazione e ricondizionamento delle merci, 
loro custodia e reimbarco sopra altro ba- 
stimento nel caso previsto dall’ art. 501, 
sono fatte dal capitano ed accertate colla 
scorta degli atti che vi diedero luogo, e 
coi conti vidimati, od altrimenti resi at- 
tendibili per atto consolare o dell’autorità 
locale. 

Per provvedere al pagamento di queste, 
come pure del nolo in senso degli arti- 
coli 501 e 403, il capitano può contrarre 
iinprestito a cambio marittimo tanto sulle 
merci del carico che sulla nave a seconda 
dei casi, o vendere anche porzione dello 
merci, il tutto però col consenso ed au- 
torizzazione dell'autorità locale competente 
(art. 331). La perdita sulla vendita delle 
merci che devono essere indennizzale al 
prezzo dell’epoca e del luogo dell’arrivo, 
ed il premio di mare od interesse mer- 
cantile, sono un accessorio delle stesso 
spese. Il modo d’ accertare la perdita in- 
trinseca avvenuta alle merci per depre- 
ziamento o mancamento in quantitii, ha 
luogo col concorso della prova in genere 
emergente dal testimoniale del capitano, 
e colla prova in ispccie con cui si deter- 
mina l’avaria, ed è di quest'ullima di cui 
dobbiamo occuparci specialmente. 

La perdita in quantità può facilmente 
accerbarsi col contraddittorio del capitano 
e mediante l’opera di periti nominati dal 
Tribunale conq)ctente sulle islanze del ri- 
cevitore; la perdita poi per depreziamento 
puossi accertare in due modi: o mediante 
stima del perito nominato come .sopra, il 
quale (issa il prezzo della merco in bontà 
ed il valore della stessa in istato di ava- 
ria; ovvero mediante la vendita all’asta 
pubblica il cui ricavo reale, contrapposto 
al prezzo ottenibile, dà la differenza ossia 
danno. 

Le parli hanno diritto sempre all' ac- 
certamento della perdila mediante la ven- 
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dita all’ incanto , e ciò deve aver luogo 
ancorché una sola di esse lo richiedesse ; 
ma se si coucordauo ed accettano che 
abbiasi a procedere per semplice stima, 
non possono dopo la perizia domandare 
la vendita all' incanto; a menu che non 
se ne siano riservato il diritto, o tale sia 
la consuetudine la quale equivale ad un 
patto tacilo. Nulla è prescritto in legge di 
speciale su questo proposito , ma vi sono 
dei principii di diritto comune che esi- 
stono anche senza essere espressamente 
contemplali nei Codici; e i|uanto sopra 
esponemmo è concordemente ammesso 
nel foro Genovese. D’altronde non ci vuole 
un profondo acume legale per conoscere 
che, scelto il mezzo della perizia, si é 
fatto un vero contralto e non può essere 
lecito alla parte cui non convenissero i ri- 
sultati fissati dai periti, di domandare 
la vendita all’ incanto. 

L' avaria grossa o comune, detta anche 
avaria generale, considerata nei rapporti 
dei proprietari della nave e del carico, é 
il contributo con cui questi diversi con- 
sorti [)el rischio si indennizzano a vicenda 
i danni incontrati volontariamente dal Ca- 
pilano per salvezza comune, e recali alle 
rispettive proprietà; in modo che al danno 
dell’ uno concorrano tulli, e tulli riman- 
gano in condizione uguale. 

■\ costituire legalmente l’avaria comune 
si richiede: 

1. " Il pericolo imminente; 

2. ® Delil)crazione dell’ equipaggio di 
fneontrare un danno |)er salvezza comune; 

3. ® La salvezza della nave conseguita 
coir effettuazione del sacrifizio deliberato. 

Però alla deliirerazione dell’ equipaggio 
può essere supplito nei casi eccezionali 
coir opera stessa dei marinari, i quali col 
fatto concorrono a quanto è ordinato dal 
Capitano, o si riconosce urgente, quando 
il pericolo é cosi grave ed imminente che é 
d’ uopo di prontamente operare senz’altro, 


come per esempio avviene quando dipenda 
dal pronto taglio ed abbandono d’ una 
vela il rilevare il bastimento pericolante. 
L’ art. 330 del Codice di Commercio dico 
che se il getto non salva il bastimento 
non vi é luogo a contribuzione, il che con- 
ferma quanto sopra abbiamo detto al N.® 
3.®, ma se salvala la nave coi danni in- 
contrati, ne avviene successivamente per 
nuovo infortunio il naufragio, il succes- 
sivo art. 331 dispone che se il getto salva 
la nave e questa continuando il viaggio 
si perde , te cose salvate contribuiscono 
l)el netto valore che hanno. Coll’ art. 309 
del Codice di Commercio si volle con pre- 
cise e chiare disposizioni determinare l’a- 
varia comune, giova perciò prima di tutto 
riferirlo testualmente: 

Esso è cosi concepito; 

• Sono avarie comuni: 

1." Le cose date al predatore per com- 
« posizione ed a titolo di riscatto della 

• nave e delle merci; 

51.® Le cose gettate in mare per sal- 

• vozza comune; 

3. ® Le gomene, gli alberi, le vele o al - 

• tri attrezzi rotti o tagliati per la .sal- 

• vezza comune; 

4. ® Le àncore, catene ed altri oggetti 

• abbandonali per salvezza comune; 

3.® I danni cagionati dal getto alle 
« merci rimaste nella nave; 

6. ® 1 danni cagionati alla nave nella 

• operazione del getto volontariamente, 

• 0 per conseguenza necessaria del me- 

• desimo; i danni recati alla nave per fa- 

• editare il salvataggio delle merci o per 

• agevolare lo scolo od esaurimento delle 
« acque, e i danni che ne derivano alle 

• merci; 

7. ® La cura ed il vitto delle persone 
« dell’ equipaggio, e delle altre persone 

• ferite in difesa della nave; 

8. ® Il prezzo o l’ indennità di ri.scalto 

• delle persone dell’equipaggio mandate 
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Prendendo le mosse dall' ultimo pe- 
riodo di detto articolo dobbiamo alquanto 
intrattenerci sopra una specialità di danni 
clic cadono sotto questa disposizione ge- 
nerale, c che sovente figurano nei testi- 
moniali dei capitani. 

Lo sforzo di vele può essere ordinario, 
od imposto dalle circostanze della navi- 
gazione, e questo non può co.stituire un’a- 
varia comune se il danno incoglie alla 
velatura od alla attrezzatura, avvegnaché 
le vele e gli attrezzi sono appunto de- 
stinati ad agire pel governo della nave , 
0 per ispingerla sulle onde coU'aiuto del 
vento. Lo sforzo di vele , le cui conse- 
guenze tanto per la nave che pel carico 
possono costituire un’avaria comune, é 
quello in cui la nave correndo pericolo 
imminente di andare in terra per l’ nrto 
degli elementi, il Capitano fa un supremo 
sforzo, ed espone a rischio le vele e 
l’alberatura, o tutto lenta, affrontando un 
danno minore per evitare una perdita 
lutale. In questa manovra eccezionale se 
avvengono danni in conseguenza di essa 
evidentemente costituiscono un’avaria co- 
mune, perché volontariamente incontrati 
per comune salvezza. 

È pure da ammettersi in avaria gene- 
rale la perdita che si verificasse nelle 
merci del carico, ed imputabile allo sbarco, 
di cui al dell'art. S09 suddetto; 

anzi devesi avvertire che in questo caso 
se si riconosce deficienza o danni alle 
merci, meno prova contraria, queste per- 
dile si ascrivono d’ordinario a detto sbarco, 
0 come conseguenza si devono indenniz- 
zare a carico comune. 

Le spese per rimettere a galla un ba- 
stimento investito, c tutti i sacrifizii fatti 
a tale oggetto, costituiscono pure un’a- 
varia grossa , abbencbè l’ investimento 
fosse di per se stato fortuito. 

Infine la spesa per un rimorchio od 
un aiuto straordinario chiesto in caso di 


pericolo, come è evidente, deve pure clas- 
sificarsi in avaria comune. 

Non .sono ammessibili in avaria co- 
mune i danni incontrati dalla nave men- 
tre manovrando per evitare unabordag- 
gio accidentalmente urta od investe; quelli 
ugualmente occorsi per puro accidente 
in una appoggiata por salvezza comune ; 
perché in queste operazioni il Capitano 
si propone non di incontrare avarie ma 
invece di evitarle. Nemmeno costituisce 
avaria comune la perdita delle àncore e 
catene in uno ancoraggio ordinario ov- 
vero necessario pel luogo ove la nave 
si trovi, se le catene si strappano; perchè 
questa perdila é pure un accidente di 
mare, e non un danno preveduto e volon- 
tariamente incontrato. 

Dalle spese di riparazioni alla nave 
per danni ammessi in avarie caimuni de- 
vesi dedurre la differenza d’ uso sugli 
oggetti rimpiazzati c sul rame cambialo 
ecc. come meglio indicheremo nel capi- 
tolo seguente trattando delle avario alla 
nave. 

Le merci gettalo sono ammesse in 
avaria comune secondo il loro prezzo al 
luogo del destino all’ epoca dell’ ar- 
rivo; detrattene però le sole spese di 
sbarco e vendita se sono comprese nel 
[irezzo; ed in questo valore resta inclusfj 
il nolo che é dovuto al Capitano a ter- 
mini dcU’art. 408 del Calice suddetto. 

Perù per le merci di cui non vi ha 
polizza di carico, né altra prova equipol- 
lente del loro imbarco, non si può chie- 
dere la loro ammissione come gettate , 
nella massa dei danni comuni (art. S28); 
la quale disposizione riflette specialmente 
le merci dei passeggieri e dell’ equipaggio , 
onde evitare le frodi. 

egualmente per punire le frodi Tari. 
526 dispone quanto segue: 

« Quando nella polizza di carico é'si- 
• raulata una qualità o un valore delle 
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« merci inreriori al vero, le merci con- 

• tribaiscono secondo la loro stima se 

• sono salvale, o si pagano in ragione 

• della qualità o del valore indicato se 

• sono gettate o danneggiate. 

• Se invece é simulala una qualità o 

• un valore superiore al vero, le merci 
« contribuiscono in ragione della qualità 

• 0 del valore indicato se sono salvale, 

• 0 si pagano secondo la loro stima se 

• sono gettate o danneggiate >. 

Dopo la massa dei danni d'avaria co- 
mune, è d’uopo formare la massa dei 
valori contribuenti alla stessa avaria. 

In una parola si potrebbe dire die 
ognuno concorre all' avaria comune per 
tutto quanto salva sia in natura che per 
l'azione di avarìa generale secondo il 
netto e reale valore conseguito. 

In senso degli art. 511 , 523, 525 e 
527 sempre dello stesso Codice questa 
massa si compone; 

Del valore di tutte le merci secondo 
il loro prezzo all’epoca e nel luogo dello 
sbarco, e della metà del valore della 
nave e del nolo; 

Di tutti i danni e cose indennizzate a 
carico comune. 

Devono iicrò escludersi le provviste 
da bocca c da guerra ed il bagaglio del- 
r equipaggio , abbcnché fossero indenniz- 
zali in avaria comune, perché la legge 
dice che sono pagati se gettati , ma non 
contribuiscono. 

I mutuanti a cambio marittimo devono 
concorrere alle avarie comuni in disca- 
rico dei mutuatari (art. 444). 

Premesse brevemente le disposizioni 
della legge occorro ora passare alla pra- 
tica applicazione. 

Le merci salvate o gettate devono es- 
sere stimate secondo il prezzo al luogo 
ed all’epoca dello sbarco al destino, ma 
per contribuire da questo valore deve 
essere detratto il nolo o suoi accessori , 


lo spese dì sbarco e vendita, il dazio se 
fosse compreso nel prezzo, e le avarie 
particolari, in modo che il proprietario 
contribuisca pel netto valore conseguilo. 
Ciò é conforme e conseguente ai principii 
di sopra accennati, ed alla consuetudine 
universale. 

L’uso ugualmente generale é di sti- 
mare la nave come si trova nel porto 
d’ arrivo , facendo pure contribuire come 
parte della stessa i danni ancora a ri- 
parare ed indennizzabili in avaria co- 
mune, e dedneendone le avarie già ri- 
parale, che fossero dichiarale particolari. 

Il solo nolo, per metà, deve essere 
portalo nella massa del fondo contri- 
buente, escludendo la Cappa ed il Regalo; 
ed a questo proposito sì avverta che se la 
Cappa non é stabilita a parte, essa si re- 
puta dì diritto compresa nel nolo, come 
ebbe già a stabilire la magistratura di 
Genova, per cui in questo caso deve de- 
dursi dal nolo la Cappa che non contri- 
buisce ritenendo per base (so per esem- 
pio la Cappa é 5^/(1) il rapporto di 

10&'. mo. ^ 

Finalmente essendo nelle consuetudini 
commerciali ammesso il pagamento di 
anticipazioni sul nolo senza diritto di ri- 
petizione, tioó a rischio del Noleggiatore, 
per queste deve contribuire egli in luogo 
del Capitano, ben inteso per la metà 
trattandosi di nolo, come giudicò la Corte 
d’ Appello di Genova. 

I mutuanti a cambio marittimo devono 
concorrere in di.scarico dei mutuatari 
non solo pel Capitale, ma anche pel lu- 
cro 0 premio marittimo, allo stesso modo 
che la nave concorre col suo lucro che 
è il nolo, e le merci per la parte di loro 
valore che rappresenta l’utile della spe- 
culazione ; e ciò anche secondo l'uso sulla 
nostra piazza sanzionato dal Tribunale 
di Commercio. 

É però da avvertire che i cambi ma- 
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rittimi cODtratti prima della partenza 
della nave, per conto particolare del pro- 
prietario della cosa data a [)egno, sono 
ubicati sopra un determinato ente, da 
cui devonsi detrarre per farli contribuire 
iu suo discarico; ma i prestiti di questa 
natura contratti durante il viaggio per 
avarie od altri bisogni della nave, sono 
ordinariamente dati in solùhun sopra 
nave e carico ; ed in questo caso avve- 
nendo nuova avaria comune é d' uopo 
prima deteriiùnare e separare il debito 
di ciascun enlè contribuente , per fare 
rispettivamente il discarico, e nel nuovo 
fondo per cui devesi ripartire la succes- 
siva avaria , fare ad essi subentrare il 
mutuante a cambio marittimo. 

I prestiti a cambio marittimo entrano 

nel fondo contribuente in discaUco dun- 
que , e non in mmenlo , per cui questo 
fondo non può variare, sebbene per far 
luogo a questa sostituzione si dovessero 
fare duo o più regolamenti, quando dopo 
un’avaria comune riparata con un pre- 
stito ne avesse luogo una successiva , e 
cosi via. - 

II Regolamento delle avarie comuni a 

termini degli art. si fa nei luogo 

dello scaricamento per cura del Capitano, 
da periti nominati dal Tribunale compe- 
tente, cioè dal Tribunale di Commercio, 
0 da quello die ne fa le veci; ed all’e- 
stero anche dal Console Italiano se i ri- 
cevitori il consentono , giacché diversa- 
mente dovendosi intentare un'azione con- 
tro i medesimi, è d’uopo andare dai Tri- 
bunali da cui dipendono. 

Questo Regolamento è d’ordinario fatto 


dai periti-calcolatori (1), sulla stima dei 
danni eseguita da periti-tecnici speciali, 
(2) e colla scorta dei conti delle spese 
fatte pei danni medesimi ; esso deve es- 
sere omologato dal Tribunale', e le parti 
vi possono fare opposizioni od osserva- 
zioni. 

Quando tutte lo parti interessate, cioè 
i ricevitori o gli assicuratori sono presenti 
0 rappresentati, si procede a questo Re- 
golamento in via privata ed amichevole 
per mezzo dei detti periti, nominati dalle 
parti mediante un chirografo, che vol- 
garmente é detto compromesso , ma non 
è il vero compromesso od arbitrato di 
cui parla il Codice di Procedura, bensì 
un convegno in forza di cui le parli no- 
minano esse d'accordo i periti che de- 
vono procedere al Regolamento; il quale 
può essere attaccato dalle parti che si 
credessero lese nanti il Tribunale com- 
petente , ciò che però non avviene mai ; 
mentre in tutte le piazze di Commercio 
si procede in (juesto modo semplice e 
sommario consentaneo all’ indole delie 
cose, ed alla natura dell’ azione che non 
soffre ritardi di procedura. 


(I) la Cenava per dis|)wàtione delle leggi dell'an- 
lico Stalo Sardo sono I Uegi Liijuldalori cui 6 spe- 
cialmenle altldato il compulo di questi regolamenli 
come emergo dalle iwlenll di nomina. Il Uccrcto 
IS oUobre l86o sosllluisce ai liquidatori i licen- 
ziali In Ragioneria degli Isliluli Tecnici, ma peni 
pare che si dovrebbero prescrivere dello altre di- 
scipline, e come per gli avvocati , pel causidici e 
pei notai richiedersi un coi-so di pratica. 

(S) Questi periti sono quelli navali od allri per 
la constatazione dei danni. 
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FORMA DI UN REGOLAMENTO 
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Il Regolamento di Avaria comune deve constare di tre parti — Esposizione 
del fatto — Motivazione in diritto — Calcolo. — 11 calcolo dev’ essere diviso 
in quattro Capitoli: l.** Stato dei danni e classilicazione — 2.° Massa contri- 
buente — 3.® Riparto — 4.® Rilancio. 

Omessa l’ esposizione di fatto ed i motivi di diritto , pei quali non occorre 
indicare alcuna forma precisa, ecco una formula del calcolo: 

1 danni della nave si suppongono come segue: 

1." Levatosi vento in forma d’uragano improvvisamente fece impeto sulla nave recan- 
dole danni diversi, per cui furono subito chiuse tutte le vele. 
i>.‘* Minacciata la nave di essere tratta in socco dalle correnti venne deliberato (non 
ostante che il forte vento noi comportasse) di invergare tutte le vele maggiori; e 
sotto questo sforzo il legno aperse acqua fortemente. 

V' Sopraffatta la nave dall’ urto del temporale si dovettero tagliare i gratili delle 
vele ed abbandonarle, tentando invece di dar fondo alle àncore essendo giunti troppo 
vicini a terra. 

Mutato improvvisamente il vento si dovette abbandonare àncore e catene, filan- 
dole per occhio e prendere il largo; ma essendo la nave strappazzata si decise di 
appoggiare pel porto più vicino, per riparare ivi alle avarie. 

3.0 Nel porto di rilascio furono fatte le riparazioni per cui occorse sbarcare il carico. 
(3.0 In questa operazione ed in conseguenza della stessa qualche merce sofferse danno. 

7.0 Si riconobbero avariato alcune merci in conseguenza dello sforzo di vele, sotto cui 
la nave aperse acqua. 

8.0 Si dovettero ricondizionare alcune merci del carico che mostravano di soffrire 
avaria per vizio naturale. 

y.o Per pagare le spese fatte si cerei) un imprestito a cambio marittimo, ma essen- 
dosi trovata solo la somma di L. it. 10,000 si dovettero vendere delle merci per 
pagare il resto. 

10.0 Partita la nave per proseguire il viaggio dovette a causa di nuovo temporale, 
far nuovamente getto di merci, e nell’operazione i marinai gettarono delle provviste 
da bocca credute superflue, e di un valore inferiore alle altre merci del carico. 
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§ 1 - 

STATO IDEI EAlsruI. 

PRIMA AVARIA. 


TOTAMi SPESE 


AVARIA 

in Porto 
(li rila.<icio 

OGGETTO 

Al. CARICO 

ALLA NAVE 
K NOLI 

COMUNE 

100. — 

Pilotaggio d’entrata e sortita e di- 
ritti per approdo forzato onde 



100. — 

,1000. — 

riparare le avarie 
Importo di alcune vele tagliate coi 
relativi cavi ecc., state rimpiaz- 
zato, meno un terzo di differenza 



GOOO. — 

d’ uso così stimata . 

Carena generale, attesoché sotto lo 
sforzo^ di vele la nave aperse 
acqua) lasciala per metà a carico 
delia nave stessa, atteso il mi- 


1000. — 

2000. — 

1000. — 

glioramento recatole . 

Importo di un’àncora e catena ab- 

— 

3000. — 

3000. — 

8000. — 

baiidonata 

Spesa pel rame che si dovette cam- 
biare, cioè: 

Sposa Totale . . L. 13000 

Meno ricavo rame vece. » 5000 

L. 8000 

A dedurre ’lj per essere 
il fasciamento del ba- 
stimento stato tolto 
della residuale durata 
di 3 anni, ed il nuovo 



1000. — 

GOOO. — 

si calcola a 5 anni . L. 3200 
Spese di sbarco, magazzinaggio e 
reimbarco del carico sbarcato per 


3200. — 

4800. — 

1000. — 

far luogo alle riparazioni . 
Danni avvenuti alle merci, a causa 

— 


GOOO. — 

1000. — 

dello sbarco .... 
Spese occorse per ricondizionare 
il carico per impedire alcuni dan- 



1000. — 


ni costituenti avaria particolare. 

1000. — 



■26,100. — 

A riportarsi. 

1000. — 

7200. — 

17900. — 
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TOTALE SPESE 


A. V A. R. I A. 

in Porto 

OGGETTO 

AL CARICO 

1 

ALLA NAVE 

COMITNE 

di rilascio 


R NOLI 

26100. — 

Riporto 

1000. — 

7200. — 

17900. — 

1000. — 

Premio sopra L. 10000 trovale a 





cambio marittimo 



1790. — 

1610. — 

Perdita sulle merci venduto per sai- 

100. - 

720. — 


dare il conto delle riparazioni . 




7(K). — 

Spese pel cambio marittimo ed al- 





tre giudiziarie sborsalo dal ca- 
pitano in particolare, compreso 



700. — 


interessi mercantili . 

“ “■ 

' 

29410. — 


1100. — 

7920. — 

20390. — 

3000. — 

Paglie e mantenimento dell’ equi- 



3000. — 


paggio durante le riparazioni . 

— 

— 

9590. — 

Perdita sulle merci danneggiate per 





bagnamenlo avvenuto sotto lo 
sforzo di vele fallo per evitare 
il pericolo imminente di essere 
tratta la nave in terra dalle cor- 
renti 



9590. — 





32980. — 

42000. — 


1100. — 

7920. — 


6000. — 

Danni nave non riparati come da 





distinta, cioè: dipendenti da sa- 





crifizii volonlarii per danni non 
riparali, vele, àncore eoe. L. 2020 
Idem da caso fortuito per 

- 

3980. — 

2020. — 






r urlo di vento improv- 
viso . . . . ■ 3980 


11900. — 


2650. — 

Spese pel testimoniale, perizia ecc. 



— 


Regolamento, provvigione 2 Vo 
per pagare per intervento il cam- 
bio marittimo per conto comune, 
onde sbarcare e procedere a 





questo regolamento (1) . 

50. ~ 

600. — 

2000. — 

50650. — 


1150. — 

12500. — 

37000. — 


(I) Quando vi è cambio marittimo sulla nave e sul carico in solidum usasi di farlo pagare da uii terzo 
per Intervento a condliit)HC che egli attenda che fattosi il Hegolamonto sulle avarie si conosca la porzione 
per cui ciascuno de^c contribuire. Colui che paga per iniervcnlo questo cambio marittimo prende le cau- 
tele del caso od ha diritto alla provvigione del 2 per cento nonché agli interessi mercantili pel tempo del 
disimborso. 

In (lualche piazza vi è poi l’uso di un raccomandatario che p<!r conto comune cura il Regolamento delle 
avarie esigeiulo <lai debitori t)cr pjigare ai creditori. — Per questi egli ha una provvigione del 2 |>cr cento 
ammessa in avaria comune. Questo raccomaudjtaiio é (|ueltodel bastimento, il quale rappresenta ilt’apitano, 

per cui la sua azione viene ad essere legale in senso dell* art. 522 del Codice di Commercio, 
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SECONDA AVARIA. 

Montare degli attrezzi della nave sacrificati per salvezza comune. . L. COOO. — 


Provviste da bocca gettate 2000. — 


L. 8000. — 

Importo Merci gettate, dedotte spese sbarco tOOOO. — 

Spese di Regolamento ecc • 800. — 


L. 18300. — 

S 2. 

FONIDO GONTR.IBXJE1TTE. 

JNavo stimata L. 188000. — 

più danni a riparare (escluse provviste da bocca 

che non contribuiscono) • 12000. — 

L. 200000. — 

N’olo (detrattane la Cappa, compresa nel mede- 
simo, che non contribuisce) ..... 61900. — 

L. 261900. — 

A dedurre Avarie particolari ...» 11900. — 

L. 230000. — 


Contribuente per metà L 123000. — 

Octrico stimato , comprese le merci vendute gettate L. 316000. — 

Meno nolo, cappa, regalo, spese sbarco ed avaria 

particolare • . . • 71000. — L. 248000. — 

Toiaie Fondo contribuente. . . L 370000. — 


S 3. 

B.IBA.B.TO DEL.LA. 1.* 

La prima Avaria comune ascendente a L. 37000, 
ripartita sul fondo Contribuente di L. 370000, 


rinviene al 10 ®/o; e spelta; 

Al Carico per . 

. L. 

245000. — . 

. L. 

24500. — 

Alla Nave e Noli 

• 

125000. — . 

. * 

12800. — 


L. 

370000. — 

L. 

37000. — 
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R-1P-A.R.TO DELLA. 2.^ AVAE.IA. 

La seconda avaria comune ascende a L. 18500 c divisa sul fondo Contribuente di 
L. 370000 risulta un dividendo di 5 "/o- 

Il cambio marittimo dovendo subentrare alla nave ed al carico nella stessa propor- 
zione per cui ne sono gravali e secondo il calcolo della prima avaria, occorre faro 
il seguente 

CONTO. 


Totale avaria pagata in parte col cambio marittimo . 

. 

L. 

26100. 

— 

In cui il cambio marittimo stesso entra per . 

. 

L. 

11000. 

— 

Cioè pel 42. 14.5 %: 

All'avaria comune per L. 17900, ne spettano . 

• • • 

L. 

7544. 

— 

Cioè: Al carico, contribuente alla stessa per 

L. 245000. — 

l” 

4995. 

— 

Alla nave, c noli id. id. 

■ 125000. — 

• 

2549. 

— 



L. 

7544. 

— 

In particolare al carico per L. 1000 

. 

B 

422. 

— 

Id. alla nave > 7200 

• 

B 

3034. 

— 



L. 

11000. 

— 

Per cui gli enti Contribuenti a questa seconda avaria 

, sono: 




Il Corico per 

L. 245000. - 




A dedurre quanto il cambio marittimo sulwntra per 





suo conto. 





Per avaria generale . L. 4995. — 
Id. particolare . • 422. — 

• 5417. — 





L. 239583. — 




Ed al 5 ®/o sopporta 

. . 

L. 

11980. 

— 

Lo Novo per . . . L. 125000. — 





A dedurre quando il cambio marit- 





timo subentra per suo conto. 





Per l'avaria comune . L. 2549. — \ , 

Id. particolare » 3034. — j ’ • 

. 119417. — 




Ed al 5 ®/o sopporta 

. 

■ 

5970. 

— 

15 il combio marittimo i^er la di contro 





somma a 5 ®/o 

. 11000. — 

• 

550. 

— 


L. 370000. — 

L. 

18500. 
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Se però i Ricevitori del carico fossero molti, il calcolo di questa seconda avaria 
si potrebbe per brevità fare come segue, cioè; 

Lire 18500 importo seconda avaria comune, ripartite sul fondo contribuente di 
L. 370000 rappresentano un quoziente del 5 %: 

Al cambio marittimo per L li 000 spellano L. 850. — 


Del quale contributo spettante al cambio marittimo, deve esserne discaricata la nave 
ed il carico si e come in proporzione il medesimo cambio marittimo li riguardano. 


cioè: Nave e Oarico 

per r avaria comune per L. 

17900. — 

L. 

377. — 

Hia nave 

id. pai'ticolare • 

7200. — 

» 

152. — 

Il carico 

id. id. » 

1000. — 

■ 

21. — 


L. 

26100. — 

L. 

550. — 

Avaria comune come sopra 


. . . 

L. 

18500. — 

Meno quanto paga il cambio marittimo, in discarico dcH'avaria comune 

» 

377. — 


A ripartire 

. • . 

L. 

18123. — 


Il carico per L. 248000 L. 12001. — 

Meno contributo come sopra del cambio marittimo in 

particolare — L. 111)80. — 

Alla nave e noli per L. 128000 L. 6122. — 

Meno contributo corno sopra del cambio marittimo in 

particolare — • 8270. — 

L. 17980. — 

11 cambio marittimo come sopra per L. 11000 580. — 


L. 18500. — 
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CARICO. 

Ì l’er ricavo merci vendute . . . 

Perdita sulle stesse 

Danno nello sbarco delle merci . 
Danno sulle merci per bagnamento 
avvenuto nello sforzo di vele . 
I Contributo avaria comune . . . 


2 * ij ' Merci gettate 

Contributo avaria generale . 
Si)ese al carico 

NAVE. 

Danni a riparare 1.* avaria .... 
Paghe e panatiche durante le riparazioni . 
Danni 2.* avaria a riparare . . . . 

Contributo 1.‘ avaria 

Id. 2.* id 

Si>ese particolari 


CAMBISTA MAR TTlMO. 


Capitale ed interessi 

Contributo avaria comune . . . 

DIVERSI. 

Il capitano in conto particolare . . 

Spese del 1.’ Regolamento .... 
Id. 2.* id. . . 

Totali Generali . 
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CAPITOLO XI. 

DELL INDENN ITA’ 
DOVUTA DAGLI ASSICURATORI 
PER LE AVARIE DI MARE 


L’ indennilii dovuLi dagli assicuraluri 
par le avarie di mare deve licpiidarsi in 
eontraddillorio c nel luogo del loro do- 
micilio, seblicne lo accertamento dell’a- 
varia deve farsi necessariamente alla de- 
stinazione della merco. 

La liquidazione di questa indennità or- 
dinariamente è eseguila dai Periti Ragio- 
nieri, 0 Liquidatori approvati, nominali al- 
ramichevole dalie parti. 

Prima di di.scendere a parlare del com- 
puto legale di queste indennità, è d’uopo 
ancora dire (pialdie cosa sulla Franchi- 
(jia. Già nel primo Capitolo ne abbiamo 
dato un’idea, ora dobbiamo ritornarvi es- 
sendo appunto alla sua applicazione. L’ar- 
ticolo 517 del Codice di Commercio sta- 
bilisce ad 1 o/o delle cose assicurale se 
trattasi d’avaria p.articolare , e ad I “/o 
della nave e del carico cumulati se si 
tratta d’avaria comune, ma come già no- 
tammo gli assicuratori elevarono questa 
franchigia a tasso più alto; c secondo le 
consuetudini italiane il danno viene in- 
dennizzalo per quanto eccede la franchigia 
stessa. Secondo il sistema genovese, se si 
veriQcano avarie diverso , queste si cu- 
mulano per dedurle una sola volta; men- 
tre nelle altre piazze lo av.arie particolari 
e generali sono calcolate separatamente 
con una distinta franchigia. 

Perciò d’ogni calMlo di indennità è la 
somma assicurata, olire la quale l’ assi- 
curatore non può essere tenuto a rispon- 
dere; e sulla stessa deve ripartirsi l'a- 
varia per ripeterla se eccede, c per quanto 


eccede, la pattuiLa franchigia; il quale 
calcolo porLa che questa franchigia è com- 
imuta sulla somma assicurata. 

Ciò premesso passeremo in primo luogo 
a parlare dell’indennitii dovuta per l’ava- 
ria comune. 

L’avaria comune nei rapporti fra l’as- 
sicuralo c l’assicuratore c.onsta del con- 
tributo p,ogato per indennizzare i danni 
comuni. L’assicurato deve giustificare que- 
sto contributo medi.ante il regolamento 
relativo, il quale se fu omologato d.all'au- 
torità &)mpelenle, o sanzionato dal com- 
promesso aU’amichevolc, coll’intervento di 
chi rappresenta l’assicnratoro, «leve essere 
ammesso in tutti i suoi risultati. L’essere 
basato sopra leggi diverse dalle italiane 
qn.ando ha luogo all'estero, ó cosa con- 
senUanea alla natura del fatto, perchè il 
regtdamento di questa avaria dovendo es- 
sere fatto in eontraddillorio c contro i 
ricevitori, cado necessariamente sotto Tim- 
(lero delle leggi vigenti al loro domicilio; 
e l’a.ssicuratore non sarebbe nemmeno am- 
messo a censurarne gli errori , a mono 
che dipendessero dal fatto c negligenza 
del ricevitore o dell’assicurato. L’ inden- 
nità dovuta daU’assicuratoro non può es- 
sere m.aggiorc del conlrihuto pagato, il 
che si verificherebbe se si protendesse di 
calcolare sulla somma assicurata il quoto 
per cento stabilito in regolamento sopra 
un valore inferiore; e per dare un esem- 
pio, mentre il ricevitore pagava per con- 
tributo L. 100 in ragione di 10 ®/o sopra 
L. 1000 non può pretendere di esigere 
dallo assicuratore L. 200 computando il 
10 “/o sopra L. 2000 che avesse assicu- 
rale. È assioma legale e morale che ras- 
sicuralo non può lucrare nell’ indennità 
per avaria. 

Il contrario se la merco avesse contri- 
buito per somma maggiore di quella .as- 
sicurata, rassicuralore dovrebbe concor- 
rere in proporzione del valore di cui 
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assunse il rischio; giacché il ilippiù o « 
una proporziono non assicurala, o è Pilli- 
lo (lolla speculazione; c nell’un caso e 
nolPallro egli vi è estraneo. 

The se la sicurl.’i fosse consenlila por 
una porzione, ò (P uopo esaminare so la 
parte corrispondente a quella assicurata 
ha contribuito pijr somma maggioro o 
minore, istituendo un confronto parziale 
agli elTelli di cui sopra. 

L’assicuratore viene in rilievo del ri- 
cevitore della merce, o non pm"! essere 
pasto in condizioni peggiori di lui. Ora 
se questi contribuisce per un valore netto 
dalle avarie particolari, P assicuratore ha 
diritto di concorrere .all’avaria comune 
polla somma assicurata depurata prima 
dalle stesse avarie. 

Ma qqanlo ai Regolamenti d’ avaria 
comune falli in porlo di rilascio, in cui 
condannata la nave come inabile alla na- 
vigazione la merce è fatta proseguire con 
altro baslimonto, es.si sono attendibili sol- 
lauto per determinare il contributo d'a- 
varia comune, e le altre spe.se; ma il 
fondo contribuente vero, pel quale la 
merce deve figurare cogli assicuratori, 
bisogna formarlo partendo dal prezzo con- 
seguito dall'assicurato coll’arrivo della 
merce al destino, dedottone il nolo, le 
spese e le avarie. 

Ci(i è conseguente ai diritti delle parti, 
perchè se .all’ a.ssicurato compete azione 
contro l'assicuratore Dnchè la merce giun- 
ga al destino, anzi c sopra questi risultati 
finali che gli si devono indennizzare i 
danni; compete pure all’assicuratore il 
diritto di tener conto del valore conse- 
guitosi dal proprietario peli’ arrivo al 
destino della merce stessa, per quanto 
quieto ecceda la somma assicurata. D’al- 
tra parto il prezzo stabilito per far con- 
tribuire la merce nel luogo dell’approdo 
f.irzato è pnramenle accidentale, e l’as- 
sicuratore non se ne può valere contro 


il proprietario per desumere uno scoperto, 
(-(une^ non' n(?'pu() profìlLare , se quivi a- 
vesse contribuito per una soinma al di- 
sotto del vero. 

Ma oltre, il contributo d’av.aria comune, 
l’assicuratore iiuó essere chi.amato a ri- 
spondere del getto od .altri danni causali 
alle merci indennizzali dal Consorzio dei 
Contribuenti ad un prezzo inferiore a quel- 
lo di assicurazione, fino a concorrenza 
del quale egli deve indennizzare lo assi- 
curato. Ciò è evidente se si ritiene, che 
nei rapporti fra i ricevitori ed il Capitano 
la legge determina che il prezzo corrente 
.aU’cpoca dello sbarco è quello che serve 
per le dovute indennità; mentre fra l’ as- 
sicuratore e r, a.ssicurato i rapporti per 
le indenniUi sono regolati dal valore di 
siciirlii; e se nell’ azione d'av.aria comune 
il proprietario è indennizzato secondo Un 
prezzo inferiore, Tassicuratore deve ri- 
fondergli la dilTerenz.i. 

Lo spese straordinarie cnstitnenti .avaria, 
poissono essere incontrale in un porlo di 
riLascio all’ oggetto di far proseguire al 
destino la merce, ovvero possono essere 
dirette ad impedire o diminuire rav.ari,a 
intrinseca. (Jiiesle ultime sono cosi stret- 
tamente connesse colla stessa avaria che 
ne seguono, come vedremo, la sorte; in- 
vece le prime quasi rivestono i caratteri 
(l’un contributo d’avaria comune, perchè 
tendenti a salvare e condurre al destino 
la merce, e ne seguono perciò la sorte 
nel calcolo cogli .assicuratori. Infatti, se 
le merci non proseguivano al destino il 
proprietario non doveva pagare il nolo; 
egli perdeva soltanto rutile della sua 
speculazione, e gli ,assicur,atori il prezzo 
d'origine assicurato, e ne consegue dunque 
die i primi devono concorrere per la 
somma in rischio ed il secondo ]>er il 
maggiore valore conseguito coll’ arrivo 
della merce, dedottone però il nolo pa- 
gato. E questo computo è quello stesso 
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iraccLito pel conlrihuto (l’avaria connine. 

l/avaria particolare pile') e.ssere intrin- 
seca cioó colpire la cosa in se stessa 
sia per deprezianionlo che nella (pian- 
tità; ovvero colpirla estrinsecamene colle 
spose straordinarie. 1/ avaria intrinseca 
colpisco nella merce tutte le tre parti in 
cui si può dividere il suo valore, cioè 
il ('osto, il nolo, I utile. I’(‘r determinare 
l’entiti dell’ avaria le matematiche ci 
somministrano il Rapporto dmm'trico 
ed il suo Qmzinnte. Il prezzo in bontii 
|)osto in confronto con (juello d’ avaria 
pr.vlui '0 la dilTerenza , la quale divisa 
sul primo rappresenta la iptarfi'ià ; la 
quale colpisce per r.assicuratorc il costo 
della merce nella .somma assicurala , e 
p(!r conto del proprietario colpisce ugual- 
mente le altre due porzioni del tota- 
le valore al destino, cioè il nolo e l’u- 
tile. Che se il danno è semplicemente I 
por la perdita di una porzione in quan- 
tici il Rapporto piK'i essere anche più 
semplice, mettendosi a confronto la ijuau- 
tìtà dovuta (rolla qmntità ricevuta, per 
averne la dilTcrimza a quoziente come 
sopra. L’ appreziamento del danno per 
istima, parte da questo confronto fatto 
dal criterio del perito, mentre l’acciirta- 
mento del danno mediante la vendila della 
merce aH’incanlo dipende d.al criterio dei 
compratori all’\sta; avvertasi quindi che 
ove abbia luogo la vendila all’Asta per 
determinare il prezzo ricavabile in ava- 
ria, devesi pel computo della dilTerenza 
partire da quello corrente in tonta il 
giorno della vendita stessa. 

I due valori che determinano la pro- 
porzione dell’avaria devono essere, come 
si dice in commercio , lordi , cioè senza 
deduzione di spese o nolo, e tanto meno 
senza deduzione del Dazio, se la vendita 
all’ Incanto o la stima ave.sse luogo con 
prezzi comprensivi dei diritti Doganali. 

Ci() fu oggetto di reclami ; ma è una 


verità matematica contro cui è vano gri- 
dare. .'^e voi togliete il Dazio, che è uguale 
tanto sul prezzo in bontà che sopra quello 
in avaria, voi .alterate il rapporto che 
determina i’avana. Passiamo ad un esempio: 

La merce sdaziata supponetela del va- 
lore in bonLà di L. 100. Il compratore 
od il perito la stim.ano in avaria meri- 
tevole del prezzo di L. .’iO. 

L’ avaria è veramente dunque del liO 
per 100 — riia valutala cosi il perito e 
l’ha calcol.ata cosi il compraloro; ma so 
voi togliete il Dazio supposto di L. .10 
sia dal ricavo in avaria che dal prezzo 
in bontà voi avolo non più .'iO per lOO 
ma sibbone 20 per 70, e la vostra ava- 
ria ascenderebbe a 71, 43 per lOO. 

Se la Dogana riducesse in proporzione 
il suo diritto non avverrebbe questo scon- 
cio, ma, cornee facile a scorgere, l’.assicura- 
tore nulla ha da vedere in un fatto che 
gli è estraneo; d’altronde se si toglie il 
Dazio si dovrebtoro per parità togliere 
anch(( le spese di skirco ed il nolo , e 
sovente una merco col danno intrinseco 
del 50 per 1 00 non darebbe alcun ricavo 
netto, raslando il suo prodotto in ava- 
ria assorbito dai delti debili. Ora se era 
un fallo vero che l’ avaria giungeva s(do 
al 50 per lOO , non può essere ugual- 
mente vero che questa avaria debba cre- 
scere pel debito del nolo e del dazio cui 
r.assicuratoro é estraneo. Termineremo 
osservando che tutti i giusperili hanni 
costantemente tenuto questo principio come 
inLangibile anche nel senso legale (l). 

Ma quando la merce avariata é venduta 
durante il viaggio, epperciò non giunse 
al destino, noi siamo in un caso eccezio- 


(I) Vedi II DoUlssl(no lieneck n«l suo Trallato 
dullu Indennità occ. Il cvlrbre l’rufcssoix' di IXrilln 
all’ Università di (Icnova Cesure Parodi difeso più 
volle qiirslu looria. 

I! 
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naie ed i precetti suesposti devono subire 
qualche [nodificazione. 

Il prezzo in bontà ilei la merce dovrà 
(issarsi secondo quello corrente al destino 
all'epoca presunta per l'arrivo della slessa; 
ma siccome non può essere assoggettata 
a dazio e spese ili sbarco una mercanzia 
che non arrivò in porlo, sara necessario 
detrarre il diritto doganale che fosse com- 
preso nel prezzo di piazza, e le spese di 
sbarco. L'altro termine del rapporto sara 
il reale netto ricavo conseguito dallo as- 
sicurato, pili il nolo intiero che egli si 
obbligava di pagare all’ imbarco della 
merce, il quale nolo ó compreso d’altronde 
nel prezzo stabilito iwr la merce sana al 
destino. .Avvertasi rhe le ragioni mativ 
matico-legali .addotte pel dazio ipi.indo la 
merce è venduta sul mercato ove era desti- 
nala, .sono applicabili in questo ra.so al nolo. 
Se questo fosse dclotlo da una parie e 
dall’ altra il rapporto sarebbe alterato. 
L’ assicuralo deve correre un rischio da 
cui non si può coprire, ed d quello di 
sopportare esso l’ avaria sulla porzione di 
valore della merce rappre.senlante il nnhi 
e r utile; e .«e si istituisse il c.alcolo so- 
pra i due valori netti, c.adrebbe sull’ as- 
sicuratore questa parte di danno. 

In senso del principio di proporzione 
0 quotilà per cui 1’ indennità é basata 
sulla somma assicurala, quando il prezzo 
al destino fosse minore di iptello d’assi- 
curazione, r indennità dovuta dall’ assicu- 
ratore sàrebbe di tanto maggiore del danno 
peritalo di quanto il prezzo di sicurtà 
fos.«e superiore a quello di speculazione; 
e questo risultato sembra in apparenza 
non giusto. Ma facilmente si toglie ogni 
forza a questa obbiezione, so si osserva 
che l’avaria intrinseca avendo colpito il 
totale costo della merce ossia la .somma 
sborsata dal proprietario per la sua coin- 
pr;i,ea!i solTre il dannii proporzionalo ,sc- 
l>ra un prezzo accidentalmente più bass" 


che può anche non accettare attendendo 
migliori condizioni di vendila. 

I,c sp(;sc fatte per ricondizionare la merce 
avariaU c diminuirne il danno sono avarie 
pare a lirico dell' assicuratore, ma il pro- 
prielario dovrà concorrere allo stesse in 
ragiiine del maggior valore che la merce 
avesse in bontà al destino; perchè servi- 
rono a diminuire l’ avaria principale, la 
quale appunto era a suo carico in tale 
proporzione, cioè per qnanlo il prezzo di 
speciil izione superava quello ili sicurtà; 
per cui la perdita per d.amio intrinseco e le 
spese lendenli a diminuire od iin|>edire qne 
sto d,anno, sono regolale colla stessa pro- 
|iorzione fra .assicurato ed assicuratore. 

l.e spesse fiscali per accertare il danno 
ne sono un accessorio; ed essendo falle 
esrlusivamenlo per l'.assieoratore, mentre 
all’ .assieiirato nnlla profittano, devono in- 
tegralmente essere pagale, semprerbè sia 
dovuta indennità pel danno princip.ib'. os- 
sia che, l'avaria ecceda di per sè la fran- 
chigia. 

Abbiamo detto in princinio ctie la fran- 
chigia si desume dalla somma assicurala, 
egli è per questo che fu inlrodollo pelle 
avarie parlicniari il c.aIcolo genere per ge- 
nere, 'con suddivisione marra per m.arca. ed 
in lotti, onde restringere gli effetti di tale 
franchigia alle singole porzioni av.ariale. 

I,a formazione dei lotti ó delerminata 
ìlei contratto di sicurtà , e richiede ne- 
cessariamente lina numerazione dei colli 
della merce per formare le serie che co- 
stilniscnno i lotti, e rispettivamente clas- 
sificare in essi a norma dei medesimi nu- 
meri i colli avariati. - .Se i lotti si devono 
formare di una somma determinata , il 
computo si fa secondo il valore assicuralo. 

Anticamente si consentiva che la nu- 
merazione si facesse anclie seguiuuido l’or- 
dine dello sbarco, ma per evitare le frodi, 
in oiigi generalinenle non si ainmolUmo 
rhe i numeri d’ origine. 
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Passiamo ora a parlare delle avarie alla 
nave. 

Sebbene tulle le spese clic ^occorrono 
alla nave in un porto di rilascio per ri- 
pararsi si dicano un’ avaria alla stessa, 
ciò è meno esatto. 

Costituiscono avaria alla nave le sole 
.«pese reali di riparazioni; ed anche da 
queste bisogna escludere quello che lo 
recasse un miglioramento, cioè: 

1. " Deduzione per differenza dal nuovo 
all" «.rato sui cordami, vele ecc., di meta, 
un terzo od un quarto secondo i casi e 
la bontà dell’ attrezzatura della nave. 

2. ® Deduzione del ricavo del rame vec- 
chio se questo fu cambiato, ed inoltre 
sulla residuale spesa è d'uo|io lare una 
deduzione corrispondente agli anni di vita 
che il nuovo fasciamento avrebbe di più 
in confronto del vecchio; e per questo cal- 
colo puossi ritenere che il rame dura in 
inedia cinque anni. 

3. " Deduzione per differenza dal nuovo 
all’ us(Uo sugli altri oggetti rimpiazzati 
che ne sono suscettibili. 

4. " E le deduzioni competenti sul ca- 
renaggio e simili, riparazioni richieste dalle 
avarie ma che portano alla nave notevole 
miglioramento. 

Le altre spese di paghe e mante- 
nimento dell’equipaggio durante le ri- 
liarazìoni , spese di porli ecc., se non 
costituiscono avaria generale, sono un’a- 
varia particolare al nolo, epperù non pos- 
sono essere propriamente parlando una 
vera avaria alla nave. 

CAPITOLO XII. 

DELL'INAMMISSIBILITÀ' D AZIONE 
E DELLA PRESCRIZIONE 

Brevi e concisi noi .saremo in questa 
materia in cui il criterio legale non d può 


giovare, c tulio è tassativo, per cui ci li- 
mitiamo a riferire e spiegare quanto la 
legge ha stabilito. 

L’azione d’avaria generale é perenta se 
il capitano consegna le merci, ed esige il 
nolo senza protesta. Però la nomina al- 
l’amichevole dei periti supplisce a tulio. 

È affatto erroneo il credere che l’arti- 
colo .’H7 del Codice di Commercio sia ap- 
plicabile nei rapporti fra il capitano ed 
il ricevitore del carico; e l’azione d’ava- 
ria comune è ammcssibile ancorché non 
ecceda l’ i %, di cui si parla in questo 
articolo, ma che si riferisce soltanto ai 
rapporti fra iissicuralo ed assicuratore (1). 

L’azione per indennità dipendente dal 
contralto di assicurazione, può non essere 
ammissibile, e può essere prescritta; e 
nell'uii caso e ueirallro l'assicuratore é 
liberato. 

L’azione d’av;mia non è ammissibile se 
non eccede la franchigia pattuita, ed in 
difetto di patto sjieciale, se non eccede 
l’uno per cento, come determina Pari, li 17. 

Non è ammissibile alcuna azione con- 
tro gli assicuratori per danni accaduti 
alla merce se essa fu ricevuta senza pro- 
testa (art. 536). 

La protesta è nulla se non è fatta en- 
tro i tre giorni , e se entro due mesi dalla 
notificazione non segue domanda giudi- 
ziale contro l’assicuratore stesso pel pa- 
gamento del danno (ari. 5.37). 

Quando la protesta abbia luogo fuori 
del territorio del Comune o del Manda- 
mento in cui deve esperirsi l’azione, il 
termine dei due mesi è aumentato in ar- 
monia di quanto dispone Tari. 601, cioè: 

Di due giorni se il luogo del ricevi- 
mento dello merci e quello del Giudice 


(I) Olire il duUaln di tulli ì p;iuiii>eriU vi i»imn 
^rilcnzo clic mcUoiiu quunlo qui .inseriamo fuori 
questione. 
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competente sono sotto la giurisdizione 
delio stesso Tribunale, ina in Comuni e 
Mandamenti diversi. 

Di cinque giorni se sono nella giuri- 
sdizione di due Tribunali limitrofi o sotto 
la stessa Corte d'Appello. 

Di dieci giorni se sono sotto Tribunali 
non limitrofi, ina compresi nelle giurisdi- 
zioni limitrofe di due Corti d’Appello. 

Di quindici giorni se sono in altri luo- 
ghi più distanti ma nel regno. 

Di trenta giorni se fuori del regno ma 
in Europa. 

Pei punti fuori d’Europa il termine è 
])ortato a 180 giorni. 

La intimazione nei tre giorni della pro- 
testa fatta sul luogo del ricevimento della 
merce, può limitarsi alla persona del Ca- 
pitano se non si trovano sul luogo gli As- 
sicuratori od i loro agenti; ma siccome 
di regola generale devesi ricorrere al Giu- 
dice del luogo [ler jirocedere all’accerta- 
meiito c stima dei danni senza dilazione, 
in un tale giudizio può essere adempiuto 
ad ogni protesta od instanza dalla legge 
jirescritle, salvo poi ad introdurre l’azione 
Ilei pagamento dei danni contro l'assicu- 
ratore nauti i Tribunali da cui egli di- 
pende nei termini sopra determinati. 

Però la procedura privala ha semiire 
luogo, perchè quasi tutti gli assicuratori 
d’Europa, ed anche degli Stati Uniti di 
America, la facilitano stabilendo agenti 
che li rappresentano in tulli i centri di 
commercio, o luoghi di sbarco. 

Iniziata questa procedura ogni prescri- 
zione di termine, o formalità non ha più 
luogo; perché quando il proprietario della 
merce chiama a riconoscere i danni l’assi- 
curatore, od il suo agente, e questi in- 


terviene , e se ne fa la perizia , tutto è 
compiuto; e la perizia fatta e concordata 
all’amichevole, non ha altra prescrizione 
che quella dei cinque anni stabiliti per 
gli effetti del contratto di as.sicurazione. 

Che se olùe la perizia in genere del 
danno avesse luogo pure un chirografo 
di riconoscimento del debito liquidalo, la 
jirescrizionc si avrebbe solo collo spirare 
dei trcnt’anni da questo documento. 

Di regola generale la jirocedura pelle 
avarie contro l'assicuratore consta di due 
periodi, cioè il conslatamentu dei danni 
fatto al luogo dell’arrivo della nave e la 
liquidazione dell’ indennità dovuta [ler 
questi danni, che si fa al domicilio del- 
rassicuralore stesso, a termini del con- 
tratto di assicurazione e delle leggi ivi 
vigenti. 

L’azione d’abbandono è i)re.scritla se 
non è intentata entro sei mesi dall’ atto 
d’abltandono (art. o39). Ciò non di meno 
secondo l'opinione più comune, spirali i 
sei mesi, e perenta l’azione, quando l’ab- 
bandono non sia stalo accettato, se ne 
può recedere ed agire in linea di avaria, 
la quale non si estingue che colla pre- 
scrizione del contratto di Sicurtà. 

.Nella piazza di Genova, ed in altre ancora è 
invai.so l’uso che l’abbandono fallo all’aini- 
chevolc include raccetlazione del mede- 
simo fatto dall'assicuratore, e la sua ob- 
bligazione pel |ingamento alla pattuita sca- 
denza. Tale alto avente esistenza per sé 
stesso come chirografo di debito liquido 
non si prescrive che coi irenl’anni. 

Finalmente, come già si disse, ogni azio- 
ne dipendente da queste assicurazioni si 
pre.scrive col corso di cinque anni dalla 
data del contratto (art. S4Ó). 
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APPENDICE 


DATI STATISTICI E DOCUMEATl 
SULLE ASSICURAZIONI MARITTIME 

I3sr I T ^ Ja 1 Ji. 

Intere^nl issimi al Commercio ed a chiunque voglia avere un concetto 
di queste Assicurazioni 
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A. 

QUADRO SINOTICO STATISTICO 

DELLE COMPAGNIE D’ ASSICimAZlONl MARITTIME 


IN IXA-X^IA. 


INDICAZIONE DELLA SEDE 

C0ÌFA6RIE O’ISSiCURAZiONE 

A PnSMIO 

MUTUE D'ASSICURAZIONE 

PB& LE MAVÌ 


GUITUE 

HLMRIW 

VLLMS ASSICURLTI) 

Genova 

SO 

L. ll’i.OOO.iXiO 

2 

L. »7 ,000,000 

Caiiiogli (Genova) .... 

— 

— 

1 

- .32,000,000 

Livorno 

2(«) 

• son.ooo 


— 

Na[K)li 

y l'i 

■ 4,000,000 

— 

— . 

Castellaniare di Slabbia . . 

A 

• 1,000,000 

— 

— 

Gaela 

— 

— 

1 

. 1,000,000 

Crocida 

— 

— 

1 

• 2,500,000 

Sorrento (Mela) 

— 

— 

i 

. 8,000,000 

Palermo 

2 H) 

. 1,200,000 

— 

— 

Messina 

3 it) 

> 1,000,000 

— 

— 

Catania 


— 

— 

-- 

Ancona 

i III 

• 400,000 

— 

— 

Venezia 

l3) 

— 

— 

— 


71 

L. 24,100,000 

6 

L. 140,500,000 


(I) Oltre UiviTiie Ageiuie di Coni|kignte estere u iton locali. 

(?) VI suno ire Agenzie Ui Compagnie non del luugo od esteie. 

(3) Venezia non vi sono Compagnie locali, e lavora esclusivamente il Ut>>il Anstrùico. 
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B 1.' 


QUADRO SINOTTICO 

Dei Premj d’ Assicurazioni Mariilime di diverse Piazze d’ Italia, in confronto di 
quelli dei Loyd Austriaco usati anche a Venezia, e di quelli di Marsiglia. 


HISCHI \ Vl.WJGIO 
SOPRA BASTIMENTI A VELA 
Olili silUiiAirili pilli ilk Ai ciiitni Piizu 
( TiKTCfU 

noie 

P 

IN OKHOVA 

AZIONE OEL 
ER ASSICURA 

IN LIVORNO 

PREMIO PER 100 A Y 
ZIONI A TUTTO RISCI 

IN IdcI UtfZ Aidr 
NAPOU m VENEZIA 





« 

1 


a 


{ (la 


« 

1 >1* 


i 

Italia (Colte del Mediterraneo) . . . 

7. 


7. 


7. 


7. 

V 

1 7. 

1 

7. 


7. 

1 


• Corsica 

7, 


•h 


•A 


- 

Ìn 

H 

1 7. 

l 

V. 


•A 


- 

• Sardegna 

7, 


7. 

1 


1 

7. 

o 

1 7. 

l 

V. 


7. 


- 

» Sicilia 

7. 


V. 

1 


1 

7. 

&0 N 

1 

1 

V. 

1 



- 

> (Coste Adriatiche e Dalmazia) . 

7. 


7. 

1 

V. 

1 

7. 

«0 «S 
S “• 

V. 

1 


1 

7. 


- 

Francia (Coste del Sud) 

7. 


V. 


8; 

1 


•A 

a a 

1 7. 

1 

7, 


7, 


7. 

• (Coste suU'Oceano e Belgio) . 

1 7. 

1 

7. 

1 

7, 

1 

V. 

g *3 
o o 

2 

3 



1 

1 

7. 

Spagna (Coste del Mediterraneo) . . . 

7. 


'A 


7. 

I 


mm 

1 7. 

1 

7. 


7. 


V, 

» (Coste Atlantiche e Portogallo) 

7. 

1 


1 

7. 


- 

2 § 

1 7, 

2 



V. 

1 

7. 

Africa (Coste Settentrionali) .... 

7. 

1 

7. 

1 

7. 

1 

7. 

B 

.2 g 

• 7. 

1 

V. 


7. 

1 

7. 

Qreeia e Turchia 

7, 

1 


1 


1 

7. 

KM 

V. 

2 



V. 

1 

'A 

Mar nero 

l 


— 

1 


- 

- 

es 

1 7. 

2 

7. 

1 

7. 


— 

. AzolT 

1 7. 


- 

1 

7. 

- 

- 

=» 3 

o ^ 

2 

3 

7. 

l 

7. 


— 

• Danubio 

1 7. 


- 

1 

7. 

- 

- 


2 7. 

3 


1 

7. 


- 

Baltico e scali de) Nord Europeo. . . 

1 7. 

1 

7. 

2 


3 


9 » 

3 

4 

7. 

1 

7. 

1 

7. 

Ing)}ilterra o Irlanda 

1 V. 

1 

7. 

1 

7. 

2 


!§ 8 

1 7. 

2 

7. 

1 

7. 

1 

7. 

America (Nord, St. Uniti sull’Atlant. ecc. 

1 7. 


7. 

1 

7. 

2 


■9Ì3 

1 7. 

2 


1 


1 

7. 

. Antille 

1 7. 

1 

7. 

1 

V. 

- 

- 


2 7. 

4 

7. 

l 

7. 

1 

7, 

• Messico 

2 7. 

2 

7. 

2 

7. 

- 

- 

'3 

g « 

2 7. 

3 

7. 

2 

7. 

3 


• Brasile 

1 7. 

1 

V. 

1 

7. 

1 

•A 

55 a 
o 

2 7. 

3 


1 

7. 

1 

V. 

> Piata 

1 V, 

1 

V, 

1 

7. 

- 

- 

w a 

3 

3 

7. 

1 

7. 

2 


« Chili, Lima, ecc. 

2 7. 

3 


2 

7. 

3 


^ 8 

3 7. 

- 

- 

2 


2 

7. 

» Oallfornia 

3 7. 

- 

- 

— 


- 

- 

§1 

3 7. 

- 

- 

2 

7. 

3 


India e China 

3 

- 

- 

3 


- 

- 

1 * 

3 

3 

7. 

2 


2 

7. 

Qiappona 

3 7. 


— 

— 


- 

- 


— 

- 

- 

3 

7. 

4 



NOTE. 

Rer bievUù d siamo attenuii ad una classincazionc |M;r Rogiooe, omcUcndo i sìn^li porti, }>cr otouni dei 
quoti \ì può essere un premio ecceiionalc. 

IV?r rischi sopra merci coperte da bimdlcre GrerUc, Turche ed altre OiienCrli liavxl da r.d I •/, dì 
maggior premio. 

I premi di inwno sono uunrenlaii pei rischi dei Levante o coste Europee di So a io per \ sopr:i 
di esU>ie. • 

limltre i rischi dal Mar Nero sono gravali d*un premio .speciale che si aggiunge a quello nnlìnario. il 
tpuilo perciò aumenta di •!, progressivamente tla :?ctlcmbrc a Dicembre ogni IO o ì-“» giorni tino alla 
imi-ienza del bastimento dallo Sitalo me caricava. 

I premi indicati in (|uesto quadro sono quelli d'estate. 
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B 2. 

PREMJ ALL’ANNO 

PER ASSICURAZIONI MARITTIME (FRANCO AVARIA) 
DI CORPO ED ATTREZZI 

DI NAVI A VELA ED A VAPORE 


CLASSIFICAZIONE 

GEIOVÀ 

lIVORIia 

RAPOLI 

VENEZIA 

(TRIESTE) 

NiRtlELIi 

Prima Classe, Nazionali . . . 

4 “/o 

3 % 



5 Ve 

(la 

Seconda id. id. ... 

3 % 

3 V. Vo 

— 

3 V* «/„ 

7 7o 

Esteri 1.* e 2.* 

S “/o 

* 

_ 


io V» 

Americani 

6 »/o 



; 

1 secondo 






\ r età 

Classi inferiori 

6 “/o 

6 Vs “/o 

— 

6 a 9 »/o 


Piroscafi 

S “/o 

— 

— 

— 

I 3 Vi 


I riparti preventivi nelle Mutue variano da 3 a 6 *** all'anno. 

É degno di nota che la Mutua Camogliese vi furono anni in cui non ebbe alcuna 
perdita. 


Le coetruiioni estere sono classincate come te naiioiull. 
** La assicuratlone comprende anche l'avaria. 

'** In Genova 3 V 

• Sorrento 3 

• Procida i •/, per navi di tonnellate 150 e più. 

• kl. 6 •/, per navi di tonnellaggio inreriore. 

• Gaeta 6 •/,. 


9 
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c. 


CAPITOLATI 

D’ASSICURAZIONE MARITTIMA 


dellì: diverse piazze d’ Italia 


CAPITOLATO 

DELLE ASSICURAZIONI MARITTIME 


DELLA PIAZZA DI O-EUTOVA 


♦ «. 

OSI BISCBI. 

Art. i." Gli Assicuratori assumono i soli 
rischi (li mare, ossia le perdite e danni 
che accadono nelle cose assicurate, per 
cagione di vento, tempesta, naulragiu, in- 
vestimento, urto fortuito, cambiamenti for- 
zati di via, di viaggio, di nave, getto, fuoco, 
pirateria, ed in generale per tutti gli altri 
accidenti di mare. I rischi di terra non 
sono mai compresi nell’ assicurazione. 

Art. 2.“ Ferme stando lo disposizioni 
degli articoli A65 e 466 del Codice di Com- 
mercio, si dichiara a cautela che gli A.s- 
sicuratori non rispondono nemmeno dei 
danni provenienti dalla colpa e dal fatto 
dei Caricatori, Noleggiatori, Ricevitori, 
Committenti, Commissionari i, o altri A- 
genti. Commessi, od Incaricati, siano o non 
siano assicurati. 

Art. 3." Gli Assicuratori assumono il 
rischio della baratteria, culpa ed imperi- 
zia del Capitano, Equipaggio e Passeggieri, 
quando però non ne sia complice l'assi- 


curato, 0 qualcuna delle persone nominate 
nell’ articolo precedente. 

Art. a.** Gli Assicuratori sono esenti 
dall’arresto per ordine di potenza, dal- 
l'interdizione di commercio, e da ogni 
rischio di guerra, ostilità, rappresaglie, 
blocco, cattura, confische e molestie qua- 
lunque di Governi amici o nemici, ricu- 
sciuti 0 non riconosciuti, e generalmente 
di ogni accidente e fortuna di guerra. 

Gli Assicuratori sono egualmente esenti 
dai rischi di qualunque avvenimento ri- 
sultante dalla violazione di blocco, di con- 
trabbando, 0 di commercio proibito o clan- 
destino, per parte di chicchessia; del vizio 
proprio della cosa assicurata e di ogni 
spesa di quarantena. 

Queste esenzioni sussisteranno ancorché 
le perdite ed i danni provenissero da ba- 
ratteria del capitano, equipaggio e pas- 
seggieri. 

Art. li." Gli Assicuratori godramio delle 
franchigie di avaria totali u parziali, sta- 
bilite nella Tabella unita al presente Ca- 
pitolato. 
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La franchigia totale dall' avaria parti- 
colare per le merci descritte nella prima 
Categoria di questa Tabella, è assoluta; 
e perciò non è applicabile il disposto del- 
r art. bl8 del Codice di Commercio, in 
questo senso; Che gli Assicuratori non ri- 
spondono della deteriorazione o diminu- 
zione di valore, anche oltre i tre quarti, 
proveniente da semplice avarìa; salva 
però all’Assicurato l'azione di abbandono 
nel caso dell’ art. 487 del Codice di Com- 
mercio, 0 quando la perdita dì tre quarti, 
proceda dal naufragio, investimento con 
rottura, incendio, innavigabìlità della Nave, 
0 impedimento dell’arrivo della merce al 
suo destino. 

Per le merci delle altre due Categorie 
della Tabella, nel concorso di avaria par- 
ticolare e generale, si dedurrà una sola 
franchigia. 

La classificazione delle merci non desi- 
gnale nominativamente nella Tabella, si 
farà por analogia. 

Abt. f)." La franchigia toUile daU’avaria 
particolare avrà anche luogo nelle assi- 
curazioni seguenti; 

a) Sopra corpo cd attrezzi, armamento, 
provviste, e colonna di bastimenti. 

b) Sopra cambii marittimi cd antìcipi 
di Noli. 

e) Sopra merci caricate in coperta, an- 
che quando ciò sia avvenuto per colpa c 
fatto del Ciipitauo ed equipaggio non e- 
stendendosi a questo caso il rischio del- 
l’art. 3. 

Nelle assicurazioni di cui alle lettere 
a, b, la franchìgia totale si estende anche 
all’avaria generale. 

Art. 7.® Le materie incendiarie, od atte 
alla combustione spontanea, dovranno es- 
sere con precisione denunciate nel Con- 
tratto di Sicurtà , sotto pena dì nullità 
del ra)ntratto, e gli Assicuratori quando 
sono denunciale non rispondono del fuoco 
che in esse si svilupi>asse naturalmente. 


Abt. 8.® Nelle assicurazioni a viaggio 
il tempo dei rischi è determinato dagli 
art. 442 e 4bS del Codice di Commercio. 

Non é perciò compreso nei Rischi il 
trasporlo delle merci , per fiume o per 
mare fino al luogo indicato come prin- 
cipio del viaggio, non cominciando il 
tempo dei rischi sulle merci, se non quan- 
do esse sono nel detto luogo. 

Lo sbarco delle merci nel porto di Ge- 
nova non potrà essere ritardato oltre gior- 
ni sessanta dalla libera pratica, ed il tempo 
dei risebi finirà perciò di pien diritto colla 
spirazione di questo termine, se lo sbarco 
non sia ancora eseguito. 

Art. y.® Il viaggio assicurato per an- 
data e ritorno non potrà essere interrotto 
da viaggi intermedii, senza un patto e- 
spresso. 

Art. io.® Nelle assicurazioni a tempo, 
il tempo dei rischi comincia dal giorno 
convenuto, o in difetto dal giorno del con- 
tralto inclusivamenie, e sarà computalo 
per giorno, mese cd anno, secondo il no- 
stro Calendario, e sul meridiano di Roma. 

In caso dì storno, il giorno in cui esso 
é fatto, resta incluso ncU’assìcurazionc. 

Art. 1 1." Saranno accettali i rischi delle 
merci, in Quovis, ma la dichiarazione del 
l)astiincnlo , dovrà farsi dall’ Assicuralo 
entro due mesi dalla data del contralto 
per la navigazione al di quà dei Capi 
d’ llorn e di Buona Speranza , ed entro 
quattro mesi per le navigazioni da paesi 
più lontani. 

Spirati questi termini senza che l’assi- 
curalo abbia fatta tale dichiarazione, la 
Sicurtà resterà annullata, e sarà dovuta 
all’ assicuratore la metà del premio. 

La dichiarazione dei Qiiovùt di battelli 
pel travaso di merci pelle riviere di Ge- 
nova dovrà essere falla prima di proce- 
dere al travaso medesimo, senza di che 
r assicuratore non entrerà in rischio. 

Art. 12.® Quando pel viaggio assicuralo 
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si richiede il concorso di barelle ansilia- 
rie, come d’ uso anche tal rischio s’ in- 
tenderà compreso nella Sicurtà, e si com- 
puterà separatamente tanto per le avarie 
che pei sinistri. 

♦ *. 

ISLLA VALTTTAZIOITS. 

Art. 13.® La valutazione convenzionale 
delle cose assicurate s’ intende accettata 
itagli Assicuratori a termini di legge, e 
specialmente degli art. 430, 471 e 47'i del 
Codice di Commercio. 

Nella valutazione convenzionale é tol- 
lerata un’eccedenza non maggiore del IO 
per 100 sul valore reale della cosa assi- 
curala, computando in questa eccedenza 
i premi, premi de’ premi, sconti, sconti 
dei sconti e spese di sicurtà e d’ahbandono. 

In caso di contestazione la prova del 
valore reale dovrà farsi nei modi stabiliti 
dalla legge, e sarà a carico dell’assicurato. 

Dovendosi fare uno storno, esso sarà 
sempre regolato coll’ aumento del 10 per 
100. 

Art. 14." Gli storni saranno ammessi 
gratis, purché siano dehitamenm giustifi- 
cati prima dell’ arrivo della cosa assicu- 
rala al suo destino: eccettuali i rischi so- 
pra vapori, pei quali lo storno .sarà am- 
messo anche dopo 1’ arrivo, sempre però 
colle debite giustificazioni. 

* S. 

SSl PBEMJ. 

Art. 15.® Nelle assicurazioni a viaggio 
o a tempo fermo, il premio è dovuto per 
intiero per tutto il viaggio o per tutto il 
tempo convenuto , se 1’ assicuratore ha 
comincialo a correre il rischio. 

.Se r assicurazione é fatta per un tempo 
di fermo e di rispetto, il premio é do- 
vuto anche per il tempo di rispetto, seb- 


bene il caso d’ abbandono .avvenga nel 
tempo di fermo. 

Nelle assicurazioni a premii diversi sarà 
dovuto il massimo premio se a rischio 
principiato avviene coso d’ abbandono. 

11 premio convenuto per viaggio d’an- 
data e ritorno, non può essere ridotto che 
a termini dell’art. 470 del Codice di Com- 
mercio, se non ha luogo il ritorno. 

Art. 16.® Il premio deve pagarsi o in 
contanti entro quindici giorni, o mediante 
un buono a scadenza di tre mesi dalla 
data del contralto. Il pagamento del pre- 
mio deve farsi al domicilio deirassicnra- 
tore. 

Facendosi luogo al pagamento di qual- 
che .sinistro od avaria, F assicuratore ha 
il diritto di fare il compenso di tutti i 
i premii a lui dovuti per altre assicura- 
zioni dello slesso a.ssicurato, scaduti e non 
scaduti. 

Art. 17.® Per i viaggi del Mar Nero, se 
il bastimento partirà da un punto qua- 
lunque del Mar Nero ed oltre tra il pri- 
mo d’ ottobre ed il 31 dicembre, s’inten- 
derà sempre stipulato, senza bisogno tli 
patto espresso, e (pialnnque sia la data 
dell’assicurazione, un aumento di premio 
del mezzo per cento sulla somma assicu- 
rata per ogni quindicina di giorni che 
scorrerà dal primo d’ ottobre , fino alla 
p,artenza del bastimento. La quindicina co- 
minciata si avrà per compiuta. 

Art. 18.® 1 diritti di Bollo, Registri o<l 
altri qualsiasi, imposti o da imporsi sul 
contratto di sicurtà, relativi buoni dei pre- 
mii e sull’ atto di abbandono , ed ogni 
multa 0 pena pecuniaria relativa, sono a 
carico dell’assicurato. 

♦ 4 . 

DELL’ ABBANDOITO. 

Art. 19.® L’azione d’abbandono non è 
ammessa, so non nei seguenti casi: 
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Riguardo alla Nave; 
a) Mancanza di notizie. 

<i) Scomparizione o dislruzinne totale 
della Nave, per naufragio, incendio, o al- 
tro sinistro di cui gli assicuratori rispon- 
dano. 

c) Innavigabilitii assoluta o irreparabile 
proveniente da sinistro di mare. 

<0 Perdita dei 3/4 per effetto di un ri- 
schio compreso nell’ assicurazione- 
Riguardo alle merci: 
a) Mancanza di notizie: 
h) Perdita dei 3/4 per effetto di rischio 
assunto dagli assicuratori. 

I termini di cui all’aru 487 del Codice 
di Commercio saranno ridotti indistinta- 
mente ad un anno. 

Aht. 20.“ L’innavigabilitii della Nave é 
assolnla quando la riparazione ne é m.a- 
terialmente impossibile per la natura dei 
guasti sofferti. Essa è irreparabile quando 
nel luogo del sinistro mancano i mezzi 
materiali di riparazione e la nave non 
può essere messa in istatu, nemmeno collo 
sliarco di lutto o parte del carico, di con- 
dursi, né di essere rimorchiata in altro 
luogo ove e.sislerebbcro questi mezzi. In 
ambi i casi deve constare della innavig.a- 
bililà per pronunzia dell’. Autorità com- 
petente. 

Ogni altra causa d’ innavigabilità non 
.apre I’ azione di abbandono, se non ne 
è seguiUi la perdita dei 3/4. 

Art. 21.“ La perdita dei 3/4 si verifica: 
in quanto alla Nave se le spese neces- 
sarie alla riparazione dei danni sofferti 
dalla medesima, ascendono (fatte le dedu- 
zioni d’ uso sugli oggetti rimpiazzati) ai 
3/4 dalla valutazione data alla Nave in 
contratto, o in difetto al valore che essa 
aveva al tempo dei medesimo. 

Le paghe e panatiche dell’ equipaggio 
iliirante le riparazioni, le spese d’alti, pe- 
rizie c simili, 0 gli interessi o premi delle 
somme prese a mutuo o a cambio marit- 


timo per fare le riparazioni non entrano 
nel calcolo della perdita. 

Art. 22." Il sequestro o la vendila della 
Nave che siano conseguenza del non es- 
sersi dall’ assicuralo somministrali i fondi 
per ripararla, o per pag.ire i cambi ma- 
rittimi, i contributi d’avaria, le paghe del- 
r equipaggio, o qualunque altro debito 
deH’Armalore o Capitano, per qualsiasi 
titolo 0 causa, sono avvenimenti estranei 
agli Assicuratori. 

Lo stesso é deH’abbaridoiiu fallo dai pro- 
prielarii o armatori ai loro creditori in 
forza dell’arU 311 del Codice di Com- 
mercio. 

In tutti questi casi non vi può essere 
luogo aU’abbaudoiiii se non vi sia la per- 
dita dei 3/4 per rischio assunto dagli As- 
sicuratori, (leiermi nato sulle basi dell’ar- 
ticolo precedente. 

Art. 23." La perdita dei 3/4 si verifica 
in quanto alle merci, se il prezzo rica- 
vato 0 ricavabile dalle medesime nello 
stalo in cui si trovano , non supera il 
quarto del loro valore. integrale in islato 
di bontà nel luogo del destino. 

Art. 24." Il getto delle merci e la loro 
vendila in viaggio per bisogni della Nave, 
avaria o altra causa, non dà luogo all’ab- 
bandono, se rassicurato può conseguire 
più del quarto del loro prezzo entro i ter- 
mini stabiliti nel primo Capoverso del- 
1’ arU 498 del Codice di Commercio. 

Art. 23.® In caso d’abbandono, é dovuto 
all’Assicurato il 96 per 100 della somma 
assicurata. É dovuto il solo 93 1/2 per 
100 se l’abbandono é accettato per scrit- 
tura privata. 

Art. 2C." Il termine al pagamento del 
sinistro è: 

Di un mese dall’ atto d’ abbandono, se 
il premio fu pagalo a contanti: 

Di tre mesi dal detto alto, .so fu pa- 
gato con buono a tre mesi. 

Ove rassicurato non abbia fatto il pa- 
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g.imento del premio al domicilio deH’as- 
siniratorc a norma dcll’arl. 16, il lermine 
al pagamento sarà di tre mesi nel primo 
caso, di sei mesi nel secondo. 

♦ *. 

SZLL’ ÀZIONS DI AVÀBIA. 

Abt. 27.® I danni d'avaria saranno con- 
statati 0 per mezzo di perizia, o mediante 
vendita all’ incanto, secondo l’uso delle 
piazze, ove l'avaria dovrà accertarsi. 

Gli assicuratori avranno in ogni caso 
il diritto di sperimentare la vendita al- 
r incanto, conosciuta la perizia. 

Aht. 28.® Il calcolo delle, avarie parti- 
colari sarà fatto separatamente merce per 
merce, e per lotti a norma delle marche 
o numeri d' origine. 

Mancando queste indicazioni 1' avaria 
sarà regolata in monte merce per merce, 

I lotti non saranno mai minori di lire 
2000 per le merci della seconda Categoria 
della Tabella delle franchigie e per i risi, 
è di Ln. 4000 per le merci di terza Ca- 
tegoria e per i taiwcchi, le lane sucide e 
le canape. 


Aht. 29.® Il pagamento delle avarie si 
farà entro un mese dalla data della pre- 
sentazione della liquidazione agli assicu- 
ratori. 

♦ «. 

DISPOSIZIONI SPECIALI. 

Art. 30.® Oltre le notificazioni proscritte 
nell’ art. 486 del Codice di Commercio, 
r Assicurato dovrà denunziare agli As- 
sicuratori il cambiamento della persona 
del Capitano. 

Art. 31.® È derogato alle disposizioni 
del Codice di Commercio in quanto siano 
incompatibili col presente Capitolato. 

Art. 32.® (tucsto Capitolato .andrà in vi- 
gore il I.® Aprilo 1867, ed un originale 
sarà depositato al Tribun.ale di Commercio. 

Discusso e<l approvato nell’ Assemblea 
generale degli Assicuratori il 18 Marzo 
1867. 

Firmali o/l’ orifinoU 

Il Presilcglc del CgnUU degli Assiciralori 
LUIGI BOLLO. 

Il ScgrcUt» tyy. tlTOIIO STUIU. 


TABELLA DELLE FRANCHIGIE. 


PRIMA CATEGORIA. 

FRANCHIGIA TOTALE 
D'AVARIA PARTICOLARE 


5 % generale 

Abiti falli ed oggetti di abbigliamento. 
Acciai. 

Amido. 

Animali vivi. 


Argento vivo. 

Armi. 

Bande stagnate. 

Carbone minerale. 

Conserve alimentari e generi in latte. 
Catrame e Pece. 

Calce ed .altri cementi. 

Chincaglierie. 

Contcrie. 

Cristalli, vetri e simili. 

Cuoia di Calcutta. 

F.ITeltivo 0 numerario. 

IO 
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Ferri e ferramenla. 

Ferro vecchio e Ghisa. 

Flutti freschi. 

Guano ed altri concimi. 

Instrumenti di musica. 

Legname da costrur.ione e legnami qua- 
lunque, come tavolini, tavole, tavolette, 
traversine, dogarelle, pali, ed in gene- 
rale ogni genere di legno lavorato (ec- 
cettuati i carichi intieri come infra). 
Liquidi (eccettuato Olio vegetale in fusti 
e le Essenze in Slagimni, ed i carichi 
vino). 

Libri e stampati. 

Luci da specchi. 

Macchine d'ogni sorta. 

Mattoni. 

Marmi e pietre qiwliinqiie. 

Metalli preziosi, anche in minerale. 
Mobili ed effetti d’uso. 

Munizioni da guerra. 

Oggetti di Belle Arti. 

Orificerie. 

l’assamanterie. 

Pelli d’agnello, montone e capra. 

Perle e Gioie. 

Piante vive. 

Piombo, Rame, Zinco e Stagno. 
Porcellane e Terraglie. 

Salo comune. 

Sardelle ed Acciughe in sale. 

Scarpe e Cuoio lavorato. 

.Sementi di Bachi da seta. 

Stampe e quadri. 

Tamarindi. 

Unghie d'animali. 

Franchigia dell'avaria particolare 
come sopra e IO % generale. 

Carbone di legna. 

Carichi di vino. 

Carichi di legnami di ogni genere. 
Carichi d’ossa e cenere d’animali. 
Carichi di minerale. 

Gionchi d' India. 


SECONDA C.ATF^ORIA. 

5 ®/o FRANCHIGIA DI OGNI AVARIA 

Aste di bue. 

Hi, acca. 

Caccao o Caffè in fusti 
Canape e lini. 

C.andele. 

Cannella. 

t'.,arnc secca e salata. 

('.arte da giuoco. 

Cere.ali in botti. 

Cera. 

Cocciniglia. 

Cotone in balle pressate. 

Cordami. 

Coralli. 

Crini e Setole. 

Cuoia. 

Denti d’Elefante. 

Drogherie. 

Endaco. 

Erba Oricella ed altre per tinte. 

Esca. 

F-ssenze in stagnoni. 

Farina in barili. 

Filati in seta, cotone, filo, lana ecc. 

Frutti canditi. 

Frutti secchi in ceste od altro. 

Lana. 

Legnami e. Droghe per tinte. 

Medicinali (escluso Tamarindi). 

Minio e Litargirio. 

Oli vegetali in fusti. 

Oppio. 

Ossa di balena. 

Pelli concie. 

Pelliccierie. 

Piume e penne. 

Profumerie. 

Raspatura di corno. 

Salumi e formaggi (escluse s.ardelle e ac- 
ciughe). 

Sapone. 
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Sego, striiUo, butirro (escluso grasso di 
cavallo. 

Seia. 

Somacco. 

Spezieric. 

Straccia di seta e lino. 

Tabacchi. 

Tessuti in seta, Ilio, cotone e lana. 

Thè. 

Vainiglia. 

Vallonea. 

Verderame. 

ZaITcrano. 

Zucchero in fusti e casse (esclusi i Ma- 
scabadi ). 

TERZA CATEGORIA. 

FRANCHIGIA IO % DA OGNI AVARIA 

Allume. 

Biade, Legumi c Cercali alla rinfusa ed 
in sacchi. 

Calfó, Caccao, in sacchi o alla rinfusa. 
Cappelli d’ogni genere. 

Caruuccio. 


Carrube. 

Carla. 

Corteccia d'allwro e sughero. 

Cotone in balle non pressale. 

Farina in sacchi. 

Fieno c Paglia. 

Frutti secchi, alla rinfusa. 

Grani, granaglie, semi oleosi, e semi qua- 
lunque alla rinfusa o in sacchi. 
Melasse. 

Paste. 

Pelo di camello e pelotloni. 

Pepe ili sacelli 0 alla rinfusa. 

Riso. 

Stracci di lana. 

Sparteria. 

Soda e Potassa. 

Salnatrouc e sale di suda. 

Treccie di paglia. 

Terra refrattaria c terra qualunque alla 
rinfusa. • 

Zolfi. 

Zuccheri mascabadi , o Zuccheri qualun- 
que in sacchi o alla rinfusa. 


mmm per le assici.wioni M.\RiniMi 

-A. LIVOR-Isro 

E INDICAZIONE DELLE FRANCHIGIE 

SULLE AVARIE PARTICOLARE E GENERALE 
DI CUI GLI ASSIC'JRUTORI RON ÀSSUMORO CIIR LR SDIR F. SRPARITR mmm. 


CATEGORIA PRIMA 
FRANCHIGIA TOTALE 

DI .WAIIIA PARTICOLAHE E OENERALE. 

t'orpo e Attrezzi di Bastimenti. 

Cambi marittimi di ogni specie. 


C.ATEGORIA SECONDA. 
FRANCHIGIA DI TUTTA AVARIA PARTICOLARE 

Compreso rotture, spatulimeiUo imlurale, 
e sopra naturale, rujgine, mortalitàper 
il bestiame, e qualunque altro dantto , e 
DI b PER 100 AVARIA GENERALE. 

Acciari c Aghi di ogni genere. 

Alabastri greggi e lavorali. 
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Ahimè a rinfuso. 

Animali e Besliamc i[ualuiuiuc>. 

Anici , Amido e Argento vivo. 

Armi da punta , taglio o fuoco. 

Bando .stagnate e Bigiotteria 
Biscotto. 

Bitumi qualunque. 

Bozzoli di seta. 

Burro, Canditi c Canfora. 

C.annocchiali , ed altri oggetti d’ Ottica. 
Cappelli di paglia; Paglia per doni ; Trecce 
di paglia. 

Cappelli di feltro, felpa ed altro. 
Carbone e Carrube. 

Carni secche e salate. 

Catrame e Caviale. 

Chincaglieria, Crinoline c Conterie. 
Chinino in latte non stagnate. 

Coccole (lualunquo e Colloquintida. 

Colla qualunque. 

Colori di ogni sorte. 

Cornino e Coralli lavorati. 

Corde armoniche c Cordaggi qualunque. 
Ferri e ferrareccie ipialunque. 

Fieno, Foglie d’alberi, ed Frha <iualuiique. 
Fil d'Oro e Argento, falso. 

Formaggi e Giag,,iolo. 

Frulli secchi e freschi (lualnnque. 

Gioie c Contanti tiualunque. 

Granate di Saggina. 

Guanti di pelle e Alude. 
hardoni e Strutti. 

I.egnami, Letargirio e labri. 

Liquidi qualunque e Madreperla. 

Macchine di ogni .sorte. 

Marmi greggi e lavorati. 

Melazzo, Miele, Minio c Ossa. 

Metalli qualiiiKiuc soggetti a ruggine o 
deperimento. 

Minerali qualunque. 

Mobili, arne.si ed effetti d'uso. 

Orologi c lavori pei medesimi. 

Paste lavorale. 

Passamanlcrie. 

Pelli fresche non salale. 


Pesci salati e secchi. 

Pece e Pomoquintida. 

Polvere da botta e Munizione qualunque. 
Porcellana qualunque. 

Pozzolana. 

Quadri e oggetti di Belle Arti 
Sali qualunque. 

Scorze (jualunque. 

Seimenze oleose (jualunque 
.Sena e Follicela. 

Soda. 

Somacchi. 

Specchi e Cristalli qualuiniue. 

Spiga Celtica. 

Spincervino. 

Stampe. 

Stracci di Coione e Lino sudici e colorali. 
Strumenti musicali. 

The. 

Terraglia qualunque. 

Trementina. 

Vallonca. 

Vetrami e Conlerie. 

Vetriolo. 

Zafferanoni. 

Zolfi. 

CATEGOBIA TERZA 
FRANCHIGIA 

Del. :25 *7o «''ucói particolare, 
e i> avaria {jeneralc. 

Alizzari. 

Farine. 

Pelo di Camello. 

Peleltoni. 

Pelli di Lepre. 

Pilatro. 

Stracci bianchi lavati. 

Tabacco. 

CATEGORIA QUARTA 
FRANCHIGIA 

Del 15 ®/o avaria particolare, 
e 5 Vo avaria generale. 

Grani, Fave, Risi e Cereali qualunque. 
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Potassa. 

Rubbie. 

Salsapariglia. 

Sapone. 

Sugo di Liquirizia. 
Terra Oriana. 
Zucchero qualunque. 


N. li. — Per i carichi provenienti dal Da- 
nubio con qualunque Bandiera, la fran- 
chigia dell’avaria generale e getto sarà 
del DIECI PEB CENTO, e dell’ avaria par- 
ticolare del Ib per cento. 

II. msico DELLE LomciiE e degli Allibi per 
le caricazioni in Azoff e Danubio, verrà 
considerato coinè un risico separato, 
ed in caso di disgrazia che Dio n. v. 
sarà regolato e pagato il danno Lat- 
tica per Lottica, o Allibo per .\Uibo se- 
paratamente, a condizioni analoghe a 
quelle stipulate per lo intiero carico 
a cui appartengono. 

('.aria. 

Drogherie, Cannella ed altre Spezie. 

Lane sudice. 

Mandorle senza guscio in succhi. 

Rabarbaro. 

QUINTA CATEGORIA 
FRANCHIGIA 

Del 10 ®/o avaria particolare , 
e 5 “/o avaria generale. 

Allume in botti. 

Arsenico. 

Riacca. 

Borace greggia c raOinala. 

Caccaos. 

Caffè in succhi. 

Canape gregge e pettinate. 

Candele qualunque. 

Cioccolatto. 

Cocciniglia. 

Cuoia e Corami (|ualuni|ue. 

Cremor di Tartaro. 

Galle. 

Gomme. 

Indachi. 

Lino greggio c pettinato. 

.Mandorle senza guscio in botti. 

■Medicinali qualum|iie. 

Orpimento. 

Pelli gregge c conce, salale e secche. 


CATEGORIA -SE!<TA 

FRANCHIGIA 

Del 3 */(, avaria particolare, 
e 3 ®/|) avaria generale. 

La presente Categoria comprende tutti 
i generi non nominati nelle cinque pre- 
cedenti. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 


Si dichiara che le precedenti franchigie 
a favore degli Assicuratori sono riferibili 
soltanto a Colli di un valore non minore 
di L. 2000 Ital. ognuno, e che per quelli 
ai di sotto di tale imporlo potrà formarsi 
tante serie di marcile e numeri seguenti 
del valore complessivo di L. 2000 Hai. 
ciascuna serie; e nel solo caso che la Scritta 
fosse per un valore minore ^elle predette 
L. 2000 Ital., in allora gli Assicuratori 
godranno di doppia franchigia. 

Qualunque genere caricato sopra coperta 
sarà sempre franco di avaria particolare, 
e s'intenderà come non assunto il rischio 
se non sarà stalo espresso nella Polizza 
di sicurtà con esplicita dichiarazione. 

Ogni deperimento, consunzione, deterio- 
ramento, ed avaria per vizio intrinseco 
della merce, non sarà mai a carico degli 
.assicuratori, egualmente che la mortalità 
degli animali. 

Il rischio di Guerra c suo conseguenze 
non é a carico degli assicuratori. 

Il risico della n.\nATTERi.\ di Capitano 
ecc. non sarà a carico degli assicuratori, 
se non per condizione espressa nella scritta, 
e non vi s’ intenderà mai compreso il ri- 
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sico e le conseguen/.e di contrabbando c 
coiniiiercio proibito. 

Per lo sicurtà in qcovis dovrà l’assicu- 
ralo pagare un ocarto per cento di più 
dei (jui segnati premi; c, oltre Tobbligo 
che incombe al medesimo di dichiarare 
tutte le sicurtà precedenti in corso, s'in- 
tende che tutti i QLovis saranno conside- 
rati come estinti, ed il premio guadagnato, 
spirato che sarà il termine di 4 mesi dopo 
la data della scritta. 

La nomina di più di due bastimenti 
c(iuivarrà ad i;n oeovis, ed è perciò sog- 
getta all’aumento di premio suddetto. 

In tutti i casi di abbandono o accettato, 
0 giudicalo valido, gli a.ssicuralori paghe- 
ranno alla scadenza del termine le somme 
assicurale meno lo sconto del 3 per 
e in caso di abbandono in via amichevole 
gli assicuratori in luogo del 3 godranno 
lo sconto del 4 per %■ Sarà in facoltà 
degli assicuratori di eseguire il pagamento 
con mandati sopra i Mezzani di sicurtà a 
3 mesi; oppure in contanti mediante lo 
sconto del 3 per %. Lo stesso sistema 
sarà tenuto per le avarie , dedotte le sta- 
bilite fiancbigie. 

Per i Zudbberi colle franchigie 5/5 au- 
mento Vj 7o ^ Botti per serie e gli altri 
fusti in proporzione. 

L’azione di abbanilono per di de- 
perimento sopra corpo od attrezzi di ba- 
slimenlu non jiclrà aver luogo, se le spese 
per le riparazioni (escluse paghe e pana- 
tiche, e fatta deduzione della differenza 
d’ uso sui lavori) non giungano ai V* della 
somma a cui il bastimento e valutato in 
sicurtà. 

In caso di avaria, particolare, il danno si 
ilelermina per quota fra il prezzo corrente 
della merce .sana nel giorno in cui vien 
fatta la perizia, e il prezzo di vendila del- 
I’ avariata al luogo del destino, c gli As- 
sicuratori risarciscono gli assicurali ap- 
plicando tale quotizzazione aH’importo to- 


tale della merce sana al luogo del destino 
ogni qualvolta ipielP importo è dentro il 
limile della somma assicurala, ed ajipli- 
candola invece alla somma as.sìcurata in 
caso che il detto importo sia maggiore , 
deducendo sempre le franchigie convenute 
sulla somma assicurata. 

Per le avarie generali gli a.ssicuralori 
risarciscono in caso di minor valore al 
luogo del destino della merce assicurala, 
la quota effettivamente contribuita dagli 
assicurati in avaria generale, ed in caso 
di maggior valore , risarciscono in pro- 
porzione della somma assicurala, dedu- 
cendo sempre le franchigie convenute sulla 
somma assidi i-ata. 

Le deteriorazioni in valore dei Cereali 
ai di sotto dei tre quarti, constatate da 
vendite in corso di viaggio a causa d’in- 
forlunii marittimi, si risarciscono dagli 
;issicuratori in linea di avaria particolare, 
salve le pattuite franchigie. 

Qualora la maggiorità de’ ricevitori ac- 
consenlino a regolare l’ avaria generale 
all’amichevole non potrà farsi opposizione 
dalla minorità. 

Per i vi.aggi del Mar Nero, Azoff e Da- 
nubio, se il bastimento jiartirà dal ;2U set- 
tembre a lutto il 30 novembre sarà do- 
vuto senza bisogno di patto espresso e 
qualunque sia la data dell’ assicurazione, 
un aumento di premio di mezzo per cento 
sulla somma assicurata per ogni decina 
di giorni che passerà dopo il 20 settembre 
fino alla partenza del bastimento. La die- 
cina cominciala si avrà per compiuta. — 
,S;irà dovuto inoltro un aumento di pre- 
mio di Vi ”/o qualora il bastimento scari- 
casse in Spagna c ’/s % se in Algori o 
in Orano. 

Livorno r‘i Aprìh 

S. BEMBARON — CARLO ORVIETO 

Firmali «irongiiMilc depfMUtto rrelU lianci'llrm del Triliu- 
n«lc Civile di quesU cilU ff. d< Commetcìo 
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mwmrn del ciwtratti) h' assiccrazidae aiarihima 

xs- ^ vL> Otk 12 

SL-’cS^Trtr'^xj^ 


Pei diritti ed oldiliglii rispettivi della 
Crtinpagiiia e dell’ Assicurato, si starà alle 
disposizioni della Legge contenute nel Ti- 
tolo 8." Capo 2." e seguenti delle Leggi di 
tàinimcrcìo, meno le seguenti inodiliclie. 

1. ® La Compagnia assicura tutti i rischi 
di mare, esclusi però quelli di guerra, di 
embargo, di ostilità, di rappresaglia, di 
pirateria, di baratteria, di arresto per or- 
dine di Potenza, di blocco, e d’interdizione 
di commercio contro i porti di provenien- 
za 0 di appnido, e di altri avvenimenti 
che non siano conseguenza del caso for- 
tuito, eccetto nelle occorrenze in cui si 
formi preventiva e particolare conven- 
zione. 

2. L’Assicurato avrà dritto a fare lo 
abbandono nei casi specialmente indicati 
nell’articolo 482 del Codice di Commercio, 
nei quali' casi la Compagnia pagherà il 
NOVAMASEI per cctito sull’ammontare 
della somma. 

3. In caso di avaria si generale che 
particolare sulle merci assicurate, la Com- 
pagnia pagherà l’eccedenza del dieci per 
cento sopra paste in generale, castagne 
peste, salumi, salami, legumi, mandorle, 
lupini, civaie del regno, pesci secchi e 
salati, cereali, c semi qualsiansi prove- 
nienti dall’estero, ed altrosi sopra i ce- 
reali e semi indigeni diretti i)cr oltre lo 
Stretto di Gibilterra, come pure su tutte 
le mercanzie sopra legno della portata di 
ottanta Tonnellate di Registro Italiano in 
sotto, di qualunque provenienza e per 
qualunque destinazione. Pagherà l’ecce- 


denza del cinqui' per cento sopra tutti 
gli altri generi compresi i cereali e semi 
indigeni sino allo stretto di Gibillerr.a. 
Tali diverse ritenute saranno calcolale 
sullo ammontare dell’ intera somma a.ssi- 
citrala. 

4. La Compagnia non rispondo di ogni 
avaria derivante da vizio o patimento 
proprio degli oggetti .assicurati, nè dallo 
scolo naturale dei liquidi, nè da furto o 
d’avvenimento ijualunque, prodotto da 
commercio clandestino, o contrabbando, 
né da morto di animali, da qualsiasi cau- 
sa dipendente, meno da naufragio. Il ri- 
schio di navigazione per la Compagnia in 
quanto agli animali, comincia dal mo- 
mento della partenza e finisce al momento 
dell’ approdo al destino. Essa non rispon- 
de delle avarie particolari cui potranno 
per qualsivoglia circostauia andar soggetti 
i generi di privativa, pei quali non potrà 
farsi l’ ablwndono, come puro di ferri ed 
acciai grezzi e lavorati, chincaglierie, co- 
toni filati, stracci, paglie, comprese quelle 
di granone, fieni, mobili, macchine di ogni 
sorta, oggetti di belle arti, carte e stampe 
in generale, carboni, zolfi, sali di qualun- 
que natura, bisiotterie false, pelli ver- 
niciate, guanti di pelle, medicinali, pre- 
parati chimici, oggetti fragili o soggetti 
a ruggine o ossidazione, specchi, droghe, 
frutti freschi o secchi, se questi ultimi 
vengano caricali alla rinfusa o in l>alle. 

3. In caso di avaria gei'er.de, le merci 
assicurale sopra coperta dovranno figu- 
rare nella contribuzione per la Compagnia 
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e per l’ Assicurato come caricate sotto 
coperta. 

fi. Il pagamento sì per l’abbandono 
che per l’avaria avrà luogo dopo tre 
mesi dal di della esibizione di legali do- 
cumenti del sinistro. 

7. 1 bastimenti vengono assicurati fran- 
c ìi da ogni avarìa. 

8. La Compagnia, ritenendo sem|)rc le 
snindicate eccedenze e franchigie, rispet- 
terà i calcoli di avaria redatti all’estero 
■a condizione che i documenti ed i calcoli 
stessi siano vidimali dall' Agente della 
C impagnia che possa ivi trovarsi, o in 
manr.anza dal Magistrato locale. Però nei 
ciilcoli di avaria da farsi nel Regno la 
metà del valore del Bastimento che andrà 
in contribuzione sarà quella dinotata nella 
polizza di sicurtà. 

il II rischio per la Compagnia comincia 
dalla (labi od ora segnate nella presente 


polizza, salvo il caso in cui il Direttore 
crederà convenire che il rischio cominci 
prima, e termina al luogo del discarira- 
inenlo dopo le stallie e controstallie sta- 
bilite nel contratto di noleggio. Le con- 
trostallie non debbono eccedere i giorni 
dieci, qualunque ne sìa il convenuto. 

10. Atteso gli attuali mezzi di sollecite 
comunicazioni, per i casi di ablwndono 
la Compagnia abbrevia il termine fls.saio 
negli articoli 48.*), 48'J Codice di Com- 
mercio, e stabilisce invece ipiello di sei 
mesi per i viaggi del Mediterraneo e Mar 
Nero, di un anno dall’Equatore al Polo 
Boreale , cioè Oceano Atlantico e Mare 
del Nord, due anni per l’Emisfero Anatrale 
Indie ecc. ecc. 

11. Il premio della presa assicurazione 
dovrà pagarsi qui in Castellamare, e s' in- 
tenderà soddisfatto dietro espressa quie- 
tanza del Direttore in piè della presente. 


IH» MSERALI DEL LOnDATlO D' AKRAZIOAE «ADiniìlA 


Art. I. La società assume a suo rischio 
le perdite ed i danni che .accadono alle 
cose assicurate, per cagione di tempesta, 
naufragio, investimento, urto fortuito, 
cambiamento forzalo di via, di viaggio o 
di nave, getto, fuoco, ed in generale tutti 
gli altri accidenti di mare, eccetto quelli 
indicati nell’ art. 2. 

Art. 2. Essa non risponde dei danni, 
e delle perdite provenienti da embargo, 
ostilità, rappresaglia, pirateria, arresto 


per ordine di potenza, preda, saccheggio, 
interdizione di commercio, blocco, ed in 
generale di tulli quegli avvenimenti che 
sono conseguenza del caso di guerra ; 
non che di quelli occasionati da baratteria, 
furto, contrabbando, falsa dichiarazione 
e di ogni altra violazione di legge. 

Del pari vannno esclusi dai rischi a 
carico della società: la morte di animali; 
i danni cagionati da accidentali ritardi 
della riespedizione di mercanzie; le spese 
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di quarantena o di svernamento; le con- 
seguenze derivanti da vizio proprio della 
cosa assicurata; da cattivo imballaggio; 
da ruggine; da insetti; da influenza di 
temperatura; da putredine; da umidità 
che non deriva da contatto con acqua di 
mare. 

Art. 3. Le sicurtà sopra Corpi ed At- 
trezzi di Bastimenti a vapore ed a vela, 
sopra cambi marittimi od anticipi di nolo 
s'intendono Jissnnte franco di ogni ava- 
ria. 

Art. 4. Nelle assicurazioni a tempo sono 
considerati come risici .speciali quelli della 
navigazione delle spiaggie. Mar Nero, Bar- 
letta e Baltico, durante il tempo dal primo 
ottobre a tutto marzo. K mentre si dichiara 
che anche per la navigazione di dette 
località resta sempre fórma la sicurtà 
toccata, la Compagnia avrà però diritto 
(li ripetere dall’ assicurato un aumento 
del mezzo per cento oltre il premio della 
fatta assicurazione, ogni qual volta il le- 
gno si reclnìrà in detti luoghi nel tempo 
sopra indicato. L’assicurato tostcchè avrà 
avuto notizia che al suo legno toccasse 
di dover andare fra il 1. ottobre c 31 
marzo in uno dei luoghi .su designati, é 
nell’obbligo di avvisarne, in tempo ri- 
stretto, la Compagnia, sotto pena del pa- 
gamento del quadruplo del suddetto au- 
mento di premio. 

Art. Ìì. La società si ritiene franca di 
ogni avaria particolare e del a per 100 
della comune per tutte le merci descritte 
nella prima categoria dell’ unita tabella 
e per qualunque genere caricato sopra 
coverta; e dove si tratti di piccolo cabo- 
taggio anche se la caricazione sul ponte 
fosse di arbitrio del Capitano. 

Art. 6. Oltre la totale franchigia d’ava- 
ria particolare sopra liquidi di cui nell’u- 
nita tabella, gli. assi curatori non assumo- 
no le conseguenze del getto di quelli di 
coperta. 


Le materie incendiarie e quelle atte di 
loro natura a sviluppare fuoco da sé, 
della qual cosa la società non rispond(\ 
dovranno essere con precisione denunciale 
nel contralto di sicurtà sotto pena di nid- 
liUi e delle conseguenze di legge. 

Art. 7. Per le merci gli assicuratori 
godranno, per qualunque avaria, della 
parziale franchigia come dalla 2. a e 3. a 
categoria dell’ unita tabella, quando porf) 
non siasi stipulalo patto contrario nelle 
condizioni particolari a te.rgo. 

Art. 8. Il calcolo delle avarie particolari 
sarà fatto separatamente merce per merce 
e per lotti a norma delle marche o nu- 
meri d’origine, secondo la distinta già 
vidimata dall’ as.sicuratore. 

Mancando queste indicazioni l' avaria 
sarà regolata in monte merce per merce. 

I Ioni non saranno mai minori di L. II. 
2000 per le merci della seconda ('ategoria 
della tabella delle franchigie e per i Bisi, 
e di L. It. 4000 per le merci di terza Ca- 
tegoria, per le lane succide e le Canape. 

Art. 9. In caso d’ avaria comune le merci 
caricate sopra coverta dovranno figurare 
nella contribuzione, per la società e per 
l'assicurato, come caricale sotto coperta. 

Art. 10. La .società ritenendo sempre lo 
suindicate eccedenze e franchigie, rispet- 
terà i calcoli d’avaria redatti all’estero, 
a condizione che i documenti sieno au- 
tenticati dallo Agente Consolare Italiano 
e dallo Agente della Società che possa 
ivi trovarsi, ed in mancanza dal Magi- 
strato locale. Nei calcoli d’avaria da farsi 
nel Regno, la metà del valore del basti- 
mento che andrà in contribuzione non 
dovrà essere minore di (piella risultante 
dalla polizza di sicurtà. 

Art. 1 1. Il pagamento del sinistro sarà 
fatto tre mesi dopo la notifica dell’alto 
d abbandono; quello delle avarie un mese 
dopo accettata la liquidazione. 

Art. 12. L’azione d’abbandono non è 

II 
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ammessa , se mm nei seguenti casi : 
Kiguanlo alla nave : 

a) Mancanza di notizie. 

/■) Scoinparizione o distruzione totale 
della nave per naufragio, incendio, o al- 
tro sinistro di cui gli .assicuratori rispon- 
dano. 

c) Innavigaliililà assoluta n irreparabile 
proveniente da sinistro di mare. 

d) Perdita dei tre quarti per effetto di 
un rischio assunto dagli assicuratori. 
Riguardo alle merci: 

u) Mancanza di notizie. 

b) Perdita di tre quarti per effetto di 
rischio assunto dagli assicuratori. 

I termini di cui nell’ art. 487 del Co- 
dice di Commercio saranno ridotti indi- 
stintamente ad un anno. 

Art. 13. L’innavigabililà della nave è 
assoluta quando la riparazione ne é ma- 
terialmente impossibile per la natura dei 
guasti sofferti. L<sa è irreparabile qnanilo 
nel luogo del sinistro mancano i mezzi 
inaleriali di riparazione e la nave non 
può esser messa in istato, nemmeno collo 
sbarco di tutto o parte del carico, ili con- 
dursi, né di essere rimorchiala in altro 
luogo ove esisterebbero questi mezzi. In 
ambi i casi deve constare deirinnavigabi- 
lita per pronunzia dell’ Autorità compe- 
tente. 

Ogni altra causa d’innavigabililà non 
apre l’azione di abbandono, se non è 
seguita la perdita dei tre quarti. 

Art. 14. La perdita di tre quarti si 
verifica : in quanto alla Nave, se le spese 
necessarie alla riparazione dei danni sof- 
ferti dalla medesima ascendono (fatte le 
deduzioni d’uso sugli oggetti rimpiazzati) 
ai tre quarti della valabtzione data alla 
nave in contralto, o in difetto al valore 
che essa avea al tempo del medesimo. 

Le paghe e panatiche dell’ equipaggio 
durante le riparazioni, le spese d’atto, 
p 'rizie e simili, e gl’interessi o i premi 


delle .somme prese a mutuo o a Cambio 
Marittimo per fare le riparazioni, non en- 
trano nel calcolo della perdita. 

Art. 15. Il sequestro 0 la vendila della 
iNave che siano conseguenza del non es- 
sersi dall’ assicuralo somministrati i fon- 
di per ripararla, o per pagare i Candó 
Marittimi, i contributi d’avaria, le paghe 
dell’equipaggio, 0 qualunque altro debito 
dell’ Armatore, o C.apilano, per qualsiasi 
titolo 0 causa, sono avvenimenti estranei 
agli Assicuratori. 

Lo stesso é deH’abbandono fallo dai pro- 
prietari 0 armatori ai loro creditori in for- 
za dell’ art. 31 1 del Codice di Commercio. 

Art. 1(5. La perdila dei tre quarti si 
verifica in quanto alle merci, se il prezzo 
ricavato o ricavabile dalle medesime nello 
stalo in cui si trovano, non .«mpera il 
quarto del loro valore integrale in istilo 
di bontà nel luogo del destino. 

Art. 17. Il getto delle merci e la loro 
vendita in viaggio per bisogni della Nave, 
avaria o altra causa, non dà luogo all’ab- 
Icindono, se l’ Assicurato può conseguire 
pili del quarto del loro prezzo entro i ter- 
mini stabiliti nel primo capoverso dell’ar- 
ticnlo 4D8 del Codice di Commercio. 

Art. 18. In caso di abbandono è dovuto 
aU’Assicuralo il 96 per 100 della .somma 
assicurata. E dovuto il solo 95 e mezzo 
per 100 se 1’ abbandono è accettato per 
scrittura privala. 

Art. 19. Se l’assicurazione ó fatta per 
un tempo di fermo e di rispetto, il pre- 
mio é dovuto anche per il tempo di ri- 
spetto , sebbene il caso d’ abbandono av- 
venga nel tempo di fermo. 

Nelle assicurazioni a premi diversi sarà 
dovuto il massimo premio, se a rischio 
principiato avviene caso d’abbandono. 

Il premio convenuto per viaggio d’an- 
dai.t e ritorno non può es.sere ridotto che 
a leriiiini dell’art. 470 del Codice di Com- 
mercio, se non ha luogo il ritorno. 
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Art 20. 11 riscliio per le merci assicu- 
rale comincia dal momento dello imbarco 
u termina in quello dello sbarco al luogo 
di destinazione , infra dieci giorm delle 
controstallie. 

Quando pel viaggio assicurato si ri- 
chiede il concorso di barche ausiliarie, co- 
me d’ U.SO , anche tal ri.';chio s’ intenderà 
compreso nella sicurtà e si computerà se- 
paratamente tanto per le avarie che pei 
sinistri. 

■Vrt 21. Nella valutazione convenzionale 
delle cose assicurale è tollerata una ec- 
cedenza non maggiore del 10 per 100 sul 
valore reale della cosa assicurala, com- 
putando in questa eccedenza i premi, pre- 
mi dei premi, sconti, sconti dei sconti e 
spese di sicurtà ed abbandono. 

In caso di contestizione la prova del 
valore reale dovrà farsi nei modi stabiliti 
dalla legge, e sarà a carico deirassiciiratn. 

Art 22. Gii storni saranno ammessi nel 
caso che rassicurato provasse che l’oggelto 
trovavasi già assicurato altrove a sua in- 
saputa, la qual cosa dovrà provarsi me- 
diante la polizza conchiosa anteriormente; 
in questi casi sarà devoluto alla società 
il quinto del premio pagalo, restituendosi 
il resto all’assicurato a cui carico reste- 
ranno lo spese fatte per la polizza stor- 
nala. Lo stesso sarà praticato per la merce 
assicurata e non imbarcata. 

Art. 23. 11 premio dellassicurazioue do- 
vrà pagarsi in contante, meno per le as- 
sicurazioni ad anno nelle ijuali potrà es- 


sere pagalo metà in contante e l’altra 
metà con buono a sei mesi. 

Art. 2A. Per i viaggi del Mar Nero, se 
il bastimento partirà da un punto qua- 
lunque del Mar Nero, ed oltre tra il pri- 
mo d’olt(d)re ed il 31 dicembre, s’inlen- 
<lerà sempre stipulato, senza bisogno di 
patto espresso, e qualunque sia la data 
dell’assicurazione, un aumento di premio 
del mezzo per cento sulla somma assicu- 
rala per ogni quindicina di giorni che 
scorrerà dal primo d’ottobre, fino alla par- 
tenza del bastimento. La ijuindicina co- 
minciata si avrà per compiuta. 

Art. 2;>. Qualunque controversia fosse 
per insorgere tra la società o lo assicu- 
rato sarà preferibilmente sottoposta al giu- 
dizio di due arbitri commerciali o marit- 
timi, scelti uno per parte. 

In caso di discrepanza, detti arbitri ne 
eleggeranno un terzo il quale deciderà 
inappellabilmente tanto per la società che 
per lo iissicurato, i quali potranno a priori 
rifiutare l’arbitralo, se lo credono, e ri- 
volgersi al magistrato competente per la 
definizione delle loro vertenze. 

Art. 26. I diritti di Bollo, Registro od 
altri qual.<iansi imposti o da imporsi sul 
Contratto di sicurtà , relativi buoni dei 
premi e sull’atto di abbandono, ed ogni 
multa o pena pecuniaria relativa, sono a 
carico doll’assicurato. 

Art. 27. É derogalo alle disposizioni del 
Codice di Commercio in quanto siano in- 
cuni|Kitibili col presente Capitolato. 


TABELLA DELLE FBANCHIGIE. 


PRIMA CATEGORIA. 

Franchigia totale da ogni avaria parti- 
colare e 5 per IWjletla comune. 

.Acciai e ferri qualumiue, grezzi o lavorali. 
Ambra grezza o lavorata. 


Ammoniaca 
Animali vivi. 

Anici. 

Argento vivo. 

Arno d’ogni specie. 
Rande stagnate. 
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Bozzoli di seia. 

Calce od altri ccnicnli. 

Cantaridi. 

Cappelli di paglia. 

C.arlwni. 

Carichi di legname. 

('ami fresche. 

Carta o c.arioni d’ogni spivie e d’ogiii 
genere. 

Cairamc c pece. 

Chincaglierie, porcellane e terraglie. 
Cicoria. 

C.onfelture, conserve e pasticceria. 
Conterie. 

Corde metalliche c di musica. 

Cortcccie d’ agrumi. 

Cotoni filati. 

Crist.alli, specchi, vetri e simili, 

Cuoja di Calcutta o in salmoja. 

Dividivi. 

effettivo in numerario, 
l’arine in socchi. 

Fiammiferi, capsule ed altri oggetti iii- 
riaminabili. 

Fili metallici (escluso oro od argento). 
Formaggi. 

Frutti freschi, secchi e canditi. 

Giocarelli. 

Guano ed altri concimi. 

Guanti di pelle. 

Istrumcnti di musica, matematica, tisica 
0 chirurgia. 

Lardi e prosciutti. 

Libri e stampe d'ogni sula. 

I.iipiidi (eccetto esscn/.e in stagnoni). 
Macchine d’ogni sorta. 

Materie servienti alla fabbricazione della 
colla. 

Mattoni, marmi e pietre qualunque. 
Medicinali e droghe. 

Melasse. 

Metalli preziosi grezzi ed in verghe. 
Minorali. 

Mobili ed effetti d’ uso. 

Mode. 


Munizioni da guerra. 

Nero fumo. 

Oggetti di Belle Arti. 

Olii minerali e bitumi. 

Oreficeria, perle e gioie. 

Paglie e fieni. 

Passamanteria. 

Patate ed altri prodotti tuberosi. 

Pelli verniciate. 

Dette d’agnello, montone e capra. 

Piante vive. 

Profumerie. 

Sacelli vuoti. 

Sali d’ogni genere. 

Seme lino. 

Sommacco. 

Stracci. 

Tabacchi e sigari. 

Tavolette ed ogni genere di legno lavoralo. 
Unghie d’animali e cenere d’ossa. 

Zolli. 

Zuccheri. 

SECONDA CATEGOBIA. 

Franchigia 5 per 100 per ogni avaria. 

Alizzari. 

Allume. 

Aste di bue. 

Biacca. 

Caccao e caffè in fusti. 

Canape e lino. 

Candele e cera grezza. 

C.arne secca e salala. 

Cereali in bolli. 

Cocciniglia. 

Coralli. 

Cordami. 

('.olone grezzo in balle [iressate. 

Crini e setole. 

Cuoja secche pelose. 

Denti d’ elefante. 

Dogacene. 

Erbe ed altre piante per tinte. 

Esca. 
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Assenze in slagnotii. 

Farine in liarili. 

Filati in seta, Qlo o lana. 

Fili d’oro od argento, 
indaco. 

Lana. 

Legname da costruzione. 

Detto e Droghe por tinte. 

Minio e Litargirio. 

Oppio. 

Ossa di Balena ed altre. 

Pelliccierie. 

Pelli e cuoja conce. 

Piombo, rame, stagno e zinco. 

Piume. 

Kaspatura di corno. 

Sapone. 

Seghi, strutti, butirri cd altri grassi. 
Seta filata. 

Spartcria. 

Spezierie in fusti. 

Sugheri. 

Tessuti qualunque. 

Thè. 

Vainiglia e cannella. 

Vallonea. 

Verderame. 

Zafferano. 


TERZA CATEGORIA. 

Fmtwhigia 10 per 100 per of/ni avaria. 

Biade, legumi e cereali alla rinfusa u in 
sacchi. 

('affé, caccao in sacchi o alla rinfusa. 
Cappelli di seta o di feltro. 

Carnuccio. 

Carrube. 

Castagno peste. 

Colla in fusti o in casse. 

Corteccie d’alberi e sugheri. 

Cotono grezzo in halle non pressate. 
Grani, granaglie o semi (|naliinque (eccet- 
tuato Seme lino) alla rinfusa o in sacchi. 
Lupini. 

Mandorle, noci e noccioli in sacchi o in 
fusti. 

Manna. 

Paste e pasta liquorizia. 

Peli e capelli. 

Pepe alla rinfusa. 

Pesci secchi o salati. 

Riso. 

Salumi e salami. 

Spezierie in saa'bi u iu halle. 

Stracci di lana. 

Tartaro e Cremor di tartaro in botti. 
Treccie di paglia. 


AVVERTENZE. 

l sommaeehi macinati ed in balle pressate a destinazione per il Mediterraneo, si assicurano 
con franchigia del 15 per 100 da ogni avaria — per tutte le altre destinazioni franco di 
ogni aearta. 

Lo suaccennate franchigie hanno vigore sempre che non sia diversamente convenuto nelle 
condizioni particolari a tergo. 

Oli oggetti non compresi in queste categorie si classificano per analogia. 
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POLIZZA DI SICLRTÀ MARITTIMA 

DI IHEHCI 

A. TUTTO RISCHIO 

DEL LLOYD AUSTRIACO, IN USO ANCHE A VENEZIA 


Si a^sicuni u lutto rischio gli oggetti descritti qui appkdi ai prilli, modi e condhioni 
del presente stampalo, salvo le modificazioni e le aggiunte inserite in iscritto, 
ancorché diversificassero dallo stampato stesso. 


Aht. 1.” Slanoo a riscliio ! 

tore tulle le perdite ed i danni, che av- * 
vengono agli oggetti assicurati da burrasca, ( 
naufragio, ed investimento; da urto for- ; 
tuito; da cangiamenti forzali di cammino, | 
di viaggio e di bastimenti; da getto, fuoco, 
pirati, saccheggio; da baratteria del Pa- 
drone 0 Capitano che comanda il basti- 
mento, ed in generale da tulli gli altri 
accidenti di mare. 

Aut. 2. Si eccettuano dal rischio deiri4«- 
sictu'atore i danni c Io perdite che avven- 
gono agli oggetti assicurali per cagione 
di guerra, ostilità, rappresaglia, arresti, 
interdizione di commercio, blocco, catture, 
confiscazione,moleslie(iualunquedi governi 
amici 0 nemici, riconosciuti o non rico- 
nosciuti, ed in generale per cagione di 
lutti gli accidenti o fortune di guerra. 

Aht. 3. Si eccettuano pure dal rischio 
deir Assicuratore i danni e le perdite che 
avvengono agli oggetti assicurati per ca- 
gione di calo, colaggio e spandimcnto; di 
stivaggio; di guasto per vizio inerente e 
proprio; come anche i danni e le perdite 
che avvengono per cagiono della ruberia 
del Padrone , Capitano od Equipaggio; o 
per cagione di catture , confiscazioni od 
avvenimento qualunque proveniente da 


contrabbando o da commercio proibito c 
clandestino degli oggetti assicurati. 

Art. 4. Per ultimo non stanno a carico 
deir .Assicuratore tutte le spese, dazi, noli, 
provvigioni, ed altri aggravi derivanti da 
contumacia cui gli oggetti assicurati po- 
tessero essere sottoposti. 

.Art. 5. Il rischio ;issicuralo nella sua 
realità c quantitii dovrà essere provalo 
con regolari polizze di carico, ed in man- 
canza di queste con altro legale ed equi- 
valente documento e rammentare del va- 
lore .sarà calcolalo: 

a) per i casi di sinistro toUtle o di non 
arrivo dell' oggetto as.<icuralo al luogo 
del destino, sull'apprezzamento datogli 
d’accordo, valga o non, e mancato questo, 
.sull’ import') di costo e spese fino a 
bordo legalmente comprovato. 

b) per lutti gli altri casi , sul prezzo in 
istato sano, da determinarsi mediante 
perizia al luogo di destino, doducendosi 
il nolo nell’avaria generale. 

Art. 6. Tanto l’ avaria generale, quanto 
le particolari vengono risarcite dall'yl^si- 
curatore, meno però le esenzioni e le fran- 
chigie sulle somme assicurale come nella 
seguente Tabella, pagandone egli soltanto 
le sole e separale eccedenze. 
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TABELLA DELLE FRANCHIGIE. 


l.' lUsifuratore è franco xcmprc dell' avaria ijcneralc xiiin al 3 “/o suila somma 
assicurala, eccelloato nelle sicurtà che si prestano sopra qualsiasi oggetto per 
l'iaggi nel Golfo Adriatico sino uJ l(t % e per (juclle sopra commestibili e semi 
qiuilunquc nei viaggi dell' Azoff, Danubio e Mar Nero, nei quali desso è franco 
pure al 3 per cento. 

Nell' avaria particolare poi le sue franchìgie sono indicale nelle segiunìti rubriche. 


RUBRICA 1. 

Franchigia del 3 per cento. 

Caffè in botti c caratflli. — Cotoni sodi 
c filati. — Maniratlnre di cotone , lino , 
lana e sebi. 

RUBRICA li. 

Franchigia del !i per cento. 

Caffè in sarchi e fardi. — Cannella. — 
Corcnina in botti. — Cassia lignea. — 
Drogherie di ogni sorte in botti e casse. 

— Farina in barili. — Indaco. — Lana 
lavala. — Oppio. — Pelli concio. — Pelli 
in botti catramate. — Pepe in sacriti c 
fardi. — Sapone in casse. — Seta grezza 

— Zigari in casse. — Zolfo !in casse e 
barili. — Zucchero in casse, IxUli e barili. 

RUBRÌCA III 

Franchigia del 10 per cento. 

Allume in botti, fardi e sacchi. — Aman- 
dole. — Amido. — Anici e Cumino. — 
Biade, grani, semi e legumi di ogni sorte 
in botti e barili. — Caccao. — Farina in 
sacrhi. — Canape, Gargiuolo. Stoppa, e 
Lino. — Colla Caravella. — Curcuma in 
sacrhi. — Drogherie in sacchi , balle e 
raffassi. — Carta in casse. — Frutti sec- 
chi, di ogni sorte in botti, barili, casse 


e scatole. — Galla di ogni sorte. — Gom- 
me di ogni sorte. — Grana di Persia e 
Lucerna. — Gripola. — Lametta. — Li- 
targirio. — Medicinali di ogni sorte. — 
Pellami secchi di ogni sorte greggi e sa- 
lati. — Pelliccerie di ogni sorte concie o 
non concie. — Pelo di cammello e d’an- 
gora — Pesci del Nord (per carichi in- 
tieri). — Pelotoni. — Riso in botti. — 
Rubbia. — Salnitro in botti. — Sale .am- 
moniaco. — Sapone in sacchi. — Sengone 
da far cappotti. — Sommacco in sacchi. 
— Succo di liquirizia. — Tabacco in fo- 
glia ed in polvere. — \3lriolo. — Zolfo 
in sacchi. — Zucchero in s.acchi , fardi 
e coffe. 

RUBRICA IV. 

Franchigia del 13 per cento. 

Biade, grani, granaglie, .semi e legumi 
in sacrhi ed alla rinfusa. — Biscotto in 
sacchi. — Cordaggi catramati. — Carta 
in balle. — Frutti di ogni sorte insacchi 
e coffe. — Lana sucida. — Riso in sac- 
chi. — Vallonea in sacchi, barili ed alla 
rinfusa. 

RUBRICA V. 

Franchigia del 2.“) per cento. 

Biscotto, Pepe, Pimento, Uva passa. Zolfo 
alla rinfusa. — Paste lavorate. 
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RUBRICA VI. 

Franchigia del 30 per cento. 

Aroi.iri (/reggi e lavorali. — Agrumi ed 
allri frutti freschi. — Allume alla rin- 
fusa. — Bande stagnale. — Calce. — Can- 
dele di cera, di sego e steariche. — Cap- 
peri. — Carne e lardi salali. — Carle di 
giuoco. — Caviale. — Chincaglierie e bi- 
sìoiierie. — Colofonio. — Confetture. — 
Contarie. — Crine e code di cavallo. — 
Ferramenta di ogni sortee chiodi. — Frutti 
secchi di ogni .sorte a rinfusa. — Foglie, 
radici, scorze ed erbe secche di ogni sorte. 

— Fcrmaggio. — Giunchi marini. — Go- 
mene c cavi di Canape non catramati, e 
di Spalto. — Legname da tinta e da la- 
voro. — Libri. — Aletalli e minerali di 
ogni .sorte. — Natrone. — Ossa e Corna. 
Pelli fresche e Carnuccio. — Pennacchi. 

— Pesci .secchi, fumati, salati, sott'olio 
e marinati. — Piante ed alberi di ogni 
serie. — Pietra Pomice. — Polvere da can- 
none e altre polveri fulminanti. — Poz- 
zolana, ed altre terre. — Preparati chi- 
mici e s.ili di ogni sorte — Profumerie 
in ca.sse. — S;ilnilro e Sali d'ogni sode 
in sacelli. — S.alumi di qualunque sorte. 
.Scudi di tartaruga. — Setole. — Soda. 

— Spugne. — Spuma di mare. — Stracci 
e r.enci di qualunque sorte. — Sughero 
natunale ed in tappi. — Tripolo. — Zaf- 
ferano e ZaITroni. — Zolfanelli. 

RUBRICA VII. 

Franchigia totale dell' avaria particolare 
dipendetile da colaggio, spandimenlo, co- 
nte pure da rottura itaturale delle botti, 
fusti, vasi, fiaschi, da qualunque causa 
derivante. 

Argento vivo. — Butirro, Slriillo, Sego. 

— Catrame. — Trementina. — Vino , 
Olio, ed ogni altro Liquido. 


RUBRICA Vili. 

Franchigia totale deH’avaria particolare. 

Ambra greggia e lavorala. — Bestiame 
vivo sul quale 1’ a.ssicuralore non risar- 
cisce per morte. — Carbon fossileedi legna. 

— Cera greggia e lavorata. — Coralli. 

— Denti di Elefante, ed avorio lavoralo. 

— Gioje e perle. — Macchine. — Madre- 
perla. — Manifatture di qualunque ma- 
teria sieno, meno quelle menzionale nelle 
rubriche precedenti. — Palate sieno o non 
alla rinfusa. — Pece. — Pietra greggia 
lavorata. — Sale a rinfusn. — Smeriglio. 

— Sculture di ogni sorte. — .stampe e 
quadri. — Vetrame c specchi. — A’estili 
e biancheria nuova od usata. 

RUBRICA IX. 

Franchigia deW avaria generale e par- 
ticolare, V Assicuratore non pagando 
che in caso di non arrivo al destino. 

Cambi m.ariltimi su merci. — Paccoli- 
glie. — Utili e provvigioni. — .Noli. 

A'fl. Per tutte le mercanzie non indic:ile 
in questa Tabella le franchigie saranno 
determinate per analogia cogli articoli 
che vi sono designati. 

Art 7. I danni da risarcirsi sono quindi 
di due specie; 

Sinistri maggiori nei quali ha luogo 
r ahiandono per F integrale somma as- 
sicurata, e sinistri minori o siano casi di 
avaria, nei quali si tengono a calcolo le 
suddette franchigie e nei quali per conse- 
guenza, non pilo mai aver luogo F ab- 
bandono. 

Art 8. Si considera caso di sinistro 
maggiore, ollrt*ché quello di perdita totale, 
e di non arrivo degli oggetti assicurati 
al luogo del destino, meno i casi contem- 
plati dal seguente articolo IX, anche quello 


Digitized by Google 



( 89 ) 


nel qoale il danno o le perdite deirli og- 
getti assicurati, sia dipendentemente da 
getto, da avaria generale o particolare, 
sia d’ entrambe le avarie riunite (quan- 
d' anclie la sicurtà fosse stata assunta colla 
franchigia dell’avaria particolare) sorpassi 
il 75 per cento del prezzo di stima al 
luogo del destino, considerati gli oggetti 
assicurati in istato sano. 

Art. 9. Non si considera sinistro mag- 
giore, e quindi non può aver luogo l’ab- 
bandono, allorché in qualunque caso gli 
oggetti a.ssicurati dopo qualsiasi sinistro 
od accidente vengono imbarcati tutti od 
almeno la metà per il destino in qualsiasi 
naviglio; e precisamente grani, frutti sa- 
lumi ed altri generi deperibili entro tre 
mesi, ed i non deperibili entro sei mesi 
dal giorno della notificazione all’.tssicu- 
raiore per parte dell’ Assicurato, e cosi 
pure uilorcbé i commestibili provonientì 
dall’ Azoti, Danubio e Mar Nero non ar- 
rivano al luogo del destino per essere 
stati venduti in un luogo intermedio. In 
(juest’ultimo caso il diritto dell’abbandono 
può esercitarsi dall’ Assicurato soltanto al- 
lorché la differenza fra la somma ricavata 
dalla vendita della partita assicurata, dopo 
dedotte tutte le spesco quella che dietro 
la stima si sarebbe ottenuta al luogo del- 
r effettuato scarico, se fosse arrivata in 
istato sano, sorpassi il 75 per cento della 
somma assicurata. 

Art. 10. L’ abbandono Qualmente non 
può essere fatto prima che il viaggio sia 
incominciato, e per conseguenza i danni 
e le perdite che avvenissero agli oggetti 
assicurati si regolano in avaria, sulla base 
del prezzo di stima al luogo del destino, 
se la partenza degli oggetti assicurati ba 
luogo in tutto od in parte , e sulla base 
del prezzo di stima al luogo dell’ imbarco 
se la p.artenza non ha piu luogo. 

Art. 11. In caso di naufragio del basti- 
mento, e che una parte del carico viene 


inoltrata al suo destino con altro naviglio, 
r Assicuratore risarcirà la parte mancante 
nella proporzione da lui assicurata al va- 
lore di stima al luogo del destino , con 
deduzione del nolo, c meno lo sconto e 
condizioni di pagamento contemplato nel- 
r Art. 26. 

Art. 12. In ogni caso d’ avaria partico- 
lare il danno da risarcirsi è la differenza 
risultante sul prezzo di stima degli og- 
getti assicurati dallo stalo sanoall’avariato, 
ma r Assicuratore avrà diritto, volendo, 
di assumere i danneggiati al prezzo che 
saranno stati stimati. 

Art. 13. Alle avarie non possono mai 
essere aggiunte le spese per far che sor- 
passino le franchigie, mentre le spese or- 
dinarie vanno a carico dell’ ds#»CMrato, 
e le straordinarie solo dopo liquidata l’a- 
varia vanno a peso di quello cui appar- 
tiene il danno avvenuto. 

Art. 14. Nelle avarie generali il danno 
da prendersi a calcolo è la somma effet- 
tivamente contribuita dall’ Assicurato, e 
nel relativo regolamento dovrà in ogni caso 
essere dedotto dal valore della merce l’im- 
porto del nolo. 

Art. 15. I Regolamenti tutti d’avaria 
fatti negli scali e porti del Levante non 
saranno riconosciuti dull' Assicuratore so 
mancanti dell’ intervento ed approvazione 
incondizionata dell’Agente delle Compa- 
gnie Unite di Trieste, residente in quel 
porlo, ed in difetto i Regolamenti stessi 
verranno riformati qui a senso della pre- 
sente polizza, e del Codice di Commercio 
altra volta vigente nel fu Regno Lombardo 
Veneto. 

Art. 10. Tanto il risarcimento per ava- 
ria generale, (]uanto quello per avaria par- 
ticolare, deve pagarsi dall’/LMieuratore al- 
r Assicuralo in totalità, quando la somma 
dell' apprezzamento, e mancando questo, 
la somuu assicurata, sia maggiore od e- 
gnale a quella della stima (Art. V. lelt. 6) 
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e (leve pagarsi soltanto in prupiu'zioao 
quando 1' apprezzamento , o mancando 
questo, la somma assicurata, sia minore 
dì quella della stima, considerandosi in 
tal caso r Asiicurato stesso come Assicu- 
ratore per la porzione ch’era stata ri- 
masta scoperta di sicurtà. Le spese di sal- 
vataggio e conservazione delle merci ven- 
gono pagate in totalità dall’A.ymwutoce 
meno il caso che desse siano state com- 
prese nell'avaria generale, tanto se la Si- 
curtà si presti franco d'avaria particolare 
quanto con questa. 

Art. 17. Nei casi in cui 1’ abbandono 
può essere fatto, ed in <)uelli di ogni altro 
accidente a rischio deir.l»'«cwatoce, dovrà 
V Assicuralo notificare, o mediante i suoi 
commessi od agenti far notilìcare all’/U- 
sicuratore gli avvisi ricevuti. La notifica- 
zione dev’ essere fatta al più lardi entro 
tre giorni dalla ricevuta degli avvisi, poi- 
ché omettendola o ritardandola perderà 
qualunque diritto agl' indennizzi promessi 
colla pi'csonte. 

.Art. 18. L’abbandono dev’essere fatto 
M' Assicuratore nel termine di sei mesi, 
a cominciare dal giorno della suddetta no- 
tilicazione, presentando ad esso gli alti 
giustilicalivi del rischio, del mandato, e 
del sinistro, nonché la dichiarazione di 
tutte le assicurazioni che ha fatte o fatto 
fare, compreso quelle che ha ordinate, ed 
il danaro che ha preso a cambio marit- 
timo sulle mercanzie; in mancanza di che, 
il termine del pagamento che deve comin- 
ciare a computarsi dal giorno deU’abban- 
dono, sarà sospeso sino al giorno in cui 
presenterà le dette prove e dichiarazioni 
senza che ne risulti alcuna proroga del 
termine stabilito per fare fatto d’abban- 
dono, trascorso il quale non sarà più am- 
messo. 

.Art. 19. Il denaro preso a cambio ma- 
rittimn, meno quello dei bisogni del ba- 
siimenlo durante fiiltimo viaggio, dovrà 


essere diffalcalo dalla somma assicurata, 
in quanto non rimanga nei limiti dello 
scoperto, vale a dire in i|uanto assieme 
alla somma assicurala superi l’apprezza- 
mento, in caso d’abbandono, ed il prezzo 
di stima in istatu sano al luogo del de- 
stino degli efletti assicurati in caso di a- 
varia. 

Art. OQ. In caso di naufragio od inve- 
stimento V Assicurato, suoi commessi od 
agenti devono, potendo, senza pregiudizio 
delfabbandono da farsi a tempo e luogo, 
procurare il ricupero degli effetti, e sulla 
loro .asserzione giurata saranno accordale 
ai medesimi lo spese di esso ricupero sino 
alla concorrenza del valore degli elTelli 
ricuperati. 

Art. :ll. L’abbandono per mancanza di 
notizie del bastimento assienrato può farsi; 
Dopo sei mesi pei viaggi di piccolo cabo- 
taggio, dopo otto mesi per quelli di grande 
cabotaggio e di lungo corso al di qua dei 
Capi llorn e di Buona Speranza, e dopo 
un anno per lutti i viaggi al di là dei 
detti Capi. I suddetti termini vengono com- 
putali dal giorno delle ultime notizie co- 
nosciute, e vengono ridotti di una quarta 
parte per i navigli a vapore; trascorsa 
tale epoca, I’ .Issieumio ha per agire il 
termine stabilito nelfart. 17. Se giunges- 
sero successivamente e venissero scaricate 
in terra al luogo del destino lo mercanzie 
assicurate, e cosi pure se si rilevasse che 
furono vendute, perché riconosciute non 
atte a proseguire il viaggio per vizio loro 
proprio, 1’ abbandono sarà reputato come 
se fallo non fosse, e resteranno esse merci 
per conto dell’ Assicurato: e qualora fosse 
di già seguilo il pagamento, dovrà l’.As- 
sicuralo restituire la somma incassata con 
l'interesse del mezzo per cento al mese 
per il tempo che avrà ritenuto il danaro. 

Art. 22. Resta ferma e valida la sicurlii 
cogli obblighi medesimi per f .■Ustewaiore, 
se accadesse che fosse fatto errore nel 
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nome del Padrone o Capilano che comanda 
il Baslimenlo, o se per morie o per allra 
cagione legittima, venisse il padrone o ca- 
pitano stesso cambiato, purché per tutte 
le altre circostanze si riconosca la verità 
ed identità del rischio assicurato ed as- 
sunto e sempreebé il nome del Bastimento 
sia preciso e non altro o diversificato, e 
che il cambiamento del capitano venga 
annunziato i\\' Assicuratore tosto che sarà 
a cognizione dellMavicurato constatandolo 
con la relativa dichiarazione da parte del- 
r Assicurajto. 

àrt. 23. Ammesso per principio che tanto 
\' Assicuratore quanto IMMieurato deb- 
bano conoscere le notizie concernenti il 
Bastimento assicurato, che sieno perve- 
nute a chi si sia nel luogo della loro di- 
mora rispettiva, col mezzo di giornali, let- 
tere, dispacci telegrafici , espressi, od in 
qualsiasi altra maniera, si dichiara nulla 
r assicurazione se é provalo che il nau- 
fragio, il danneggiamento o l’arrivo del 
Bastimento si conoscesse nel luogo ove 
trovasi l’ilMfcuraro prima dell’ ordinala 
sicurtà, ovvero in qui'Uo del domicilio 
deir Assicuratore avanti la firrrfa della 
(lolizza, e ciò senza bisogno di provare 
che la notizia fosse direttamente conosciuta 
dall’ Assicurato o dall’ Assicuratore. 

Art. 24. 11 rischio per I’ AssicuroÀore 
s’ intende assunto a buona o cattiva nuova, 
per cui le parli rinunziano d’accordo a 
quanto viene stabilito agli Art. 3GG e 3G7 
del Codice di Commercio allra volta vi- 
gente nel fu regno Lombardo-Veneto. 

Art. 2S. Oltre ciò se l ' Assicurato ese- 
guisce la sicurtà in seguilo ad un ordine, 
una commissione, od una notizia qualun- 
que avuta per dispaccio telegrafico, sarà 
in obbligo di comunicarlo all’ Assicura- 
tore nell’alto di proporgli rassicurazione; 
mancando a questa prescrizione , l’ Assi- 
curato si rende colpevole di una reticenza, 
la quale per patto espresso porterà la nul- 


lità del contralto, ed il premio airinconirb 
sarà guadagnalo dall’ Awcurn/orc. 

Art. 2G. Nel caso in cui, o per consenso 
delle parli, o per obbligo, si fa lo storno 
della sicurtà, 1’ .l v«curaZore avrà sempre 
guadagnato un premio di mezzo por cento. 

Art. 27. Prodotti gli alti giustificativi 
e riconosciuto stare il caso a carico del- 
V Assicuratore, saranno pagate subito le 
rispettive somme d’indennizzo tanto al- 
r Assicurato, quanto ad ogni altro legit- 
timo possessore della polizza, con lo sconto 
di tre per cento, e con cambiali a tre mesi 
data per i sinistri maggiori , anche se il 
pagamento viene fatto in seguilo a conte- 
stazione giudiziale, ed in contanti senza 
sconto per le avario liquidate nei modi 
suespressi. 

.Art. 28. Il Premio s’ intenderà guada- 
dagnato dall’ Assicuratore nel punto in 
cui firmerà la polizza di sicurtà, ed il 
rischio incomincierà dal momento che le 
mercanzie od altri elTetli saranno stati im- 
barcali per condurli a bordo del basti- 
mento, e terminerà collo scarico in terra; 
ma per il caso che l ’ Assicurato negligesse 
di far .scaricare le merci, o credesse a 
proposito di lasciarle nel bastimento, in- 
vece di metterle in magazzino, allora il 
rischio dell’ Assicuratore finirà quindici 
giorni dopo 1’ arrivo del bastimento, am- 
menoché degli impedimenti o degli osta- 
coli legittimi non fossero il motivo per 
cui le merci non abbiano potuto essere 
sbarcate in questo spazio di tempo, cioc- 
ché però in caso di disgrazia o di perdita 
dovrà essere provalo dall’. twicurafo. 

Art. 21). Ai momento della consegna della 
presente polizza aH’AsafcucaZo egli paghe- 
rà il premio relativo in contanti od in cam- 
biali a norma dì quanto verrà convenuto, 
perché se entro tre giorni dalla data di essa 
il pagamento non viene realmente elfet- 
tuato, r.lasicumto perde qualsiasi azione 
0 diritto dì confronto all’ Assicuratore. 
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\rt. 30. In caso di fallimento, procedura 
d' accomodainentu ed in generale di so- 
spensioni di pagamenti, 1’ Assicuratore ha 
il diritto io qualunque mano si trovi la 
polir.za di detrarre daH’importo della per- 
dita da pagarsi I' ammontare dei premi 
dovutigli dall’ Assicurato , anche se |non 
fossero scaduti, restituendogli le relative 
cambiali od obbligazioni come correspet- 
livo di denaro contante. 

Non verificandosi il caso di fallimento, 
di procedura d’ accomodamento ed in ge- 
nerale di sospensioni di pagamenti, l'.d.v- 
sicuratore avrà il diritto di conteggiare 
a pagamento del sinistro il solo premio, 
quand' anche non scaduto della polizza. 


in base alla quale venne reclamalo l'in- 
dennizzo, più tutti gli altri premi già sca- 
dati. 

ArL 31. Qualunque falsa dichiarazione 
0 reticenza porterà la nullità dell’ assicu- 
razione. 

Art. 32. Per tutto quello che non si 
trova contemplato nella presente, e per 
tutte le differenze che potrebbero insor- 
gere tra le parti contraenti, si riportano 
le medesime a quanto viene disposto dal 
Codice di Commercio altra volta vigente 
nel fu Regno Lombardo-Veneto, e ciò sino 
all' attivazione nell’ Impero d'Austria delia 
parte marittima del Codice di Commercio 
universale. 


POLIZZA III mm\ .lARITTIMA FRANCO D’AVARIA 

I»ER BA.SXIMENT1 

Secondo le condizioni del Llojd Austriaco 

VIGENTI ANCHE A VENEZIA 


— % 


Si assicura a rischio ordinario il corpo 
cogli attrezzi, armamenti ed ogni altro ac- 
cessorio del bastimento che ó o sarà in 
rischio di mare, comandato dal capitano 

0 padrone, per il viaggio o tempo dichia- 
rati nell’ appiedi estesa ai patti , modi c 
condizioni seguenti ed a quelli che po- 
tranno esser convenuti ed inseriti in iscrit- 
to ancorché diversificassero dallo stam- 
pato. 

Art. 1. Stanno a rischio dell' assicuratore 

1 seguenti accidenti di mare: naufragio, 
fuoco, pirateria, semprechè avvenga la 


perdila totale del bastimento, nonché l’iii- 
vestimento a terra con rottura che renda 
il Lustimonto assolutamente innavigabile. 
Se poi per causa di questi o di altri con- 
trari accidenti di navigazione, avvenissero 
perdite o danneggiamenti parziali, l’assi- 
curatore non rispondo che nel solo ed u- 
nico caso che importassero per cento 
dell’apprezzamento convenuto valga o non. 

Queste perdite o danneggiamenti devono 
risaltare, non siccome differenza di valore 
dallo stato danneggiato al primitivo, ma 
bensì come spese occorrenti per riparare 
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i reali danni sofferti dal navìglio, le quali 
spese dovranno essere determinale detta- 
gliatamente da legale perizia, ed espresse 
in cifre precise. 

Art. n. L’ Assiearatore non risarcisce; 

a) I danni e le spese che si reputano 
avarie. 

b) I danni e le perdite dipendenti da 
guerra, ostilità, rappresaglia, arresti, bloc- 
co, catture, confische, molestie di governi 
amici 0 nemici, riconosciuti o non rico- 
nosciuti, ed in generale nessuno degli ac- 
cidenti e delle fortune di guerra. 

c) I danni emergenti da contrabbando 
e commercio proibito o clandestino. 

d) I danni e le perdite dipendenti da 
vizio proprio o difetto inerente al basti- 
mento, come pure le conseguenze delle 
punture dei vermi sulle parti del mede- 
simo non difese da fodera metallica. 

e) Le baratterìe nonché le conseguenze 
derivanti al bastimento da fatti qualsiansi 
del capitano o dell'equipaggio a terra. 

f) Le conseguenze derivanti dal seque- 
stro, 0 dalla vendita del bastimento nei 
porti di spedizione, o dì destino eseguito 
ad istanza dei sovventori, di quelli che lo 
noleggiarono, o di altri creditori. 

g) Le conseguenze derivanti da qualun- 
que determinazione presa dall’ armatore 
rispetto ai creditori a senso dell'arL SIC 
del Codice di Commercio altravolta vigente 
nel fu Regno Lombardo-Veneto. — 11 porlo 
di spedizione si considera porlo di rila- 
scio, allorquando il bastimento dop i averlo 
abbandonato in buono stato, vi ritorna, 
per riparare le avarie sofferte. 

Art. III. Nell’ apprezzamento convenuto 
d’accordo s’ intendono compresi tutti gli 
accessori del bastimento, ed in ispecialità 
lo vettovaglie, le anticipazioni fatte all’e- 
quipaggio, gli armamenti ed ogni spesa 
di ultime spedizioni, a meno che non ven- 
ga provato che fra queste spese ve ne 
siano di quelle che concernono un inte- 


resse distìnto dalla proprietà del basti- 
mento. 

In mancanza dì tale prova, l’assicura- 
tore ha il diritto in caso d’abbandono di 
detrarre dall’apprezzamento convenuto pel 
naviglio, l’ammontare di tutte le sicurtà 
fatte separatamente sugli armamenti, snile 
vettovaglie o sulle spese di ultime spe- 
dizioni, sieno esse anteriori o posteriori 
alla sicurtà sul corpo. 

Per le vaporiere resta stabilito in via 
d’eccezione che le macchine possano venir 
assicurate anche separatamente del basti- 
mento. 

Art. IV. Ammesso per principio che tanto 
l’assicuratore quanto rassicurato debbono 
conoscere le notìzie concernenti il basti- 
mento assicurato, che sieno pervenute a 
chi si sìa nel luogo della loro dimora ri- 
spettiva, col mezzo di giornali, lettere, di- 
spacci telegrafici, espressi od in qualsiasi 
altra maniera, si dichiara nulla l’assicu- 
razione, se é provato che il naufragio, il 
danneggiamento o l'arrivo del bastimento 
si conoscesse nel luogo ove trovasi l'as- 
sicurato prima dell’ ordinata sicurtà , ov- 
vero in quello del domicilio dell’assicu- 
ratore avanti la firma della polizza, e ciò 
senza bisogno di provare che la notizia 
fosse direttamente conosciuta dall’ assi- 
curato 0 dall’assicuratore. 

Art. V. Se l’ assicurato eseguisce la si- 
curtà in seguito ad un ordine, o ad una 
notìzia qnalun((ue avuta per dispaccio te- 
legrafico, sarà in obbligo di comunicarlo 
all’assicuratore nell’atto di proporgli l’as- 
sicurazione; mancando a questa prescri- 
zione, l’assicurato si renderà colpevole di 
una reticenza, la quale per patto espresso 
porterà la nullità del contratto, restando 
il premio a beneficio dell’assicuratore. 

•Art. VI. In generale qualunque falsa di- 
chiarazione 0 reticenza porterà la nullità 
dell’assicurazione. 

Art. VII. Al momento della consegna 
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(Iella presente polizza all' assicurato egli 
pagherà il premio relativo in contanti od 
in cambiali, a norma di quanto verrà con- 
venuto, perche se entro tre giorni dalla 
data di essa, il pagamento non vien' real- 
mente effettualo, rassicurato perde qual- 
siasi azione o diritto di confronto all’as- 
sicuratore. 

ArU Vili. Il rischio per l’ assicuratore 
s’intende assunto a buona o cattiva nuova, 
per cui le parti rinunziano d'accordo a 
quanto viene stabilito agli articoli 3CG e 
357 del Codice di Commercio altravolta 
vigente nel fu Regno Lombardo-Veneto. 

Art. IX. Nelle assicurazioni a viaggio il 
rischio per l’ assicuratore decorre dal mo- 
mento in cui il bastimento principia la 
caricazione delle merci, ed in difetto di 
questa, da quello in cui si scioglie dagli 
ormeggi o che leva le àncore por far vela, 
n rischio stesso poi termina, se il basti- 
mento è vuoto, 124 ore dopo seguito l’or- 
meggio 0 l'ancoraggio nel porto del de- 
stino, e s’ò carico, appena finito lo sca- 
rico delle merci, ed in ogni caso 13 gior- 
ni dopo .seguito l’ormeggio 0 l'ancoraggio, 
quand’anche lo scarico non fosse ancora 
ultimato. 

Nello sicurtà fatte a tempo, o di andata 
e di ritorno, l'assicuratore correrà il ri- 
schio anche per tutto il tempo della sta- 
zione del bastimento nei porli che toccherà 
cajsimin facendo. 

Art. X. La vendila al pubblico incauto, 
0 in via privata di lutto o di parte del 
bastimento, fa cessare la sicurtà dal gior- 
no della vendita, nel primo caso per lutto 
il bastimento, nel secondo per quella parte 
che venne venduta. — La sicurtà potrà 
coptiunare allora soltanto, che fra l'assi- 
curatore ed il nuovo acquirente abbia 
luogo una speciale convenzione. 

Art. XI. Rosta ferma e valida la sicurtà 
cogli obblighi medesimi por l'assicaralore, 
se accadesse che fosse f^to errore nel no- 


me del padrone o capitano che comanda 
il bastimento, o se por morte o per altra 
cagione legittima venisse il. padrone o ca- 
pitano stesso cambiato, purché per tulle 
le altre circostanze si riconosca la verità 
ed identità del rischio assicurato ed as- 
sunto, e semprechc il nome del bastimento 
sia preciso e non altro o diversificato, e 
che il cambiamento del capitano venga 
annunziato all’assicuralorc tosto die sara 
a cognizione dell’assicurato, constatandolo 
colla relativa dichiarazione da parte del- 
l’assicurato. 

Art. XII. .Nel caso in cui per consenso 
dello parti o ]>er obbligo si fa lo storno 
della sicurtà, l'assicuratore avrà sempre 
guadagnato un premio del mezzo per cento. 

Nelle sicurtà a tempo fatte colla condi- 
zione di poter stornare parte del letqpo 
del rischio non intaccato, questa condizione 
e la corrispondente facoltà concessa al- 
l’assicurato, cessano coll’avvenimento del 
sinistro del bastimento. 

.Art. XIII. Nei casi in cui può esser fallo 
l’abhandono id in cpielli di altro accidente 
di mare a carica) dell’assicuratore dovrà 
rassicuralo o suo commesso od agente, 
notiOcare all’assicuratore stesso gli avvisi 
ricevuti. La notificazione dev’ esser fatta 
entro tre giorni dalla ricevuta di delti 
avvisi, e ciò sotto comminatoria di per- 
dere l'azione a qualsiasi iudennlzzo. 

Art. XIV. L’ abbandono dev’ esser fallo 
all’ .tssicuralore nel tonnine di mesi sei , 
a cominciare dal giorno della suddetta iio- 
lifìcazìune, presentando ad esso gli atti 
giustificativi del rìschio, del mandalo e 
del sinistro, nonché la dichiarazione di 
tulle le assicurazioni die ha fatto od or- 
dinato di fare, c del denaro che ha preso 
a cambio marittimo sul corpo , attrezzi 
ed armamenti del bastimento medesimo; 
in mancanza di ebe il termine del paga- 
mento, che deve cominciare a computarsi 
dal giorno dell' abbandono, sarà sospeso 
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sino al giórno in cui presenterà le dette 
prove e dichiarazioni, senza die ne risulti 
alcuna proroga del termine stabilito per 
fare l’atto di abbandono, trascorso il quale 
non sarà più ammesso, 

So r abbandono viene fatto per man- 
canza di notizie del bastimento assicurato,, 
i sei mesi entro i quali é concesso di farlo, 
cominciano a decorrere dopo spirati i ter- 
mini indicati nell’articolo seguente. 

Art. XV. L’abbandono per mancanza di 
notizie del bastimento assicurato può farsi: 
Dopo sei mesi pei viaggi di piccolo calx)- 
taggio, dopo otto mesi per quelli di grande 
cabotaggio e di lungo corso al di quà dei 
Capi Horn e di Buona Speranza , e dopo 
un anno per tutti i viaggi al di là dei 
detti Capi. I suddetti termini vengono 
computati dal giorno delle ultime notizie 
conosciute, o vengono ridotte di una quarta 
parte per i navigli a vapore. 

Se posteriormente all’ espiro dei detti 
termini si verificasse l’ esistenza _del ba- 
stimento , sarà da riputarsi F abbandono 
come se fatto non fosse, e qualora avesse 
avuto già luogo il pagamento, rassicurato 
dovrà indilàtainente> restituire la somma 
incassata od altro equivalente, con l’ in- 
teresse di mezzo per- cento al mese', per. 
il tempo durante il quale avrà ritenuto 
il denaro. Sino al seguito rimborso l’as- 
sicuratore ha il diritto di farsi consegnare 
il naviglio e di ritenerlo in cauzione. 

,\rt. XVI. Colla riserva di tutti i diritti 
reciproci, l’assicurato deve e l'assicura- 
tore può (senza che gli si possa opporre 
di aver esercitato con ciò un atto di pro- 
prietà) in caso di sinistro procurare il 
ricupero od il sollevamento del bastimento 
assicurato adottando, o richiedendo tutte 
quelle misure che credessero a proposito. 

Art. XVII. In caso di abbandono l’assi- 
curato resta personalmente responsabile 
degli stipendi deU'equipaggìo anteriori al 
viaggio uel quale successe il sinistro,' e 


dovrà rimborsarli ài l’assicuratore sé li 
ave.^se prelevati dal prodotto del ricu- 
pero. 

Art. .XVIII. Il denaro preso a cambio 
marittimo, meno quello preso pei bisogni 
del bastimento durante l’ultimo viaggio, 
verrà diffalcalo dalla somma assicurata, 
in quanto che non rimanga nei limiti dello 
scoperto , vale a dire in quanto, assieme 
all'importo assicurato superi il conve- 
nuto apprezzamento. 

Art. .XIX. Il rischio nella sua realità e 
quantità dovrà essere comprovalo dall’.as- 
sicurato con quei documenti che gli han- 
no dato titolo ad eseguire la sicurtà; ed 
il valore del corpo, attrezzi e arredi del 
bastimento sarà calcolato sull’apprezza- 
mento nell’ estesa d’accordo vaglia o non; 
e col medesimo ragguaglio sarà calcolalo 
l’interesse scoperto. 

Art. XX. In caso d’abbandono del ba- 
stimento spetta all’assicuratore il nolo 
dell’ ultim^ viaggio per le merci salvate, 
còmpr^ò Quelle dello merci sbarcale nei 
diversi scali, quand’ anche fosse anticipa- 
tamente pagato. I noli o gli stipendi dei 
viaggi anteriori spettano all’ assicurato e 
non concernono l’assicuratore, 
r Art XXI^In cak) di sinistro di un ba- 
stimento comandato da un capitano che 
ne sia 'proprietario 0 comproprietario, ri- 
mane sospeso il pagamento della parte 
che gli compete nell’assicurazione, fino 
a che sia prodotto il certificato constatante 
i risultamenti dell’ inchiesta amministra- 
tiva a cui deve essere sottoposta la sua 
condotta. 

Se da tale inchiesta rimane stabilito 
che per gravi prevaricazioni, siano pure 
esenti da dolo o frode, gli deve essere 
ritirata la patente, l’assicuratore é eso- 
nerato dal suo obbligo pagandogli in via 
di transazione, qualora la patente gli ven- 
ga tolta definitivamente, il 50 % , e qua- 
lora gli venga tolta la patente soltanto per 
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un tempo determinato, il 7SVo della som- 
ma die gli sarebbe stata dovuta. 

Le disposizioni contenute nel presente 
articolo, hanno vigore soltanto per ipielle 
bandiere nei cui paesi vengono assogget- 
tati ad un processo amministrativo tutti 
i comandanti dei navigli nautragati, e 
quindi non saranno valevoli per i basti- 
menti di bandiera Austriaca se non quan- 
do tale pratica verrà introdotta nell’Im- 
pero d'Austria. 

Art. XXII. Prodotti gli atti giustifìcativi 
e riconosciuto stare il caso a carico del- 
l'assicuratore, questo pagherà subito l' in- 
dennizzo al legittimo po.ssessore della po- 
lizza con una franchigia del 6% sulla 
somma assicurata e con cambiali a tre 
mesi, oppure per cassa colio sconto di 
1 V» “/oi anche se il pagamento viene fat- 
to in seguito a contestazione giudiziale. 

Art. XXIII. In caso di fallimento, pro- 
cedura d’ accomodamento ed in generale 


di sos|)ensione di pagamenti, l’assicuratore 
ba il diritto, in qualunque mano si trovi 
la polizza, di detrarre dall’ imporlo della 
perdita da pagarsi l’ ammontare dei pre- 
mi dovutigli dall' assicurato, anche se non 
fossero scaduti, restituendogli le relative 
cambiali od obbligazioni come correspet- 
tivi di denaro contante. 

Non verificandosi il caso di fallimento, 
di procedura d’ accomodamento ed in ge- 
nerale di sospensione di pagamenti, l’assi- 
curatore avrà il diritto di conteggiare a 
pagamento del sinistro il solo premio, 
quand’anche non scaduto della polizza, 
in base alla quale venne reclamato l’ in- 
dennizzo, più tutti gli altri premi già sca- 
duti. 

Art. XXIV. Per lutto quello che non si 
trova contemplalo nella presente, e per 
tutte le differenze che insorgessero fra le 
parti contraenti, si riportano le medesime 
a quanto viene disposto dalla legge. 


P0LIZZ.\ DI SICURTÀ MARITTIMA A TUTTO RISCHIO 
SOPRA CORPO DI BASTIMENTI 
SeeoDdo le condizioDÌ del Lloyd Austriaco, usale anche a Venezia 


Si assicura a tutto rischio il corpo, cogli 
attrezzi, armamenti ed ogni altro acces- 
sorio del bastimento che è o sarà in ri- 
.sebio di mare, comandalo dal capitano o 
padrone per il viaggio o tempo dichiarati 
nell’ appiedi estesa, ai patti, modi e con- 
dizioni seguenti ed a quelli che potranno 
es.sere convenuti ed inseriti in iscritto, an- 
con-hè diversificassero dallo stampato. 


Art. I. Stanno a rischio dei l’assicuratore 
tutte le perdite ed i danni cagionati al 
bastimento assicurato da burrasca, nau- 
fragio, investimento, abbordaggio, da can- 
giamenti forzati di cammino o di viaggio; 
da getto, fuoco, saccheggio, pirati e ba- 
ratteria ed in generale da tutti gli acci- 
denti di mare. 

Art. II. Stanno inoltre a rischio dell’as- 
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sicuralorc in proporzione delle somme as- 
sicurate, i danni derivali da reclamo di 
terzi per fatto di abbordaggio, però sola- 
mente per tre quarte parti degli importi 
aggiudicati al reclamante (sia in seguito 
ad un formale giudizio, sia in base ad una 
transazione fatta nei modi indicati più 
sotto) e lino alla concorrenza del 75 
delle somme assicurate. 

In tali proporzioni l’ assicuratore ri- 
spondo dei danni recati ai bastimenti ed 
alle merci; è però esente da ogni conse- 
guenza di reclami esercitati da terzi per 
morti avvenute, o riportate ferite. 

11 capitano coll’approvazione deH’agente 
dell’assicuratore od in mancanza di questi 
coir approvazione del proprio console, è 
abilitalo a trattare e transigere nel comune 
interesse sni reclami portati in suo con- 
fronto per fatto di abbordaggio, e ciò 
tutte le volle che non gli sia possibile di 
chiederne preventivamente l’approvazione 
all’ assicuratore in via telegrafica. 

•\rl. III. L’ assicuratore però non risar- 
cisce: 

tt) I danni e le perdite dipendenti da 
guerra, ostilità, rappresaglie, arresti, bloc- 
co, catture, confische, molestie di governi 
amici 0 nemici, riconosciuti o non rico- 
nosciuti, ed in generale nessuno degli ac- 
cidenti e fortune di guerra. 

6) 1 danni derivali da fatti di dolo o 
frode del capitano o padrone, eccettuato 
il caso che la di lui nomina fosse seguila 
senza il consen.so dell’ armatore n di un 
suo rappresentante. 

c) I danni emergenti da contrabbando 
0 commercio proibito o clandestino, quan- 
d’ anche i falli che li originarono po- 
tessero qualificarsi di baratteria, e quan- 
d’ anche la nomina del capitano o padrone 
fosse avvenuta senza il consenso dell’ar- 
matore o di un suo rappresentante. 

d) I danni e le perdite dipendenti da vizio 
proprio, 0 difetto inerente al bastimento. 


e) Le avarie particolari alle macchine 
dei bastimenti a vapore, nonché i rischi 
di esplosione c di qualunque accidente can- 
.sato da fuoco alle caldaie e sue conse- 
guenze, eccettuati soltanto; le avarie ed i 
danni derivanti da abbordaggio, e da inve- 
stimento. 

f) Le conseguenze della puntura dei 
vermi sulle parli del bastimento non di- 
fese da fodera metallica. 

g) Le spese fatte per isvernare, quelle 
di contumacia , e quelle incontrate nei 
giorni di stallie. 

il) Le conseguenze derivanti al basti- 
mento da fatti qualsiasi del capitano, o 
dell’ equipaggio a terra. 

.\rt. IV. Viene espressamente stabilito 
che r assicuratore non risponde: 

<i) Degli interessi dei cambi marittimi 
assunti nei porti di spedizione od in quelli 
del destino. 

b) Del sequestro o della vendita del ba- 
stimento nei detti porti eseguita ad istanza 
dei sovventori, di quelli che lo noleggia- 
rono, 0 di altri creditori. 

c) Delle conseguenze di qualunque de- 
terminazione presa dall’ armatore rispetto 
ai creditori a sensi dell’ art. 216 del Co- 
dice di Commercio altra volta vigente nel 
fu Regno Lombardo-Veneto. 

Il porto di spedizione si considera porlo 
di rilascio, allorquando il bastimento dopo 
averlo abbandonato in buono stato, vi ri- 
torna per riparare le avarie sofferte dopo 
la partenza. 

\rt. V. Nell’ apprezzamento convenuto 
d’ accordo s’ intendono compresi tutti gli 
accessori del bastimento, ed in ispecialìtà 
le vettovaglie, le anticipazioni fatte all’e- 
quipaggio, gli armamenti ed ogni spesa 
di ultime spedizioni, a meno che non venga 
provato che tra le spese ve ne sieno di 
quelle che concernono un interesse di- 
stinto dalla proprietà del bastimento. 

In mancanza di tale prova, rassicura- 
ta 
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toro Ila il dirilto in caso d’abbaaiJono 
di detrarre dall’ apprezzamento convenuto 
pel naviglio l’ ammontare di tutte le si- 
curtà fatte separatamente sugli armamenti, 
sulle vettovaglie, o sulle spese di ultime 
spedizioni, sieno esse anteriori o poste- 
riori alla sicurtà sul corpo. 

l’er le vaporiere resta stabilito in via 
di eccezione , clic le macelline possono 
venire assicurate anche separatamente dal 
bastimento. 

■\rt. VI. Vengono espressamente inter- 
dette all’assicurato: 
a) Le sicurtà di scommessa e 
h) Quelle sul nolo , se oltrepas.sano il 
(iO 7 o importo lordo del medesimo 
sulle mercanzie effettivamente caricate. 

L’ammontare di qnalun>|ue assicurazione 
contraria alle prescrizioni del presente ar- 
ticolo eseguita dall’ armatore o per suo 
ordine e conto, verrà diffalcato dalla som- 
ma as.<uula sul corpo del bastimento. 

.\rl. VII. Sarà obliligo espresso dell’ as- 
sicurato di avere costantemente a bordo 
del bastimento l’ inventario tenuto nel più 
perfetto ordine di tutti gli utensili, cor- 
daggi, vele, armi, munizioni, ed in gene- 
rale di ogni oggetto attinente al corpo del 
bastimento con annotazione di i|uelli ac- 
quistati 0 migliorati, consunti ed alienati, 
ed all’ assicuratore è riservato il diritto 
di farne veriQcare l’esattezza in qualunque 
momento lo crederà opportuno da proprio 
incaricato, od agente tanto qui che al- 
r estero. 

.\rt. Vili. Resta ferma e valida la sicurtà 
cogli obblighi medesimi per l’assicuratore, 
se accadesse che fosse fatto errore del nome 
del padrone o capitano che comanda il 
bastimento, o se per morte o |ier altra 
cagione legittima, venisse il padrone o ca- 
pitano stesso cambiato, purché per tutte 
le altre circostanze si riconosca la verità 
ed identità del rischio assicurato ed as- 
sunto, e sempreché il nome del bastimento 


sia preciso e non altro o diversificato, e 
che il cambiainenlo del capitano venga 
annunziato all’ assicuratore tosto che sarà 
a cognizione dell’ assicurato, constatandolo 
colla relativa dichiararione da parte del- 
r assicuratore. 

■\rl. l.\. .\mmesso per principio che tanto 
r assicuratore quanto rassicurato debbano 
conoscere le notizie concerneoli il basti- 
mento a.ssicurato che siano pervenute a 
cbi si sia nel luogo della loro dimora ri- 
spettiva col mezzo di giornali, lettere, di- 
spacci telegrafici, espressi, ed in qualsi- 
voglia altra maniera, si dichiara nulla 
r assicurazione se é provalo che il nau- 
fragio, il damieggiamealo, o l’arrivo del 
bastimento si conoscesse nel luogo di di- 
mora deli’ assicurato prima dell’ ordioaU 
sicurtà, ovvero in quello del domicilio del- 
r assicuratore avanti la firma della po- 
lizza, e ciò senza bisogno di provare che 
la notizia fosse direttamente conosciuta 
dall’ assicurato, o dall’ assicuratore. 

Art. X. Se rassicuralo eseguisce la si- 
curtà ili seguito ad un ordine, od una 
notizia qualunt|ue avuta per dispaccio le- 
Icgralico, sarà in obbligo di comunicarlo 
all’assicuratore nell’alto di proporgli l’as- 
sienrazione; mancando a questa prescri- 
zione l’assicurato si renderà colpevole di 
una reticenza, la quale per patto espresso 
porterà la nullità del contralto, restando 
il iiremio a beneficio dell’ assicuratore. 

Art. XI. In generale qualunque falsa di- 
chiarazione 0 reticenza jiorterà la imllilà 
dell’ assicurazione. 

Art. Xll. Al momento della ronsegna 
della presente polizza all’assicurato, questi 
pagiierà il premio relativo in contanti, od 
in cambiali, a nonna di quanto verrà con- 
venuto, poiché se entro tre giorni dalla 
data di e.ssa, il pagamento non viene real- 
mente effettualo, r assicurato perde qual- 
siasi azione e dirilto di confronto all’as- 
sicuralore. 
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Art. XIII. II rischio per l’assicuratore si 
intende assunto a buona o cattiva nuova, 
per cui le parti rinunziano d’accordo a 
quanto viene stabilito agli articoli e 
367 del Codice di Coinniercio altra volta 
vigente nel fu Regno Lombardo-Veneto. 

Art. .XIV. .Nelle assicurazioni a viaggio 
il ri.schio per I’ assicuratore decorre dal 
momento che il bastimento principia la 
caricazione delle merci, in difetto di queste 
da quello nel quale il bastimento si scio- 
glie dagli ormeggi o che leva le àncore 
per far vela. 

II rischio stesso poi termina se il ba- 
stimento è vuoto, 'i'x ore dopo eseguito 
r ormeggio e I’ ancoraggio nel porlo del 
destino, e se 6 carico, appena finito lo 
scarico delle merci, ed in ogni caso l-> 
giorni dopo seguito 1’ ormeggio o l'anco- 
raggio anche se lo scarico non fosse an- 
cora ultimato. 

Art. XV. La contumacia va considerata 
come facente parte del viaggio pel quale 
c prescritta, ma so essa ha luogo in un 
porto diverso da quello per il quale era 
destinalo il bastimento assicurato a viaggio, 
r assicuratore percepirà un aumeiito di 
premio di 7o al nìcse, decorribile dal 
giorno della partenza per il porlo della 
contumacia sino a quello del ritorno al 
porto del destino. 

Kgualo aiiincnlo di premio avrà luogo, 
quando un bastimento, trovando il porlo 
di sua destinazione bloccato, si fermi da- 
vanti il medesimo o si dirigga ad un al- 
tro. In bil caso 1’ assicuratore continua a 
correre il rischio durante il soggiorno o 
la direziono ad altro porto, c ciò per sei 
mesi soltanto a datare dal momento del- 
r arrivo innanzi il porlo bloccalo, scorso 
il quale termine il viaggio si avrà per 
compiuto. 

L’assicuralo che non volesse sottostare 
all’ aumento del premio o volesse cessare 
dal sottostarvi, può farne la dichiarazione 


in qualunque momento. Se questa dichia- 
razione avviene prima che il rischio abbia 
incominciato, resta questo intieramente a 
carico deira.ssicurato, ose più tardi dovrà 
egli pagare all’assicuraiore il premio suin- 
dicato pel tempo che fosse trascorso. 

Art. ,XV1. La vendila al pubblico incanto, 
0 in via privala di lutto o di parte del 
bastimento, fa cessare la sicurtà dal giorno 
della vendita, nel primo caso per lutto il 
bastimento, nel secondo per quella parte 
che venne venduta. La sicurtà potrà con- 
tinuare allora soltanto che fra 1’ assicu- 
ratore ed il nuovo acquirente abbia luogo 
una speciale convenzione. 

Art. XVll. Nel caso in cui per consenso 
deile parti o per obbligo si fa lo storno 
della sicurtà, l’assicuratore avra sempre 
guadagnato un premio di mezzo per cento, 
ivelle sicurtà a tempo falle colla condizione 
di poter stornare parte del tempo del ri- 
schio non intaccato, (luesia condizione e la 
corrispondente facoltà concessa all’ assi- 
curalo cessano coll’ avvenimento del si- 
nistro del bastimento. 

Art. XVIII. L’abbandono può farsi sol- 
tanto nei casi: 

a) Di mancanza di notizie; 

b) Di perdila totale del bastimento; 

c) Di innavigabilità derivata da acci- 
dente di mare. 

ArL XIX. .Nei casi in cui può essere fatto 
r abbandono ed in quelli di avaria od 
altro accidente di mare a carico dell’ as- 
sicuratore, dovrà l’assicurato, o suo com- 
messo od agente, notificare all’ assicura- 
tore stesso gli avvisi ricevuti. 

La nolilìcazionc deve essere fatta entro 
tre giorni dalla ricevuta dei delti avvisi, 
e ciò sotto comminatoria di perdere ra- 
zione a ijual.siasi indennizzo. 

Art. XX. L’ abbandono deve esser fatto 
entro il termine di mesi sei, e 1’ azione 
in linea d’avaria deve essere esercitata 
entro un anno a datare dal giorno della 
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Middella notiCcazione, presentando all’as- 
sicuratore gli atti giustiQcativi del rischio, 
del mandato e del sinistro od altro acci- 
dente di mare, nonché la dichiarazione di 
tutte le assicurazioni che ha fatte, od or- 
dinate di fare, e del denaro che ha preso 
a cambio marittimo, in mancanza di che 
il pagamento dell’indennizzo rimarrà so- 
speso, senza che risulti alcuna proroga 
per i termini entro i quali devono essere 
esercitate le azioni di abbandono e di 
avaria. Se 1 ’ abbandono viene fatto per 
mancanza di notizie del bastimento a.ssi- 
curato, i sei mesi entro i quali è concesso 
di farlo, cominciano a decorrere dopo spi- 
rali i termini indicati all’ articolo .K.\ll. 

Art. X.\I. Colla riserva di tutti idiritti 
reciproci, 1 ’ assicurato deve e l’ assicura- 
tore può (senza che gli si possa opporre 
di avere esercitato con ciò un atto di pro- 
prietà) in caso di sinistro procurare il 
ricupero od il sollevamento dei bastimento 
assicurato, addottando o richiedendo tutte 
quelle misure che credessero a proposito. 

Art. .K.\ll. L’ abbandono per mancanza 
di notizie del bastimento assicurato può 
farsi dopo sei mesi per i viaggi di pic- 
colo calmtaggio, dopo otto mesi per quelli 
di grande cabotaggio e lungo corso, al di 
i]uà dei Capi Horn e di Buona Speranza, 

0 dopo un anno per tutti i viaggi al di 
là dei detti Capi. 

I suddetti termini vengono computati 
dal giorno delle ultime notizie conosciute, 
e vengono ridotti di una quarta parte per 

1 navigli a vapore. 

Se dopo fatto l’ abbandono di un basti- 
mento per mancanza di notizie, il mede- 
simo giungesse in qualsiasi luogo, I' ab- 
bandono stesso si avrà come non fatto; 
e nel caso che fosse stata pagala la sotn- 
ma assicurata, dovrà l'assicurato resti- 
tuirla indilatamente assieme all’ interesse 
del Vi ®/o al "lese per il tempo che avrà 
ritoQuto il danaro. — Fino alla presta- 


zione di «(uesto rimborso, l’assicuratore 
ha il diritto di farsi consegnare il basti- 
mento, 0 di ritenerlo in cauziono. 

Art. XXIIl. Il bastimento è considcrah) 
innavigabile, e può essere abbandonato 
all’ assicuratore , allonpiando viene con- 
statato mediante legale perizia che i danni 
sofferti dal bastimento sorpassano il 7 !) % 
del convenuto apprezzamento, non già per 
effetto di differenza dallo stato danneg- 
gialo al primitivo, ma bensì per speso oc- 
correnti alle necessarie riparazioni (senza 
tener calcolo dei [iremiì per cambi mai il- 
timi 0 di altra spesa accessoria «pialsia.si, 
e fatta deduzione del valore della vcceliia 
fodera cd altri avanzi). 

Il dirillo all’abbandono non spella però 
all’ assicurato , qualora egli stesso od il 
capitano procedesse di fatto al riattamento 
del naviglio, a qualunque limile ne fns.se 
pure asceso il dispendio. 

In questo caso egli non può pretendere 
che r indennizzo in linea d’ avaria, salve 
lo detrazioni e le franchigie contemplato 
agli articoli XXX c XXXII. 

Art. XXIV. K considerato del pari in- 
navigabile e può abbandonarsi all’ assi- 
curatore il naviglio condannato por man- 
canza di mozzi materiali di riparazione, 
sempreebé venga dimostrata legalmente 
r impossibilità di rimuoverlo senza peri- 
colo, da quel luogo (anche alleggerendolo 
0 coll’aiuto di un rimurchialore) per tra- 
sportarlo in altro porto che posseda i 
mezzi necessari. 

Infine un bastimento c da considerarsi 
innavigabile dando adito all’ abbandono, 
allorché viene condannato per mancanza 
di fondi o di credito, il che per altro 
s’intendo nei .soli porli di rilascio. E se 
per tale motivo viene condannato nel 
luogo di spedizione od in quello del de- 
stino, non può farsi luogo all’ abbandono 
e rassicurato deve ripetere l’indennizzo 
in linea d'avaria, come sole riparazioni 
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fossero state fatte in seguito a perizia e 
colle detrazioni o franchigie indicate agli 
arlicoli XXX e XXXll. 

In caso d'abbandono l'assicurato resta 
personalmente responsabile degli stipendi 
dell’equipaggio anteriori al viaggio nel 
quale successe il sinistro, o dovrà com- 
pensarli all’ assicuratore nel regolamento 
dell’indennizzo, se fossero stati prelevati 
dal prodotto del ricupero. 

CoU’abbandoiio del naviglio s’intende 
abbandonalo a favore dell’ assicuratore 
anche il nolo dell’ ultinu viaggio compreso 
quello relativo a tutte le merci sbarcate 
nei diversi scali prima del sinistro, come 
pure qualsivoglia somma ricevuta in an- 
ticipazione, che non sia da restituirsi al 
noleggiatore. Il nolo dei viaggi anteriori 
spetta all’assicurato. 

.So in uno dui casi che danno diritto 
aH’abbandono rassicuralo scieglic l’inden- 
nizzo in linea d’avaria, ovvero esercita 
razione d’abbandono dopo l’espiro del 
termine prescritto, in allora il compenso 
dovutogli dall’assicuratore è limitato al 
massimo al 75 ®/« della somma assicu- 
rata. 

,\rl. -XXVIl. Per quello che concerne 
l'applicazione degli articoli X.XV e X.XV1II 
della presento, la traversata che fa un 
bastimento in savorra per andare a pren- 
dere il suo carico, deve considerarsi per 
un viaggio particolare. 

Se prende il carico in, o per uno o 
più luoghi, è da ritenersi un solo viaggio 
dal principio della caricazione sino allo 
scarico compiuto. 

Lo stesso dicasi anche allorquando il 
bastimento ha caricato delle merci per 
un viaggio ulteriore. 

Non si considera cominciato questo 
nuovo viaggio, che al termine dello sbarco 
delle altre merci. 

.\rL .\.XVIII. Nelle sicurtà a tempo od 
a premio legato ogni viaggio darà luogo 


ad un regolamento separato e distinto, 
basandosi come se per ogni singolo viag- 
gio vi fosse una polizza separala, e ri- 
tenendosi per ognuno dei medesimi, la 
somma assicurata, come limite degli ob- 
blighi dell’ assicuratore. 

.\rt. .X.XI.X. Verificandosi delle avarie a 
carico dell’assicuratore in un porlo, ove 
le riparazioni fossero impossibili o troppo 
costose, l’ assicuratore per quello che lo 
concerne, autorizza il Capitano a limitarsi 
colà ai soli ristauri indispensabili andando 
a completarli anche coll'aiuto di un ri- 
murchiatore in luogo più conveniente 
per eseguirli con economia di spesa, e 
l'assicuratore stesso continua a correre il 
rischio senza aumento di premio. Il capi- 
tano viene autorizzato in ispecialità a non 
foderare il bastimento nel porto di pog- 
giata, aggiornando tale spesa nell' inte- 
resse comune, a tempo più opportuno. 

Per tutto il tempo che durano i tragitti 
fatti espressamente dal bastimento (al- 
l' infuori delle sue operazioni commerciali) 
per recarsi dal porto di rilascio a quello 
di riparazione, e da questo per ritornare 
a quello di rilascio, il premio non de- 
corre per l’assicurato nelle sicurtà a 
tempo, e tuttavia rimangono a carico 
dell’assicuratore oltre al rischio anche le 
spese dei viveri e dello paghe dell’equi- 
paggio, 0 quelle del rimurchiatore. 

Art. X.XX. Le avarie vengono pagate 
dall’ assicuratore col diffalco di una fran- 
chigia sulla somma assicurata del 

3% dell’avaria generale per tutti i 
navigli indistintamente 

3®/o dell’avaria particolare per i ba- 
stimenti classificati almeno B. I. i. nel 
Vcrilas Austriaco, 5/6 I. 1. nel francese, 
(083) i. i. nell’italiano ed A I rosso nel 
registro inglese. 

5®/o puro dell’avaria particolare per 
quei bastimenti classificati almeno B. IL 
I. nel Veritas Austriaco, 8/6 IL l. nel Ve- 
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ritas Francese ( 08 b) li. I. nel registro 
italiano, .£ rosso nel registro inglese. 

10®/o dell’avaria particolare per tutti 
i navigli classificati inferiormente ai sud- 
detti segni, 0 che non fossero classificati. 

Ove concorrano assieme più generi d’a- 
varia, la franchigia non potrà mai supe- 
rare nel suo complesso la cifra della 
franchigia maggiore, della rispettiva clas- 
se a cui appartiene il bastimento. 

,\rl. .\.\.\l. In caso d’ investimento, se 
il naviglio viene scagliato, tutte le spese 
per riporlo a galla, vengono rimborsate 
senza diffalco dall’assicuratore in pro- 
porzione della somma assicurata, ben 
inteso però che il rimpiazzo degli oggetti 
sacrificati, dovrà subire la riduzione pre- 
vista all’articolo seguente. 

KtL .\.V.\Il. .Nei regolamenti d’avaria non 
vengono ammessi ad indennizzo, che gli 
effetti perduti o danneggiati per accidenti 
di mare durante il tempo del rischio; tulle 
le spese di surrogazione, ristauri, forni- 
ture, mano d'opera e suoi accessori, come 
pure il costo ed afiìtto di apparati, pun- 
toni, grate, cantiere e bacini, accumulate 
come se le riparazioni fossero state as- 
sunte per impresa od in appalto, devono 
sopportare la riduzione del terzo del loro 
ammontare, documentato nel luogo del 
seguilo ristauro. 

Tale riduzione non si farà però durante 
il primo anno della costruzione del ba- 
stimento, riducendola nel secondo ad un 
solo quinto. 

Il tempo decorso dalla costruzione di 
un bastimento, si computa dal giorno 
della sua prima sortita per un viaggio, 
che non sia di prova, sino a quello in 
cui entra nel porlo ove deve riattarsi. 
Per le spese necessarie per la carena e 
per la fodera la riduzione sarà di Vso 
(un sessantesimo) per ogni mese decorso 
dall’epoca in cui il bastimento é stato 
carenato e foderato. Tale riduzione non ha 


luogo durante il primo anno della costru- 
zione. 

Per le àncore e le catene la riduzione 
non potrà sorpassare in nessun caso il 
13 «/o. 

Le stesse riduzioni si applicheranno 
nel regolare gli indennizzi dovuti dall’as- 
sicuratore per avaria generale. 

Sono esenti da riduzione le sole si^ese 
di pilotaggio e portuali, di perizie, le 
giudiziali 0 consolari, e la sostituzione 
dei viveri perduti. Non vi ha riduzione 
nemmeno nelle .spese fatte per riparare 
provvisoriamente il bastimento senza mi- 
gliorarne il valore nei casi in cui è ob- 
bligato di abbandonare il luogo ove si 
trova, per completare altrove i necessari 
rist.iuri. 

Il netto ricavo della vecchia fodera e 
di altri avanzi viene dedotto a vantaggio 
dell’assicuratore, dal netto ammontare 
dello spese dopo le surriferite riduzioni. 

lil’ interessi dei cambi inaritliini con- 
tralti nei porti di rilascio, le provvigioni 
per anticipazioni di fondi, i supponi ed 
ogni altra spesa proporzionale, vengono 
liquidati e non cadono a peso dell’assi- 
curatore che in proporzione all’indennizzo 
netto che rimane a suo carico dietro le 
basi posto superiormente. 

Gl’ interessi di cambi marinimi conchiu- 
si per una durata maggioro di quella del 
viaggio in corso, vengono ridotti come 
se l’espiro dei medesimi coincidesse con 
quello del viaggio stesso e ciò dietro 
valutazione fatta da arbitri. Il contributo 
del nolo in avaria generale sta a carico 
dell’ assicuratore nel solo caso in cui 
l’assicurato pria che incominci il rischio 
siasi obbligato di non assicurare il nolo 
stes.so. 

Le paghe e le panatiche dell’ equipaggio 
durante le riparazioni, siano desso am- 
messe in linea d’ avària generale, o par- 
ticolare, non sono mai a peso dell’assi- 
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curatore, eccettuato il solo caso contem- 
plato al secondo capoverso dell' articolo 
XXIX. 

Art. XXXIll. L’assicuratore non é tenuto 
a pagare le somme portate dai regolamenti 
di avaria, se non in quanto i medesimi 
siano eretti di conformità ai principii 
stabiliti nella presente polizza, nel caso 
quindi che qualche regolamento non vi 
si conformasse, il medesimo dovrà essere 
riformato. 

.Art. .XXXIV. Il denaro preso a cambio 
marittimo, meno quello preso pei bisogni 
del bastimento durante l’ultimo viaggio, 
verrà diffalciito dalla somma assicurata 
in quanto non rimanga nei limili dello 
scoperto, vate a dire, in quanto assieme 
all’ imporlo assicuralo superi il convenuto 
apprezzamento. 

Art. .XXXV. 11 rischio nella sua realtà 
e quantità dovrà essere provato dall’ as- 
sicuralo con quei documenti che gli hanno 
dato titolo di eseguire la sicurtà, e nei 
casi in cui è ammesso l’abbandono il 
valore del corpo, attrezzi, corredi ed ac- 
cessori del bastimento sarà calcolato sul- 
l’apprezzamento d’accordo valga o non, 
e col medesimo ragguaglio sarà calcolato 
l’interesse scoperto. 

ArL .X.XXV1. In caso d’avaria rassicurato 
dovrà produrre (oltre i documenti indicati 
più sopra, fra cui la prova di fortuna 
constatante le perdile ed i danni sofferti 
colia precisa indicazione della qualità e 
quantità dei medesimi) l’inventai io redatto 
nella forma prescritta all’arL VII, ed in 
mancanza di questo rassicurato perderà 
il diritto al relativo indennizzo di confronto 
all’assicuratore — Esistendo l’inventario 
rassicurato sarà ammesso a documentarne 
le eventuali inesattezze — Tanto nel caso 
che l’inventario venga rettificato, quanto 
in quello che non lo venga, resta riser- 
vato all’assicuratore il diritto di chiedere 
che l’esattezza del medesimo sia nella 


qualità che nella quantità delle cose , 
abbia ad essere confermato con giuramento 
del capitano che comanda il bastimento. 

Art. X.XXV1I. Prodotti gli atti giustificativi 
e riconosciuto stare il caso a carico del- 
l’assicuratore, questi p.'igherà subito l’ in- 
dennizzo al legittimo possessore della po- 
lizza : 

a) In caso di abbandono con una fran- 
chigia di G % sulla somma assicurata e 
con cambiali a tre mesi, oppure per cassa 
collo sconto di 1 V» •’/o- 

b) In caso di’avarie od altro danneggia- 
mento per cassa, dopo dedotte le franchi- 
gie portale dalla presente polizza. 

Le franchigie, c lo sconto vanno egual- 
mente dedotti anche se il pagamento si 
fa in seguilo a contestazione giudiciale. 

Art. XXXVIII. In caso di fallimento, 
procedura di accomodamento od in gene- 
rale di sospensioni di pagamenti, l'assi- 
curatore ha il diritto io qualunque mani 
si trova la polizza, di detrarre dall’ im- 
porto delle perdite od avarie da pagarsi 
l’ammontare dei premi dovutigli dall’as- 
sicurato, anche se non fossero scaduti, 
restituendogli le relative cambiali ed ob- 
bligazioni come corrispettivo di denaro 
contante. 

Non verificandosi il caso di fallimento, 
procedura di accomodamento od in gene- 
rale di sospensione di pagamenti, l’assi- 
curatore avrà diritto di conteggiare a pa- 
gamento dei danni il solo premio, quan- 
d’anche non scaduto della polizza in 
base alla quale viene reclamati;^ ttn in- 
dennizzo, piu di tutti gli altri premi già 
scaduti. 

Art. .XXXIX. Per tutto quello che non 
si trova contemplato nella presente e per 
tulle le differenze che insorgessero tra le 
parti contraenti, si riportano le medesime 
a quanto viene disposto dal Codice di 
Commercio altravolta vigente nel fu Regno 
Lombardo-Veneto, e ciò sino all’atiiva- 
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zione neirimpero d’ Austria della parte 
marittima del Codice di Commercio uni- 
Tersale. 

Condizione speciale per i navigli 
che esercitano la pesca. 

Art. XL. Nei rischi assuoti sopra navi- 
gli che esercitano la pesca l' assicuratore 
è esente da qualsiasi perdita od avaria 
toccata alle imbarcazioni, utensili di pesca, 
àncore, catene, gomene e simili durante 
il tempo dell’ancoraggio, c della pesca, 
ed in via di eccezione a quanto fu sta- 
bilito all'articolo V, possono questi og- 
getti venire assicurali separatamente dal 
naviglio. 

Condizione speciale per i capitani che 
sono proprietari o comproprietari 
del naviglio assicurato. 

Art. XLI. In caso di sinistro di un ba- 
stimento comandato da un capitano che 


ne sia proprietario o comproprietario, 
rimane sospeso il pagamento della parte 
che gli compete nell’assicurazione Ano a 
che sia prodotto il certificato constatante 
i risullamenti dell'inchiesta amministra- 
tiva cui deve essere sottoposta la sua 
condotta. Se da tale inchiesta rimane sta- 
bilito che per gravi prevaricazioni, siano 
pure e.<enti da dolo o frode, gli deve 
essere ritirata la patente, l’assicuratore 
è esonerato dal suo obbligo pagandogli 
in via di transazione, qualora la patente 
gli venga ritirata definitivamente il oO %, 
e qualora gli venga lolla soltanto per un 
tempo determinalo, il 75 Vo della somma 
che gli sarebbe dovuta. 

Le disposizioni contenute nel presente 
articolo hanno vigore soltanto per quelle 
bandiere, nei cui paesi vengono assoggettati 
ad un processo amministrativo tutti i co- 
mandanti dei navigli naufragali, e quindi 
non saranno valevoli per i bastimenti di 
bandiera austriaca, che quando tale pra- 
tica verrà introdotta nell’Impero Austriaco. 
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CONVENZIONE 


DI 


MUTUA ASSICURAZIONE MARITTIMA 

G^lVdOa- 3L.IESE 

Stabilita, in Oamogli <Oenova) noi 1901 

— -Mvwuv\An/U\AArvw— - 


(HiGETTO E CONDIZlOM 
DELLA SOCIETÀ’. 

Art. 1. 

Per la presente convenzione viene co- 
stituita un'Associazione di Mutua Assicu- 
razione Marittima fra gli Armatori Camo- 
gliesi di bastimenti di bandiera nazionale 
residenti e domiciliati a Camogli (1). 

Art. 2. 

L’Associazione ba per oggetto la mutua 
assicurazione per ogni rischio marittimo 
sia in alto mare che in porto, rada o ri- 
viera, per inc.endio, pirateria, baratteria, 
colpa e mancanza ed imperizia del capi- 
tano ed equipaggio; ad eccezione però del 
contrabbando , commercio proibito o clan- 
destino, 0 rischi di guerra. 


(I) Si iniemle jier Amialore il maggiore interes- 
salo (Il un bastimento. 


Art. 3. 

I bastimenti saranno periziati od assi- 
curati per il suo giusto intero valore con- 
venzionale, quando questo valore conven- 
zionale non ecceda la somma di lire due- 
centomila come all’ Art. 33 a condiziono 
che ogni due anni saranno i bastimenti 
di nuovo periziati. 

Potranno anche far parte dell’ Associa- 
zione i bastimenti assicurati per soli ca- 
rati venti non meno, i restanti quattro 
carati potranno assicurarsi altrove; però 
in caso di sinistro, per il riparto del ri- 
cupero, i quattro carati saranno conside- 
rati in proporzione della valutazione r/m- 
venzionale dei venti carati. 

II bastimento ammesso nell’ Associazione 
non può essere assicurato fuori della me- 
desima per una somma eccedente quella, 
per la quale fu valutato dai periti della 
Società, nemmeno sotto pretesto di mag- 
gior valore act]Uistato per riparazioni od 
altro. 
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Art. 4. 

Se accadesse che entro un periodo di 
venliqualtr’ ore si verittcassero simultanea- 
mente tanti sinistri da eguagliare il !2I> 
per % del totale valore dei bastimenti as- 
sicurati dall’ Assicurazione, questa s'in- 
tenderebbe sciolta di pien diritto per l’av- 
venire. 

Art. 3. 

1/ Associazione non ha alcun fondo so- 
ciale, e non ha né può avere alcun utile 
0 profitto sociale. Con essa non si fa altro 
che ripartire fra tutti gli associati i danni 
che ciascun di essi soffre ne’ suoi basti- 
menti in dipendenza dei rischi assunti a 
pericolo comune nei modi e alle condi- 
zioni infra espresse. 

■\rt. 6. 

Ogni qualvolta succeda un sinistro, cia- 
scun associato dovrà contribuirvi a pro- 
rata del valore del bastimento o bastimenti 
per cui egli è stato ammesso nell’ .\sso- 
ciazione, secondo il rapporto che ne sarà 
fatto dalla Direzione, la quale spedirà a 
tutti gli associati la nota del loro rispet- 
tivo contributo. Questo contributo dovrà 
essere pagato dagli associati entro il ter- 
mine di giorni, ed in difetto sarà mul- 
tato del li per <*/» sull’ ammontare del 
mandato, c dopo ugni !2U giurili di ri- 
tardo b per ®/o di più. 

Art. 7. 

I rischi assuuti dalla .\ssociaziune ro- 
minciano dalla data della domanda fgioriio 
civile) anche nel caso che la Direziono 
non risjmndesse nello stesso giorno e s’in- 
tende perciò accettato. 

. Art. 8. 

(ili associati che vogliunu porre al cu- 
mando di un bastimento che fa parto del- 


liato a Camogli, sono tenuti a significarlo 
alla Direzione, onde questa possa pren- 
dere i neccs.sari schiarimenti, e vedere se 
nulla osta a che l’ indicato capitano possa 
assumere il comando di un legno che fa 
parte dell'Associazione. 

Art. a. 

La durata dell' Associazione c indefinita, 
però il tempo per cui un proprietario di 
bastimenti é ammesso nell’ Associazione 
non può essere minore d’anni sei. 

Art. io. 

Durante l’Associazione non sarà fatta 
variazioue alcuna alla preseule conven- 
zione. 

Art. 11. 

Ogni qualvolta però si presentasse un 
caso non previsto, la Direzione dovrà ra- 
dunare il Consiglio Generale por prov- 
vedere all’ uopo. 

Art. H. 

Il principio dell'anuo dell’ .Associazione 
é la mezzanotte dell’ultimo Gennaio al 
1.* Felibraio 1867. 

Art. 13. 

L’ Armatore d’ un legno assicurato resta 
solo responsabile verso 1’ .Associazione. In- 
combo perciò r obbligo ad ogni as.sociato 
di preottenere l'approvazione dai suni co- 
interessali. 

Art. 14. 

Ondo e.s.scro ammcs.so a far parie del- 
r Associazione, ogni Armatore deve farne 
dimanda con apposita letlera al Direttore, 
il (piale CUI! altra in risposta farà noto 
al richiedente se sia o non stalo accet- 
tato ed assicurato giusta il prescritto della 


presente Convenzione. Ogni associalo deve 
aliresi pijrre la sua firma sul Ruolo del- 


r Associazione un capitano non domici- l' Associazione. 
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Non potranno far parte dell’ Associa- 
zione bastimenti di costrnziono Americana. 

Non saranno ammessi bastimenti che i 
Periti trovassero in istato di innavigabi- 
liUi sia per vetustà, che per vizio intrin- 
seco, e che siano rifiutati dai medesimi 
Periti. 

Art. 15. 

I bastimenti inscritti nell’ Associazione 
devono essere almeno cento. 

DELLA DIREZIO.NE. 

Art. 16. 

La direzione viene eletta dal Consiglio 
Generale, ed è formata come segue: 

Direttore. 

Due Vice-Direttori. 

Due Consiglieri. 

Esattore. 

Segretario. 

Art. 17. 

II Consiglio Generale elegge altrcsi nove 
Periti, i quali sono esclusivamente inca- 
ricati di stabilire il valore dei bastimenti 
per mezzo di perizia. 

Art. 18. 

I Periti in numero non minore di tre 
Qssano il valore del bastimento, dichia- 
rando se il bastimento tiene cronometro 
ad U.S0 di navigazione, e se è foderato di 
rame, rilasciandone il certificato a tenore 
del quale il detto bastimento deve inscri- 
versi dalla Direzione sul Ruolo dell’Asso- 
ciazione ed essere ammesso alla mutua 
assicurazione senza tener conto della co- 
lonna nè dei noli i quali non potranno 
assicurarsi in verun luogo. Nelle perizie 
generali il numero dei Periti non dovrà 
esser minore di cinque e nelle particolari 
come sopra. Le anticipazioni noli sono li- 
bere. Dichiareranno ad un tempo i Pe- 


riti se il bastimento sarà o no munito di 
tutti gli oggetti a tenore dell’ art. 41 in 
mancanza dei quali non potrà far parto 
dell* Associazione. 

Le perizie convenzionali do’ bastimenti 
tanto nuovi che usali dovranno essere 
falle per perizie calcolate dall’età, bontà 
e tonnellaggio de’ medesimi: salvo il di- 
ritto all’associato di domandare una se- 
conda perizia, che sarà a tutte spese del 
richiedente. 

Non potranno far parto della Società i 
bastimenti che non hanno una classifica- 
zione di qualche Veritas, o del Registro 
Italiano marittimo, però trovandosi fuori 
patria e scadendo di classificazione restano 
sempre assicurati fino al ritorno in patria. 

Art. 19. 

11 Direttore rappresenta tutti gli asso- 
ciati, esercita in loro nome tutte le azioni 
riguardanti 1’ Associazione e sottoscrive 
solo il titolo che viene consegnato ad o- 
gnuuo degli .\ssociati; in caso di malattia 
cd jissenza, uno de’ Vice Direttori , eser- 
citerà le funzioni di Direttore, sempre 
però il più anziano, e per detti il Consi- 
gliere più anziano. 

Però non saranno e non potranno mai 
essere responsabili in nome proprio di 
tutte le azioni , debiti e sentenze contro 
r Associazione. 

Art. io. 

Il Consiglio di Direzione li({uida i conti 
de’ sinistri, stabilisce i riparti fra gli as- 
sociati, fissa le spese dell’ Associazione, e 
ne autorizza il pagamento, e nomina gli 
Agenti dell’ Associazione tanto nello Stato 
che all’ estero nelle persone e nei luoghi 
che crederà del caso. 

Art. 21. 

Alla fine di ogni anno la Direzione darà 
un rendiconto generale delle somme pagate. 
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Art. 22. 

Nei Consigli di Direzione, ed in assenza 
di alcuno de’ membri, il Direttore invi- 
terà tanti as.sociati ad intervenirvi (|uanti 
saranno i membri assenti. 

Art. 23. 

1 doveri e 1’ onorario del Segretario 
saranno convenuti tra lo stesso e la Di- 
rezione. 

Art. 24. 

La Direzione deve procurare un ap- 
posito locale per l’ ufficio dcU’Associazione 
nonché un inserviente pel servizio della 
stessa. Mesta altresi incaricata di procu- 
rare mobili, stampati e libri, c tutto ciò 
che occorrerà per il più esatto e regolare 
andamento. 

.Art. 25. 

Tutti i membri del Consiglio di Dire- 
zione, come pure quelli del corpo dei Pe- 
riti devono naturalmente essere scelti fra 
gli associati ad eccezione del Segretario 
che potrà essere scelto fra li non associati. 

.\ht. 20. 

La Direzione, i Periti ed il Segretario 
si rinnovclleranno ogni due anni. 

Art. 27. 

La votazione avrà luogo^un mese prima 
della line dell’ anno ed anche prima. 

DEI SINISTRI. 

Art. 28. 

Sarà considerato sinistro qualunque 
avaria che oltrepassasse il 73 per “/o del 
valore per cui il b ‘.slimento é assicurato, 
r3sta obbligalo bensi lo stesso Capitano 
0 Armatore a seguire gli ordini della Di- 
rezione, vendere o rimpatriare il basti- 
mento, rifiutandosi sarà escluso dalla 


Società se armatore, e se capitano non 
potrà più comandare bastimenti appar- 
tenenti alla medesima. 

Art. 29. 

Perdiui saranno considerati quei b.asti- 
menti dei quali mancassero notizie da 
tre mesi per la navigazione del Mediter- 
raneo, Mar Nero, Nord d’Europa, ed 
Isole Britanniche; da sei mesi per l’Atlan- 
tico; da un anno al di la dei Capi llorn 
e Buona Speranza. 

Art. 30. 

Il bastimento perduto come all'articolo 
29 continua a correre il ris<’,hio dell’ .As- 
sociazione lino ad un mese dopo l' ultima 
notizia constatata. 

.Art. 31. 

Il pagamento dei sinistri si farà qua- 
ranta giorni dopo la perdita constatata; 
se vi fosse salvataggio non definito, una 
ritenuta vi s.arà sulla somma .assicuraUt 
del 10 per % per il conto da liquidare 
per garanzia delle parti c tosto fatta ogni 
liquidazione si renderà l’esatto conto. 

Art. 32. 

.Nel caso d’ investimento od arenamento, 
anche con rottura, l’associato non può 
fare l’ abbandono che allorquando le spese 
puramente necessarie di riparazione ec- 
cedono il 75 per "/o del valore assicu- 
ralo. 

Art. 33. 

Il proprietario di una nave eccedente 
il valore convenzionale di lire duecento 
mila, come all’articolo 3 può assicurare 
il di più fuori dell’ Associazione sino alla 
concorrenza della somma peritala dai pe- 
riti della Società; in caso di sinistro il 
risultato del ricupero sarà diviso iu pro- 
porzione prorata. 
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Art. 3i. 

L'abbandono per mancanza di notizie 
non può far.ci che a termini dell' articolo 
29. 

Art. 31). 

Nel caso di naufragio o abbandono, 
l'associato non è tenuto al Rapporto del 
nolo 0 anticipazione dell' ultimo viaggio: 
e l’Associazione non é tenuta a pagare 
sul ricupero il rimpatrio e il nutrimento 
all’ equipaggio, nemmeno le paghe. 

DEI RICUPERI. 

Art. 3C. • 

In caso di sinistro il Capitano è tenuto 
di fare eseguire il ricupero per conto 
dell'Associazione, o come capo dello stesso 
a procurarle tutti i vantaggi possibili 
senz'essere obbligalo a fare formalità ve- 
runa; però deve consigliarsi coll’Agente 
dell’ Associazione che si trova sul luogo 
o non molto distante per prendere quelle 
disposizioni che possono essere maggior- 
mente giovevoli all’Associazione, morendo 
il Capitano il secondo ne farà le veci. 

■Art. 37. 

L'associazione accorda, durante il ri- 
cupero, al Capitano L. 100 al mese per 
suo salario oltre il mantenimento ed il 
3 per ®/o sul netto ricavo dello stesso 
ricupero, del quale 3 per »/o però una 
metà sarà erogata a favore di quelli fra 
l'equipaggio, che maggiormente si distin- 
gueranno in tali occasioni. 

Art. 38. 

La divisione del netto ricavo del ricu- 
pero nel caso dei quattro carati, e del 
di più de' duecento mila assicurati ad 
altra banca, si deve regolare tra l' Asso- 
ciazione e r .Armatore del bastimento nau- 


fragato, in ragione della parte della nave 
assicurala. 

Art. 39. 

Se ultimato il ricupero non si potesse 
effettuare la vendita degli oggetti salvati, 
oppure se questi stessi oggetti non .si 
jiotessero vendere che a prezzi molto al 
disotto del loro valore, il Capitano è au- 
torizzato ad inviarli a Camogli (avendone 
il mezzo) ipialora le spese del trasporto 
non eccedessero il valore degli oggetti 
in questione. 

DOVERI DEGLI ARMATORI 0 CAPITANI. 

.Art. 40. 

Ogni Armatore é obbligato di munire 
il bastimento da lui diretto della Bandiera 
dell’ Associazione , e d’una copia della 
presente convenzione. 

Art. 41. 

Ogni bastimento dell’Associazione deve 
essere munito di tre àncore ed un anco- 
rotto, duo catene di novanta braccia 
ciascuna, una gomena, ed un gherlino, 
in difetto di gomena deve avere in tutto 
223 braccia di catena, un pennone mag- 
giore, e di gabbia di rispetto, ed un 
trinchettino di rispetto; deve avere altresì 
un trinchetto ed una gabbia di ricambio 
tutto in ottimo stato e munito d’una Bar- 
caccia 0 Caìcio adatto al proprio Basti- 
mento abile a portare il grande ancorotto 
c suo armeggio in caso di bisogno. 

I Periti dovranno ogni due anni fare 
una nuova perizia dei bastimenti assicu- 
rati, e constatare se essi sieno muniti di 
tutto ciò e quanto è prescritto nel pre- 
sente articolo. 

Art. 42. 

Ogni bastimento che difettasse di al* 
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cuno fra gli oggetti indicati all'articolo 
procedente, in caso di sinistro, sarà col- 
pito della ritenuta del 10 per ®/o. 

Art. 43. 

Qualunque Capitano che si trova col 
suo bastimento in zavorra senza merci é 
obbligato di .soccorrere con uomini e 
attrezzi ogni bastimento dell'Associazione 
da cui venisse richiesto d'aiuto: salvo perù 
il diritto ad un'indennità per i danni avuti 
negli attrezzi somministrati, e cosi pure 
occorrendo per un bastimento estraneo 
all' Associazione. E succedendo che mentre 
soccorrendo quelli, e che per mancanza 
d'equipaggio a suo bordo venisse a nau- 
fragare, l'Associazione non potrà fare 
verun ostacolo al pagamento del sinistro 
che potrebbe avvenire. 

Art. 44. 

i suddetti danni saranno estimati al- 
l'amichevole fra i due Capitani o da due 
arbitri scelti fra gli associati che si tro- 
vassero sui luogo. In mancanza di asso- 
ciati da due uomini di marina scelti dalle 
rispettive parti. 

Art. 45v 

Gli oggetti danneggiati o perduti nel 
soccorrere un legno dell’Associazione, in 
caso di naufragio dello stesso, saranno 
garantiti dall'Associazione a norma della 
perizia come sopra. 

Art. 46. 

Il Capitano che contravvenisse a quanto 
viene prescritto nella presente Conven- 
zione, non sarà più ammesso a coman- 
dare bastimenti che fanno parte dell’ As- 
sociazione. 

Art. 47. 

Gli associati sui quali si avessero fon- 
dali sospetti di frode per infedeltà di re- 
dazione dei conti di spese da essi pre- 


sentati a carico dell’Associazione, per de- 
cisione del Consiglio Generale, special- 
mente convocalo dalla Direzione, potranno 
essere esclusi dall' Associazione alla fine 
dell’ anno in corso. 

Art. 48. 

Qualunque mandato del Direttore da 
pagarsi come all' art. G dovrà elTettuarsi 
entro il termine di giorni venti dalla 
data, non pagando succedendoli sinistro 
sarà multato della ritenuta del 10 per 
®/o sul valore assicurato, oltre la rite- 
nuta come all' art. G. L' as.senza dal paese 
non esclude da quest’ obbligo. 

DISPOSIZIO.M GENERALI. 

Art. 49. 

L’a.s.sociato che ha assicuralo altrove 
una parte dì carico o paccottiglia essendo 
obbligato in caso di sinistro a far le 
formalità volute dalla legge , non ha re- 
gresso alcuno verso l’ Associazione per 
le spese occorrenti a tal’ uopo. 

Art. 50. 

Qualunque differenza tra la Direzione 
c alcuno degli a.ssociati , sarà giudicata 
all’ amichevole da due Arbitri scelti fra 
gli associati rispettivamente delle parli 
dissenzienti : non convenendo , gli due 
Arbitri sceglieranno un terzo associato 
che giudicherà definitivamente, quale giu- 
dizio avrà forza come sentenza inappel- 
labile. 

Art. 51. 

L’associato che ricusasse di rimettersi 
al giudizio di questi Arbitri, o che si ri- 
fiatasse all'esecuzione del loro lodo, ces- 
serà di far parte dell’Associazione e sarà 
responsabile di qualunque danno possa 
aver Inogo per tale rifiuto, e cosi pure 
la Direzione. 
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Art. ;i2. 

ynalunquc associato che tentasse di 
distiirl)arc l’Associazione con proteste con- 
tro i deliberati della medesima ne resterà 
escluso. 

Art. 33. 

Morendo un associato , gli eredi che 
non volessero o non potessero continuare 
nell’. Associazione ne renderanno avvertita 
la Direzione, la quale liquiderà il conto 
del defunto, facendolo contribuire a tutti 
i sinistri avvenuti fino al giorno della 
significazione data dagli eredi di ritirarsi 
dall’Associazione. Tempo però due mesi 
al saldo definitivo per quelli sinistri che 
possono essere avvenuti , senza essere 
ancora a cognizione della Direzione. 

Art. 34. 

Nel caso di vendita, l’associato è te- 
nuto di significarlo in iscritto alla Dire- 
zione, il compratore non volendo o non 
potendo far parte dell’ Associazione , la 
liquidazione avrà luogo immediatamente, 
contando il rischio fino al giorno della 
significazione, restando però responsabile 
il venditore verso l’ Associazione per i 
sinistri che fossero ancora ignoti alla 
Direzione. 

Art. 35. 

Qualora risultasse che un bastimento 
naufragato o perduto fosse assicurato al- 
trove oltre la somma assicurata dall’As- 
sociazione come all’arl. 3 la somma assi- 
curata che oltrepasserà il limite suddetto, 
sarà dedotta da quella che deve pagare 
l’Associazione, il premio sarà a carico 
della Società. 

Art. 36. 

Per la validità delle deliberazioni del- 
l’Assemblea Generale, si richiede il nu- 
mero di venticinque associati compresa 
la Direzione; la Direzione sarà tenuta ad 


ordinare la Radunanza Generale , se lo 
crederà. E se alla prima chiamata ne di- 
fettasse il numero, la Direzione sarà mu- 
nita di pieni poteri. 

Art. 37. 


Art. 38. 

Coloro che si ascriveranno nell’ Asso- 
ciazione nell’ anno di già innoltrato 1867 
e che potevano associarsi nel principio 
dell’anno dell’ Associazione 1.* febbraio, 
sono obbligati a contribuire a tutti i si- 
nistri che potessero essere avvenuti avanti 
di essere associati. L’assenza dal paese 
non esclude da quest' obbligo. Questa di- 
sposizione non è applicabile pei bastimenti 
nuovi varati che si trovano in porto, e 
di nuovo comprati. 

Art. 39. 

Sono tollerati e potranno far parte del- 
l’Associazione gli Armatori domiciliati e 
residenti in Camogli che negli anni ante- 
cedenti ne facevano parte, ancorché nel- 
r alto di proprietà non abbiano tutte 
quelle qualità che richiede la nostra con- 
venzione. 

Art. 60. 

Tutti coloro che sono assicurati altrove 
per il di più, se P intenderanno colla Di- 

<6 


Durante il corso di sei anni sarà lecito 
ad ogni :issociato di domandare una nuova 
perizia per le riparazioni fatte al suo ba- 
stimento, come pure se ha foderalo il 
bastimento di rame e fatto acquisto del 
Cronometro: come pure sono obbligati i 
medesimi a far noto alla Direzione se 
tale fasciamento, sia di rame che di altro, 
fosse stato diminuito o tolto del tutto , 
cosi pure di qualunque altro oggetto di 
bordo stato già perizialo, acciò i Periti 
possano dare una giusta valutazione con- 
venzionale. 
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rezione, onde Tenire assicarati assieme 
Qno al totale a tenore dell’ art. 3. 

Art. Gl. 

La presente Convenzione è fatta di buona 
fede (i'a le parti e gli Associati sottoscritti 
al Ruolo si obbligano di uniformarvisi 
in ogni sua disposizione; volendo che 


essa abbia fra loro la stessa forza come 
un atto notarile ed una sentenza doflni- 
tiva; si obbligano i medesimi a pagare 
con esattezza i mandati che saranno ri- 
lasciati dal Direttore per la loro quota 
di contribuzione ai sinistri avvenuti ed 
alle spese di Amministrazione. 


ADDIZIONI E MODIFICAZIONI 

ADOTTATE DALL’ ASSEMBLEA GENERALE 

NaiE DIVERSE SEDUTE ED EPOCHE INDICATE 


Seduta del 17 Marzo 1867. 

Art. 1.® 

Qualunque bastimento costrutto da Ar- 
matore estero , e che fosse comprato da 
Armatore Camogliese , tale bastimento 
sarà sottoposto ad una perizia locale 
quale verrà eseguita da due periti estratti 
a sorte dal corpo dei periti con facoltà 
ai medesimi periti di provvedersi di un 
maestro Carpentiere per visitare lo scafo, 
ed il legname componente 1' alberatura 
del bastimento, mediante però che il ba- 
stimento si trovi ancorato in un porto 
della Liguria. 

Le trasferte e le spese saranno a ca- 
rico del richiedente a tenore della tariffa. 

.Art. 2. 

In caso di sinistro, se la Direzione 


venisse a cognizione di dichiarazione falsa, 
od inesatta fatta dairArmatore o chi per 
esso sopra di un bastimento sia riguardo 
all’et.\, tonnellaggio portato dalla patente 
di nazionalità e fasciatura sarà fatto un 
diffalco proporzionato alla somma assi- 
curata. 

Nell' Adunanza Generale del 2 Febbraio 
fu approvalo il seyuente articolo ai- 
dizionale. 

.Art. 3. 

L’.Associazionc non ammette bastimenti 
se all’epoca della domanda d’inscrizione 
non si conoscano ancorati in un salvo 
porto 0 rada; e ciò potrà ottenersi an- 
che per notizia telegraQca , c non sog- 
getti ad altra qualsiasi assicurazione. 
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SeW Adunanza Generale del 4 Ottobre 
1868 fu approvato il seguente articolo 
addizionale. 

Art. 4. 

Non saranno più ainmessi a far parte 
della Mutua Assicurazione Marittima Ca- 
mogliese bastimenti so non saranno mu- 
niti del cerliGcato di classificaziouo del 
Kegistro Italiano. 

Questa disposizione non potrà colpire 
quei bastimenti che trovansi già classi- 
ficati ad esteri Veritas o Lloyd; ma que- 
sti dovranno provvedersi di tale certifi- 
cato appena spirata la loro rispettiva 
estera classificazione. 


Nell’Adunanza GenercUe del 20 Dicembre 
1868 fu approvato il seguente articolo 
addizionale. 

Art. b. 

La vendita del bastimento fatta in se- 
guito a debiti contratti durante il viag- 
gio, sia per avarie particolari , o comuni, 
come ad oggetti di riparazione o per 
qualunque altra causa, che non fossero 
stali soddisfatti dall' assicurato, non darà 
mai luogo al diritto dell'abbandono, ma 
sarà considerata tale vendila come avve- 
nimento estraneo all' assicurazione e vo- 
lontaria per parte dell' assicurato. 


STATITI DELL' ASSOIIAZiONE DI MUDA ASEDRAZIOl 


DELLA 

MARINA MERCANTILE ITALIANA 


Stabilita in Genova pcT Scrittura privata li 11 Giugno 18b6 
e principiata tZ 1.® Maggio I8b7. 

Modificati dall’Assemblea Generale del 26 Gennaio 1869. 


CAPO 1. 

nella eostliaslene) «eope e 
darala deirAssoelasleae. 

Art. 1. 

È costituita fra gli attuali Associali e 
coloro che saranno ammessi a farne parte 


un’Associazione, che col nome di Asso- 
ciazione di Mutua Assicurazione della 
Marina Mercantile Italiana, ha lo scopo 
di mutuamente assicurare dai rischi di 
mare le navi a vela degli Associati. 

Art. 2. 

La sede deli' i^s^ciazione è in Genova. 
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Akt. 3. 

La durata dell’Associazione è indefinita. 
L’Assemblea Generale potrà deliberare 
lo scioglimento, nel caso in coi il valore 
complessivo delle navi mutuamente as- 
sicurate fosse inferiore ai sette milioni 
di lire. 

Il tempo in cui gli associati fanno par- 
te dell’Associazione, é determinato dalle 
singole ammessioni. 

Abt. 4. 

L’Associ.izione non ha nè capitale né 
utile o profitti sociali, essendo unicamente 
costituita a ripartire fra tutti gli Associati, 
mediante quote di contributo, i danni 
assicurati che ciascuno di essi soffre nelle 
sue navi. 

Ogni operazione fuori dello scopo so- 
ciale é vietata. 

CAPO 11. 

■cU'iiiaaicMivBe defll AM«elall 
e l«r« obbligazioni. 

Art. 5. 

Le sole navi nazionali possono essere 
mutuamente assicurato. 

La Direzione potrà, previa autorizzazione 
del Consiglio, in circostanze eccezionali e 
per gravi molivi, dar facoltà all’ Assodalo 
di coprire la nave con bandiera estera, 
prescrivendone in tal caso il modo, il 
tempo e le condizioni. 

Art. C. 

I più comproprietari di una nave pos- 
sono essere ammessi all’Associazione, o 
cumulativamente per l’intiero valore della 
nave sulla dimanda dell’ Armatore o se- 
paratamente per le rispettive partecipa- 
zioni, sulla loro domanda. 

Art. 7. 

II proprietario o comproprietario di 
più navi può associarsi per una sola, o 


porzione di essa, o iwr più, o per tutte 
a suo piacimento. 

Art. 8. 

La domanda di ammissione nell’Asso- 
ciazione è datata e sottoscritta dal petente 
0 da chi lo rappresenta. 

Deve indicare: 

t.® Il nome e la portala della nave. 
2. Il nome del capitano scelto a coman- 
darla. 3. Il domicilio che il [Wlcnte elegge 
in Genova per tutti gli effetti della Asso- 
ciazione. 

Deve essere corredata. 

1®. Dell’atto di nazionalità della nave 
0 corrispondente estratto dei Registri della 
Marina Mercantile. 2. Del certificato delia 
sua classificazione nel Registro Italiano. 

Il Consiglio d’ Ispezione dovrà prescin- 
dere dalla presentazione del Certificato 
di Classificazione, qualora il petente giu- 
stifichi di aver fatto lo opportnue dili- 
genze per ottenerlo, c gli sia stato ri- 
fiutalo non ostante che le risultanze della 
perizia arbitrale eseguita a termini del 
Regolamento del Registro Italiano fossero 
a di lui favore. 

Aht. y. 

Ricevuta la dimanda, la Direzione, ove 
creda di ammetterla, ordinerà la perizia 
della nave da eseguirsi dai periti dell’As- 
sociazione per constatare: 

1. » Lo stato ed il valore a giust’eslimo 
della nave; 

2. 1 lavori che fossero necessari per 
assumere l’assicurazione; 

3. La durala presunta della sua abi- 
lità alla navigazione. 

.\rt. io. 

Presentala la perizia, i Direttori accol- 
gono 0 rigettano la dimanda, partecipando 
al petente la loro decisione per mozzo 
di lettera recapitata al domicilio eletto. 

Nel ciiso di rifiuto é ammesso il ri- 
chiamo al Consiglio d’ispezione. 
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Cosi la Direzione , come il Consiglio 
non sono obbligati a rendere conto dei 
molivi per i quali rifiutano l’ ammessione. 

Abt. tl. 

L’ammessione dovrà sempre essere ri- 
fiutata, so non sieno eseguiti i lavori giu- 
dicati necessari dalla perizia; se la nave 
abbia più di anni di vita; se la durala 
presunta della sua abilità alla navigazione 
sia inferiore agli anni tre. 

Art. 12. 

L' ammessione è constatata per ogni 
nave, da un certificato estratto da un Re- 
gistro a matrice, che tien luogo di con- 
tratto, ed è sottoscritto da due dei Diret- 
tori , c nella matrice dall'Associato. 

In esso sono indicati: 

1. “ 11 nome, la specie e la portata della 
nave, la data ed il luogo della sua co- 
struzione, 0 il numero d'iscrizione di essa 
nei Registri della Marina, e la sua clas- 
sificazione nel Registro Italiano; 

2. Il nome c cognome dell’ A.ssociato 
c la sua qualità di proprietario o com- 
proprietario della nave o di semplice 
Armatore; 

•3. Il valore determinato dalla perizia 
e quello per cui la nave rimane assi- 
curata ; 

4. La quota di contributo che l’Asso- 
ciato ha pagato ; 

3. Il giorno in cui comincia e finisce 
r Associazione; 

(J. Il nome e cognome del capitano; 

7. E generalmente tutte le altre condi- 
zioni deir. Associazione. 

La sottoscrizione del certificalo importa 
piena adesione al presente Statuto. 

Art. 13. 

La durata dell’ .Associazione è fissata 
ad anni tre a cominciare dal primo giorno 
del bimestre successivo a quello deiram- 
messione, a mono che l’Associato, sommet- 
lendosi al pagamento del contributo bi- 


mestrale, non proferisca essere assicurato 
pel bimestre in corso. 

Art. 14. 

L’ associazione può essere rinnovata , 
finché durano le condizioni richieste per 
r ammissione. 

S’ intenderà rinnovata per un biennio 
successivo, e cosi di biennio in biennio, 
finché non sia notificato, anche per mezzo 
di lettera, difiidamento in contrario, quat- 
tro mesi prima del termine dell’ associa- 
zione. 

Della rinnovazione sarà fatta menzione 
sul certificalo. 

Art. 15. 

La nave non potrà essere assicurata 
per una somma maggiore della valuta- 
zione indicata nell’ ultima perizia. 

La valutazione non avrà effetto che per 
soli duo anni, a partire dalla data della 
perizia. Prima che spiri il biennio, e cosi 
in seguilo di biennio in biennio, dovrà 
procedersi ad una nuova perizia per la 
valutazione della nave e per determinare 
le riparazioni ed i lavori di cui la stessa 
potesse abbisognare. 

Se allo spirare del biennio la nave si 
trovi in viaggio, la valutazione sarà dalla 
maggioranza dei periti dell' Associazione 
provvisoriamente stabilita sulle risultanze 
delle precedenti perizie, tenuto calcolo 
della navigazione e vicende a cui fu espo- 
sta la nave; ed appena essa sia di ritorno 
in un porto del Regno, si procederà alla 
regolare definitiva perizia. 

Art. 1G. 

La valutazione potrà sempre nel corso 
del biennio essere modificata mediante una 
perizia straordinaria, che potrà chiedersi 
dai Direttori o dall’ Associato, ogni qual- 
volta credano che il valore del bastimento 
sia diminuito per avarie e vicende sofferte 
od altra qualunque causa, o sia accre- 
sciuto per fatte riparazioni e migliora- 
menti. 
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Ari. 17. 

Le riparazioni ed i lavori che fossero 
indicali nella perizia, dovranno essere ese- 
guili prima della partenza della nave, a 
pena di sospensione dal beneflcio dell’as- 
sicurazione. 

La stessa pena sarà incorsa dall’ Asso- 
ciato che sottragga la nave alla perizia 
biennale. 

Tale pena sarà inappellabilmente appli- 
cala, secondo le circostanze, dal Consiglio 
d’ Ispezione sulla richiesta dei Direttori 
e sentito i’ Associato. 

Abt. 18. 

La Direzione potrà, ove il creda, valersi 
delle perizie del Registro Italiano. 

Art. 19. 

Impugnandosi dalla Direzione o dall’As- 
sociato la perizia, se ne fara una seconda 
da due periti dell’ Associazione e scelti da 
ciascuna delle partì, ed [in caso dì dis- 
senso, da un terzo, pure dell’ Associazione, 
da essi nominato. 

Art. 20. 

Le spese delle perizie ordinarie saranno 
a carico dell’Associazione, quelle delle 
straordinarie, di cui negli articoli 16 e 19, 
a carico della parte, cui riuscirà sfavo- 
revole il risultato della perizia. 

Art. 21. 

Nessuna nave può essere assicurata per 
un valore eccezionale L. 200,000, o quel- 
l’altra somma maggiore o minore, che sarà, 
occorrendo, determinata dall' Assemblea. 

Art. 22. 

La nave non può essere assicurata fuori 
dell’Associazione per una somma ecce- 
dente la valutazione della perizia, nem- 
meno sotto pretesto delle riparazioni, mi- 
glioramenti od altro. 

In caso di contravvenzione, se avvenga 
sinistro, la somma maggiore assicurata 
fuori doU’Associazione, sarà dedotta dalla 


valutazione, ed il sinistro verrà pagato 
sotto questa deduzione. Se la nave fu as- 
sicurata dall’ Associazione per una somma 
inferiore alla valutazione, l’ associato non 
potrà fare assicurare la restante parte 
coperta, senza previo permesso scritto 
della Direzione. 

.Art. 23. 

Ciascun associato deve pagare alla sua 
ammessione , a titolo di deposito, una 
somma equivalente all’un per cento della 
somma assicurata. 

Tale somma non è restituita all’ asso- 
ciato, che finita l’associazione, all’epoca 
del regolamento del conto, e sotto dedu- 
zione di tutte quelle somme, di cui lo 
stesso fosse debitore verso T Associazione 
per qualunque titolo. 

Art. 24. 

La quota di contributo, che deve pa- 
garsi da ciascun associato al fine d’ogni 
quadrimestre, é fissata dalla Direzione ad 
un tasso proporzionale approssimativa- 
mente corrispondente al riparto passivo 
verificatosi nel quadrimestre, in esso com- 
prese le spese tutte di amministrazioue. 

L’avviso di pagamento è pubblicato sul 
Giornale scelto dal Consiglio per la pub- 
blicazione di quanto possa interessare gli 
associati, o notìficato a ciascun associato 
al domicilio eletto. 

L’ associato non potrà mai ritardare il 
pagamento della quota di contributo col 
pretesto di non aver ricevuto l’ avviso di 
pagamento. 

Art. 25. 

Il pagamento del riparto passivo deve 
essere fatto entro il primo mese del qua- 
drimestre successivo a quello di cui si 
paga il riparto passivo. 

Se l’associalo non paga il riparto pas- 
sivo entro il termine stabilito, incorre di 
pien diritto , e senz’ uopo jd’ alcuna pro- 
nuncia, nelle seguenti penalità: 
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1." Paga una mulla dell’uno per cento 
al giorno sulla quota di riparto passivo 
per ogni giorno di ritardo. 

Perde il beneficio dell' associazione 
alla spirazione del quadrimestre entro 
cui dovea pagarsi il riparto passivo. 

3. Non é mai liberato dalP obbligo di 
pagare il riparto passivo per tutto il 
tempo in cui fece parte dell’ associazione, 
e non può essere ammesso a pagare le 
quote di un quadrimestre successivo, senza 
il previo pagamento delle quote arretrate 
0 delle multe, senza però poter mai pro- 
fittare del beneficio dell' associazione du- 
rante il tempo in cui l’avesse perduto. 

Art. 27. 

L’ associato cessa di far parte dell’ as- 
sociazione per le cause seguenti: 

1. » Morte dell’associato ; 

2. Suo fallimento; 

3. Spirazione del termine dell’ associa- 
zione, sempreciiè sia stato notificato il 
difiìdamento di cui all’ art. 14. 

4. Sinistro della nave che dia diritto 
all’ abbandono. 

5. Vendila volontaria o forzata della 
nave. 

6. Perdita delia nazionalità e della ban- 
diera nazionale, salvo il disposto dell’ ar- 
ticolo 5. 

7. Cessazione della presunta vita del 
bastimento dichiarata da perizia ordinaria 
0 straordinaria. 

8. Dichiarazione di inabilità alla navi- 
gazione della nave. 

Nei primi due casi la cessazione è as- 
soluta c comprende tutte le navi dell’as- 
sociato. Negli altri è solo relativa alla nave 
che si trova nelle condizioni in essi pre- 
viste. 

Aht. 28. 

In caso di morte o fallimento dell’as- 
sociato, gli eredi od i creditori del fallito 
continuano di pien diritto a godere dei 


benefizi della Mutua Assicurazione per 
tutto il quadrimestre in corso. 

Per il tempo ulteriore potranno essere 
ammessi a continuare in loro nome nella 
associazione, ove concorrano le condizioni 
volute del presente Statuto. 

Art. 29. 

La nave per cui fu fatto abbandono 
per causa di sinistro, cessa di far parte 
dell’associazione dal giorno del sinistro. 

Art. 30. 

In caso di vendita, se la vendita è fatta 
ad un associato, il compratore godrà del 
benefizio della mutua assicurazione per il 
quadrimesire in corso, e la nave cessa di 
essere assicurata soltanto allo spirare del 
quadrimestre; se la vendita è fatta ad un 
compratore non associato l’assicurazione 
cessa immediatamente. In ambo i casi il 
bastimento potrà essere riammesso nella 
associazione alle condizioni soprascritte, 
e mediante sempre una nuova perizia, 
quand’anche non fosse decorso il biennio 
a partire dall’ ultima. 

Art. 31. 

La nave che perde la nazionalità e la 
bandiera nazionale, cessa di pien diritto 
di far parte dell’associazione, quand’an- 
che r associato continui ad essere pro- 
prietario, se egli non si è preventivamente 
conformato al disposto dell’ art. b. 

Art. 32. 

.41 termine della vita presunta della nave, 
l’associato potrà chiedere d’essere riam- 
messo nell’associazione, se da una nuova 
perizia, fatta a termini dell’ arU 9 , sia 
dichiarata ancora abile alla navigazione. 

Art. 33. 

La nave dichiarata inabile alla naviga- 
zione, cessa immediatamente d’ essere as- 
sicurata, quand’anche lo fosse per un 
tempo maggiore e la perizia le avesse 
assegnato una vita presunta più lunga. 
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La dichiarazione di inabilità alla naviga- 
zione ha luogo per decreto della Autorità 
marittima o per giudizio dei Periti della 
Associazione. 

Art. 34. 

Il conto dell'associato, che cessa di far 
parte della associazione per le cause in- 
dicate nell’articolo 27, 6 regolato alla fine 
del bimestre in corso all’epoca in cui è 
avvenuta la causa della cessazione. 

Il conto sarà regolalo all’associalo o 
suoi credi o creditori entro il termine di 
otto mesi, a partire dalla spirazione di 
detto bimestre. Sarà a tal epoca restituita 
la quota di deposito, sotto deduzione delle 
quote passive, la cui liquidazione non fosse 
ancora effettuata per cause indipendenti 
dall’ amministrazione. 

C.4PO 111. 

Del rlMhl 

naMBtl dall' Aaaeclaxiene. 

Art. 35. 

La mutua assicurazione ha soltanto per 
oggetto il corpo ed attrezzi delle navi 
valutate come nell’ art. ì). 

Non sì estende alle vettovaglie, nè alla 
colonna, nè alle anticipazioni di salari, 
nè alle spese di sortita, né ad altre di 
simile natura che possono essere assicu- 
rate altrimenti. 

L’Associato non potrà mai per siffatte 
causo elevare, in caso di abbandono, 
pretese di rimborso sul ricupero del corpo 
e attrezzi, ma solamente sul nolo sì e 
come di diritto. 

Art. 36. 

L’Associazione assume soltanto i rischi 
di mare, quelli cioè che dipendono da 
vento, tempesta, naufragio, investimento, 
urto , cambiamento forzato di vìa , di 
viaggio, di nave, fuoco, pirateria, ed in 
generale da ogni altro accidente di mare. 


Assume pure il rischio della baratteria, 
colpa, mancanza ed imperizia del capi- 
tano, equipaggio o passeggieri, quando 
non ne sia autore o complice rassicurato. 

Il rischio della baratterìa non s’ inten- 
derà mai assunto per la parlo di cui 
fosse proprietario il capitano. 

Art. 37. 

L’associazione non assumo veruno dei 
rischi seguenti: arresto per ordine di 
potenza, interdizione di commercio, guerra, 
ostilità , rappresaglia , blocco , cattura , 
confisca e molestia qualunque di Governi 
amici e nemici, riconosciuti o non rico- 
nosciuti, e generalmente qualsiasi acci- 
dente 0 fortuna di guerra, commercio 
proibito 0 clandestino, vizio inerente alla 
nave. 

Art. 36. 

L’Associazione risponde soltanto dei 
sinistri maggiori contemplati negli articoli 
482 e 487 del Codice di Commercio l'I), 
esclusi quelli previsti neU’ariicolo prece- 
dente. 

La innavigabililà relativa però e la 
perdita dei tre quarti non daranno diritto 


(h) L’abbandono delle cose assicurale può essere 
fallo: nel caso di preda; di naufragio; d’invcsU- 
mcnlo con roUura; d’inabililà olla navigazione per 
sinistri di mare; di arresto |ter meno di potenza 
estera; di ])ordita o deterioramento delle cose assi- 
curate, se il deterioramento o la iwrdlta ascende 
almeno ai tre quarti del valore della cosa; di aireslo 
per ordine del Governo, dopj cominciato il viaggio. 

Ali. ÌH7. Trascorso un anno por la navigazione 
del padroni e i»er it viaggio di gran cabotaggio, e 
trascorsi due anni per quelli di lungo corso dal 
giorno della partenza della nave e dal giorno al 
quale si riferiscono le uUimc notizie, se rassicurato 
dichiara non avere ricevuta alcuna noliilo della nave 
egli può fare Tabbandmio all* assicuratore c chie- 
dere li pagamento della somma assicurala, senza 
che sia necessaria la prova della ])crtUia. 

Dopo che l’anno od l due anni sono trascorsi, 
rassicurato ha per fare 1* abbandono I termini sic- 
biliti ncir articolo 4S5. 
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all’ abbandono se il montare delle spese 
necessarie per effettuare le riparazioni 
non ascende ai tre quarti del valore per 
cui fu la nave valutata dai periti del- 
l'Associazione ed assicurata. 

Nei soli casi d'investimento, urto ed 
incendio saranno accordate dal Consiglio 
d’ispezione all’.Kssociato le segnonti in- 
dennità : 

Se le spese necessarie alle riparazioni 
ed altro ascendono al 10 per cento del 
valore valutalo come sopra, l’Associato 
avrà diritto al 20 per cento delle spese 
medesime. 


2j per % .s 

e ascendono al 

13 

30 

i(l. 

20 

40 

id. 

30 

;>o 

ili. 

40 

65 

Ì(1. 

.55 

SO 

id. 

70 


Nel coso che il sinistro costituisca pei 
casi suaccennati un’avaria comune, l'in- 
dennilà sarà ragguagliata soltanto sulla 
quota di contributo dell’Associato. 

l danni di semplice avaria particolare 
0 comune, non accennati nel presente ar- 
ticolo, restano a carico e pericolo dell’ As- 
socialo. 

Art. 39. 

l rischi assunti dall’Associazione co- 
minciano dalla data stabilita nel certifi- 
cato di ammissione, e durano finchò l’As- 
sociato fa parte dell’ Associazione. 

Art. 40 

in caso di sinistro maggioro l’Associato 
fa la scelta tra l’abbandono della nave 
o l’azione d'avaria. 

.Se sceglie 1’ abbandono dovrà farlo 
nei modi e termini stabiliti dal Codice di 
Commercio, spirali i quali sarà decaduto 
daU'azione di abbandono, rimanendogli 
però salva quella di avaria, la quale non 
sarà prescritta se non col lasso di cinque 
anni a termini di legge. 


Art. 41. 

In caso di mancanza di notizie i ter- 
mini per esercitare l’azione d’abbandono 
sono ridotti alla metà di quelli prescritti 
dalla legge. 

Art. 42. 

L'.Associatu, ebo è ammesso all’abban- 
dono, deve essere rimborsato per intiero, 
e senza detrazione alcuna del valore per 
cui la nave abbandonala era stata assi- 
curala dall’Associazione. 

C però bnonificalo all' Associazione il 
mezzo per cento, se l’ abbandono ó accet- 
tato all’ amichevole. 

Il pagamento del sinistro dev’essere 
fatto all’Associato nel termine di du^ 
mesi dalla data deU’abbandono. 

Art. 43. 

L’ abbandono della nave comprende 
tutti i noli delle mercanzie dell’ultimo 
viaggio, anche esatti per anticipazione, 
osservato del resto il disposto dell’ art. 
497 del Codice di Commercio. 

Quanto al nolo dei passeggieri, un 
terzo sarà devoluto all’ Associazione, se 
il prezzo del trasporto comprende gli 
alimenti pel passeggierò durante il viaggio, 
e metà in caso divedo. 

Art. 44. 

La Mutua Assicurazione é nel rimanente 
regolata dai principii dell’Assicurazione 
Marittima e dalle disposizioni del tit. 8 
lib. 3. del Codice di Commercio , in quanto 
siano compatibili col presente Statuto, e 
non siano dal medesimo modificate od 
escluse. 

CAPO IV. 

Bel inode •■■■■e. 

Art. 45. 

Le quote di deposito versate dagli As- 
sociati formano il fondo comune destinato 

t 
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a fornire i> mezzi del pronto pagamento 
dei sinistri. 

Art. 46. 

Il fondo comune deve essere sempre 
cautamente impiegato, in modo che pro- 
duca interesse, e rimanga disponibile. 
L'impiego ne sarà fatto a cura della 
Direzione, che non potrà mai disporne, 
se non previa autorizzazione del ('onsiglio 
di Ispezione. 

Gli interessi verranno erogali nel pa- 
gamento delle spese annuali. 

CAPO V. 

D«lla Dlrextone ed Animlniatra- 
sione deirAeeoclazlone. 

Art. 47. 

La rappresentanza, ramminisiraziune e 
la cura di tutti gl'interessi dell'Associa- 
zione é affidata a tre Direttori, sotto la 
sorveglianza di un Consiglio d'ispezione. 

Due Direttori almeno dovranno rive- 
stire la qualità di capitano marittimo. 

Per la validità d'ogni atto della Dire- 
zione é necessario il concorso di due 
Direttori. 

Art. 48. 

1 Direttori sono nominati daH'Assemblea 
generale. 

Le loro attribuzioni e doveri sono i 
seguenti : 

1.® Ricevono e provvedono sulle do- 
mande di ammissione, ordinano le perizie, 
rilasciano' i certificati. 

Nominano e revocano gli impiegati 
i quali sono tutti sotto la loro dipendenza 
riferendone però al Consiglio nella sua 
prima adunanza. 

3. Ricevono tutte le dichiarazioni che 
gli .Associati devono fare all'Associazione, 
a termini del presente Statuto e della 
Legge. 


4. Tengono la scrittura e corrispon- 
denza. 

li. Rilasciano i mandati di pagamento 
dal Cassiere a favore degli Associati, im- 
piegati 0 di qualunque altro ; e dalla 
Cassa del fondo comune a favore del 
Cassiere; osservato, quanto a questi uU 
timi mandali, il disposto deU'arl. 46. 

6. Curano i ricuperi dipendenti dall'ab- 
b.andono delle navi. 

7. Regolano i conti degli Associali. 

8. Formano i bilanci quadrimestrali e 
li sottopongono all’ approvazione delta 
Commissione dei conti. 

9. Intervengono a tutte le adunanze 
del Consiglio con voto consultivo e fanno 
allo stesso ed all'.Assemblea generale tutte 
le, proposto e le relazioni che credono 
opportune. 

10. Eseguiscono le deliberazioni del 
Consiglio e dell’ Assemblea generale. 

11. Ed in generale fanno nell'iiileresse 
deU’Associazione tutti gli alti, che non 
sono dallo Statuto riservati al Consiglio 
ed all’Assemblea generale. 

Art. 49. 

11 Consiglio d’ispezione è composto di 
dodici Consiglieri nominati dall’Assem- 
blea generale. 

Art. 50 

I Consiglieri eleggono nel loro seno, a 
maggioranza di voti, un Presidente ed un 
Segretario. 

Per la validità delle deliberazioni del 
Consiglio è necessaria la presenza al- 
meno di cinque membri. 

In mancanza del Presidente, il Consiglio 
è presieduto dal più anziano di età. 

II Consiglio tiene processo verbale delle 
sue sedule. 

11 processo verbale é approvato e fir- 
malo dal Presidente e Segretario nella suc- 
cessiva seduta. 

Il Consiglio si raduna ordinariamente 
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una volta al mese, e straordinariamente 
quante volle il bisogno lo rirliìede, sopra 
convocazione fattane dalla Direzione o 
dal Presidente, u da quattro Consiglieri. 

.^RT. 31. 

Ix attribuzioni del Consiglio sono; 

1. " Determinare la pianta ed il numero 
degli impiegali; approvare le nomine e 
le revoche fattene dai Direttori; fissarne 
gli stipendii. 

2. Formare i regolamenti di ammini- 
slrazione interna e curarne l’osservanza. 

3. Nominare in raso di mancanza dei 
Direltori o del Cassiere o dei periti, chi 
ne faccia provvisoriamente le funzioni 
fino alla nuova nomina dell'Assemblea 
Generale. 

4. Determinare il modo con cui dove 
impiegarsi il fondo comune. 

3. Stabilire la cauzione che deve pre- 
starsi dal Cassiere, e dichiararne la lilie- 
razione quando ne sia il caso. 

C. Sorvegliare Pandamento dcir.4mmi- 
nistraziono, fare le verilicazioni di Cassa' 
quando e come crede opportuno; ispe- 
zionare i libri di scrittura. 

7. Ordinare il pagamento dei sinistri 
sul rapporto della Direzione. 

8. Fissare il riparlo pas,sivo quadri- 
mestrale da pagarsi dagli Associati. 

9. Autorizzare le liti .attive e passive, 
le transazioni cd i compromessi. 

10. Convocare l’Assemblea Generale. 

11. Fai in generale rappresentare gli 
interessi degli Associati ver.so la D ivzione. 

Art. 32. 

La Commissione, dei conti ó composta 
di otto Associali nominati cìas'.'Uii d'essi 
dagli Associati dello otto Città o borgate 
a cui appartiene maggior numero d’ Asso- 
ciati. A tal fine il Consiglio, prima della 
convocazione dell’ Assemblea Gemmale or- 
dinaria, trasmetterà invito a ciascun As- 
socialo di addivenire a tal nomina sia 
|)er mezzo d'adunanza fra essi, sia per 


mezzo di lettera trasmessa al Consiglio, 
in modo che la nomina pos.sa esser fatta 
nel primo giorno di dicembre d'ogni 
anno. 

Il Consiglio nel caso che le leltere ri- 
cevute ovvero gli intervenuti all'adunanza 
rappre.sentino almeno un terzo degli As- 
sociati della città o borgata dichiarerà 
eletto colili, che avrà riportato maggior 
numero di voti. 

In raso contrario procederà esso stesso 
alla nomina. 

I membri della Commissione si rinno- 
vano nel modo sopra indicato e Sono 
.sempre rieleggibili. 

Art. 33. 

La Commissiono dei conti ha per at- 
tribuzione speciale di esaminare i bilanci 
quadrimestrali cd ammali c riferirne, dei 
primi al Consiglio c dei secondi all’As- 
si'inblea Generalo. 

A tale elTelto ha diritto di avere co- 
municazione di tutti i libri e carie sociali 
c di verificare lo stato della ca.ssa, e può 
richiedere al Consiglio la convocazione 
straordinaria dell'Assemblea Generale. 

Art. 34. 

Le perizie di cui é parola nel presente 
Statuto, devono eseguirsi dai Periti della 
Associazione. 

La nomina di essi é falla dall' .Assemblea 
Generale nel numero di quìndici od in 
quell'auro maggiore o minore che venisse 
daU’Assemblea deliberalo. 

Ogni perizia, escinse quelle contemplate 
neH’arl. 13, deve essere fatta da tre di 
essi, possìbilmente per turno, salvo il 
diritto di scelta in casi speciali alla Di- 
rezione ed al Capo Perito. 

II Capo Perito é nominato dalia Dire- 
zione. 

I Periti non hanno stipendio fisso, ma 
ricevono per ogni perizia gli onorari sta- 
biliti dai Regolamenti di amministrazione 
interna. 
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4rt. 55. 

La Direzione, il Consiglio d’ispezione 
ed i Periti sono rinnovati per terzo ad 
ogni anno. 

Nel primo e nel secondo anno si cstrag- \ 
gono a sorte dal Consiglio, nel mese pre- 
cedente l'Assemblea generale ordinaria, i 
nomi di nn Direttore, di quattro Consi- I 
glieri c di cinque Periti che devono cs- 
sere surrogati. j 

Nel terzo anno scadono coloro che non : 
forono estratti negli anni precedenti, e , 
negli anni successivi scadono coloro che I 
furono in carica per un triennio. [ 

I funzionari che furono in carica dii- ; 
rante un triennio non possono c.ssere ri- i 
eletti se non trascorso un biennio dalla 
cessazione delle loro funzioni. 

Le funzioni dei Direttori o dei Membri 
del Consiglio e della Commissione sono ! 
gratuite. 

Art. 56. 

II Cassiere dell' .\ss.)Ci,azione è nominato 
dall’Assemblea Generale. 

Può per gravi molivi essere revocato 
dal Consiglio, e devo esserlo tuttavolta 
che venga a mancare od essere diminuita 
la prescritta cauzione. 

Le sue attribuzioni consistono neU’esa- 
zione delle quote di deposito e dei riparti 
passivi versali dagli .Associati, delle somme 
provenienti dai ricuperi o per altra causa 
spettanti all’ Associazione, nel pagamento 
dei mandali firmati dai Direttori e nel 
versamento presso la cassa del fondo 
comune delle somme esatte, giusta le 
prescrizioni del Consiglio. 

Il Cassiere deve tenere colla più severa 
regolarità il libro di cassa, e prestarsi 
a tutte le verificazioni che fossero richieste 
dalla Direzione , dal Consiglio o dalla 
Commissione. 


CAPO VI. 

0eir Aaacmblea ficaeralc. 

Art. 57. 

L’Assemblea Generale degli Associali 
si raduna ordinariamente una volta al- 
l’anno e straordinariamente quante volle 
il bisogno lo richiede, sulla convocazione 
fattane dal Consiglio. 

Il Consiglio non può rifiutare la con- 
vocazione ogni qualvolta gliene sia fatta 
dimanda dalla Commissione dei conti, o 
dal decimo degli Associati. 

Art. 58. 

L’ Assemblea ordinaria annuale di prima 
convocazione sarà tenuta nel primo giovedi 
del gennaio di ogni anno, c quella di 
seconda convocazione nel terzo. In caso 
di giorno festivo, PAssemblea sarà tcnnt.i 
nel giorno immediatamente successivo. 
Art. 59. 

La camvocazione dell’Assemblea ordi- 
naria e straordinaria si fa mediante avvisi 
nel giornale scelto dal Consiglio per le 
pubblicazioni riguardanti l’Associazione, 
ed inoltre di lettere recapitate al domi- 
cilio eletto da ciascun .Associalo, il lutto 
quindici giorni prima di quello fissalo 
per l’Adunanza. 

Gli avvisi conterranno la indicazione 
del luogo, giorno ed ora dell’adunanza 
e se l’Assemblea sia di t.' o ‘i.‘ convo- 
cazione. 

Nelle lettere, oltre tale indicazione, sarà 
trascritto l’ordine del giorno delle pra- 
tiche a trattarsi. 

.Abt. fio. 

Per la valida costituzione dell’Assem- 
blca, onde possa deliberare sulle pratiche 
all'ordine del giorno, si richiede la pre- 
senza di tanti Associati, che rappresen- 
tino almeno la quarta parte degli Asso- 
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ciati e la quarta parte dei valori mutua- 
mente assicurati. 

Nel caso die alla prima chiamata non 
si veritidiino tali condizioni, avra luogo 
una seconda Adunanza die potrà preveii- 
tivauiente essere indicata negli avvisi e 
lettere di prima convocazione, coll’ inter- 
vallo di tre giorni almeno dalla prima, 
ed in essa rAssemlilea sura validamente 
costituita qualunque sia il numero degli 
Associali presenti e l’interesse da essi 
rappresentato. 

L’avviso per la seconda convocazione 
sarà solamente ripetuto sul giornale. 

Se la seconda convocazione sia già stata 
avvisala unitamente alla prima, rAssem- 
blea, costituita validamente, può esaurire 
l’Ordine del giorno, qualunque sia il 
numero degli Associali che assistono alla 
stessa e l’ interesse da essi rappresentalo. 

Aiit. et. 

.Ml’ora fissata il l’resideiitc del Consiglio, 
0 chi ne fa le veci, assistilo dai Membri 
dei Consiglio intervenuti all’Adunanza, o 
in difetto il più anziano di età fra gli 
.essudati presenti, fa procedere aU’uppello 
nominale ; e quindi alla nomina (ler 
squitlinio Segreto, a maggioranza di voli, 
dell’l'Uizio di l'iesidenza dell’ Assemblea, 
che sarà composto di un l'residentc, di 
un Segretario, e di due o più scrutatori 
secondo il bisogno. 

Ahi. di. 

Ugni .Associato ha diritto d’intervenire 
all’ Assemblea (Icnerale. 

Il numero dei voli di ciascun Associalo 
è deterniiiiato dal valore assicuralo dal- 
r Associazione nel modo seguente; 

Da L. 10,000 a 80.000 I volo 

> . 80,000 • 100,000 2 voli 

. . 100,000 . 180,000 :i • 

• . 130,000 » 200,000 A ■ 

l'er valori maggiori delle L. 200,000 
cinque voti. 


Gli Associali possono farsi rappresen- 
tare per procura conferita a tergo della 
lettera di convocazione od altrimenti. 

Aht. 63. 

Le deliberazioni deH’Assemblea Generale 
sono prese alla maggioranza assoluta de- 
gli Associali presenti. 

Il Consiglio d’ls[iezione provvederà che 
unitamente alla lettera di convocazione 
Siene trasmessi agli Associati i modali 
per la votazione delle pratiche poste 
all’ Ordine del giorno. 

l'er le votazioni cui occorresse di pro- 
cedere durante l’Assemblea, e che non 
fossero previste neU’Ordine del giorno, 
vi si procederà per alzata e seduta; c 
nel caso di dubbio, la controprova sarà 
fatta per appello nominale. Il processo 
verbale delle prese deliberazioni è redatto. 
Armato rd approvato seduta stante dal- 
r ufficio di Presidenza e consegnato alla 
Direzione. 

Art. 64. 

Le attribuzioni dell' Assemblea Generale 
sono; 

1. ® Nominare i Direttori, i Membri del 
(Consiglio, i Periti ed il Cassiere. 

2. Itevocare i Direttori ed il Cassiere. 

3. Apiirovare i bilanci consuntivi ed 
ammali. 

4. Deliberare lo scioglimento o la con- 
tinuazione della Società nel caso previsto 
dall' articolo 3. 

3. Deliberare su tulle le pnqioste che 
possono essere, fatte all’ Assemblea dal 
Consiglio, dalla Direzione, dalla Commis- 
sione dei conti, o da dieci Associati al- 
meno sottoscritti alla proposta. Le pro- 
poste devono essere presentale al Consiglio 
venti giorni prima di quello fissato per 
r Assemblea. 

6. Modificare gli Statati dell’Associa- 
zione. 

In quest’ultimo caso però dovranno 
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intervenire alla prima convocazione tanti 
Associati che rappresentino la metà dei 
valori assicurati ed il terzo del numero 
degli Associati, ed alla seconda convoca- 
zione tanti Associati che rappresentino 
almeno il quarto dei valori, qualunque 
sia il loro numero. 

CAPO VII. 

CeMerall. 

Aft. 63. 

Insorgendo conleslazinni fra gli As.so- 
ciati e la Direzione, sarà cura di qiiest’ul- 
tima e del Consiglio di tentare tutte le 
vie conciliative specialmente ricorrendo 
alla nomina d'arbitri conciliatori, eletti 
in conformità della legge. 

Aft. C6. 

lAi navi assicurate dovranno portare 
ad un albero un segnale conforme al 
modello stabilito portante il numero della 
loro iscrizione. 

Aft. 67. 

l Capitani delle navi assicurate dovran- 
no in ()ualnnqno pericolo prestarsi vicen- 
devolmente soccorso. A questo effetto la 
nave che sarà in pericolo alzerà, sotto la 
bandiera nazionale al Pico la bandiera 
inderna, e tutte le navi dell' Associazione, 
che vedranno queslo segnale, dovranno 
prestare alla nave pericolante tutti i soc- 
corsi possibili. 

I.e spese ed i danni, debitamente giii- 
>tificati, che esse incontreranno nel prc- 
.stare tale soccorso, saranno riparati dall'A.s- 
sociazione al loro arrivo in Genova, quando 
non ne abltiano potuto avere risarcimento 
dalla nave salvala od altrimenti, l'Asso- 
ciazione subentrerà in tal caso nelle loro 
ragioni per valersene contro i proprietari 
della nave salvata. 


Inoltre sarà cura dei Direttori e del 
Consiglio di pubblicare le azioni onorevoli 
dei Capitani per contribuire all' altrui 
salvezza. 

In tal caso sarà consegnato ai Capitani 
od anche, occorrendo, alle persone del- 
l'equipaggio, un attestato che faccia men- 
zione onorevole del fatto. 

Copia di tale attestato sarà tenuta affissa 
nella sala del Consiglio. 11 Consiglio potrà 
accordare ai medesimi una competente 
rimunerazione. 

Ani. 68. 

Il capitano c l'equipaggio di una nave 
assicurata, in caso di sinistro che dia 
diritto all'abbandono, avranno un premio 
estensibile lino al 10 per cento, a giu- 
dizio del Consiglio, sul montare del netto 
ricupero o salvataggio, a seconda delle 
opere o dello curo prestate. 

Il premio spetterà per metà al Capi- 
tano e per metà .aH’cquipaggio, ori anche 
altrimenti se, per motivi speciali, il Con- 
siglio crederà di fare un riparto diverso. 

CAPO Vili. 

DIspssiaIrai Traasltortc. 

Anr. 69. 

I.a disposizione dell' Art. lA è anche 
a|)plicabile a tulli coloro che si trovano 
attualmente .ammc.ssi nell' Associazione. 

AtiT. 70. 

Per formare la quota di Deposito degli 
attuali Associali sarà regolato il conto 
di ciascun d'essi, colla restituzione della 
somma eccedente l' un per cento, ovvero, 
se ne fosse il caso, colla esazione della 
deficcnza. 

Aft. 71. 

Il presente Statuto .avrà vigore dal l." 
febbraio 1869. 
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STATUTO U’AnZIUl DI AHITIIÀ «IIIZIUl 


DELLA 

M-A.R.IN--A. liA:iBTK.G^NrrXT^E ITA.LI-A.lfT A, 

LA RINNOVAZIONE 

STABILITA IN GENOVA NEL 1860- 


CAPO I. 

Costituzione e scopo dell' Associazione. 

Abt. 1. 

L’Associazione porta il nome di Asso- 
ciazione (li Mutua Assicurazionk della 
Marina Mercantile Italiana Im lìinnova- 
zione. 

Suo scopo è la iiiulua assicurazione 
de' liastinieiiti a vela prciprii degli Asso- 
ciati e di bandiera nazionale. Ogni altra 
operazione è vietata. 

È costituita fra gli attuali associati ed 
ogni altro proprietario di bastimenti na- 
zionali che sia ammesso a farne parte 
in avvenire ai patti e condizioni seguenti. 

Ha la sua sede in Genova. 

Art. 2. 

La durata dell' Associazione é indefini- 
ta quanto all’ universale: é determinata 
dal tempo per cui ogni bastimento vi é 
ammesso quanto ai singoli associali. 

Quando avvenisse che il valore com- 
plessivo dei bastimenti inuluamenlo as- 
sicurati discendesse al disotto di sette 
milioni di lire, l’ Assemblea Generale po- 
trà deliberarne lo scioglimento. 

Art. 3. 

L’ Associazione non ha capitalo sociale, 
e DOu può avere utili o profitti sociali. 


Con essa non si fa altro che ripartire 
fra tutti gli associati i danni che ciascuno 
di essi soffre nei suoi bastimenti in con- 
seguenza di rischi marittimi assunti a pe- 
ricolo comune nei modi e alle condizioni 
infra espresse. 

Art. a. 

Il riparto di questi danni si fa me- 
diarne le quote di contributo che ogni as- 
sociato deve sborsare anticipatamenli 
proporzione del valore dei suoi basti- 
menti sulle busi e secondo le norme in- 
fra stabilite. 

CAPO 11. 

Condizioni deW Associamone. 

Art. 5. 

i soli bastimenti nazionali possono es- 
sere ammessi nell’Associazione. 

Potrà però la Direzione previa l' au- 
torizzazione avutane dal Consiglio, in cir- 
costanze straordinarie o per gravi mo- 
tivi dare all’ associato la facoltà di co- 
prire il suo bastimento con bandiera 
estera, prescrivendone in tal caso il modo, 
il tempo e le condizioni. 

Art. 6. 

Il bastimento spettante a più compar- 
tecipi può essere ammesso aU'Associazione 
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0 per l’intiero suo valore sulla domanda 
dell’armatore, o separatamente per le 
rispettive partecipazioni sulla domanda 
de’ singoli compartecipi. 

Quando una quantità eguale o supe- 
riore a dodici carati di un bastimento sia 
già ammessa in un' altra Associazione di 
Mutua Assicurazione, la Direzione potrà 
ammettere nella presente la restante por- 
zione del medesimo, in base della valu- 
tazione datagli dall’ altra Associazione. 

Aht. 7. 

Il proprietario di più navi può asso- 
ciarsi per una sola, o per più , o per 
tutte a suo piacimento. 

Art. 8. 

Niuno può esser ammesso all’Associa- 
zioDó so non ne presenta domanda ai 
Direttori della medesima, fatta per iscrit- 
to e da lui sottoscritta. 

Questa domanda importa da per se 
sola e di pien diritto adesione al pre- 
sente Statuto. 

Essa deve indicare: 

1.® Il nome del bastimento, con tutte 
le altre indicazioni necessarie ad accer- 
tarne la identità: 

Il nome del capitano destinato a 
comandarlo: 

Il certificato della sua classifica- 
zione nel REGISTRO ITALIANO. 

4.® Il domicilio ch'egli elegge in Ge- 
nova per tutti gli effetti dell'Associazione. 

La domanda deve essere corredata del- 
r atto di nazionalità dei bastimento o del 
corrispondente estratto dei Registri della 
Marina Mercantile. 

Art. 9. 

Nessun bastimento pnò essere ammes- 
so nell’ Associazione senza una {ireventiva 
perizia da eseguirsi dai periti dell' As- 
sociazione ed a spese della medesima. 

I periti dovranno indicare nella loro 
perizia: l.*) lo stato in cui si trova il ba- 
stimento: 2.*’ il suo valore a giusto esti- 


mo secondo questo stato : 3." i lavori dei 
quali credono aver esso bisogno per es- 
sere ammesso nell’ Associazione : 4.° il 
tempo della presunta restante sua vita. 

Il bastimento s’ intenderà assicurato per 
l’intiero valore portato in perizia durante 
il corso di soli due anni a partire dalla 
data della perizia stessa. 

Prima che spiri il biennio, c cosi in 
seguito (li biennio in biennio, dovrà pro- 
cedersi ad una nuova perizia onde deter- 
minare il valore del bastimento per il 
biennio successivo, e stabilire le ripara- 
zioni e i lavori dei quali potesse biso- 
gnare. Le spest? di queste successive pe- 
rizie saranno sempre a carico dell’As- 
sociazione. Dovendosi però i periti, per 
eseguirle, recare fuori della sede dell’ As- 
sociazione, le maggiori spese saranno a 
carico deir associato. 

Se allo spirare del biennio il bastimen- 
to si trovi in viaggio e non sia perciò 
possibile farne la perizia, i periti dell’As- 
sociazione, in numero non minore della 
metà, stabiliranno provvisoriamente la va- 
lutazione che dovrà darsi al medesimo, 
tenendo a calcolo i dati risultanti dalle 
precedenti perizie, la navigazione a cui 
fu esposto (ìuranle il biennio, le vicende 
ed avarie sofferte ed ogni altra circo- 
stanza, salvo sempre la regolare perizia 
appena il bastimento sìa di ritorno in un 
porto del Regno. 

Art. io. 

Durante il corso di ogni biennio, ed 
anche nel caso che il bastimento sì trovi 
in viaggio, sarà lecito ai Direttori di or- 
dinare ed all' associalo di domandare una 
perizia straordinaria, quando o i Direttori 
credano che per avarie o altre vicende sof- 
ferte 0 per qualunque altra causa il 
bastimento sia diminuito di valore, o 
l’associalo creda invece che per (atteri^ 
parazioni questo valore siasi accresciuto.' 
Le spese di queste perizie saranno a ca- 
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rico della parie che le avrà ordinale o 
domandale. 

.\rt. 11. 

Le riparazioni e i lavori indicati dai 
periti nelle perizie, di cui é parola ne- 
({li articoli precedenti, dovranno essere 
eseguite dal proprietario del bastimento 
prima di essere ammesso nell’.\ssociazio- 
ne, se si tratta della perizia preventiva 
all'ammissione, e dall’ associato sotto pe- 
na di sospensione dal beneGcio dell’ as- 
sicurazione, se si tratta delle perizie 
biennali o straordinarie durante l’Asso- 
ciazione. 

La stessa pena s’ incorrerà dall’ asso- 
ciato che sottragga il bastimento alla pe- 
rizia biennale. 

La pena però non s’ incorrerà di pieno 
diritto, e spetterà al Consiglio d’ Ammini- 
strazione il pronunziarla o no secondo 
le circostanze. 

Se il pro[irietario od associato non 
creda necessarie le riparazioni o lavori 
ordinati dai periti, potrà domandare che 
si proceda ad una nuova perizia, il di 
cui giudizio sarà definitivo. 

Art. 12. 

Nessun bastimento può essere ammesso 
nell’ Associ.azione per un tempo minore 
né maggiore di anni tre. 

Il tempo dell’ Associazione è obbligato- 
rio per l’associato che non può ritirarsi 
dall’ Associazione prima che sia spiralo. 

Il tempo dell’ Associazione dev’ essere 
sempre un multiplo di quattro mesi. 

1 bastimenti che hanno più di venti- 
cinque anni di vita, o che i periti dell’ As- 
sociazione dichiarino innavigabili, o ai 
quali abbiano assegnato una vita pre- 
sunta minore di tre .anni non possono es- 
sere ammessi nell’ Associazione. 

I bastimenti dovranno continuare ad 
essere classificati nel fiegislro Italiano, 
finché dura il tempo della loro associa- 
zione. 


Art. 13. 

I Direttori dell’ Associazione accolgono 
0 rigettano la domande d' ammissione. 

l’rima di deliberare potranno provocare 
il volo del Consiglio. 

Art. 14. 

L’ ammissione del bastimento nell’ As- 
sociazione è constatala da un certificato, 
estratto da un registro a matrice, che for- 
ma il titolo dell' associato. Ogni associa- 
to dev’essere munito di questo titolo. 

Esso deve indicare: 

1. ® Il nome della nave, la sua configu- 
razione, la sua portata, la data ed il luo- 
go della sua costruzione, il suo numero 
d’ iscrizione nei llcgislri della Marina Mer- 
cantile. 

2. ® Il nome o cognome dell’ associato, 
la sua qualità di proprietario o compro- 
prietario tlcl bastimento o di semplice ar- 
matore. 

3. ® Il nome e cognome del capitano de- 
stinalo al comando del bastimento. 

4. ® Il giorno in cui comincia l’associa- 
zione del bastimento. 

li." La durala dell’ Associazione, ossia 
il tempo per cui l’associato rimane vin- 
colato all’ Associazione. 

C.® La quota di contributo che l’asso- 
cialo deve pagare. 

7.® Generalmente tulle le altre condi- 
zioni della sua ammissione. 

L’associato per più navi dovrà avere 
un certificalo distinto e separato per cia- 
scuna nave. 

Art. 15. 

Nessun Laslimenlo può essere ammes- 
so atlnalmenle nell’ Associ.azione per una 
somma eccedente le Lire 200,000. È d.a- 
ta però al Consìglio la facoltà di stabili- 
re in avvenire un ma-rimnnt m.aggiore 
di detta somma. 

Art. Ifi. 

II bastimento ammesso nell’ Associazio- 
ne non può es.sere assicurato fuori della 
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medesima per una somma eccedente quel- 
la per cui fu valutato dai periti dell' As- 
sociazione, nemmeno sotto pretesto di 
maggior valore acquistato per riparazioni, 
miglioramenti, aggiunte od altro. 

Verificatosi questo caso, la maggior 
somma assicurata fuori dell' A.ssocìazione 
sarà dedotta da quella per cui il basti- 
mento fu ammesso alla medesima, ed il si- 
nistro sarà pagato sotto questa deduzione. 

Se il bastimento però non fosse am- 
messo per tutto il valore stimato dai pe- 
riti dell' associazione, ma per una som- 
ma minore, l' associato potrà domandare 
alta Direzione e questa potrà concedere la 
facoltà di far assicurare fuori dell’ Asso- 
ciazione il soprappiù rimasto allo scoperto. 
Questa facoltà dovrà essere chiesta e con- 
ceduta per iscritto. 

É pure proibito di far assicurare il mon- 
tare dei noli fatti o da farsi, come pure 
qualunque altra somma che non rappre- 
senti un valore effettivo esistente a bordo, 
sotto qualuni|ue siasi denominazione. 

Qualunque somma assicurata in con- 
travvenzione di questo divieto, sarà de- 
dotta da quella per cui il bastimento fu 
ammesso. 

Anr. 17. 

Le assicurazioni non si ricevono rego- 
larmente se non al principio di ogni bi- 
mestre dell'anno astronomico, cioè al 
1.® Gennaio, 1.® Marzo, 1.® Maggio, 1.® 
Luglio, I.® Settembre, I.® Novembre d’o- 
gni anno. I periodi di .Associazione di ogni 
nave devono quindi cominciare regolar- 
mente da una di queste sei date. 

Però chi vuole a: sociarsi durante il cor- 
so di un bimestre, può farlo pagando 
r intiera quota di contributo a partire dal 
principio del medesimo, come se fosse 
as-sociato fino da quel giorno. 

Art. 18. 

La quota di contributo é stabilita uni- 
formemente in una .■^omnia annua eguale 


al tre per cento del valore dei basti- 
menti assicurati qualun>|ue sia la naviga- 
zione a cui sono destinati. 

Art. 19. 

L’ associato deve pagare di ipiattro in 
quattro mesi la sua quota di contributo. 

11 pagamento dev’ esser fatto entro il 
primo mese di ciascun quadrimestre. 

Art. 20. 

Se l'associato non paga la quota di con- 
tributo entro il termine stabilito nell’ar- 
ticolo 19 incorre nelle seguenti penalità 
e decadenze. 

1.® Perde il benefizio dell’assicurazione 
a partire dal principio del quadrimestre 
fino al temilo del pagamento, di maniera 
che r Associazione non corre i rischi del 
tempo iniermedio, i quali restano a lut- 
to pericolo dell’ .associalo. 

Deve pagare gl’ interessi mercantili sul- 
le quote non p.agalc a partire dalla spira- 
zione del mese stabilito nell’ art. 19. 

3.® Non è mai lilwrato dall’ obbligo di 
pagare le quoto di conlrilinto per tulio 
il tempi per cui fu ascritto all’Assicia- 
zione, e non è amme.sso a pagare la quo- 
ta d' un qiiadrimeslre succcs.<ivo, se non 
paga prima o cotileaiporaiieaaienle la 
quitta 0 quote del quadrimestre o qua- 
drimestri arretrati, senza però poter mai 
g 'dece del benefizio dell’ assicurazione 
durante il tempo dei ritardo. 

A.® Non può parlecip are alla re.sliluzio- 
ne delle quote di contributo, anche già da 
lui pagale, che fosse ordinata nel tempo 
del ritardo, né godere della sospensione 
di pagamento della quota o quote da lui 
ritardate che fos.se delilierala anche dopo 
il ritardo: cioncndimeno sarà tenuto di 
concorrere a tutti i riparli passivi che 
fossero ordinali, come contributo straor- 
dinario, durante il ribardo. 

■Art. 21. 

L’ associalo cessa di far parte dell’ As- 
sociazione per le cau.se seguenti: 
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1. ® Morie dell’associato. 

2. ® Suo fallimenlo. 

3. ® Spirazioiie del tempo della sua as- 
sociazione. 

4. ® Sinistro del bas'.imcnlo che dia luo- 
go all’ abbandono 

3.® Veiid.tii volontaria o forzata del 
medi’siiiio. 

6. " Perdila dt Ila nazionalil i e della 
bandiera nazionale, salvo .1 disposto dei- 
pari. S.» 

7. ® Fine dilla presunta vita del basti- 
mento. 

8. ® Cessazione, diclii.irata da perizia 
ordinaria c siraordinari.a, della presunta 
vita del bastimento. 

‘J.® Dicliiarazione d’ innavigabilità per 
vetustà 0 vizio intrinseco della nave. 

Nei primi due casi la crssazioue è as- 
soluta, e colpisce tutti i bastimenti del- 
r associato. 

Negli altri è relativa soltanto al basti- 
mento che si trovi nelle condizioni in es- 
si previste. 

Aut. 22. 

Morendo I’ a$.sociato, gli eredi conliima- 
no di pien diritto a godere dei benefizi 
della mutua assicurazione per tutto il 
tempo (ter cui furono dal defunto pagate 
le quote di contributo. 

Per il tempo ulteriore gli eredi potran- 
no essere atuinessi a cuntinuarc in loro 
nome nell' Associazione, ove concorrano le 
condizioni volute dal presente Statuto. 

Ani. 23. 

In caso di fallimento i creditori del fal- 
lito godranno di pien diritto del benefi- 
zio della mutua assicurazione per lutto 
il tempo per-, cui fu pagala la quota di 
contribuio. 

Akt. 24. 

L’ Associazione può essere rinnovala 
finché duri la presunta vita del basti- 
mento, salvo sempre il disposto dell’ ar- 
ticolo 12. 


L' associato che dimanda la rinnova- 
zione è considerato come nuovo associato 
e porciò i Direttori sono liberi di accet- 
tare 0 rifiutare la sua domanda, a ter- 
mini dell’ art. 13, e devono concorrere 
per r ammissione tulle le condizioni vo- 
lu’c dallo Statuto. 

Aht. 23. 

Il bastimento di citi fu fatto abbandono 
per causa di sin stro ce;Si di far parte 
dell' .AsS.iciazione dal giorno del Sinistro. 

Aht. 26. 

In caso di vendila, se la vendila è fat- 
ta ad un ass.icialo, d compratore godrà 
del benefizio della mutua assicurazione 
per lutto il tempo per cui era stata dal 
venditore pagata la quota di contributo, 
ed il bastimento cesserà di far parte del- 
l’ Associazione sollauto allo spirare di 
questo tempo: se la vendila invece è fat- 
ta ad un compratore non associalo, il ba- 
stimento cessa immediatamente di far par- 
te dell’ Associazione. In ambi i casi il ba- 
stimento potrà essere riammesso nell’As- 
sociazione allo condizioni soprascritte, nel 
modo stabilito dall’articolo 13, mediante 
però sempre una nuova perizia quando 
anche non fosse decorso il biennio a par- 
tire dall’ ultima. Se il bastimento si trovi 
all’estero o viaggiante, si farà una peri- 
zia provvisoria. 

Aht. 27. 

Il bastimento che perde la nazionalità 
e la bandiera nazionale ressa di pien di- 
ritto di far parte dell’ Associazione quan- 
d' anche I' associato continui ad esserne 
proprietario, so egli non si é preventiva- 
mente conformato al disposto del l’arti- 
colo 3. 

Art. 28. 

Al termiti)' della vita presunta del ba- 
sliinenlo l’associato potrà chiedere che 
esso sia riammesso nell’ Associazione, se 
da una nuova perizia fatta a termini 
deir ari. 9 sia dichiaralo ancora naviga- 
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bile, salva sempre la disposizione del- 
rart. 13. 

Ani. 2D, 

La nave dichiarala innavigabile per vc- 
lustà 0 vizio intrinseco cessa di far par- 
lo deir Associazione quando anche vi fos- 
se stata ammessa per un tempo maggiore, 
e la perizia le avesse assegnato una vi- 
ta presunta più lunga. 

La dichiarazione d’ innavigabilità per 
vetustà 0 vizio intrinseco ha luogo per 
decreto dell’ Autorità marittima o per 
giudizio dei periti dell’ Associazione. 

Il giudizio dei periti non potrà aver 
luogo che per mandato speciale loro con- 
ferito a quest’ uopo dai Direttori. 

Art. 30. 

L’ associato che cessa di far parte del- 
l' Associazione per qualcuna dello cause 
indicate nell’ art. 21 nel corso di un bi- 
mestre non partecipa alle perdite cd ai 
benefizi dei bimestri successivi: per con- 
seguenza il suo conto è regolato alla fine 
del detto bimestre in base del bilancio 
che farà 1’ Associazione a delta epoca. 

Non si fa mai luogo in nessun caso a 
restituzione della quota di detto bimestre. 
Si restituisce invece la quota che fosse 
stata pagata per il bimestre successivo. 

Il conto sarà regolalo all’ associato o 
suoi eredi o creditori entro il termine di 
otto mesi, a partire dalla spirazionc di 
detto bimestre. 

CAPO HI. 

Dei fisciù assunti daW Assuciazione. 

Art. 31. 

La mutua :issicurazìone ha soltanto per 
oggetto il corpo e attrezzi del bastimen- 
to valutato come, all’ art. 9. 

Non si estende alle vettovaglie, nè alla 
colonna, né alle anticipazioni dì salarii, 
né alle spese di sortila, nè ad altre di 
simile natura, che I’ associalo potrà far 
assicurare fuori dell’ Associazione. 


L’ associato non potrà mai per silTatle 
cause elevare, in caso di abbandono, pre- 
tese di rimborso sul ricupero del corpo 
e attrezzi ma solamente sul nolo si e co- 
me di diritto. 

Addizione all' Art. 31. 

1/ assicurazione sopra Vettovaglie c Co- 
lonna non potrà mai eccedere le seguen- 
ti proporzioni, sotto pena in caso di con- 
travvenzione, della deduzione di cui al- 
l’art. 10 cioè; 

Per vioffgi dal Mediterraneo al Levante 
ed Inghilterra. 


per Tonn. 

100 di Registro 

L. 

2000 

• 

200 

id. 

B 

4000 

B 

300 

id. 

B 

6000 

B 

400 

id. 

B 

7500 

• 

500 

id. 

B 

9000 

» 

eoo 

id. 

B 

10500 


Coiraiimento di L. 1000 per ogni 100 
Tomi, per bastimenti di maggiore portata. 


Per viaggi dall' Jnghilterra o Mediter 
ranco all' America ed alle Indie. 


per Tonn. 

100 di 

Registro 

L. 

2.500 

B 

200 

id. 

» 

5000 

B 

300 

id. 

B 

7500 

B 

400 

id. 

B 

9500 

m 

500 

id. 

B 

11500 

B 

600 

id. 

B 

13500 


Coir aumento di L. 1500 ogni 100 Ton- 
nellate per bastimenti di maggior por- 
tata e L. 00 per ogni passeggierò. . 

Art. 32. 

L’ Associazione assume soltanto i ri- 
schi di mare, quelli cioè che dipendono 
da vento, tempesta, naufragio, investi- 
mento, urto fortuito, cambiamento for- 
zalo di via 0 di viaggio, fuoco, pirateria, 
ed in generale da ogni altro accidente di 
mare. 

Assume pure il rischio della bm'allcria, 
colpa e mancanza del capitano, equipag- 
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gio e passeggieri, iiuaudt) non ne sia com- 
plice l’associato o <]ualun<|iie suo agente, 
corrispondente, cnminesso od incaricato. 

Se il capitano è compartecipe nella na- 
ve non s’ intenderà inai assunta per la 
sua porzione la baratteria, colpa o mancan- 
za sua, né quella deU’e<iuipaggio, dei pas- 
saggieri quando sia provala la conniven- 
za del capitano medesimo. 

,\BT. 33. 

L’ .\ssociazione non assume vcrun dei 
rischi seguenti, cioè: vizio intrinseco del- 
la nave, arrosto por ordine di Potenza, 
interdizione di commercio, guerra, ostilità, 
rappresaglia, blocco, cattura, confisca, e 
molestia qualuin|ue di Uovenii amici n 
nemici riconosciuti o non riconosciuti, e 
generalmente qualsiasi accidente o fortu- 
na di guerra. 

Non assume i rischi neppure di viola- 
zione di blocco e contrabbando, com- 
mercio proibito, clandestino, se l'associato 
non esclude la connivenza da parte sua. 

Abt. 34. 

L’Associazione assume soltanto i sini- 
stri maggiori contemplali nell’ articolo 
seguente. 

I danni di semplice avaria, particolare 
0 comune, restano a pericolo dell’ as- 
socialo. 

Art. 3a. 

1 sinistri maggiori assunti dall’ Asso- 
ciazione sono soltanto i seguenti: 

aj Manc.anza di notizie. 

b) Investimento con rottura. 

cj Scomparizione o distruzione totale 
della nave per naufragio, incendio, od 
altro rischio assunto dall’ Associazione. 

d) Innavigabilità assoluta o irreparabile 
della nave proveniente da sinistro di mare. 

e) Perdila o deteriorazione di tre quar- 
ti per effetto di un rischio assunto dal- 
I’ Associazione. 

È derogato ad ogni contraria disposi- 
zione della legge. 


Art. 36. 

In caso di Jiiancanza di notizie, i ter- 
mini stabiliti dall’ art. 487 del r.odicc di 
Commercio per aprire 1’ azione di abban- 
dono sono ridotti alla metà. 

Art. 37. 

L’ innavigabilità della nave é assoluta 
quando la riparazione ne é assolutamen- 
te impossibile per la natura dei guasti 
sofferti. Essa é irreparabile quando nel 
luogo del sinistro mancano i mezzi ma- 
teriali di riparazione, e la nave non può 
essere messa in istato, nemmeno collo 
sbarco di lutto o parlo del carico, di con- 
dursi 0 di essere rimorchiala in altro luo- 
go il più vicino ove csistorebboio questi 
mezzi. In ambi i casi deve cunslare della 
innavigabilità per g ulizio dei periti no- 
minali dagli agenti dell' .Associazione ed 
in loro mancanza p» r pronunzia dell' Au- 
torità competente. 

La spesa del rimorchio in detto caso 
Sara a carico dell’ Associazione. 

Ogni altra causa d’ innavigabilità non 
è considerala come sinistro maggiore se 
non ne deriva la perdita o deteriorazione 
dei tre quarti. 

Art. 38. 

La perdila dei tre ijuarli si verific;; 
quando le spese necessarie alla riparazio 
ne dei danni intrinseci sofferti dalla nave 
ascendono ( fatte le deduzioni d’ uso su- 
gli oggetti rimpiazzati ) ai Ire quarti de 
valore dato alla medesima dalle peri 
zie di cui agli articoli 11 e 10. Tali spe 
se dovranno risultare da perizie fatte in 
contraddittorio degli agenti dell’ .As.socia- 
zione ove essi esistono, ed in caso di di 
vergenza da quella di un terzo periti 
nominato dall’ .Autorità competente, e nel- 
le forme legali. 

Qualora trattisi di luogo ove non siavi 
agente, provvederà alla nomina dei peri- 
ti r Autorità competente. 

Le paghe e panatiche dell’ equipaggio 
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durante le riparazioni, le spese d' atti, 
perizie e simili, e gl’ interessi o premi 
delle somme prese a mutuo o a cambio 
marittimo per eseguire le riparazioni, non 
entrano nel calcolo della perdita. 

Art. 311. 

Sono avvenimenti estranei ai ri.<chi del- 
la Associazione il seqiie.-tro o la vendita 
della na'e che siano conseguenza dii 
non essersi dall' associalo somministrati 
i fondi per ripar.irla o p> r pagare i cam- 
bi marittimi, i contributi d' avaria , le 
paglie deir equipaggio u qualunque altro 
debito della nave. 

Lo stesso é dell’abliandono fatto dall'as- 
sociato ai creditori della nave in forza 
dell' art. 31 1 del Codice di Commercio. 

In nessuno di questi casi può es.servi 
sinistro maggiore , se non vi sia la per- 
dita dei tre quarti determinata sulle basi 
dell’ articolo precedente. 

Art. 40. 

I rischi assunti dall’Associazione comin- 
ciano dalla data stabilita nel certificato 
di ammissione di cui all' art. 14, e durano 
fino alla spirazione del tempo per cui lo 
associato entrò nell'Associazione, salvo i 
casi di cessazione o di decadenza con- 
templati nei precedenti articoli. 

.Art. 41. 

Verificandosi alcuni dei sinistri mag- 
giori contemplati nell’arL 33 l'associato 
ha la scelta tra l’abbandono della nave 
e r azione d’ avaria. 

Se scieglie' l’ abbandono dovrà farlo nei 
modi e termini stabiliti dal Codice di Com- 
mercio. Spirati qnesti termini egli sarà 
decaduto dall’ azione di abbandono , ma 
gli rimarrà salva quella di avaria , la 
quale non sarà prescritta .«e non col lasso 
di cinque anni a termini di legge. 

Art. 42. 

L’associato che fa rabbundono deve es- 
sere rimborsato per intiero del valore per 
cui il bastimento abbandonato era stato 


ammesso nell’ Associazione, senza dedu- 
zione alcuna. 

Il pagamento del sinistro deve essere 
fatto all’ associalo nel termine di due 
mesi dalla data dell' abbandono. 

Art. 43. 

L’ abbandono della nave comprende tutti 
i li di delle mercanzie del viaggio in corso 
anche e.salti per anticipazione, osservato 
nel resto il dispisto deli’art. 4 j 7 Codice 
di Cmnimrcio. 

«guanto al nido dei passeggieri esso 
Sara devoluto per un terzo all’ Associa- 
zione se il prezzo del trasporto comprende 
gli alimenti del passaggiere durante il 
viaggio, e per la metà in caso diverso, 
senza alcuna deduzione per qualunque 
causa. 

Art. 44. 

La Mutua .Assicurazione è nel rimanente 
regolata dai principii dell’ Assicurazione 
Marittima e dalle disposizioni del tit. 8 
lib. 2 del Cod. di Commercio in quanto 
siano compatibili col presente Statuto e 
non siano dal medesimo modificate od 
escluse. 

CAPO IV. 

Dei fondo comune 
e della sua Ammitiislrazione. 

Art. 45. 

Le quote di contributo versate dagli as- 
sociati formano il fondo comune destiualu 
al pagamento dei sinistri. 

Quando il fondo comune ecceda il mon- 
tare di tre centesimi del totale valore dei 
bastimenti ammes.si nell’ Associazione, po- 
trà il Consiglio d’ Amministrazione ordi- 
nare la restituzione dell' eccedenza a fa- 
vore degli associati in proporzione dei 
loro versamenti. 

Potrà anche in questo caso il Consiglio 
d’ Amministrazione ordinare invece la re- 
missione 0 la sospensione del pagamento 
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ili una quota di contributo quadrimestrale, 
e rinnovare questa provvidenza anche suc- 
eessivamoule , sempre però in ciascuna 
volta per una sola quota quadrimestrale, 
finché il fondo comune si conservi nella 
quantici sopra espressa. 

Usando della prima facolt.'i, il Consiglio 
stabilisce, secondo i casi, le basi del ri- 
parto. 

Usando della seconda, determina pure, 
secondo i casi , quante quote quadrime- 
strali devono già aver p.agate gli associati 
per poter godere della remissione o so- 
spensione. 

Il giudizio del Consiglio d' .\mmitiistra- 
zione è in ambi i casi discrezionale, ed 
obbligatorio per gli a.s.sociali, che non pos- 
sono impugnarlo nelle vie giudiziarie. 

In nessun caso potranno essere ammes- 
si al riparto i nuovi Associati che hanno 
pagata una sola rata quadrimestrale; o 
non può essere rimessa né sospesa in 
loro favore la quota del primo e del se- 
condo quadrimestre della loro associa- 
zione. 

Nel caso che per simultaneità di molti 
infortunii il fondo comune non bastasse 
al pagamento dei sinistri, il Consiglio 
polr.i ordinare un contributo straordinario 
mediante un riparto pa sivo fra tutti gli 
associati in proporzione dei valori per i 
quali ciascun d’essi fi parte dell’Asso- 
ciazione. Cias’un associato sarà tenuto al 
versamento della quota che gli spetterà 
sotto le penalità c decadenze dell’art. ttO. 

Abt. 4C. 

Il fondo comune dev’essere impiegato 
in luogo fruttifero ed in modo disponi- 
bile, come per esempio in conto corrente 
presso gli stabilimenti di credilo. Gli in- 
teressi saranno portali in aumento del 
fondo stesso. 

Art. a 7. 

Per facilitare i conti c le operazioni 
contemplate negli articoli .30 e 45 i bi- 


lanci dell’Associazione devono farsi alla 
fine d’ogni bimestre a partire dal prin- 
cipio delle operazioni sociali. 

Le quote di contributo quadrimestrale 
sono perciò divise per metà e scritturate 
in questo modo a credilo di ci:iscun bime- 
stre. 

Tutti coloro che saranno ammessi al- 
l’Associazione al principio di un bimestre 

0 nel corso del medesimo in senso deH’arl. 
17, parteciperanno agli avanzi aitivi del 
dello bimestre e sopporteranno le passi- 
vità che potranno risultare dai sinistri 
avvenuti nel corso del medesimo; ma 
non saranno passibili delle perdile pro- 
venienti dai bimestri precedenti. 

I bilanci bimestrali non dispensano i 
Direttori dall’ obbligo di formare il bi- 
lancio annuale dell’Associazione da sotto- 
porsi all’ .Assemblea Generale. 

Art. 48. 

L’Amministrazione del fondo comune e 
la cura di tutti gl’interessi deH’Associa- 
zione é affidata a due Direttori (dei quali 
uno almeno dovrà rivestire la qualità di 
capitano marittimo) e ad un Consiglio 
d’ Amministrazione. 

Le spese d’ Amministrazione sono pre- 
levate dal fondo comune. 

Art. 4‘J. 

I Direttori sono nominati dall’Assemblea 
generale degli associati. 

Le loro attribuzioni e doveri sono i 
seguenti : 

1. ® Ricevono le domande di ammissione 
all’ .Associazione : ordinano le perizie dei 
bastimenti; accettano o rifiutano dette 
domande; rilasciano i certificati d’am- 
missione. 

2. Nominano e revocano gli impiegali, 

1 (|uali sono tutti posti sotto la loro di- 
pendenza, facendone però rapporto al Con- 
siglio d’ Amministrazione nella sua prima 
adunanza. 

:i. Ricevono le dichiarazioni che gli as- 
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sociali dcTono fare all’ \ssociazione a 
mente del presente Statuto e della Legge. 

4. Tengono la scrittura e la corrispon- 
denza. 

3. Rilasciano i mandati di pagamento 
al Cassiere per qualumpie siasi causa, 
e fatino in capo al Cassiere gli assegni 
per il ritiro dei fondi comuni dai luoghi 
di deposito. 

6. Curano i ricuperi dipendenti dall’ab- 
bandono dei bastimenti sinistrati. 

7. Regolano i conti degli Associati che 
cessano. 

8. Tengono nota delle decadenze incorse 
dagli Associali e delle associazioni clic 
cessano. 

9. Formano i bilanci quadrimestrali e li 
sottopongono all’approvazione del Consiglio. 

10. Intervengono a tutte le adunanze 
del Consiglio con volo meramente con- 
sultivo, e fanno al medesimo e all’ Assem- 
blea Generale tutte le proposte e tulli i 
rapporti che credono opportuni. 

11. Eseguiscono le deliberazioni del 
Consiglio e dell’ Assemblea Generale. 

12. Rappresentano l’Associazione in tutti 
gli atti giudiziali c stragiudiziali tanto 
verso gli Associali quanto verso i terzi. 

l.T. Nominano gli arbitri per la deci- 
sione delle quistioni cogli associati a 
mente dell’ art. 62. 

14. Ed in generale fanno noU’inleresse 
dell'Associazione lutti gli atti che non 
sono dallo Statuto riservati al Consiglio 
0 all’Assemblea generalo. 

Art. bO. 

Il Consiglio d’ Amministrazione é com- 
posto di dodici Consiglieri nominati dal- 
l’Assemblea generale. 

1 Consiglieri durano in carica tre anni 
e si rinnovano ogni anno per un terzo 
del loro numero. 

Alla fine del primo anno si estraggono 
a sorte i nomi dei qnattro Consiglieri 
che devono uscire. 


Alla fine del secondo anno l’estrazione 
a sorte dei quattro Consiglieri sortenti si 
fa sugli otto anziani. 

Alla fine del terzo anno cessano i quattro 
Consiglieri più anziani. 

I,a rielezione generale del Consiglio o 
di un numero di consiglieri maggiore di 
quattro non può aver luogo che in caso 
di dimissioni. 

I Consiglieri che cessano sono sempre 
rieleggibili. 

■Art. 51. 

I Consiglieri eleggono a maggioranza 
di voti un Presidente ed un Segretario 
del Consiglio. 

Per la validità delle deliberazioni del 
Consiglio è necessaria la presenza almeno 
di cinque membri. 

In mancanza del Presidente il Consiglio 
è presieduto dal consigliere più anziano 
di età. 

Le deliberazioni sono pre.se a maggio- 
ranza di voti In caso di parità di voti 
prepondera il volo del presidente. 

II Consiglio tiene processo verbale delle 
sue sedute, il quale è approvato e firmato 
nella seduta successiva. 

il Consiglio si aduna ordinariamente 
una volLa al mese, o straordinariamente 
quante volte il bisogno lo richiede. L’a- 
dunanza ha luogo per convocazione fattane 
0 dal Presidente, o dai Direttori o da 
quattro Consiglieri. 

I..e funzioni dei membri del Consiglio 
sono gratuite. 

Art. 52. 

Le attribuzioni del Consiglio sono; 

1. ® Rivocare dalle loro funzioni il Cas- 
siere e i Direttori sia unitamente che 
separaLamenlc, ed accettarne le dimis- 
sioni. 

2. Determinare la pianta ed il numero 
degli impiegati, approvare le nomine e le 
revoche fattene dai Direttori; fissarne gli 
stipendi. 
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3. Formare i regolamenti di ammini- 
strazione interna. 

4. Nominare in caso di mancanza, di- 
missione 0 revoca dei Direttori, chi ne 
faccia provvisoriamente le finzioni fino 
alla nomina dei nuovi Direttori a farsi 
dall’Assemblea Generale. 

5. Determinare il modo con cui deve 
impiegarsi il fondo comune proveniente 
dalle quote di contributo. 

fi. Nominare nel suo seno un Ispettore 
per firmare unitamente a due Direttori 
1 mandati sul pubblico stabilimento ove 
trovasi depositato il fondo comune. 

7. Stabilire il montare ed il modo della 
cauzione che deve prestarsi dal Cassiere. 

8. Sorvegliare l’andamento dell’ ammi- 
nistrazione; fare le verificazioni di cassa 
quando e come crede opportuno; ispezio- 
nare i libri di scrittura. 

9. Ordinare il pagamento dei sinistri 
dopo il rapporto fattone dai Direttori. 

10. Autorizzare la remissione agli ar- 
bitri delle questioni cogli Associati, c tutte 
le liti attive e passive. 

11. Nominare provvisoriamente i periti 
dell’ Associazione in caso di mancanza o 
di assenza di quelli nominati dall’As- 
semblea. 

12. Convocare l’Assemblea Generale. 

Art. 53. 

11 Cassiere dell’Associazione è nominato 
dal Consiglio d’ Amministrazione ed ha 
uno stipendio fisso. 

Egli deve prestare una cauzione in 
denaro o in titoli del debito pubblico per 
la somma e nel modo che sono deter- 
minati dal Consiglio. 

I.e sue attribuzioni consistono : nell’e- 
sazione delle quote di contributo versate 
dagli Associati, delle somme provenienti 
dai ricuperi e di altra somma spettante 
all’Associazione: nel l’eseguire sopra man- 
dati firmati dai Direttori tutti i pagamenti ; 
nel versare giornalmente, presso gli sta- 


bilimenti di credito, secondo le delibera- 
zioni del Consiglio d’ Amministrazione,, 
ogni somma proveniente da contributi od 
altro, e farne il ritiro dietro ordine od 
assegno firmato dai Direttori e dall’Ispet- 
tore. 

Il Cassiere deve tenere colla più severa 
regolarità il libro di Cassa, e prestarsi 
a tutte le verificazioni di cassa che gli 
saranno richieste dalla Direzione o dal 
Consiglio 0 dall’ Ispettore. 

Art. 54. 

Tutte le perizie di cui é parola nel 
presente Statuto devono essere eseguite 
dai periti dell’Associazione, nominati dal- 
r Assemblea generale. 

I periti sono in numero di nove. 

II Consiglio però riconoscendone il bi- 
sogno, potrà accrescerne il numero fino 
a dodici. Tale deliberazione dovrà essere 
sottoposta all’approvazione dell’Assemblea 
generale nella sua prima adunanza, salvo 
intanto la sua provvi.soria esecuzione. 

I periti durano in ufficio tre anni : 
sono rinnovati per un terzo ogni anno, 
nel modo stabilito dall’art. 50: sono sempre 
rieleggibili. 

Ogni perizia dev’essere fatta da tre di 
essi per turno. 

I periti dell’Associazione non hanno 
stipendio fìsso, ma ricevono per ogni pe- 
rizia gli onorari stabiliti dai regolamenti 
di Amministrazione interna. 

CAPO V. 

I)n.W Assemblea Generale. 

Art. 5.5. 

L’A.ssemblea Generale degli Associati 
si raduna ordinariamente una volta all’an- 
no, e straordinariamente quante volte il 
bisogno lo richiede sulla convocazione 
fattane dal Consiglio. 

Essa deve pure essere convocata quan- 
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In quest’ ultimo caso però dovranno 
per la validità delle deliberazioni essere 
presenti all' Assemblea, nella prima con- 
vocazione, tanti associati che rappresentino 
almeno la metà dei valori mutuamente 
assicurati ed un terzo del numeio degli 
associati , c nella seconda convocazione, 
tanti associati che rappresentino almeno 
il i|uarlo dei valori mutuamente assicurati, 
qualunque sia del resto il loro numero. 

CAPO VI. 

/Jiipoaizioiii Geivrali. 

Aiit. 62. 

Tulle le contestazioni che potranno in- 
sorgere tra r Associazione e gli as.sodati 
dovranno essere rimesse alla de<;isione di 
tre Arbitri, i quali saranno nominati Ira 
i negozianti, armatori, o ca[iitani marit- 
timi, 0 pronunzieranno inappellabilmente 
senza formalità d’atti, ex equo et bona, 
come giudici di diritto e di fatto ed anche 
come amichevoli compositori. 

Gli arbitri saranno nominali d’accordo 
dai Direttori dell’ .Associazione e dall’- 
associato; ove non possano mettersi 
d’ accordo, la parte più diligente potrà 
domandarne la nomina al Tribunale di 
Commercio con citazione dell’ altra parte. 

Ciascuna delle parti potrà nontinare al- 
r udienza il suo arbitro. Il Tribunale no- 
minerà il terzo .arbitro, ed anche quello 
della parte o delle p.arti che non facessero 
alcuna nomina. 

Sara lecito alle parli di ricorrere alle 
Autorità giudiziarie o Consolari per otte- 
nere perizie o provvidenze moramente con- 
servatone, senza che sillMte procedure 
possano ritogliere la controversia sul me- 
rito al giudizio degli arbitri. 

Art. C.3. 

I bastin enli ammessi nell’ .Associazione 


dovranno avere ad un albero un segnale 
conforme al modello stabilito, portante il 
numero della sua iscrizione. 

Art. 6A. 

1 capitani dei iKislimenti ammessi uel- 
r .Associazione dovranno in qualunque pe- 
ricolo prestarsi vicendevolmente aiuto e 
soccorso. A quest’ effetto il bastimento che 
si troverà in pericolo alzerà la bandiera 
nazionale inderna a quella col numero 
d’ iscrizione, e i buslimenti dell’ .Associa- 
zione non che gli agenti della stessa che 
vedranno questo segnale dovr.inno pre- 
stare alla nave pericolante tutti i soccorsi 
possibili. 

Le spese e i danni debitamente giusti- 
ficali, cb’ essi incontreranno nel prestare 
quel soccorso, saranno risarciti dall’ As- 
sociazione al loro arrivo in Genova quando 
non abbiano potuto averne risarcimento 
dal bastimento salvato od altrimenti. 

Inoltre sarà cura dei Direttori o del 
Consiglio di render note al pubblico per 
mezzo dei pubblici fogli le azioni onore- 
voli dei Capitani che contribuirono alla 
Salvezza altrui. 

In questo caso sar.i consegnato ai detti 
eapitani un attestato clic faccia menzione 
onorevole del fallo, e constati il gradi- 
mento dell’ Associazione; essi potranno an- 
che esser rimunerati. 

Art. OS. 

il Capitano e l’Equipaggio di nn basti- 
mento ammesso nell’ .Associazione, in caso 
di sinistro che dia luogo all’ ahb.amlono, 
avranno un premio estensibile fino al dieci 
p-T cento sul montare del netto ricupero 
o salvataggio, a seconda deU’oper.i e delle 
cure prestate. 

Il premio sarà diviso per inolà al Ca- 
pitano e per metà all’ equipaggio, e an- 
che altrimenti, se per molivi speci, ili il 
Consiglio d’ Amministrazione credi ra di 
fare un rij ar o diverso. 

Le persone deirepiipaggio che si di- 
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Abt. 6. 

Il riparlu de’ suddetti danni si fu me- 
diante le quote di contributo che ogni 
associato deve sborsare anticipatamente 
in proporzione dei valori che ciascuno 
rappresenta nell’ associazione, sulle basi 
e secondo le norme infra espresse. 

Se il fondo comune formato con questo 
(piote di contributo eccede il bisogno, esso 
viene restituito agii associali in propor- 
zione dei versamenti da loro falli nei 
modi infra stabiliti. 

CAPO 11. 

CMdlitoai dell' AeMeiaslene. 

Art. 7. 

Ninno può essere ammesso a far parte 
deir .Associazione se non è proprietario o 
comproprietario di un bastimento inscritto 
nei registri di nazionalità della Marina 
Mercantile Italiana, o munito di bandiera 
nazionale. I bastimenti di bandiera estera 
sono esclusi dall’Associazione. 

Art. 8. 

Non si ammetterà assicurazione sopra 
di un medesimo Bastimento per somma 
maggiore di Lire Trentamila, ancorché 
fosse per conto di diversi comproprietari; 
ma si aumenterà propurzionatamenle in 
ogni qual volta la totalità de’ valori mu- 
tuamente assicurati si troverà accresciuta 
di altre Lire Centomila, rmché non rag- 
giunge la cifra di Cinque milioni di Lire, 
nel qual caso potrà essere assicuralo l’in- 
icro valore di qualumiue .Nave. 

Le domande de’ comproprietari inler- 
venienti, che complessivamente eccedes- 
sero dalla regola sopra stabilita, saranno 
ridotte in proporzione. 

Art. 9. 

I bastimenti di una portata minore di 
tonnellate Italiane Centocinquanta, non 
saranno ammessi nella mutua associazione. 


né per una quota parte, e né [ter la to- 
talità del loro valore. 

.Art. io. 

Quando la proprietà di un bastimento 
é divisa fra più comproprietari, il basti- 
mento potrà essere ammesso alla mutua 
assicurazione por la totalità del suo va- 
lore sulla dimanda dell' armatore. 

Potranno anche essere ammessi all’As- 
sociazione i singoli compartecipi per i 
loro rispettivi carati. 

Art. 11. 

Il proprietario di più navi può asso- 
ciarsi per una sola, o per più, o per tutte, 
a suo piacimento. Egli può associarsi per 
un tempo eguale per tutte , o per un 
tempo diverso per ciascuna di esse, pure 
a suo piacimento. 

Art. 12. 

Le domande di ammissione all'Associa- 
ziono possono farsi in qualunque tenopo. 
La dimanda importerà per se stessa l’a- 
desione del petente ai presenti statuti. 

Tutti coloro che saranno ammessi al- 
r Associazione, dopo la di lei primitiva co- 
stituzione, dovranno sborsare una somma 
eguale a quella per cui verranno a par- 
tecipare nel fondu comune esistente al 
tempo delia loro ammissione. 

Art. 13. 

Il proprietario o comproprietario di 
navi per essere ammesso all’Associazione 
dovrà: 1." Presentare le patenti di na- 
zionalità del bastimento o bastimenti per 
i (juali vuole associarsi, oppure l'eslratto 
corrispondente dei registri della Marina 
Mercantile; 2. Dichiarare per quanto tempo 
intenda far partedell’.Associazione; 3. Eleg- 
gere domicìlio nel maodamento in cui se- 
derà la Societii, ciò che sarà stabilito 
dall’ adunanza generale, per tutti gli ef- 
fetti dell’Associazione. 

Il tempo per cui un proprietario di 
navi è ammesso nell’ Associazione non può 
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essere minore di tre anni , né maggiore 
della restante presunta rita del bastimento 
0 bastimenti por i (|nali entra nell’Asso- 
ciazione. 

Art. tA. 

L'ammissione all’ Associazione è con- 
statata da nn certificato , estratto da un 
registro a matrice , die forma il titolo 
dell' associalo. Ogni a.ssociato dev’essere 
munito di questo titolo 

Questo rettificato devo indicare: 1.® Il 
nome, valore approssimativo, qualità, ca- 
pacità, numero di iscrizione, data di co- 
struzione , capitano, ecc. del bastimento: 
2. Il tempo per cui l’associato è vincolato 
all’ Associazione ; 3. La quota di contri- 
buto ebe deve pagare; 4. (feneralmente 
tutte le condizioni della sua ammissione. 

Il proprietario o comproprietario di più 
navi dovrà avere un certificato distinto 
per ugni nave ammessa all’ Associazione. 

A tergo del certificato devono essere 
trascritte le principali disposizioni dei 
presenti Statuti , e specialmente quelle 
relative agli obblighi deH’assuciato , c ai 
rischi assunti dall’ Associazione. 

I bastimenti ammessi alla mutua assi- 
curazione dovranno portare all’albero di 
trinchetto, u sotto la bandiera nazionale 
al l’idi, un seguale giusta il modulo in 
fine del presente, portante il numero della 
sua iscrizione. 

.Aht. 15. 

II Consiglio d’ispezione sempre che cre- 
derà utile nell’ interesse Sociale , e per 
qualunque siasi circostanza che potesse 
manifestarne il bisogno, potrà far peri- 
ziare dai periti dell’ associazione , ed a 
sue spese quei bastimenti il cui valore 
è stato in parte assicurato dalla mutua 
associazione- Tale perizia dovrà necessa- 
riamente aver luogo per ì bastimenti dio 
vogliono essere messi nella mutua asso- 
ciazione per la totalità del loro valore. 


>eir uno e nell’ altro caso i periti do- 
vranno dichiarare nella loro perizia: 1.® 
il valore del corpo e attrezzi nello stato 
in cui si trova il bastimento a giusto e- 
stimo: 2.® la vita presunta che ancora ri- 
mane al bastimento. 

Il liastimento cosi valutato s' intenderà 
a.ssicurato, tanto sia per una quota parte, 
che per tutto il suo valore per lo spazio 
di due anni. 

Prima che spiri il biennio, e cosi in 
seguito di biennio in biennio, dovrà pro- 
cedersi ad una nuova perizia , onde de- 
terminare il valore del bastimento assicu- 
rato per il biennio successivo. Le spese 
(li queste successive |ierizie saranno sem- 
pre a carico dell’ Associazione. 

Se allo spirare del biennio il bastimento 
si trova in viaggio, e non sia perciò pos- 
sibile farne la perizia, i periti dell’Asso- 
ciazioiie stabiliranno provvisoriamente la 
valutazione che dovrà darsi al medesimo, 
lenendo a calcolo i dati risultanti dalle 
precedenti [lerizie, la navigazione a cui 
fu esposto durante il biennio, le vicende 
0 avarie sofferte, ed ogni altra circostan- 
za: salvo sempre a far la suddetta perizia 
appena il bastimento sia giunto di ritor- 
no in un porto dei Regii Stati di Terra- 
ferma. Fatta la qual perizia cesseranno 
gli effetti della provvisoria valutazione 
anche per il tempo già decorso. 

Art. 16. 

Durante il corso di ogni biennio, sarà 
lecito tanto alla .Associazione di ordinare 
(|uanto all’Associato di dimandare una pe- 
rizia straordinaria, se l'Associazione creda 
che per le vicende s.iffertc dal bastimento 
ne sia diminuilo il valore, o se invece cre- 
da r Associato che questo valore siasi ac- 
cre.sciuto per le fatte riparazioni. 

Le spese di queste perizie straordinarie 
s.aranno a carico dolla porte che vi avrà 
fatto procedere. 
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Art. 17. 

Il Basiinienlo ammesso all’Associazione 
non può essere assicurato fuori della me- 
desima per una somma eccedente quella 
per cui fu valutato dai Periti dell’ Asso- 
ciazione, nemmeno sotto il pretesto di 
maggiore valore acquistato per riparazione 
ed altro. 

Verificandosi questo caso, e succedendo 
sinistro si dedurrà dalla .somma inscritta 
nell’ .Associazione quella che 1’ Associato 
avrà assicurato o fatto assicurare fuori 
della medesima in più della perizia. 

Art. 18. 

.\on potranno essere ammessi alla mu- 
tua assicurazione hastimenti che abbiano 
più di trenUa anni di vita, o che i Pe- 
riti dell’Associazione dichiarassero innavi- 
gabili. 

Art. 19. 

Ogni Associato dovrà pagare anticipata- 
mente di quattro in quattro mesi la sua 
quota di contributo nella mutua assicura- 
zione. 

Egli potrà pagare anche più quadrime- 
stri anticipati: ed in questo caso egli go- 
drà sui quadrimestri ulteriori il benefizio 
dello sconto al ragguaglio mercantile. 

Verific;indosi il sinistro del bastimento, 
le quote pagate anticipatamente per i 
quadrimestri, dei quali al tempo del si- 
nistro non era ancora cominciato il corso, 
.saranno restituite all’associato. 

Art. io. 

La quota di contributo è stabilita uni- 
formemente in un'annua somma eguale 
al tre per cento dei valori di bastimenti 
assicurati, qualunque sia la navigazione 
a cui sono destinali. Dopo due anni l’as- 
•semblea generale potrà ribassare la ra- 
gione del conlribiito. 

Art. il. 

Se l’Associato elasso quattro mesi dal 
dì del maturo di ciascun quadrimestre non 


ha adempito all’obbligo del pagamento an- 
ticipato impostogli dall’art. 19, e con ag- 
giunta degli interessi alla ragione mer- 
cantilo per il tempo trascorso, perde il 
benefizio della mutua assicurazione per il 
tempo del ritardo, di maniera che l’Asso- 
ciazione non corro i rischi che possano 
verificarsi durante que.slo tempo, i quali 
restano a tutto pericolo deH'associalo. 

L’.Associato in ritardo di pagare le sue 
quote di contributo entro il tempo jier 
cui .si è vincolato air.Associazione, non è 
ammesso a fare il pagamento di un (jua- 
drimestre successivo, se non paga prima 
anche il quadrimestre o quadrimestri ar- 
retrati, ai quali quadrimestri .sarà sempre 
tenuto anche legalmente sino alla spira- 
zione del tempo per cui si è associalo, 
unitamente a quelle quote di passività per 
sinistri, spese d’ullìzio, d’amministrazione 
ed altro che durante detto termine po- 
tranno risultare, senza potere però mai 
godere del benefizio della mutua .assicu- 
razione durante il tempo del ritardo. 

Art. 32. 

L’Associato cessa di far parte dell’ As- 
socuizione per le cau.se .seguenti : 

1. Morte deir.Associalo. 

2. Suo fallimento. 

3. Spirazione del tempo della sua ;.s- 
■sneiazione. 

A. Sinistro del bastimento. 

3. Vendihi del medesimo. 

0, Perdita della bandiera nazionale. 

7. Fine della presunta vita del basti- 
mento. 

8. Dichiarazione d’ innavigabilitii jier 
vetusta 0 per vizio intrinseco della nave. 

9. Per deliljcrazione dell’assemblea ge- 
nerale. 

-Nei primi due casi la cessazione é as- 
soluta e colpisce tutti i bastimenti del- 
l’associato. 

Megli altri sette casi la cessazione é r^ 
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lativa sollanto al baslimenlo che si trova 
nelle condizioni in essi previste, c l’As- 
sociazione continua per gli altri bastimenti 
mutuamente assicurati. 

Ani. 23, 

Morendo l’a.ssociato gli eredi continuano 
di pien diritto a godere dei bencQzii della 
mutua assicurazione per tutto il tempo 
cui furono pagate dal defunto le quote 
di contributo. 

Per il tempo ulteriore gli eredi potranno 
essere ammessi a continuare in loro nome 
nell' Associazione, ove abbiano le qualità 
e condizioni volute dal presente Statuto. 

Ove non si faccia luogo a tale conti- 
nuazione, si regolerà il conto del defunto 
al tempo della sua morte. 

Akt. 24. 

In caso di fallimento d' un associato i 
creditori del fallito godranno di pien di- 
ritto del benefizio delta mutua assicura- 
zione per tutto il tempo per cui fu pa- 
g.ata la quota di contributo. 

li conto del fallito si regola ai tempo 
del fallimento. 

Ahi. 25. 

(Juando l’Associazione è fatta, non per 
tutta la presunta durata del bastimento, 
ma per un tempo determinato, l’associato 
potrà, allo spirare di questo tempo, rin- 
novare la sua associazione. 

S’cgli non rinnova l’associazione, ha di- 
ritto di percepire la quota che gli spetta 
nel fondo comune, regolando il conto, 
sulle Itasi infrascritte, all’epoca in cui 
cessa di far parte dell’ Associazione. 

Aiit. 2C. 

Il bastimento che ha sofferto un sini- 
.siro, e di cui perciò venne pagato il va- 
lore all’associato cessa di far parte della 
mutua assicurazione, anche nel caso che 
dopo il sinistro continuasse a navigare. 

Il conto dell’associato è regolalo al tempo 
del sinistro. 


Art. 27. 

In caso di vendita , se la vendita del 
bastimento assicurato é fatta ad un as- 
sociato, il compratore godrà del benefizio 
della mutua assicurazione [ler tutto il 
tempo per cui venne già dal venditore 
pagata la quota di contributo: e per il 
tempo ulteriore il compratore dovrà di- 
chiarare se vuol mantenere il bastimento 
nell' Associazione, pagando nel caso af- 
fermativo le quote ulteriori. Se invece la 
vendita é fatta ad un compratore non 
associato, il bastimento cessa immedia- 
tamciitc di far parte della mutua assi- 
curazione, e si regolano i conti dell’as- 
•sociato al tempo della vendita. 

Art. 28. 

Il bastimento che perde la nazionalità 
e la bandiera Italiana, cessa di pieno 
diritto di far parte della mutua Assicura- 
zione, quando anche l’associato conti- 
nuasse ad essere proprietario o compro- 
prietario. 1 suoi conti sono regolati al 
tempo in cui fu mutata la bandiera. 

Art. 29. 

Il bastimeuto cessa di pien diritto di 
far parte della mutua Assicurazione al 
termine delia vita presunta assegnata al 
medesimo nella perizia di cui aH’art. IS: 
ed il conto dell’ associalo si regola a 
quest’ epoca. 

Se però l’associato crede che il basti- 
mento sia tuttora navigabile, può chie- 
dere una nuova perizia da farsi a sue 
spese, ritenuto sempre il disposto degli 
articoli 15, Ili, 17. 

. Art. 30. 

La nave che è dichiarata innavigabile 
per vetustà, o per vizio intrinseco, cessa 
di far parte dell' associazione, quando 
anche vi fisse stata ammessa per un 
tempo maggiore, e la perizia di cui al- 
l’art. 15 le avesse presunlivamenle as- 
segnata una vita piu lunga. 
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Li (licliiurazione d' innavigabilità per 
vi’lnstà o per vizio intrinseco ha luogo 
o por tlcrrelo dell’ Autorità Marittima, o 
per giudizio dei periti dell'Associazione. 

Il giudizio dei periti dell’Associazione 
non potrà aver luogo che a seguito di 
speciale mandalo loro conferito a que- 
st' oggetto dai Direttori. 

Il conto dell' Assodalo si regola al 
tempo di questa dichiarazione. 

•Anr. 31. 

Il conto dell' .Associalo che cessa di far 
parte della Associazione secondo gli arti- 
coli precedenti, si regola nel modo se- 
guente; 

.Nou si • fa mai luogo a restituzione 
dello quote di contributo pagate per il 
quadrimestre in corso, quando anche il 
bastimento cessi di far parte dell'asso- 
ciazione prima che il quadrimestre sia 
finito. 

L' .Associato che cessa ha il diritto di 
percepire la porzione che gli spetta del 
fondo comune esistente all'epoca della 
cessazione in proporzione delle somme 
assicurale sulla nave, o navi, per la 
quale cessa a suo riguardo la mutua as- 
.sicuiMzione. 

Questa porzione rimane però soggetta 
ai rischi eh' erano incorso a detta epoca 
c subirà perciò le diminuzioni che pos- 
sono dipendere da tali rischi. 

1 rischi s'intenderanno finiti, per gli 
effetti soltanto del suddetto conto che 
sarà reso, quando i bastimenti eh’ erano 
in viaggio alla detta epoca saranno tutti 
rientrati in qualcuno dei porti dei itegii 
Stati di Tcrrafcrma, o quando sia tras- 
corso un annh dal giorno della cessa- 
zione. 

Terminati detti rischi la porzione del 
fondo comune, che resterà disponibile a 
favore deH’associato che cessò, sarà pa- 
gata a Ini od ai suoi eredi o rreditori. 

Nei casi di cessazione relativa, il con- 


to c limitalo sollanto al bastimento per 
cui è cessala l’ a.-isicurazione , e l’ associa- 
zione conlinua per gli altri bastimenti 
deiras.soeialii. 

CAPO III, 

•et rischi 

assnati dall' AsaaclaElsae. 

Ani. 3g. 

La mutua assicurazione ha soltanto 
per oggetto il corpo, attrezzi, arredi ed 
armamento del bastimento. 

•Non si es'.emle alle vettovaglie ne alla 
colonna, che non dovranno perciò esser 
mai comprese nella perizia di mi .all’ ar- 
ticolo 1j. 

Anr. 33. 

I rìschi assunti dall'. Associazione .sono 
quelli descritti nell’ Art. 342 del Codice 
di Commercio (I) e che sono natural- 
mente compresi nell' assicurazione marit- 
tima, eccetto i rìschi di guerra. 

L’Associazione .assume pure il rischio 
derivante da mancanza ed imperizia del 
Capitano, equipaggio, c p asseggieri ; salvo 
il disposto dell’articolo 33 per la porzione 
che il capitano .associato ha nella pro- 
prietà del basiimeoto da lui comandato. 

Abt. 34. 

L’Associazione non corre i rìschi di 
guerra ostilità o rappresaglie. 

Aht. 33. 

L’ Associazione non assume i rischi 


(4) Ari. .aie del endice di Commercio. 

Sotto ;i riscliio degli nssicuratori lotte le perdite 
c I d.antii die allo roba assicurata avvengono per 
cagione di tempesta , naurrnglo , arrenamento , 
urto fortuito, c,iiigiamcnti forioli di via, di viag- 
gio, 0 di bjstlmcnlo, per molivo di getto, fuoco, 
preda, saccheggio, arreslo per ordine di polenta, 
dichiarazione di guerra , rappresaglia ; cd in generale 
Iter lune le altre fortune di mare. 

4S 
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provenienti dal fatto e colpa dell’ asso- 
ciato. 

Art. 36. 

L'Associazione non assume se non i 
rasi di sinistro maggiore contemplati nel- 
l’articolo 361 del Codice di Commer- 
cio (1). 

1 danni di semplice avaria, particolare 

0 comune, restano a floricolo dell’ asso- 
cialo. 

Art. 37. 

I rischi a.ssunti dall’ associazione co- 
minciano dalla data del certificato d'am- 
missione di cui all'articolo 14, e durano 
Odo alla spirazione del tempo per cui 
l’associato entrò nell’a-ssociazione, salvo 

1 casi di decadenza e di cessazione con- 
templali nei precedenti articoli. 

Questi rischi corrono a comune peri- 
colo durante il detto periodo di tempo, 
sia che il bastimento navighi, sia che 
rimanga stazionario in qualche porto, 
spiaggia 0 rada, e qualunque viaggio esso 
faccia. 

Art. 3d. 

In caso di sinistro maggiore l’associato 
ha la scelta tra l’abbandono della nave 
e l’azione di avaria, conformemente al- 
l’art. 401 del Codice di Commercio (i). 


(4) Art. 3G4 de! Codice di Commercio. 

L^abband'm') delie coho ossiturarle può essere 

fatto in C7SO di preda; di n ufragio; di arreiMmento 
con rottura; d*inu.bililà a navigare per sinistro di 
mare; 

In caso d’arresto da parte di Potenin straniera, 

In caso di perdita o deterio'^amento delia roba 
assicurata, se II deleriornmento , o la perdita giun- 
ga almeno ai tre quaiU. 

Può aver luogo in caso di arresto per parie del 
Governo, dopo il viaggio inc'iminciuto. 

(5) Art. 4^4 del Codice di Commercio. 

La clausola Franco di AtarU Ubera gli assicura- 
tori da ogni avaria o comune o particolare, eccet- 
tuati i casi che danno luogo all* abbandono , ed in 
questi casi gli assicurati itanuo scelta tra rabbnn- 
Hono, e rcscrcixif» deiratiooe di avaria. 


Se sceglie l’abbandono , dovrà farlo nei 
modi c termini stabiliti da detto Codice: 
Spirati i quali sarà decaduto dall’azione 
d’abbandono, rimanendogli però salva 
quella d’avaria, la quale non sarà pre- 
scritta so non col lasso di cinque anni 
a termini di legge. 

.Art 39. 

L’abbandono potrà esser fatto dall' as- 
sociato anche nel caso dell’ art 367 (i). 
I termini stabiliti da quest’articolo per 
aprire il diritto aH’abbandoDO sono ri- 
dotti alla metà. 

Art. 40. 

L’Associato che fa l’abbandono deve 
essere rimborsato per intero, e senza 
detrazione veruna del valore per cui il 
bastimento abbandonalo era ammesso alla 
mutua assicurazione; o della quota parte 
di esso, secondo i casi. 

Il pagamento deve esser fatto all’asso- 
ciato nel termine di due mesi dalla data 
dell' abbandono. 

Art. 41. 

L’abbandono comprende la nave e i 
noli delle mercanzie, l noli dei pisseggieri 
rimangono malgrado l’abbandono, in pro- 
pncli dell’ Associato, per il motivo che 
r As.sociazione non .assume i rischi delle 
provviste e della colonna. 

Art. 43. 

Nel rimanente la niuliia assicurazione 
è regalità dai principii dell’assir.urazione 


(4) Art. 3o7 del Codice di Commercio. 

Se spiralo il termine di un anno d:i giorno dells 
partenza del baiiimeiito o dai gtorm al qu«ilc si 
rifcrlstxmo le uUimc notizie ricevute i>ci viaggi or- 
dinari!, c dopo due anni pei viaggi di lungo corso, 
rassicurato dichiari non aver ricevuto alcuna notiria 
del suo bastimento, egli può fare Tabbindotio al- 
rassicuralore c chiedere il pagamento dell’ assicu- 
razione, senza che vi sia bisogno dell’attestato della 
|)crdit.i. Spinto Tanno o spirato i due anni, Tassi- 
curato ha per agire I termini siabiliii dnlTArt. 36*>. 
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marittima, e dalle disposizioni del tit. IX 
Gap. I, II, III del Codice di Commercio, 
in quanto siano compatibili col presente 
Statato, e non siano dal medesimo modi- 
ficate od escluse. 

CAPO IV. 

Bel ronde eemnne e della ena 
AmiBlnlot raslene. 

Art. 41. 

Le (piote di contributo versale dayli 
associati formano il fondo comune desti- 
nato al pagamento dei sinistri. 

Arx. 44. 

Nel caso che per simultaneità di molti 
infortunii il fondo comune non bastasse 
al pagamento dei sinistri, si l'ara luogo 
ad un contributo straordinario mediante 
riparto passivo tra gli associati in pro- 
imrzione dei valori per cui ciascun d’essi 
fa parte all’ Associazione. 

Art. 43. 

Quando invece per mancanza di sinistri 
il fondo comune siasi accresciuto oltre il 
bisogno, si farà agli .associati restituzione 
(li ana parte del medesimo mediante un 
riparto attivo in proporzione dei loro 
rispettivi versamenti. 

Dovrà sempre lasciarsi nel foiulo co- 
mune una somma eguale al dieci per 
cento della totalità de’ valori assicurati, 
sicché non possa farsi luogo ad un riparto 
attivo quando il fondo comune non oltre- 
passi questo limile. 

Art. 46. 

Il fondo comune dovrà essere impiegalo 
in luogo fruttifero, ed a preferenza dovrà 
servirò per fare impn'stiti ai soci. Ognuno 
di essi non potrà pretendere una somma 
che oltrepassi il dieci per cento dei va- 
lori ch’egli rappresenta nell’Associazione. 

Su durante il termine di un imprestito 


accade un sinistro dogi’ interessi del socio 
debitore, l’Associazione si riserba il diritto 
di abbreviarne la scadenza per il giorno 
in cui dovrà pagare al socio i valori si- 
nistrati. 

L’Assnnblea generale regolerà le altre 
norme e fisserà gli interessi di questi 
imprestiti. 

Art. 47. 

I bilanci dell’ Associazione dovranno 
firsi di bimestre in bimestre. I Contributi 
(]uadnmestrali saranno perciò divisi per 
metà e scritturali per eguali meta a cre- 
dito di ciascun bimestre. Tutti gl’inscritti 
al cominciare del bimestre, come quelli 
che s’inscriveranno nel corso, e durante 
il medesimo, godranno ugualmente secondo 
le rispettive somme del benefizio che 
lascierà il bimestre, e viceversa soppor- 
tcrannu ugualmente quelle quote di pas- 
sività che potranno risultare da sinistri 
avvenuti entro del detto bimestre. Non 
saranno però passibili delle perdite che 
potranno verificarsi nel bimestre o bime- 
stri precedenti. 

Art. 48. 

L' .Amministrazione del fondo cemune o 
la cura di tutti gli interessi é affidala a 
due Direttori, e ad un Consiglio d’ispe- 
zione. 

Le spese d'amininistrazione sono pre- 
levate dal fondu comune. 

.\rt. 49. 

1 Direttori sono ii(.miiiiali dall’Assem- 
blea Generale degli Associali. 

Le loro attribuzioni c i loro doveri sono 
i seguenti. 

I. Ricevono le dimande di ammissione 
all’ .Associazione; (jrdinano a quest’uopo 
lo perizie dei bastimenti; accettano o ri- 
fiutano dette d(unando; rilasciano e firmano 
i certificati di ammissione. 

a. .Nominano e revocano gli impiegali 
che sono sotto la loro dipendenza e ne 


Digitìzed by Google 



( «48 ) 


fanno 'rapporto alla prima adunanza del 
Consif^lio d’ispezione. 

3. Ricevono tutto le dichiarazioni che 
gli associati devono fare a mente degli 
Statati. 

4. Tengono la scrittura c la corrispon- 
denza. 

5. Rilasciano i mandali di pagamento 
sul Cassiere per qualunque siasi titolo; 
e fanno in capo al Cassiere gli assegni 
per il ritiro dei fondi comuni dai luoghi 
ove sono impiegali. 

6 . Curano i ricuperi dipendenti dall'ab- 
batidono dei bastimenti sinistrali. 



passive tanto contro gli associati quanto | 
contro i terzi. j 

8. l'ormano i conti degli associali che 
cessano, e gli sottopongono all’appro- | 
va/.ione del Consiglio. 

9. Tengono esatta nota delle decadenze 
incorse dagli associali e delle associazioni 
che cessano. 

10. Fanno rapporto al Coii.dgiio dello 
ammissioni di nuovi associali, delle deca- 
denze, dei sinistri e <!i ogni altro emer- 
gente. 

t( 1. Formano i hiniesirali bilanci, e gli 
sottopongono alFesamo del Consiglio. 

1^. Intervengono di diritto alle adunanze 
del Consiglio con voto meramenle consul- 
tivo. 

13. eseguiscono le dcliherazioui del Con- 
siglio c fanno tutti gli atti di .Vnimini- 
strazioue. 

\bt. jO. 

Il Consiglio d' Ispezione c comporto di 
dodici Consiglieri nominali dall'.\s.semhlea 
generale. 

I Consiglieri durano in carica tre anni 
0 si rimiovanu ogni anno per un terzo 
del loro numero. 

Nei primi due anni dell’ associazione 
SI estraggono a sorte quelli che devono 


cessare dal loro ulTizio, e che per ecce- 
zione resleramio in carica .soltanto per 
uno 0 per due anni rispettivamente. 

I Consiglieri sono sempre rielegeibili. 
,\bt. ol. 

I Consiglieri eleggono nel loro seno, 
a maggioranza di voti , iin Presidente 
cd un Segretario del Consiglio. 

Per la validità delle deliberazioni del 
Consiglio ó neces-saria la presenza almeno 
di einque membri. 

I In mancanza del Presidente, il Consi- 
I glio è presieduto dal Consigliere più an- 
! ziano d'età. 

I.e deliberazioni sono prese a maggio- 
ranza di voli. In caso di pariti di voti 
prepondera il volo del Presidente. 

li Consiglio tiene processo verbale del- 
le sue Sedute, lirmalo da tutti i Consi- 
glieri presenti alle medesime. 

II Consiglio si aduna ordinariaim'iile 
una volta ai me.se, e straordinariamente 
qaante volte il bisogno lo richiede, sopra 
convocazione fallane dai Direttori, o dal 
Presidente, o da quattro Consiglieri. 

Art. !)"i. 

he attribuzioni del Consiglio sono; 

1.® Determinare la pianta e il numero 
degli impiegati: approvare le nomine e 
. le revoche fattene dai Direttori; llssarne 
1 gii Slipendii. 

j 9.® Nominare, in caso di mancanza 
1 dei Direttori o del Cassiere, chi ne fac- 
cia iirovvisoriamenlc le funzioni fino alla 
I nuova noinina dell’Assemblea Uencralc. 
I A.® Determinare il mwio con cui deve 
impiegarsi il fondo comune iirovcnienle 
dalle <]uole di contributo. 

3.® Stabilire la cauzione clic deve pre- 
starsi dal Cassiere. 

0.® Fare lo verilica/.ioiii di cassa quan- 
do e come crede opportuno: ispezionare 
i libri di scrittura. 

7.® .Approvare la liquidazione dei conti 
I degli associati che cessano: ordinare il 
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pagamento delle porzioni del fondo so- 
ciale spettanti a questi associati quamlo 
sono Uniti i rischi eh’ erano in corso 
aU’cpoca della loro cessazione. 

8.» Ordinare il pagamento dei sinistri 
dopo il rapporto fattone dai Direttori. 

y.® Autorizzare le liti attive e passive 
nell’interesse dell’Associazione: rimettere 
agli arbitri eletti dalla .Assemblea le que- 
stioni cogli associati. 

10. ® Ordinare le perizie dei bastimenti 
e nominare provvisoriamente i periti del- 
r associazione in caso di mancanza o di 
assenza di quelli nominati dalla Assem- 
blea. 

11. ® Convocare l'.Assmnbiea Generale. 

.Abt. ìi3. 

Le funzioni de’ Direttori, dei Consiglie- 
ri e degli Arbitri sono gratuite. 

Il Cassiere dell’ associazione è nomina- 
lo dall’Assemblea Generale, ed ha uno 
stipendio fisso. 

figli deve prestare una cauzione per 
la somma e nel modo che verrà deter- 
minato dal Consiglio d'ispezione. 

Le suo attribuzioni consistono nell’ esa- 
zione delle quote di contributo versate 
dagli azionisti, delle somme provenienti 
dai ricuperi, e di ogni altra somma spet- 
tante all’Associazione: nell’ eseguire , so- 
pra iiiandali dei Direttori, tutti i paga- 
menti, nell’ impiegare secondo le delibe- 
razioni del Consiglio il fondo comune, e 
farne il ritiro dietro ordine ed assegno 
dei Direttori. 

11 Cassiere deve tenere colla più severa 
regolarità il libro di cassa: e prestarsi 
a tutte Is verificazioni di ca.ssa che gli 
saranno richieste. 

CAPO V. 

•eli' Anaeiublea Cìcaerale. 

Art. 51). 

L’Assemblea generale degli associati 
si raduna ordinariamente una volta al- 


l’anno, e straordinariamente quante volte 
il bisogno lo richiede sulla convocazione 
fallane dal Consiglio, (a) 

Art. bC. 

Ogni asscNuato ha diritto d'intervenire 
all’ Assemblea generale. 

Gli associati assenti possono farsi rap- 
presentare (b) per procura conferita an- 
che con semplice lettera. 

Art. 57. 

La convocazione si fa per mezzo di 
avvisi sui pubblici fogli e di lettere di- 
rette al domicilio eletto in conformità 
dell’aru 13, quindici giorni prima del 
giorno fissalo per l’adunanza. 

Art. 58. 

Per la validità delle deliberazioni dtl- 
r Assemblea generale si richiede la pre- 
senza di tanti associati che rappresentino 
almeno la quarta parte dei valori mutua- 
mente assicurati, e la quarta parte del 
numero degli associati. 

Nel caso però che alla prima chiama- 
ta gli associati non si trovino in nume- 
ro legale si farà una seconda chiamata 
nel mollo sopra indicalo, ed allora l’As- 
semblea potrà validamente deliberare qua- 
lunque sia il numero degli associali pre- 
senti, e r interesse da loro rappresenta- 
lo: (c; 

Art. 5‘J. 

L’Assendilea nomina ad ugni adunanza, 
a maggioranza di voti, un Presidente, 
un Segretario e due Scrutatori per co’m- 
porre rutlizio di Presidenza. 

Il processo verbale delle prese dolilx;- 
razioni è fatto seduta stante e firmato 
da tutti i membri deirUflìzio di Presi- 
denza. 

Art. 60. 

Tutte le deliberazioni dell’Assemblea 
Generale sono prese alla maggioranza as- 
soluta degli associati presenti. 
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Ha un volo ogni associato che rappre- 
senta un valore di Lire 2 j00. 

Ne ha due chi rappresenta L. IbOOO. 

Ne lia tre chi rappresenta L. 3U()0U. 

Ne ha quattro chi rappresenta L. 500U0. 

I Valori di Lire lOUOOO, ed oltre avran- 
no diritto a voti cinque. 

Sono impat.ihili in suildetti Capitali an- 
che le quote di altri Socii, che l’aves- 
sero incaricato della loro rappresentanza. 

Abt. hi. 

Le atiribozioni dell' Assemblea Generale 
sono : 

I. ® La nomina (d) dei membri del 
Consiglio d’ispezione: dei Direttori: del 
Cassiere: dei l'eritì delia Associazione: 
degli Arbitri ai quali è devoluta la deci- 
sione delle quistioni cogli associati. 

Stabilire gli stipeudii del Cassiere. 

3. ® Ordinare i riparli attivi o passivi 
l'onteinplati negli articoli 4A e Ab. 

4. ® Approvare i conti e bilanci. 

5. ® Regolare le norme, o fissare gl’ in- 
teressi sulle somme imprestate ai Socii. 

(i.® Deliberare la cessazione di un Socio. 

7.® Fissare la ragione dell’annuo con- 
tributo. 

S.® Stabilire il luogo dove l’associa- 
zione dovrà tenere la sua Sede. 

U.® Deliberare lo scioglimento o la con- 
liiiuazioue dell’associazione nel caso pre- 
visto dall' art. 4. 

IO.® Deliberare su tutte le proposte 
che possono esser fatte aH’Asscmblea dal 
Cpusiglio d'ispezione, dai Direttori, o 
da dieci Associati almeno sottoscritti alla 
proposta, la quale deve essere rimessa 
ai Direttori tre giorni prima delTadunauza. 

II. ® Modilicare gli Statuti dell’ Associa- 
zione. In questo caso però per la validi- 
tà della deliberazione dovranno essere 
presenti all’Assemblea tanti Soci che rap- 
presentino almeno due terzi dei valori 
mutuamente assicurati, e la meta del 
numero degli associati. 


Art. 62. 

Il numero dei Periti dell’Associazione 
è determinato dall’ Assemblea generale. 

Ogni perizia dovrà essere falla da tre 
periti sc.^^lii dai D.rettori fra i periti del- 
la Associazione. 

CAPO VI. 

Blapenizloni Ceaerall. 

■Art. 63. 

Tulle le contestazioni che potranno in- 
sorgere cogli associali s..raniio rimesse 
alla decisione degli Arbitri nominati a 
quest’uopo dall’ Assemblea generale. 

Gli Arbitri sono in numero di nove. 

Ad ogni contestazione si estrarranno 
a sorte fra i nove arbitri. Tanto l’Asso- 
ciazione, quanto 1’ .Associato avranno la 
facoltà di ricusare tre dei nomi estratti, 
di mano in mano che se ne farà l’es- 
trazione. 

L’estrazione sara fatta da un Notare 
in presenza di uno dei Direttori, e del- 
r Associato col quale verte la contestazio- 
ne, e ne sarà redatto processo verbale 
dal .\otaro per atto notar. le. 

Gli arbitri decideranno inappellabilmen- 
te, senza formalità d’atti ex bono et 
(equo, come giudici di diritto e di fatto, 
ed anche come amichevoli compositori. 

Il Socio che ricusasse di rimettersi 
al giudizio di questi arbitri, o che si 
rifiutasse all’esecuzione del loro lodo, 
cesserà di far parte dell’ Associazione. 

.Art. 64. 

1 Capitani dei bastimenti ammessi al- 
r. Associazione dovranno in qualunque pe- 
ricolo prestarsi vicendevolmente aiuto 
e soccorso. A quest’effetto il bastimento 
che si trova in pericolo alzerà sotto la 
bandiera Nazionale al Pich la bandiera 
Jnderm col numero d'iscrizione: e i 
bastimenti dell’Associazione che vedran- 
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no questo segnale dovranno prestare alla 
nave pericolante tutti i soccorsi possibili. 

Le spese e danni debitamente giustifl- 
rati, che essi incontreranno nel prestara 
questo soccorso, saranno buonificati dal- 
l’Associazione al loro arrivo in un porto 
dei golfo di Napoli, quando non abbiamo 
potuto esserne rimborsati dal bastimento 
salvato, 0 altrimenti. L’Associazione su- 
bentrerà in tal caso nelle loro ragioni 
per valersene contro i proprietarii del 
bastimento salvato. 

Inoltre sarà cura del Consiglio di 
render noto al pubblico per mezzo dei 
pubblici fogli le azioni onorevoli dei ca- 
pitani che contribuirono alla salvezza al- 
trui. In questo caso sarà consegnato ai 
detti capitani un attestato del Consiglio 
d’ispezione che faccia menzione onorevo- 


le del fatto, e constati il gradimento del- 
r. Associazione. 

Abt. 6b. 

Il Capitano e l’Equipaggio di un ta- 
stimento ammesso nell’ .Associazione , in 
caso di sinistro che dia luogo all’ abban- 
dono, avranno un cinque per cento di 
premio sul montare del ricupero o sal- 
vataggio dovuto alla loro opera e alle 
loro cure. 

Questo premio potrà in circostanze stra- 
ordinarie essere elevalo dal Consiglio di 
Ispezione fino al dieci per cento. 

Il premio sarà diviso metà al C.apila- 
no e metà all’equipaggio. 

Le persone dell'equipaggio che si distin- 
gueranno in queste occasioni avranno dal 
Consiglio d’ispezione l' attestato di rui 
all’ articolo precedente. 


STATUTI 

deli; AS^OCI\Z101 PR0C10A\.1 di MLTLA .ASSICCRAZIONE 

Della Marina Mercantile Italiana 


COSTITUITASI IN PROCIDA IL 26 MAGGIO 1867 


-s 


Art. 1. 

È costituita fra gl'intervenuti tutti al 
presente alto, ed ogni altro proprietario 
di Navi Mercantili clic aderirà al mede- 
simo, un’Associazione per la Mutua Assi- 
curazione delle Navi di loro proprietà. 


Art. 2. 

L’ .Associazione prenderà il nome di 
socazione Procidana di MtUmi Assicu- 
razione della Marina Mercantile Italiana. 
Art. 3. 

•Scopo unico dell’ Associazione è la mu- 
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tua assicurazione delle Navi di proprie- 
tà degli associati , e di Bandiera Nazio- 
nale. 

Ogni altra operazione del unto estra- 
nea a queslii scopo è assointameiile vie- 
tata. 

,\rt. 4. 

La durala dell' .\ssociazione é indefini- 
ta, essa s’intenderà costituita definitiva- 
mente, ()uando si abbiano tante Navi 
mutuamente assicurale per il valore com- 
plessivo di un milione dugenlomila lire 
Italiane almeno, e durerà fino a quando 
questo valore trovandosi inferiore a tale 
minimo l'Adunanza Generale ne delibera 
lo scioglimeulo. 

Art, j. 

L’Associazione non ha alcun capitale 
Sociale, c non può avere alcun utile o 
profitto Sociale. 

Con essa non si fa altro che ripartire 
fra tutti gli Associati i sinistri che cias- 
cuno di essi può soffrire con le sue Navi 
Assicurale in dipendenza dei rischi as- 
sunti a pericolo comune, nei modi ed 
alle condizioni infra espresse. 

Art. C. 

Il riparto dei danni si fa mediante le 
quote di contributo, che ogni associato 
deve rimborsare anticipatamente in pro- 
porzione dei valori, che ciascuno rap- 
presenta nell' Associazione, sulle basi e 
norme infra espresse. 

Art. 7. 

Niuno può essere ammesso a far parte 
dell' Associazione se non é proprelario o 
compropietario di Navi, che sia iscritto 
nei Registri di Nazion, alila della Marina 
Mercantile Italiana, c munita di Bandiera 
Nazionale. 

Lo Navi di Bandiera Estera sono escluse 
dall' Associazione di Mutua Assicurazione. 

Art. B. 

Non si ammetterà A.ssicurazione sopra 


di una Nave medesima per somma supe- 
rante i tre quarti il valore effeltivo, che 
ad essa verrà assegnalo dai periti del- 
l'Associazione. 

Art. 9. 

Quando la proprietà di una Nave è di- 
visa fra più compropiclarii, ciascuno di 
e.ssi può a.ssicurare la quota che vi rap- 
presenta nei modi stabiliti nell’articolo 
l)recedenle. 

Art. io. 

II proprieLario di più Navi può asso- 
ciarsi per una sola di esse, o per più, o 
per tulle a suo piacimento. Egli può as- 
sociarsi per un tempo eguale per tutte, 
o per un tempo diverso per ciascuna di 
fs.se eziandio a suo piacimento. 

A niuno è lecito entrare a far parte 
dell’ Associazione per un termine mino- 
re di anni tre. 

Abt. 11. 

Le domande di ammissione aU’A3.socia- 
zione possono farsi in qualunque tempo. 

La domanda imporla per se stessa l’ade- 
sione del petente ai presenti Statuti. 

Tulli quelli che .saranno ammessi a far 
parte dell’ Associazione, dopo la sua pri- 
mitiva i.stituzionc, dovranno versare una 
somma uguale a quella per cui verranno 
a partecipare nel fondo comune esisten- 
te all’epoca della loro adesione. 

Art. 12. 

il proprietario o comproprietario di 
Navi per essere ammesso all’Associazione 
dovrà : 

1. Presentare la patente di Nazionalità 
del Bastimento o Bastimenti per i quali 
vuole associarsi, o pure l’estratto corri- 
spondente dei Registri della Marina Mer- 
cantile. 

2. Dichiarare per quanto tempo inten- 
de far parte dell’Associazione. 

3. Eleggere domitilìo nella Città di Na- 
poli. 
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Art. 13. 

I.' ammissione all’ .AssfxMazione è con- 
statata da un Certificato estratto da un 
Registro a matrice elio forma il titolo del- 
l’associato. 

Ogni associato dove essere munito di 
questo titolo. 

Questo titolo dovrà indicare: 

1. 11 nomo, valore approssimativo, qua- 
lità, capacità, numero d’iscrizione, ca- 
pitano della nave assicurata dovendo sem- 
pre il proprietario dichiarare all'Associa- 
zione il capitano novello, che viene a 
.sostituire il capitano già dichiarato, du- 
rante il tempo deir Associazione. 

2. Il tempo per cui l’ associalo è vin- 
colato al r Associazione. 

3. La quota di contributo che deve 
pagare. 

A. Generalmente tutte le condizioni della 
sua ammissione. 

Il proprietario o comproprietario di 
più navi dovrà avere certificato distinto 
per ogni nave ammessa all’ Associazione. 

A tergo del Certificato debbono essere 
trascritte le principali disposizioni dei 
presenti Statuti, c specialmente quelle 
relative agli obblighi dell'associato, ed ai 
rischi assunti dall’Associazione. 

I bastimenti ammessi alla mutua .Assi- 
curazione, dovranno portare all’albero 
di trinchetto e sotto la Bandiera al pioli 
un segnale giusta il modello che verrà 
designato portando il numero della sua 
iscrizione. 

Abt. 1A. 

II Consiglio d’ispezione col consenso 
del Direttore, sempre che crederà utile 
nell’interesse sociale, e per qualunque 
siasi circostanza, che potesse manifestare 
il bisogno, potrà fare periziare dai pe- 
riti dell’Associazione, ed a sue speso 
quelle navi il cui valore é stato in parlo 
assicurato dalla mutua 'assicurazione. 

Tale perizia dovrà necessariamente aver 


luogo per le navi che vogliono essere 
ammesse nella mutua assicurazione. 

Nell’uno e ncirallro c.aso, i periti do- 
vranno dichiarare nella loro perizia; 

Il valore del corpo ed attrezzi nello 
stato in cui si trova la nave a giusto 
estimo. 

La n.ive cosi valutata s’intende assicii- 
ralii sia per una quota parlo che per 
tutto il valore, relativo sempre al dis- 
posto dell’ articolo 8 per lo spazio di 
due anni. 

Prima che spiri il biennio, e rosi di 
biennio in biennio dovrà procedersi ;ul 
una nuova perizia, onde determinarsi il 
valore della nave per il biennio suc- 
cessivo. 

Se allo spirare del biennio la nave 
si movi in viaggio e non sia perciò pos- 
sibile farne la perizia, in questo caso si 
terrà conto dell' ultima perizia, salvo sem- 
pre il fare la suddetta perizia .appena 
la nave sarà giuida di ritorno in un 
porlo del Regno. 

Art. 15. 

Durante il corso di ogni biennio sarà 
lecito tanto all’ Associ.azione ordinare, che 
all’associato domandare se all’Associa- 
zione sembra che per lo vicende solTerte 
dalla nave ne sia diminuito il valore, 
0 .se invoco sombra all’associato che que- 
sto valore siasi accresciuto per le fatte 
riparazioni, una straordinaria perizia, 
le di cui spese cederanno a carico esclu- 
sivo della parte, che farà procedere alla 
medesima. 

Art. 16. 

La nave ammessa all’ Associazione, non 
può essere assicurata fuori della medesi- 
ma per una somma eccedente ipiel la sta- 
bilita nell'articolo 8. 

Art. 17. 

Ogni associato dovrà pagare anticipata- 
mente di quattro in quattro mesi la sua 
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quota di roiilributo nella Mutua Assicu- 
razione. 

Art. 18. 

La quota di contributo c stabilita con- 
formemente in un'annua somma eguale 
al quattro per cento dei valori .assicurati, 
per le navi di una portata maggiore di 
ino tonnellate italiane, qualunque sia la 
navigazione cui sono destinate. 

Dopo due anni l’Adunanza Oenerale 
potrà modificare la ragione del contributo. 

Aut. HK 

Tale quota di contributo è stabilita in 
un'annua somma eguale al sei per cento 
dei valori .assicurati per le navi di una 
portata minore di ISO tonnellate fino 
alla portata di tonnellate 20, le quali 
in generale non saranno ammesse nella 
Mutua Assicurazione, che per una quota 
di contributo superante alla metà la quota 
stabilita per le navi della portata di un 
maggior numero di ISO tonnellate ita- 
liane. 

Art. 20. 

L'Associato che non paghi il quadri- 
mestre nel modo in cui sopra si è con- 
venuto, sarà tenuto al {)agamento degl'in- 
teressi, alla ragione della Lassa di Sconto, 
potendo essere astretto nei modi di legge, 
tanto al pagamento della sorta capitale 
quanto agl' interessi. 

È accordata dilazione per il pagamento 
della sorta capitale a coloro , che trovansi 
assenti, coll' obbligo però di regolare i 
conti dell'Associazione subito giunto in 
un Porto del Regno, e pagare gl’interes- 
si alla ragione della Cassa di Sconto. 

Art. 21. 

L'associato cessa di far parte dell’As- 
sori.azione per le cause seguenti: 

1. Morte dell’associato. 

2. Suo fallimento. 

3. Spirazione del tempo della sua as- 
sociazione. 


4. Perdila della nave assicurata. 

5. V'endita della medesima. 

Art. 22. 

Morendo l’associato gli eredi continue- 
ranno di pieno diritto a godere del be- 
nefizio, e soffrire gli oneri della Mutua 
Assicurazione per tutto il tempo per cui 
furono pagate le quote di contributo. 

Per il tempo ulteriore gli eredi possono 
se il vogliono, essere ammessi a conti- 
nuare in loro nome nell’Associazione, 
concorrendo l'adesione del Direttore, e 
Consiglio d’ispezione. 

Ove non si faccia luogo a tale conti- 
nuazione si regolerà il conto del defunto. 

Art. 23. 

In c.iso di fallimento di un associalo, 
i creditori del fallilo godranno di pieno 
diritto del IjencDzio, a cui detratti gli 
oneri, dà luogo la Mutua Assicurazione 
per il tempo per cui fu pagala la quota 
di contributo. 

Il conto del fallilo si regola al tempo 
della dichiarazione del suo fallimento. 

Art. 24. 

Quando I’ Associ.azione ó fatta a tempo 
determinato, spirato detto tempo conti- 
nuerà per un altro mese, qualora la nave 
assicurala si trova in un Porto Italiano, 
qualora poi la nave si trova in un Paese 
Estero allora l’Associazione durerà fino 
ad un mese dopo che sarà giunta in uu 
Porlo d’Italia. 

Art. 2j. 

Se l’associato a tempo determinato non 
rinnova l’associazione, ha diritto a per- 
cepire la quota che gli spetta nel fondo 
comune, regolando il conto nelle basi 
infrascritte. 

Art. 21). 

La nave per la quale si fosse per in- 
fortunio di mare verificaia I’ .assicurazio- 
ne e pagato l’ imporlo della stessa dal- 
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r Associazione , cessa di far parte della 
medesima Associazione, anche nel caso 
che dopo il sinistro continuasse a navi- 
gare, qualora non venga accoltala dal 
Consiglio d'ispezione. 

Il conto dell'associato è regolalo al 
tempo del sinistro. 

Abt. 27. 

In caso di vendita , se la vendita della 
nave è fatta ad un associato, il socio 
compratore godrà del beneficio della mu- 
tua associazione per tutto il tempo per 
cui venne già dal venditore pagata la 
quota di contributo, per il tempo poi 
ulteriore, il compratore dovrà dichiarare 
se vuole mantenere la nave nell'Associa- 
zione, nel caso affermativo pagando lo 
quote di contributo ulteriore. 

Se invece la vendita è fatta ad un com- 
pratore non associato, la nave cessa im- 
mediatamente di far parte della mutua 
Associazione, e si regolano i conti dell'as- 
sociato al tempo della vendita. 

Art. 28. 

La dichiarazione d' innavigahilità per vi- 
zio intrinseco ha luogo solamente per 
Decreto dell'Autorità Marittima che è an- 
che in facoltà del Direttore promuovere 
nei modi di legge. 

Il conto dell'associato si regola al tem- 
po di questa dichiarazione dell' innaviga- 
bilità della nave. 

Art. 2U. 

Il conto dell'associato che cessa di far 
parte dell' Associazione secondo gli artico- 
li precedenti si regola nel modo seguente: 

Non si fa luogo a restituzione dello 
quote di contributo, pagato per il qua- 
drimestre in corso, quando anche la nave 
cessa di far parte dcU’Associazione, che 
il quadrimestre sia finito. 

L'associato che cessa ha diritto di per- 
cepire la porzione che gli spelta dal feu- 
do comune , esistente all' epoca della 


cessazione, in proporzione della somma 
assicurata sulla nave o navi , per cui 
cessa di far parte a suo riguardo la 
mutua assicurazione , rimane però sogget- 
to ai rischi che erano in corso a detta 
epoca, e subirà perciò le diminuzioni 
che possono dipendere dai soli rischi. 

I rischi s'intenderanno finiti per gli 
effetti soltanto del suddetto conto, quando 
le navi che erano in viaggio alla detui 
epoca , saranno tutte rientrale in qualche- 
duno dei Porti del Regno, e quando sia 
trascorso un anno dal giorno della ces- 
sazione. 

Terminati detti rischi, la porzione del 
fondo comune che resterà disponibile a 
favore dell'associato, che ces.sa di far 
parte dell'Associazione, sarà pagata a 
lui, 0 ai suoi eredi, o ai creditori. 

Nei casi di cessazione parziale, il conto 
c limitato soltanto alla nave per la quale 
é cessata l'assicurazione, e l’Associazione 
continua per le altre navi dell'associato. 

Abt. so. 

La Mutua Associazione ha soltanto per 
oggetto il corpo ed attrezzi delle navi. 

Art. si. 

I rischi assunti dall' Associazione sono 
quelli descritti nell’articolo del Co- 
dice di Commercia, c che sono natural- 
mente compresi nelle Associazioni Marit- 
time, eccetto i rischi di guerra. 

L’Associazione assumo ancora i rischi 
derivati da semplice imperizia del capi- 
tano, equipaggio, e passaggieri, salvo il 
disposto delle leggi per la porzione che 
ha il capitano associalo nella [iroprielà 
della nave da lui comandala. 

Art. S2. 

L’ .Associazione non corre i rischi di 
guerra, ostilità o rappresaglia. 

Art. 33. 

L’Associazione non corre i rischi pro- 
venienti dal fatto 0 colpa dell'associato. 
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Art. 34. 

L’ Associazione non .assume se non i 
cast (li sinistro maggiore contemplalo 
nell’ articolo 464 del Codice di Commercio. 

l danni di semplici avarie particolari o 
comuni, e quelli non assunti nei prece- 
denti articoli, restano a pericolo esclusi- 
vo dell’ associalo. 

Art. 33. 

1 rischi assunti dall’Associazione, co- 
minciano dalla data del cerliflcato di 
ammissione, di cui é parola neU’arlicolo | 
13, c dureranno lino alla spirazione del | 
tempo, per cui l’associalo entra a far | 
parte dell’ .Associazione, salvo i casi di | 
decadenza e di cessazione contemplali | 
negli infrascritti articoli. 

yuesii rischi corrono a comune peri- 
colo, durante detto periodo di tempo, 
sia che la nave navighi, sia che rimane 
stazionaria in qualche porto, spiaggia o 
rada, e (lualunque viaggio essa faccia. 

•Art. 36. 

In caso di sinistro maggiore T associalo 
ha la scelta tra l’ abbandono della nave, 
e razione di avaria conformemente al- 
l’articolo 318 del Codice di Commercio. 

.Se sceglie rahbandono dovrà farlo nei 
modi e termini stabiliti nel dello Codiccs 
spirati i quali sarà decaduto daH’abhando- 
no rimanendogli salvo però quello di ava- 
ria, la quale non sarà prescritta, .se non 
con r classo di cinque anni ai termini di 
legge. 

Anr. 37. 

L’ abbandono potrà esser fatto anche 
nel ca.so contemplalo dall’ articolo 487 
del Codice di Commercio. 

Art. 38. 

L’ associato che fa l’ abbandono deve es- 
sere rimborsalo per intero, e senza de- 
trazione veruna del valore per cui la 
nave abbandonala era ammessa alla mu- 


tua assicurazione, o della quota parte 
di ossa secondo i casi. 

Il pagamento deve esser fatto all’asso- 
cialo, nel termine di due mesi dalla 
data dell’abbandono comprovata legal- 
mente. 

.Art. 39. 

L’abbandono comprende la nave nei 
modi e sensi di legge. 

Art. 40. 

Nel rimanente la mutua assicurazione 
è regolala dai principii delle assicurazio- 
ni, e dalle disposizioni del titolo ottavo, 
capo primo, secondo e terzo del Codice 
di Commercio , quanto siano compatibili 
coi presenti Statuti , e non siano stati dai 
medesimi modificate o interamente abro- 
gate ed escluse. 

Art. 41. 

Le quote di contributo versate dagli 
;issociati formano il fondo comune de- 
stinato al pagamento dei sinistri. 

Art. 42. 

.Nel c,aso che per molti naufragi ed 
infortimii il fondo comune non bastasse 
al pag.amento dei sinistri, si farà luogo ad 
un contributo straordinario, mediante un 
riparlo passivo fra gli associali , in pro- 
porzione dei valori , per cui ciascun di assi 
là iiaric nell’ Associazione, nel medesimo 
modo con cni pagasi da ciascun socio la 
quota di contributo. 

Art. 43. 

Quando invece per mancanza di sinistri 
il fondo comune siasi accresciuto oltre il 
bisogno, si farà agli associati la dividenda 
di una parte del medesimo, mediante un 
riparto .attivo, in proporzione dei loro 
rispettivi versamenti. 

Dovrà lasciarsi nel fondo comune una 
somma eguale al dieci per cento della 
totalità dei valori assicurati. 

Sicclnì non possa farsi luogo ad un ri- 
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parlo attivo quando il fondo comune non 
oltrepassa questo limile. 

Art. A4. 

Il fondo comune dovrà essere impiegato 
in luogo fruttifero, ed in preferenza do- 
vrà servire per fare imprestilo ai sodi. 

Se durante il termine di un imprestilo 
accade un sinistro nello interesse del .So- 
cio debitore , l’ associazione avrà il dritto 
di abbreviare la scadenza per il giorno 
in cui dovrà pagare al socio il valore 
assicurato compensando il suo credito con 
la somma assicurata. 

L’ interesse da pagarsi dai socii debi- 
tori é fissato alla ragione della Cassa di 
Sconto. 

Art. 43. 

I bilanci dell’ Associazione dovranno 
farsi in bimestri. 

I contributi quadrimestrali saranno per- 
ciò divisi per metà, e scritturali per e- 
guale metà a credito di ciascun bimestre. 

Tutti gli inscritti al cominciar del bi- 
mestre, come quelli che s’ inscriveranno 
nel corso durante il medesimo, godranno 
ugualmente secondo le rispettive somme 
del benefizio che lascierà il bimestre , e 
viceversa sopporteranno egualmente quelle 
quote di passivilii, che potranno risultare 
dai sinistri avvenuti, entro del detto bi- 
mestre. Non saranno perù passibili delle 
perdile che potranno verificarsi nel bime- 
stre e bimestri precedenti. 

Art. 46. 

L'amministrazione del fondu comune, 
e la cura di tutti gl’ interessi dell' Asso- 
ciazione, é afiidata ad un Direttore, ed 
ad un Consiglio d’ Ispezione. 

Le spose dell’ Amministrazione sono pre- 
levale dal fondo comune. 

Art. 47. 

II Direttore é inamovibile. 

Egli rimane eletto nella persona del 
Signor Andrea Mignano del fu Michele 


per consenso comune di tutti gli associati 
ì quali riserbano il dritto di rimuoverlo 
per giusti e legittimi molivi comprovati 
in .Adunanza Generale. 

Le sue attribuzioni ed i suoi doveri 
sono i seguenti: 

1. » Ricevere le domande di ammissione 
nell’Associazione, ordinare a quest’ uopo 
la perizia delle navi, ammettere o rifiu- 
tare detto domande, firmare e rilasciare 
Certificati dell’ ammissione. 

2. Nominare o rivocare gl’ impiegali, 
che sono sotto la sua dipendenza, e darne 
conoscenza alla prima adunanza del Con- 
siglio d’ispezione. 

3. Ricevere tutte le dichiarazioni, che 
gli Associati debbono fare a norma degli 
statuti. 

4. Tenere la scrittura e la corrispon- 
denza. 

3. Rilasciare i Mandati di pagamento 
sol Cassiere, gli assegni per il ritiro dei 
fondi comuni dai luoghi ove siano im- 
piegati. 

6. Curare i ricuperi dipendenti dall’ab- 
bandono, e dai naufragi i>er la parte 
spettante alla Società. 

7. Promuovere e sostenere in giudizio 
gl' interessi dell' Associazione in tutte le 
liti attive e passive. 

8. Formare i conti degli associali che 
escono dall’ .Associazione, e sottoporli al- 
l’approvazione del Consiglio. 

*J. Tenere esalta nota delle decadenze 
incorse dagli .Associati e delle assicura- 
zioni cessale. 

10. Fare rapporto al Consiglio delle 
ammissioni di nuovi associati, delle de- 
cadenze, e dei sinistri e di ugni altro 
avvenimento riguardante la Società. 

1 1. Formare i bimestrali bilanci di Cassa 
e di sottoporli al Consiglio. 

12. Intervouirc di dritto nello adunanze 
del Consiglio, con voti eguali a quello 
degli altri Consiglieri. 
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13. Eseguire le deliberazioni del Con- 
siglio e fare tutti gli atti di Amministra- 
zione. 

14. Nominare procuratori per fatti spe- 
ciali riguardanti la Società. 

Ib. Elasso due mesi dalla domanda di 
indennizzo per sinistro avvenuto, e non 
essendo né il fondo comune sufficiente, 
né i socii adempienti al loro convenuto, 
prendere il necessario denaro a sconto 
in nome dell’Associazione a carico, ed a 
danno degli inadempienti. 

Anr. 48. 

Il Consiglio d’ ispezione é composto di 
dodici Consiglieri, nominali dall’ .Adunanza 
Generale di cui sci ordinarli e sei sup- 
plenti. 

I Consiglieri durano in carica tre anni, 
e si rinnovano ogni anno per un terzo 
del loro numero. 

Nei primi due anni dell’Associazione, 
si estraggono a sorte quelli che debbono 
cessare dal loro ufficio. 

I Consiglieri sono sempre rieliggibili. 

Art. 49. 

I Consiglieri eleggono fra gli ordinari! 
nel loro seno a maggioranza de’ voti, un 
Presidente, ed un Segretario del Consi- 
glio. 

l’or la validità delle deliberazioni del 
Consiglio é necessaria almeno la presenza 
di cinque membri. 

In mancanza del Presidente, il Consiglio 
é presieduto dal Consigliere più anziano 
d’ età. 

Le deliberazioni sono prese a maggio- 
ranza di voti. 

In caso di parità di voti, prepondera il 
voto del Presidente. 

II Consiglio tiene processo verbale delle 
sue sedute, che sarà firmato dal Diret- 
tore se vi assiste, e da tutti i Consiglieri 
presenti alle medesime. 

Il Consiglio si aduna ordinariamente 


lina volta al mese, e straordinariamente 
quante volte il bisogno lo richiede, sopra 
convocazione fallane dal Direttore, ovvero 
dal Presidente, oppure da quattro Consi- 
glieri sia ordinari!, che supplenti. 

Art. so. 

Le attribuzioni del Consiglio sono le 
seguenti: 

1. Determinare la pianta, ed il numero 
degl’ impiegati. 

2. Formare il regolamento dell’ ammi- 
nistrazione interna. 

3. Nominare in caso di mancanza del 
Direttore e del Cassiere chi ne faccia 
provvisoriamente le veci, e ne eserciti le 
funzioni sino alla nuova nomina dell’ adu- 
nanza generale. 

4. Determinare il modo con cui deve 
impiegarsi il fondo comune proveniente 
dalle quote di contribuito. 

5. Fissare gli stipendi degli impiegati. 

fi. Fare la verificazione quando, e come 

creda opportuno. 

7. Ispezionare i libri eziandio quando 
e come creda opportuno. 

8. Approvare lo liquidazioni de’ conti 
degli associali, che cessano di far parte 
dell’ Associazione, ordinare il pagamento 
delle porzioni del fondo sociale spettanti 
a questi associati, quando sono finiti i 
rischi, che erano in corso all’ epoca della 
loro cessazione, e nei modi sopra espressi. 

9. Ordinare il pagamento delle somme 
assicurate, dopo il rapporto fatto dal 
Direttore. 

10. Autorizzare le liti attive e passive 
nello interesso dell" Associazione, rimet- 
tere agl’ arbitri eletti dall’ adunanza ge- 
nerale le quistioni con gli associati. 

11. Ordinare la |>erizia delle navi, a 
nominare provvisoriamente i periti del- 
r associazione, in caso di mancanza o di 
assenza di quelli nominati dall’adunanza 
generale. 

12. Convocare l'adunanza generale. 
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Aut. 51. 

Le funzioni del Direttore, dei (Consiglieri 
e degli arbitri sono gratuite. 

Aiit. 52. 

Il Cassiere dell’ Associazione é nomi- 
tialo dall' adunanza generale, ed ba uno 
stipendio fìsso. 

Egli deve prestare cauzione pc la som- 
ma di lire luo, 000, e nel modo che sarà 
determinato dal Consiglio d' ispezione. 

Le sue attribuzioni consistono nella e- 
sazione delle quote di coumibiiito degli 
associati, delle somme provenienti dai ri- 
cuperi, ed ogni altra somma slattante al- 
r .associazione, nell’ eseguire sopra man- 
dati del Direttore tutti i pagamenti, nello 
impiegare il fondo comune, e farne il ri- 
tiro dietro ordine ed .assegno del Direttore. 

Il Cassiere deve tenere con la più se- 
vera regolarità il libro di Cassa, ed è ob- 
bligato a tutte le verificazioni di Cassiere 
die gli s.aranno richieste personalmente 
dagli associati. 

Abt. 53. 

L’ adunanza Generale degli .associati 
avrà luogo ordinariamente una volta 
f anno, e straordinariamente quante volte 
il bisogno lo richiede, sulla convocazione 
fattane da chi di dritto. 

Art. 54. 

Ogni associato ba diritto d’ intervenire 
all’ adunanza generale. 

Gli associati assenti possono farsi rap- 
presentare, con procura conferita anche 
con semplice lettera, da un altro socio. 

Art. 53. 

La convocazione si fa per mezzo di av- 
visi sui pubblici fogli, c di lettere dirette 
al domicilio eletto incomformità dell’ar- 
ticolo 12 dei presenti statuti, 13 giorni 
prima di quelli fìssati per f adunanza. 

Art. 56. 

Per la validità delle deliberazioni del- 


r adunanza generale si richiede la pre- 
senza di tanti .associati che rappresentino 
almeno la metà più uno del numero 
degli associati, ed un terzo dei valori as- 
sicurati. 

.Nel caso poi che alla prima chiamala 
gli associati , non si trovino in numero 
richiesto, si farà una seconda chiamata 
nel modo sopra indicato, ed allora l’ adu- 
nanza generale jìotrà validamente deli- 
berare qualunque sia il numero degli as- 
sociati presenti, purché rappresentino 
gl’ intervenuti coi loro v.alori, un terzo al- 
meno dei valori assicurati. 

In questo secondo avviso il tempo da 
decorrere dalla chiamata all’ adunanza 
generale sarà fissato dalla prudenza del 
Di rettore. 

Art. 57. 

L' adunanza nomina ad ugni riunione 
a maggioranza di voti, un Presidente, un 
Segretario e due Scrutatori per comporre 
1’ uffìzio della Presidenza. 

Art. 58. 

Tutte le deliberazioni dell’ adunanza 
sono prese alla maggioranza assoluta de- 
gli associati presenti. 

Ila un voto ogni associato che rappre- 
senti un valore di lire 5,000. 

Ne ha 2 chi rappresenta un valore di 
lire 13,000. 

No ha 3 chi rappresenta un valore di 
lire 30, 000. 

.Ne ba 4 chi rappresenta un valore di 
lire 50,000. 

1 valori di lire 100,000 ed oltre avranno 
il dritto a voti 5. 

Sono imputabili in detti capitali anche 
la quota di altfi socii, che T avessero in- 
caricato della propria rappresentanza. 

Art. 39. 

Le attribuzioni dell’adunanza generale 
sono le seguenti: 

1. Nominare i membri del Consiglio 
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d’ Ispezione, il Direllorc, il Cassiere, i pe- | 
riti deir Associazione, e gli arbitri ai quali 
SOI) devolute le decisioni delle qiiistioni 
che potranno nascere cogli associali. 

2. Stabilire lo stipendio al cassiere. 

Approvare i conti e bilanci. 

4. Deliberare la cess.azione di un socio 
per giusti 0 legali motivi. 

3. Fissare la ragione (ieH’annuo contri- 
buto a norma dell' articolo 18 del presento 
statuto. 

6. Deliberare lo scioglimento o la con- 
tinuazione dell’ associazione nel caso pre- 
visto dall’ articolo 4. 

7. Deliberare .su tutte le proposte che 
possono essere fatte dal Direttore, dal Con- 
siglio d' Ispezione, o da 10 as.sociaIi al- 
meno, i quali saranno tenuti a sottoscri- 
vere la proposta, e rimetterla al Diretto- 
re, tre giorni prima dell’ adunanza. 

8. Determinare il numero dei periti del- 
r a.ssociazione. 

9. Rimuovere il Direttore per giusti c 
legali molivi. 

10. Modiflcare gli Statuti. 

In questi due ultimi casi però, per la 
validità della deliberazione dovranno essere 
presenti almeno all’ Adunanza tanti Asso- 
ciati che rappresentino la metà del nu- 
* mero degli associati più 1, e due terzi dei 
valori mutuameote assicurati. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Abt. 60. 

Ogni perizia sia ordinala dall’associa- 
zione, sia dimandata dall’ associato dovrà 
esser fatta da tre periti scelti dal Diret- 
tore fra i periti dell' associazione. 

Art. 61. 

Tutte le contestazioni che potranno 
insorgere cogli associati, saranno rimesse 
alla decisione degli arbitri eletti a tale 
uffìzio dall’adunanza generale. 


Gli arbitri sono al numero di 9, ad 
ogni contestazione no saranno estratti 
a sorte 3 di essi dal Consiglio d’ispezione 
in presenza dell’associato o interessato 
col quale verte la contestazione, nonché 
del notaio dell’associazione per redigere 
il rispettivo verbale. 

Gli arbitri decideranno innappellabilmen- 
le senza formalità di atti ex bona et 
acquo, e come giudici di dritto e di fatto, 
ed anche come amichevoli compositori. 

Art. 62. 

È del pari obbligo del Direttore, pro- 
curare un apposito localo per l’ uffìzio 
dell’associazione , nonché mobili, stampa- 
ti, libri, e tutto ciò che occorerà per il 
più esatto andamento dell'associazione. 

Il tutto a carico dell’ associazione me- 
desima. 

Art. 63. 

I Capitani delle navi ammesse all'as- 
sociazione dovranno in qualunque peri- 
colo prestarsi vicendevolmente ajuto e 
soccorso. 

A quest’ effetto la nave che trovasi in 
pericolo alzerà sotto la Bandiera .Nazio- 
nale al pich la Bandiera col numero 
d’iscrizione, e le navi dell’associazione 
che vedranno questo segnale dovranno 
prestare alla nave pericolante tutti i 
soccorsi possibili. 

II capitano che controvenisse a quanto 
viene prescritto nella presente conven- 
zione non sarà più ammesso a comandare 
navi che fan parte dell'associazione. 

Abt. 64. 

Le spese ed i danni debitamente gius- 
tificaie sofferte da una nave associata nel 
recare soccorso ad altra nave parimenti 
associata, saranno pagate dall’associa- 
zione nell’ arrivo della nave danneggiata 
in uno dei Porti del Regno, quando non 
abbia potuto essere compensata dalla na- 
ve salvata o altrimenti. 
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In tale raso però Passociaziono sii- 
iKiiìIrcrà nello suo ragioni , per valerse- 
ne contro il proprietario «Iella nave 
salvata. 

Sarii inoltre cura del (’onsiglio di 
render noto al l’nbblico per mezzo dei 
pubblici fogli, le azioni onorevoli dei 
(lapilani die coniribuirono alla salvezza 
altrui rilasciandosi in tali casi un atte- 
stato del (à)iisiglio «rispezione firmato ilal 
Direttore, che faccia menzione del fatto, 
e certifichi il compiacimento dell’ Asso- 
ciazione. 

Art. (i?). 

il capitano o l'equipaggio di una nave 
ammessa aU’Assnciazione in caso di sini- 
stro che dassc drillo alPabbandono avranno 
un cinque per cento di premio sul montare 
netto del ricupero o salvataggio dovuto 
alla loro opera, ed alle loro cure per 
(pianto riguarda la parte assicurata. Que- 
sto juemio potrà in circostanze straor- 
dinarie essere elevato dal Consiglio di 
Ispezione sino al dieci per cento. 

Il premio .sarà diviso per un terzo al 
Capitano c per gli altri due b'rzi al- 
r Equipaggio. 

Le persone dtdl’ equipaggio che si di- 
stingueranno in questa occasione, avran- 
no dal Consiglio d’ispezione l’ attestalo 
di cui è parola nell' articolo iirccedentc. 
È obbligo del Capitano o di chi ne fa le 
veci in caso di sinistro mettersi di ac- 


cordo con l'associazione per prendere 
(pielle disposizioni che possono essere 
maggiormenb* giovevoli all’ Asscìciazione. 

A UT. (il). 

I Capitani e gii associali su i (piali si 
aves.sero fondati sospetti di frode a danno 
dell’associazione potranno (èssere esclusi 
se Capitani dal comandare navi dell’as- 
sociazione, se associati dall’associazione 
per decisione dell’adunanza generale che 
potrà (èssere all’uo()o convocata dal Di- 
rettore e dal Consiglio d’ Ispezione. 

Aut. i»7. 

L’Associazione Procidana di Mutua As- 
sicurazione (lolla Marina Meirantile Ita- 
liana ha la sua sede principale nella 
città di Napoli. 

Art. OS. 

Ad Avvccalo dell’ associazione rimane 
eletto r Avvocalo napolitano signor An- 
tonio Scotto (lalhdta che iiotrà es.sere 
rivocato per decisione dell’ adunanza ge- 
nerale. 

Art. O'J. 

AU’Avvocato o al Direttore (ì dala S(Vl- 
ta dei procuratori alle liti. 

Art. 70. 

È data facoltà al Direttore di nomina- 
re a Nolajù dell’ associazione un .Notajo 
di sua fiducia che una volta eletto potrà 
essere rivocato. 
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MUTUA ASSICURAZIONE MARITTIMA 

NEL 




Copia N. 117 del Hcperlorio 

■ « ' " 

Jl ijiorno dui: Muijijìo dell’ aiinu uiiltc 
otlocenlo iteumnloltn 

VITTORIO EMANUELE II 

PKH LA tiRAZIA DI DIO E PER VOLO.NTv’ 
DELLA NAZIONE 

Re d'Italia. 


Innanzi di me .Notajo, o dei sjllo fir- 
maiidi Testimonii idonei giusui ia legge, 
e da me Iwn conoscimi: 

S* sono personalmenle costituiti 

I Signori Angelo LelxifTe di Erasmo, i 
germani Filippo e Francesco Giacinto Ma- 
iarazzo fu Agostino, tanto nei loro nomi 
die in nome e parlo del Sig. Saverio Si- 
meone, ed il detto Francesco Giacinto 


anche in nome degli Eredi di Ronedelto 
d’ Ottone, Gaspere l.eboffe fu Giovali Fe- 
lice, perù in suo nome, non per parie 
degli altri suoi germani, Raffaele Janni 
fu Antonio in suo nome e pi-r parte del 
suo fralello Salvatore, Vincenzo Nocella 
fu Michelangelo , Carlo Boscidi del fu Giu- 
seppe, Tomaso Catanzano di Domenico, 
lauto in suo nome che per parte del Signor 
Francesco l.elioffe, fu Sebastiano, i ger- 
mani (‘aspiale, Vincenzo ed Ensmo Gal- 
linaro fu Giuseppe, Marciano Salemme fu 
Giacomo , tanto in suo nome che per parte 
di Giuseppe Durazzano, Andrea Accetta 
fu Antonio, i germani Erasmo c Francesco 
Accetta di esso Andrea, Ginseppantonio 
Cori» fu Vincenzo, Giacinto di Campo 
fu Clemente, Salvatore Catanzano fu .Ni- 
cola, Francesco Saverio d’ Ottone fu Pie- 
tro Erasmo, Nicola Vincenzo Treglia fu 
Domenico, Giuseppe Magliocca fu Gio- 
vanni, per Benedetto Capodanno il detto 
Giacinto di Campo, Vincenzo Paciello fu 
Stefano, Andrea Capodanno fu Antonio , 
Vincenzo Molino fu Raffaele, Salvatore 
Caporiccio fu Giuseppandrea , Filippo Ma- 
tarazzo fu Giacomantonio , Raffaele Pepe 
fu Vincenzo in nome c parte di Ignazio 
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l’ollaslrello, Domenico Leboffe (li (laetaiio, 
Tomaso Colavolpe fu l’ietranlonio, Saverio 
Ferrara fa Nicola per sé e suo figlio 
Nicola, Nicol' Agoslino di Fouzo fu Erasmo, 
Vincenzo di Ponzo del dello fu Erasmo, 
il Sig. Salvatore Ferrara fu Gaetano tanto 
per sé che per i suoi fratelli Nicola e 
Luigi, e Giuseppa Catanzano fu Erasmo, 
vedova di Giacomantnnio Magliocca. 

Tutti di condizione proprietari di Legni 
mercantili, domiciliati in questo Borgo di 
Gaeta tranne soltanto i Signori Angelo e 
Francesco Leboffi- , che domiciliano in 
Napoli e ben noti a me Notaio e sotto 
firmandi testimoni. 

Dichiarano i medesimi che trovandosi 
proprietarii di navi mercantili opinarono 
esser conveniente ai loro interessi costi- 
tuirsi in Associazione di Mutua Assicurazio- 
ne nel fine di guarentirsi vicendevolmente 
dai sinistri, ai i|uali per infortunio di 
mare, o per qualsiasi altra sventura fos- 
sero 0 potessero andare sottoposte le navi 
di loro proprietà. 

A tale scopo divisarono costituire tra 
loro una Società di siffatta mutua assi- 
curazione per la durata di un anno e tre 
mesi, che adderebbero a compiere nel 
giorno nove di àmesto corrente utese di 
Maggio giusta la scrittura privata del 
diciotto Febbraio mille ottocento sessan- 
tasette , registrata in que.sto Ullizio li 
venlisei stesso mese, al numero quaran- 
ti! no. 

Volendo però prorogare fra essi mede- 
simi Socii siffatta Società, c modificarne 
gli Statuti , addivengono al pre.scnte pub- 
blico Istromento, col i|uale dichiarano 
principalmente di prorogare la loro asso- 
ciazione col nome di Axsociazione Guk- 
(ana di Mutua Amvurazione (Mia Marina 
Mercantile IkUiana, unico ffeopo della 
quale è (lucllo di assicurare le navi di 
coloro che fan parte della mede.sima, pur- 
ché portassero bandiera italiana j in guisa 


che I' Associazione in parola non avendo 
alcun capitale sociale, non potrà tra i 
Sodi ripartirsi utile alcuno sulla medesima 
tranne il disposto negli articoli degli Sta- 
tuti regolatori dell’ Associazione istessa 
dei quali in prosieguo si terrà parola. 

Con la Cassa sociale pero formata mercé 
la quota di un biennio di contributo, che 
ciascuno dei -Socii per la parte sua verrà 
a versare, saranno indennizzati i sinistri 
che potranno avvenire alle navi assicurale 
(che Iddio tenya lontano), e qualora 
questi non venissero a verificarsi, e la 
medesima Cassa fosse stata suIDcienle per 
tener fronte ai possibili sinistri, sarebbe 
la stessa impiegata presso i Socii mede- 
simi. 

Che perciò aninchè la suddetta Asso- 
ciazione venisse diretta da chiare norme 
e regolo precise, e .saviamente venisse 
amministrala , tutti essi costituiti di una- 
nime accordo han compilalo i seguenti 
Statuti, che con forza di Legge governe- 
ranno l’Associazione medesima, ed ora si 
trascrivono. 

Ari. I. Vien prorogala Ira gl’intervenuti 
lutti nel presente Atto, ed ogni altro pro- 
prietario di navi mercantili di questo 
lungo, che aderirà al medesimo la loro 
associazione per la Mutua Assicurazione 
delle navi di loro proprietà. 

Art. 2. L’ Associazione sarà riconosciuta 
col nomo di Mutua .Assicurazione Marit- 
tima della .Marina Mercantile del Borgo di 
Gaeta. 

Art. 3. Scopo unico dell’Associazione é 
la Mutua Assicur.azione delle navi di pro- 
prietà dogli Associati e di bandiera na- 
zionale. Ogni altra operazione del tutto 
estranea a questo scojio é assolutamcnie 
vietala. 

Art. 4. La durala dell’ Associazione ora 
prorogala é di anni sei, purché vi siano 
tante navi mutuamente assicurate pel 
valore complessivo di Lire Seicento mila. 
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poiché qualora nel corso di sei anni questo 
valore si trovasse inferiore a quello ora 
indicat i, potrà l’Adunanza Generale deli- 
berarne lo scioglimento. Principierà dal 
tO andante. 

Art. S. L’Associazione non avrà altro 
capitale sociale, che le quote di un biennio 
di contributo che saranno pagate da'Socii, 
nonché gl’ interessi delle somme che sa- 
ranno impiegate, o che pagheranno gli 
associati, come si dirà in appresso. 

Art. 0. Il riparto de‘ danni si fa mediante 
le quote di contributo che ogni associato 
deve rimborsare anticipatamente in .pro- 
porzione dei valori che ciascuno rappre- 
.senta nell’ Associazione sulle l>asi e norme 
infra espresse. 

Art. 7. NiuiLo potrà essere ammesso a 
far parte dell’Associazione se non è pro- 
prietario 0 comproprietario di navi, che 
sia iscritto .sui Registri di .Nazionalità 
della .Marina .Mercantile Italiana, e munita 
di handicra nazionale. 

Art. 8. Xon si ammetterà assicurazione 
sopra di una nave medesima, per la 
somma superante le cinque olbivc parti 
del valore etTettivo che ad e.ssa verrà 
assegnato dai periti dell’ Associazione. 

Art. U. Quando la proprietà di una 
nave é divisii fra più coinproprictarii, 
ciascuno di essi può assicurare la quota 
che vi rappresenta nei modi stabiliti nel- 
r Articolo precedente. 

Art. IO. 11 proprietario di più navi può 
associarsi per una sola di esse, o per più 
e per tutte a suo piacimento, per farvi 
parlo in tutta la durala dell' associazione. 

Art. II. Le dimamle di ammissione 
nell' Associazione possono farsi in qualun- 
que tempo. La domanda importa per se 
■Stessa l’adesione del petente ai presenti 
Statuti. 

Tutti quelli che saranno ammessi a far 
parte dell’. Associazione, dovranno versare 
una somma uguale a (piella per cui ver- 


ranno a partecipare sul fondo comune 
esistente all’epoca della loro adesione. 

Art. 12. 11 proprietario o comproprie- 
tario di navi, per essere ammesso all’As- 
sociazione dovrà: 

1. “ Presentare la Patente di nazionalità 
del bastimento o bastimenti pei quali 
vuole associarsi, oppure l’ estratto corri- 
spondente dei registri della Marina Mer- 
cantile. 

2. Dichiarare la elezione del suo domi- 
cilio. 

Art. 13. L'ammissione all’ Associazione 
é constatata da un cerliDcato estratto da 
un registro a matrice, che forma il Titolo 
deir Associato. Ogni Associato dev’ essere 
munito di questo titolo. 

Questo titolo dovrà indicare: 

1. ® Il nome, valore approssimativo, qua- 
lità , capaciti: , numero d’ iscrizione e 
Capitano della nave assicurata , dovendo 
sempre il proprietario dichiarare all’As- 
sociazione il Capitano novello che verrà 
a sostituire il Capitano già dichiaralo du- 
rante il tempo dell’Associazione. 

2. La durata dell’ Associazione, tempo 
per cui r Associalo vi rimane vincolato. 

3. La quuhi di contributo che deve 
pagare. 

A. Generalmenle tutte le condizioni della 
sua ammissione. 

Il jiroprietario o compro|irietario di 
più navi dovrà avere certificato distinto 
|ier ogni nave ammessa all’Associazione. 

A tergo del Certificalo debbono essere 
scritte le principali disposizioni dei pre- 
senti Statuti, e specialmente quelle relative 
agli obblighi dell’ Associato , e dei rischi 
assunti dall’ A.s.sociazione. 

I bastimenti conq)resi u ammessi alla 
Mutua .Assicurazione dovranno portare al- 
r albero di Irinchetlo, e sotto la bandiera 
al Pici) un segnale giusta il modello che 
verrà designato, portando il numero della 
sua iscrizione. 
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Art. 14. Il Consiglio d’ispezione col 
cunsenso del Diretlore, sempre che cre- 
derà utile nell’ interesse sociale e per 
qualunque siasi circostanza , che potesse 
inanifestarc il bisogno, potrà fare peri- 
ziare dai periti dell’Associazione, ed a 
sue spese quelle navi il cui valore è 
stato in parte assicurato dalla Aliitua 
Assicurazione. 

Tale perizia dovrà necessariamente aver 
luogo per le navi che vogliono es»'re 
ammesse nella Mutua Assicurazione. 

Nell’uno e nell’altro ca.so i periti do- 
vranno dichiarare giusto estimo il valore 
del corpo ed attrezzi nello stato in mi 
si trova la nave. 

La nave cosi valutala s' intende assi- 
curata sia per una quota che per tutto 
il valore, relativo sempre al disposto 
deir art. Ottavo per lo spazio di due anni. 

Prima che spira il biennio, e cosi dì 
biennio in biennio dovrà procedersi ad 
una nuova perizia onde determinarsi il 
valore della nave pel biennio successivo. 

Se allo spirare del biennio la nave si 
trova in viaggio e non sia possibile farne 
la perizia, in questo caso si terrà conto 
dell’ultima perizia, salvo sempre il faro 
la suddetta perizia appena la nave sarà 
giunca di ritorno. 

ArL 1!>. Durante il corso di ogni biennio 
sarà lecito tanto all’ As.sociazione ordinare 
che all’Associato domandare se all’Asso- 
ciazione sembra, che per le vicende sof- 
ferte dalla nave ne sia diminuito il valore, 
e se invece sembra all’ Associato che 
ijuesto valore siasi accresciuto per le 
fatte riparazioni, una straordinaria perìzia 
le di cui spese cederanno a carico esclu- 
sivo della parte che farà procedere alla 
niedesim:u 

Art. 10. La nave ammessa all’ .Associa- 
zione non può essere assicurata in un' altra 
vSjcietà diversa, se non per la dififerenza 
tra la somma per cui figura nell’ Asso- 


ciazione, e quella che manca per com- 
pletare il valore di sette ottave della 
stessa, ammenoché l’armatore non prova ' 
con documenti valevoli, trovarsi a bordo 
delle somme di suo conto da doversi ciò 
dichiarare da lui prima che prendesse 
altre sicurtà. 

Art. 17. Ogni Associato dovrà pagare 
anticipatamente di tre in tre mo.si la sua 
quota di contributo nella Mutua .As.sicti- 
razione finché vi farà parte. 

Art. Iti. La quota di contributo é con- 
formemente stabilita in un'annm .somma 
uguale al sei per cento dei valori assi- 
curati, (ptalunque ne sia l’ammontare, 
ed il tonnellaggio del bastimento, e qua- 
lunque sia la navigazione cui è destinato. 

Dopo due anni I’ .Adunanza Generale 
potrà modificare la ragione del contributo. 

Art. 19. Le .somme di contributo stabilite 
nell' articolo precedente dovranno da cia- 
scun Socio pagarsi al Cassiere della 
Società in denaro conLante a corso di 
questo Regno, ed ove mai volessero pa- 
garsi in Biglietti di Banca, dovrà compu- 
tarvisi T aggio corrente in Piazza e ciò a 
fine di mantenere il fondo di cassa in 
contante, essendo stato riconosciuto dai 
contribuenti c.ssere tale convenìo d’ indi- 
spensabile necessità al compimento dello 
scopo della presente Associazione. 

Art. 20. L’Associato che non paghi il 
trimestre nel modo come sojira si é con- 
venuto sarà tenuto al pagamento degli 
interessi, alla ragione del quindici per 
cento Tanno, dovendo decorrere tali in- 
teressi per e.spressa convenzione appena 
classo il decimo giorno della sc;idenza 
del [lagamcntu del Trimestre. 

ArL 21. L’ .Associato cessa di far parte 
dell’. Associazione per le cause seguenti: 

1. ® Collo spirare del tempo della pre- 
sento Associazione. 

2. " Colla morte dell’ Associato. 

3. " Col suo fallimento. 
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4.0 Culi la veDdita della nave assicurata. 

5.*’ Con la perdita della inedesima 
(Dio non vogliaj. 

Art. 22. Morendo IWssocialo gli eredi 
continueranno di pieno dritto a godere 
del beneficio, o soffrire gli oneri della 
Mutua Assicurazione per tutto il tempo 
per cui furono pagate le iiuote di con- 
tributo. Per il tempo ulteriore gli credi 
iws.sono se il vogliono essere ammessi 
a continuare nel loro nome nell' Associa- 
zione purché vi concorra l'adesione del 
Direttore e del Consiglio d’ispezione. 

Ove non si faccia luogo a tale con- 
tinuazione si regoler.i il conto del de- 
funto. 

Art. 23. lo caso di fallimento di un 
Associato i creditori del fallilo goderanno 
di pieno diritto del lienelicio, a cui de- 
tratti gli oneri da luogo la Mutua Assicu- 
razione per il tempo jiel quale fu pagata 
la quota di contributo. 

Il conto del fallito si regola al tempo 
della dichiarazione del suo fallimento. 

Art. 24. In caso di vendita, se la ven- 
dita della nave é fatta ad un Associato, 
il Socio compratore godrà del beneficio 
della Mutua Associazione pur tutto il 
tempo per cui venne già dal venditore 
pagaU la quota di contributo: pel tem- 
po poi ulteriore il compr.atoro dovrà di- 
chiarare so vuole mantenere la nave ned- 
r.Vssuci:tzionc, pagando nel caso afftM'ina- 
tivo le quote di contributo ulteriore, se 
invece la veudita è fatta ad un compra- 
tore non jissociato la nave cessa immedia- 
tamente di far parte della Mutua Associa- 
zione, 0 si regolano i conti dell'.Associato 
al tempo della vendita. 

Art. 23. La dichiarazione d'inuavigabi- 
lità per vizio intrinseco ha luogo sola- 
mente i»er Decreto dell'Autorità marittima 
che il Direttore della Mutua Associazione 
può promuovere ne’ modi di Legge. 

Il conto dell’ Associalo si regola al tem- 


po di questa dichiarazione della innavi- 
gabilità della nave. 

Art. 26. Il conto dell’ Associalo che 
cessa di far parte dell’. Associtizione secon- 
do gli articoli precedenti si regola nel 
modo seguente: 

Non si fa luogo a restituzione delle 
quote di contributo pagato pel trimestre 
in corso, quando anche la nave cessa di 
far parte dell’ Associazione prima che il 
trimestre sia finito. 

L’. associato che cessa ha diritto di per- 
cepire La porzione che gli s|ielta sul 
fondo comune esistente all’epoca della 
cessazione in proporzione della somma 
iissicnrata sulla nave o navi per cui 
cessa di far parte a suo riguardo la 
Mutua Assicurazione. 

I rischi s’intenderanno finiti per gli 
effetti soltanto del suddetto conto, quando 
le navi eh’ erano in viaggio alla dett’ epo- 
ca saranno tutte rientrate in qualcuno 
dei Porti del Regno, ovvero dopo sei 
mesi dal giorno della cessazione. 

Terminati detti rischi la porzione del 
fondo comune che resterà disponibile a 
Livore dell’.Associato, che cessa di far 
parte dell’ Associazione, saià pagata a 
lui, 0 ai suoi credi, o ai creditori. 

.Nei casi di cessazione parziale il conto 
è limitato solt.anto alla nave per la quale 
è cessata l’ Assicurazione e l’ associazione 
continua per le altre navi dell’Associato. 

Al l. 27. L i Mutua Associazione ha sol- 
tanto per oggetto il corpo ed attrezzi delle 
navi. 

Art. 28. L’Associazione risponde soltan- 
to de’ rischi che importano la perdila 
totale della nave nei casi preveduti dal- 
l’art. quattrocento sessantaquattro del Co- 
dice di Commercio ancorché l’ infortunio 
dipendesse da semplice imperizia del Ca- 
pitano, o deH’equipaggio, restando esclusa 
qualunque avaria particolare, o comune 
che rimane a pericolo dell’.Associato. 
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Ari. ay. I,’ Associ.-uiono non corre i ri- 
siclii (li guerra, oslililà, e rappresaglia, 
mi (piegli provenienli dal fallo o colpa 
dell’ As-socialu. 

Ari. 3U. l rischi assunti dall’ jVssociazio- 
ne (Cominciano pei nuovi associali dalla 
data del (.'.orli fica lo di aimnissione di cui 
(i parola noli' articolo Decimo ter<!u o du- 
reranno fino allo spirare del tempo per 
cui r Associalo ontra a far parto dell’ As- 
sociazione, salvo, i casi di doi-adenza 
e di cessazione contemplali negli infra- 
scritti artierdi. 

Questi rischi corrono a comune pericn- 
h) durante dello periodo di tempo, sia 
che la nave navighi, sia che rimanga sta- 
ziaria in ([U. delie porto, spiaggia orada, 
e qualunrpie viaggio essa faccia. 

Ari. .31. Dandosi luogo al caso dell’ As- 
sicurazione, giusta Tari. Vigesimottavo 
la nave naufragata s’ intenderà abbando- 
nala a favore dcH’ Assicurazione ne’ sensi 
della Legge di Commercio , c 1’ Associalo 
avrà saltanto dritto a ricevere l’ intera 
somma assicurala da pagarsi nel termino 
di un nu'se dopo l’esibizione dei docu- 
menti in nionola coniamo, giusta (pianto 
vien imposto ai ccnlrilmenli pel paga- 
mento trimestrale, coll’ articolo Decimo- 
nono del presenle Contratto. 

Art. 32. Nel rimanente la .Mutua .Assicu- 
razione è regolata dai principi! delle As- 
sicurazioni e d.allc dispasizioni del Tilulo 
ottavo, Capo primo, secondo, e terzo del 
Codice di Commercio per quanto siano 
compalibili coi presenti Statuti, o non 
siano state dai medesimi modificato, o 
interamente abrogale ed escluse. 

Art. 33. Le quote di contributo versale 
dagli Associali formano il fondo comune 
destinato al p.iganiento dei sinistri. 

Art. 34. .Nel caso per molli naufragi 
ed inforlunii il fondo comune non ba- 
stasse al pagamento dei sinistri, si farà 
lungo ad un conlributo straordinario. 


mediante un riparlo passivo fra gli Asso- 
ciali in proporzione dei valori per cui 
ciascuno di essi fa parlo dell’ Associazione 
nel medesimo modo con cui pagasi da 
ciascuno .Socio la qiiota'di conlributo. 

Art. 33. (pillando invece iier mancanza 
di sinistro il fondo conmiie siasi accre- 
sciuto oltre il bisogno, si farà agli Asso- 
ciali la dividonda di una parie del me- 
desimo mediaiile un riparto attivo in 
proporzione dei loro rispellivi versamenti. 
Dovrà lasciarsi nel fondo romiine una 
somma uguale al dodici por cento della 
tolalilà dei valori assicurali in guisaclni 
non potr.i farsi luogo ad un riparto allivo 
quando il fondo romiine non oltrepassa 
questo limite. 

Art. .3l’>. Il fondo comune dovrà essere 
impiegalo in luogo fruUifero, ed in pre- 
ferenza dovrà servire per fare impreslito 
ai .Socii. 

Se durante il termine di un imprestilo 
accade un sinistro nell’ interesse del Socio 
debitore; l’ Associazione avrà il dritto di 
abbreviare la scadenza («*1 giorno in coi 
dovrà pagare al Socio il valore assicurato, 
emmpensundo il suo credilo fino alla sua 
concorrenza con la somma assicurata. 

Tali impieghi saranno falli cult'autu- 
rizzazione del Consiglio d’ispezione ed a 
(piegli inienssi clic il Consiglio stesso 
determinerà; diversamenle tanto il Diret- 
tore, elio il Cassiere resleranno personal- 
inenlo c sulidalmenle responsabili dello 
impreslito: Ben vero quando trattasi di 
prestito a cambio marittimo sui basti- 
menti .^ssociali potrà il Direttore farlo 
sonza bisogno di autorizzazione, median- 
te però il premio del quindici per cento, 
impiegando Lire cento per ogni Lire mil- 
le assicuralo, per modo che trattandosi 
(li impiegare alla suddetta ragione una 
somma maggiore, dovrà richiedere l’aii- 
lorizzazione del Consiglio. 

Ari. -37. 1 Bilanci dell’ associazione .sa- 
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ranno falli in nj>ni Irimeslre fra Riorni 
(|uimlici lidia srailniiza a cura del Uirel- 
lore , il quale in mancanza sarà temilo 
ad una penale di Lire dieci per ogni gior- 
no di rilardo, da cedere a favore della 
massa. 

Ben vero nel raso d’ammissione di 
qualche nuovo Associalo, sarà fallo un 
bilancio siipplelorio dalla scadenza del- 
r ultimo trimestre fino al giorno della 
ammissione , onde regolarsi la quota del 
fondo comune, che dovrà versare il nuo- 
vo Associalo. Da quella data comincerà 
il nuovo periodo Irimeslrale. 

Ari. 38. I,' Amministrazione del fondo 
comune, e la cura di lutti gl' interessi 
dell’ Associazione è afii'lala ad un Direl- 
lore e ad un Consiglio d’ Ispezione. 

Le spese d’amministrazione sono prele- 
vate dal htndo comune. 

Art. 3i). La carica di Direttore avrà la 
dur.ita di un biennio, c sarà eletto nella 
prima .adiin.anza generale, non appena 
resterà stabilito il Contratto Sociale. 

Ben vero il medesimo potrà essere anche 
rimosso dalla sle.ssa adiin.anza generale 
per giusti e ragionevoli motivi. 

Le sue attribuzioni od i suoi 'doveri 
sono i seguenti; 

1. ® Iticcverc le domando di ammissione 
aU’.Associazione ordinaria a questo uopo, 
la perizia dello navi, ammettere o rifiu- 
tare dette domande, firmare e rilasciare 
Certificati dell’ Ammissione. 

2. .Nominare e rivocarc gl’ impiegati che 
sono sotto la sua dipendenza, e darne 
conoscenza alla prima adunanza del Con- 
siglio d' Ispezione. 

3. Ricevere tutte le dichiarazioni clic 
gli Associati debbono fare a norma degli 
Sta luti, 

.'i. Tenere la scrittura e la corrispondenza. 

3. Rilasciare i mandati di pagamento al 
Cassiere, gli assegni pel ritiro dei fondi 
comuni dai luoghi ove siano impiegati. 


(i. Curare i ricuperi dipendenti dall’ab- 
handono, e ilai naufragi per la p.arle 
spettante alla Società. 

7. Promuovere e sostenere in giudizio 
gl’ interessi dell’ .Associazione in latte le 
liti attive e passive. 

8. Formare i conti degli .Associali, che 
escono dalli .Associazione, e sottoporli 
all’approvazione del Consiglio. 

y. Tenere esatta nota delle decadenze 
incorse dagli Associali, e delle associazioni 
cessale. 

10. Fare, rapporto al Consiglio delle 
ammissioni dei miovi Associali, delle dei’a- 
denze.dei sinistri, e di ogni altro avve- 
niiiicnlo riguardante la .8ocietà. 

11. Formare i bilanci trimestrali di 
ca.ssa c sottoporli al Consiglio. 

12. Intervenire di drillo nelle adunanze 
del Consiglio nel quale avrà volo uguale 
a (picllo degli altri Consiglieri. 

13. Kscgnirc le deliirerazioni del Con- 
siglio, c fare lutti gli alti di amministra- 
zione. 

I A. Nominare procur.alori per falli .spe- 
ciali riguardante la Società. 

ib. F.lassi i due me.si dalla domanda 
d' indennizzo per sinistro avvenuto, e non 
essendo né il loro fondo sulficieiile, né i 
Socii adempienti al loro convenuto, pren- 
dere il necessario denaro a sconto in no- 
me dell’Associazione, a carico ed a danno 
degli inadempienti. 

Art. 40. 11 Consiglio d’ Ispezione sarà 
composto di otto Consiglieri nominati dal- 
r Adunanza generale di cui quattro ordi- 
narli, e quattro supplenti. 

I Consiglieri durano in carica due anni, 
si rinnovano ogni anno per metà del loro 
numero. 

.Nei primi due anni dell’Associazione si 
estraggono a sorte <iuegli che debbono ces- 
sare dal loro uffizio. 

I Consiglieri sono sempre rieli ggibili. 

Art. 41. I Consiglieri eleggono fra gli 
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(irdinarii nel loro seno a maggioranza ili 
voti un Presidente ed un Segretario del 
Consiglio. 

Per la validità (lidie deliberazioni del 
Consiglio è necessaria almeno la presenza 
di cinque membri. 

In mancanza del Presidente il Consiglio 
è presieduto dal Consigliere più anziano 
di etiu 

Le deliberazioni sono prese a maggio- 
ranza di voti. In caso di parità di voti 
prepondera il voto del Presidente. 

Il Consiglio tiene processo verbale delle 
sue sedute , che sarà firmato dal Direttore 
se vi assiste, e da tutti i Consiglieri pre- 
senti alle medesime. 

Il Consiglio si raduna ordinariamente 
una volta al mese, e straordinariamente 
quante volle il bisogno lo richiede sopra 
convocazione fattane dal Direttore ovvero 
dal Presidente, oppure da quattro Con- 
siglieri siano ordinari che supplenti. 

.\rt. 42. Le attribuzioni del Consiglio 
sono le seguenti; 

1. ® Determinare la pianta ed il numero 
degli impiegati. 

2. Formare il Regolamento dell’ Ammi- 
nistrazione interna. 

3. Nominare in caso di mancanza del 
Direttore c del Cassiere chi ne faccia 
provvisoriamente le veci, e ne eserciti 
le funzioni sino alla nuova nomina del- 
l’adunanza generale. 

4. Determinare il modo con cui devo 
impiegarsi il fondo comune proveniente 
dalle quote del contributo. 

o. Fissare gli stipendi degli impiegati. 

6. Fare la verificazione quando c come 
creda opportuno. 

7. Ispezionare eziandio i libri quando 
e come crede opportuno. 

8. Approvare le liquidazioni dei conti 
degli .Associati che cessano di far parte 
dell’Associa.ione; ordinare il pagamento 
delle porzioni del fondo sociale spettanti 


a questi Associati quando sono finiti i 
rischi cb’erano in corso all’epoca della 
loro cessazione, e nei modi sopra espressi. 

9. Ordinare il pagamento delle somme 
assicurate dopo il rapporto fallo dal Di- 
rettore. 

10. .Autorizzare le liti attive e passive 
nello interesse dell’Associazione, e rimet- 
tere agli Arbitri eletti dall’.Adunanza ge- 
nerale le quistioni con gli Associati. 

11. Ordinare la perizia delle navi, e 
nominare provvisoriamente i periti della 
Associazione in caso di mancanza o di 
assenza di quelli nominali dall’Ailunanza 
generale. 

12. Convocare l’Adunanza generale. 

Art. 43. Il Direttore avrà un onorario an- 
nuale che rosta stabilito per lire trecento. 

Le funzioni dei Consiglieri e degli Ar- 
bitri sono gratuite. 

Art. 44. Il Cassiere dell’Associazione è 
nominato daH’adnnanza generale, ed avrà 
uno stipendio fisso di trecento lire .annue. 

Le sue attribuzioni consistono nell’e- 
sazione delle quote di contributo degli 
.Associati, delle.somme provenienti dai ri- 
cuperi ed ogni altra somma spettante al- 
l’Associazione, nell’eseguire sopra mandati 
del Direttore tutti i pagamenti; nell’ im- 
piegare in fondo comune, e farne il ritiro 
dietro ordine ed a.ssegno di i Direttore. 

Il Cassiere deve tenere con la più se- 
vera regolarità il libro di Ca.^sa ed é ob- 
bligato a tutte le verificazióni di Cassiere 
che gli saranno richiesto personalmente 
dagli .Associati. 

Art. 4S. L’adunanza generale degli As- 
socì.ati avrà luogo ordinariamente una 
volta l’anno, e straordinariiinente quante 
volte il bisogno lo richiede, sulle convo- 
cazioni fattane da chi di dritto. 

ArL 40. Ogni Associato ha dritto d’in- 
tervenire all’adunanza generale. 

Gli Associati assenti pos.sono farsi rap- 
presentare da un altro Socio con procura 
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rónferilnfili .incile con semplice leiier.i. 

Art. A7. L.i convoc.izione si f;i per niezzo 
tli lettere dirette ,il domicilio eletto, in 
conformiti deU’arl. 15 dei presenti Sta- 
tuii, nonché di un avviso posto mdia 
porla esterna elei locale deH’Associazione. 

Art. A8. Per validità delle deliberazioni 
della adunanza generale si richiede la 
liresenza di tanti Associati, che rappre- 
sentano almeno la metà dei valori assi- 
curati. 

Nel caso poi che alla prima chiamala 
«li .Associali non si trovano in numero 
richiesto, si farà una seconda chiamata 
nel modo sopra indicato, ed allora radu- 
nanza generale potrà validamente delibe- 
rare, qualumpie sia il numero degli As- 
sociati pre.senli. 

In questo secondo caso il tempo da de- 
correre alla chiamata per radunanza ge- 
neralo sarà ris.sato dalla prudenza del 
Dircllore. 

Art. 4'J. L'adunanza nomina ad ogni 
riunione a maggioranza di voti un Pre- 
siilente e due Scrutati.ri [ler comporre 
riifficio della Presidenza. . 

Art. 50. Tulle le deliberazioni dell’a- 
ilunanza sono prese alla maggioranza as- 
soluta degli .Associali presenti. 

Ha un sol voto ogni Associalo che rap- 
presenta un valore di lire tremila. 

Ne ha due chi rajipresenla un valore 
di lire seimila. 

.Ne ha Ire chi rappresenta un valere 
di lire novemila. 

E cosi proporzionatamente in prosieguo. 

.Sono computabili in delti capitali an- 
che quegli di altri Socii che avessero 
incaricalo della propria rappresentanza 
l'Associato presente. 

Art. 51. Le attribuzioni dell’ Adunanza 
generale sono le seguenti: 

t.® Nominare i membri del Consiglio 
d'ispezione, il Direttore, il Cassiere, i 
leciti dell' Arsociazione, e gli Arbitri ai 


ipiali sono dev(dnte le decisioni delle qui- 
slioni che potranno nascere cogli Associati. 

5.® Approv.are i conti e bilanci. 

3. ® Deliberare la cessazione di un .Socio 
per giusti e legali molivi. 

4. ® Modificare la ragione dell’ annuo 
contributo a norma dclParlicolo 18 del 
presente Statuto. 

3.® Delilierare lo scioglimento dell’ As- 
sociazione nel caso previsto neH’arl. 4.® 

C.® Deliberare su tutto le proposte che 
possono e.sscre fatte dal Direttore del 
Consiglio d'ispezione, o da dieci Associali 
almeno, i quali saranno temili a sotto- 
scrivere la proposta c rimetterla al Di- 
rettore tre giorni prima dell’ adunanza. 

7. ® Himuovere il Direttore per giusti 
e legali motivi. 

8. ® Modificare gli Statuti. 

In questi due ultimi casi perù per la 
validità della deliberazione dovranno es- 
sere presenti almeno all’ .adunanza tanti 
Associali che rappresentino la metà del 
minierò degli Associati più uno, c ilue 
terzi dei valori mutuamente assicurati , 
oppure non meno di quanti Associali Iro- 
vansi presenti in Gaeta e Borgo nel giorno 
in cui fa d’uopo procedere a tali deli- 
ber.az.ioni. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. .55. Ogni perizia tanto se sia ordi- 
nala dall’ Associ.azione quanto se sia do- 
mandata dall’ Associato dovrà essere fatta 
da tre periti scelti dal Direttore fra i pe- 
riti dell’ Associazione, salvo al Socio nel- 
r interesse di cui sarà eseguita tal perizia, 
il diritto di revisione sulla stessa per 
mezzo di altri periti della medesima So- 
cietà; tale drillo rimane pure conferito al 
Direttore quante volle credesse non esatte 
le perizie falle ncli’inleresse della Società. 

Art. 53. Tulle le contestazioni che po- 
tranno insorgere cogli Associali saranno 
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rimesse alla decisione degli Arbitri eletti 
a tale uCBzio dall’adunanza generale. 

Gli Arbitri sono io numero di cinque. 

.Ad ogni contestazione ne saranno estratti 
a sorte tre di essi dal Consiglio d’ispe- 
zione in presenza dell’As.sociato, o inte- 
ressato col quale verte la contestazione, 
noncbé del Notaio dell’ Associazione per 
redigere il rispettivo verbale. 

Gli Arbitri decideranno inappellabil- 
mente senza formalità di altri ex bona et 
aequo, e come Giudici di dritto e di fatto, 
ed anche come amichevoli compositori. 

.Art. SA. É obbligo del Direttore procu- 
rare un apposito locale per l’ uflìzio della 
Associazione, noncliA mobili, stampati, libri 
e tutto ciò che occorrerà pel più esalto 
andamento dell’ Associazione medesima. 

Art. SS. I Capitani delle navi ammesse 
all’Associazione, dovranno in qualunque 
pericolo prestarsi vicendevolmente aiuto 
e soccorso. 

A questo effetto la nave che trovasi in 
pericolo alzerà sotto la bandiera nazionale 
al Pich la bandiera col numero d’iscri- 
zione, e le navi dell'.Associazione che ve- 
dranno questo segnale dovranno prestare 
alla nave pericolante tutti i soccorsi pos- 
sibili. 

Il Capitano che contravvenisse a quanto 
vien prescritto nella presente convenzione 
non sarà più ammesso a comandare navi 
che fan parte dell'Associazione. 


Art. 56. Le spese ed i danni debita- 
mente giustificati sofferti da una nave 
associata nel recare soccorso ad un’altra 
nave parimenti associata saranno pagate 
dall’ .Associazione all’arrivo della nave 
danneggiata in uno dei porli del Regno, 
quatido non abbia |)Oliito essere compen- 
sala dalla nave salvala, o altrimenti. 

In tale caso però l’ Associiizione suben- 
Irerà nelle sue ragioni per valersene con- 
tro il proprietario della nave salvala. 

Sarà inoltre cura del Consiglio di ren- 
der noto al pubblico por mezzo di pub- 
blici fogli le azioni onorevoli dei Capitani 
che contribuirono alla salvezza altrui ri- 
l.asciamlosi in tali casi un attestato del 
Consiglio d’Isitczione formato dal Diret- 
tore che faccia menzione del fatto e cer- 
tifichi il compi.'iCimenlo dell’ .Associazione. 

Art. 57. I Capitani e gli Associati su i 
quali si aves.sero fondati sospetti di frode 
a danno dell’Associazione potranno essere 
esclusi da capitani dal comandare navi 
deir .Associazione se associale dall’Associa- 
zione per decisione dell’ adunanza gene- 
rale , che vi potrà essere all’ uopo con- 
vocata dal Direttore, e dal Cunsiglìo di 
Ispezione. 

Art. 58. L’ .Associazione di Mutua Assi- 
curazione della Marina .Mercantilo Italiana 
del borgo di Gaeta ha la sua sede prin- 
cipale nel borgo suddetto. 
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STATUITO 


UB Cfet C3» <X> £Cìt £X <CP AIA 


COMPAGNIE ni ASSICURAZIONI MARITTIME 

DI GENOVA 


Art. l." 

Il Comizio (Ielle ('onipagnio di j\s.sicii- 
razinni Marillime di Genova rappresenterà 
come Mandnlarii) tutte le Compagnie di 
Sicurtà che faranno adesione al presente 
Slatino. 

Art. 2. 

Esso é incaricato di provvedere: 

1. * Al salvataggio degli effetti naufra- 
gati ed abbandonati per sinistro maggiore 
fino alla liquidazione ed al riparto a chi 
spetta del relativo ricupero. 

2. ® All’accertamento delle avarie all’e- 
stero in via privata e colla massima econo- 
mia di spese per mozzo dei rispettivi Agenti. 

3. ® A tutelare all’ estero gli interessi 
degli Assicuratori in qualunque modo vi 
fossero compromessi. 

In tulio però smentite, per (|uanto sarà 
possibile, le deliberazioni degli Assicura- 
tori dirollamente interessati nelle singole 
pratiche. 

Il Coniilalo é inoltre incaricato di pro- 
curarsi notizie lelegraQchc degli avveni- 


menti di mare straordinarii , per norma 
(Ielle Compagnie associate; al quale og- 
getto saranno date istruzioni positive ai 
signori Agenti. 

Art. 3. 

L’ Assemblea degli Assicuratori convo- 
cata come in appresso nella prima quin- 
dicina di Agosto d’ ogni anno , nominerà 
i membri di questo Comitato , scelti fra 
i diversi Direttori delle Compagnie asso- 
ciale a maggioranza di voti. 

Essi saranno in numero di cinque - Du- 
reranno in carica un anno - E potranno 
essere rieletti. 

La stessa Assemblea nominerà un Cas- 
siere ed un Segretario. 

Art. 4. 

Il Gomitatosi eleggerà fra i suoi membri 
un Presidente ed un Vice-Presidente; gli 
altri tre resteranno Consiglieri. 

Nominerà Agenti all’estero fissi e li ri- 
muoverà occorrendo. Potrà nominare an- 
che Agenti straordinarii per ispedirli sul 
luogo dei sinistri. 
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Art. ì». 

Il Presidente rappresenterà il Comitato 
in faccia ai terzi. 

Egli avrà la firma pel medesimo. 

In caso d' assenza o d' impedimento 
sar.i supplito dal Vice-Presidente. 

Art. 6. 

Il Comitato s.arà legalmente costituito 
colla riunione di tre dei cinque suoi 
membri. 

Art. 7. 

Il Cassiere introita dietro mandato di 
incasso : 

1. ® Le tangenti versate per le spese. 

2. ® Il prodotto dei ricuperi. 

d.® Ed in generale qualunque altra 
somma che dovesse entrare in cassa del 
Comitato. 

Egli paga mediante mandato di paga- 
mento firmato dal Presidente e contras- 
segnato dal Segretario. 

Le spese, i riparti dei ricuperi, ed ogni 
allea somma dovuta. 

Art. 8. 

Il Segretario dovrà tenere la corrispon- 
denza, la contabilità, ed ogni altro registro 
necessario. 

Dov."à assistere a tutte le sedute del- 
r. Assemblea e tenerne i verbali, ed ugml- 
mente assistere a tutte le deliberazioni 
del Comitato. 

Dovrà curare tutto il contenzioso nelle 
pratiche affidate al Comitato. 

E finalmente dovrà provvedere afllncliè 
nelle ore stabilite sia sempre aperto l’tJf- 
ficio del Comitato. 

Sotto la sua responsabilità ed a sue 
spese potrà farsi coadiuvare da un Vice 
Segretario. 

Art. 9. 

Le funzioni dei membri del Comitato e 
del Cassiere sono gratuite, salvo una in- 
dennità per le spese in caso di trasferta 
per affari dell' Lfficio. 


Gli Agenti all'estero godranno delle so- 
lite propine. 

Sarà accordato uno stipendio al Segre- 
tario da determinarsi dall’Assemblea. 

Art. lo. 

L' .Assemblea si compone di tutti i Di- 
rettori delle Compagnie di Sicurtà che a- 
vranno aderito al presente Statuto, sotto 
la Presidenza del Presidente del Comitato. 

Art. H. 

Essa è in numero legale quando le Com- 
pagnie associate vi sono rappresentate al- 
meno metà più una. 

Il computo dei voti sarà fatto per Com- 
pagnia. 

Sarà ammessa la rappresentanza per 
procura mediante semplice lettera. 

Art. 12. 

L’ Assemblea sarà convocata per deli- 
berazione del Comitato ogni qualvolta sarà 
necessario. 

Sarà inoltre convocata sulla domanda 
di tante Compagnie corrispondenti al quarto 
delle associate. 

Il Segretario dovrà spedire lettera d’av- 
viso del giorno e deil'ora della radunanza 
ad ogni Compagnia. 

Nell’ .avviso saranno descritte le materie 
a discutersi messe all’ ordine del giorno. 

Art. 13. 

Le deliberazioni dell’Assemblea saranno 
valide a maggioranza di voti dei presenti 
salvo la disposizione di cui all’ ArL 20. 

L' ordine del giorno vincola le discus- 
sioni e deliberazioni della seduta. 

Le nuove proposte formeranno materia 
d’un ordine del giorno di una distinta 
seduta da fissarsi dall'Assemblea medesima. 

Art. 14. 

Mancando il numero delle Compagnie 
per costituire l’Assemblea a termini del- 
l’ArL 11, il Presidente farà una seconda 
convocazione, nella quale sarà deliberato 
qualunque sia il numero degli intervenuti. 
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Abt. 15. 

L* .Assemblea provvede alle spese del- 
l'L-flìzio del Comitato; 

1. * Colla provvigione del 2 "/o sui ri- 
cuperi geriti. 

2. Con riparto passivo sulle Compa- 
gnie in rapporto del loro rapitale. 

Art. 16. 

Essa delibera: 

1. ' Sulla formazione d’un listino nor- 
male dei gremii di sicurtà. 

2. Sulle clausole e condizioni generali 
da inserirsi nei contratti di assicnraziomi. 

3. Ed in generale prende tutte le de- 
terminazioni dettate dall’ interesse comune 
nei limiti del presente Statuto. 

Art. 17. 

L’ Uffizio del Comitato sarà aperto tutti 
i giorni almeno dalle ore 10 antimeri- 
diane alle 3 pomeridiane, ed inollre in 
quelle altre ore che il Comitato crederà 
di ordinare. 

Ivi avranno libero accesso tutti i Di- 
rettori delle Compagnie associate ed a 
loro beneplacito potranno avere relazione 
degli affari in corso, e delle notizie per- 
venute. 


Ivi pure saranno a loro disposizione i 
fogli ed altre pubblicazioni di notizie ma- 
rittime di cui r.Assemblea crederà prov- 
vedersi. 

Art. 18. 

La presente convenzione sarà obbliga- 
toria pelle singole Compagnie per la ri- 
spettiva loro durata. 

Ari. (9. 

L’adesione al preste Statuto si farà 
mediante sottoscrizione al medesimo. 

L’originale rimarrà all’Uffizio del Co- 
mitato a mani del Segretario. 

Ne sarà rimessa una copia stampala ad 
ogni Compagnia associala. 

Art. 20. 

Trattandosi di far innovazioni al pre- 
sente Statuto, si richiederanno tre quarti 
dei voti delle Compapie associate. 

.Art. 21. 

Il Comitato formerà un Regolamento in- 
terno, sia per l’ordine dell’Ufficio che per 
regolare le discussioni nelle Assemblee. 

Genova, 13 Agosto 1863. 


ISTRUZIONI GENERALI 

agli 

A.C3-ElSrTI IDEG-I-I -A.SSiaXJrA.A.TOE.1 

DI GENOVA. 


Il Mandato degli Agenti del Comitato 
delle Compapie d’ Assicurazioni Marittime 
di Genova, è quello di tutelare e difen- 
dere gli interessi ed i diritti delle stesse. 


in tutti i casi di sinistro e d’avarie che 
si verificassero nel distretto rispettivo. 
— Epperò anche non richiesti dovranno 
intervenire d’uffizio, ogni qualvolta tap- 
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piano e possano credere che l’avveni- 
mento riguardi gli Assicuratori che rappre- 
sentano. 

in oltre dovranno telegraficamente, od 
in mancanza di questo mezzo, per la via 
più pronta, avvertire il Comitato suddetto 
di tutti gli avvenimenti marittimi del loro 
distretto, di qualunque natura essi siano, 
specialmente Fortunali di mare, naufragi, 
piraterie e simili. 

Indipendentemente dalle istruzioni spe- 
ciali che il Gomitato darà a seconda dei 
casi, 'le istruzioni generali di cui nei 
seguenti Paragrafi, potranno servire di 
norma. 

§ I- 

Naufragi y Inreatlmeuti , ree. 

Se il sinistro costituisce un vero nau- 
fragio, dovrassi dall’ Agente dare opera 
che sia prontamente provveduto al salva- 
taggio delle cose assicurale, a\ vertendo 
però di non esporsi a spese superiori al 
valore che si spera conseguire dal salva- 
taggio medesimo. 

A questo proposito 1’ Agente potrà , se 

10 crede utile, anche richiedere l’Assicu- 
rato, ossia chi lo rappresenta, di eseguire 

11 disposto dell’ art. 49!2 del Codice di 
Commercio italiano, cosi concepito: • Nel 

• caso di naufragio od investimento con 
« rottura , l’ Assicurato deve senza prc- 

• giudizio di fare abbandono, dare opera 

• al ricuperamento delle cose naufragate. 
« Sulla dichiarazione giurata dello as- 

« sicurato, le spese di rtcuperamenlo gli 
« sono rimborsale sino a concorrenza del 

• valore delle cose ricuperate ». 

E siccome il Cojitrallo di Assicurazione 
fu stipulato sotto r impero delle Leggi 
Italiane, tale disposizione deve aver vi- 
gore anche all’ Estero, e l’Assicurato po- 
trebbe essere tenuto ai danni se non vi 
si uniformasse. 


7« ; 


Ma l’azione lulrice dell’Agente si richiede 
energica quando si tratti di un investi- 
mento in cui si possa rilevare e riparare 
il Bastimento, od almeno si possano sbar- 
care e salvare le merci in istato da raj)- 
presentare più del quarto del loro valore; 
nel cui caso dovranno essere conservale 
per conto del proprietario, a meno se ne 
richiedesse la pronta vendita per evitare 
un ulteriore deperimento. 

A questo riguardo é duopo che l’.\gente 
esamini bene il § 4 del CapilolaUi d’ As- 
curazioni'del 1.® Aprilo 1867, ed a cau- 
tela, a seconda del caso, si consulti c(»n 
qualche dotto legale, chiedendo subito 
istruzioni a questo Comitato. 

La vigilanza e l’energia dovrà poi es- 
sere rivolta alla .Nave, la quale essendo 
sempre assicurata a solo sinistro mag- 
giore, limitalo ai casi di cui al detto § 4, 
art. 19, 20, 21 e 22 del Capitolato d’As- 
sicurazioni suddetto, puossi o per negli- 
genza 0 per malizia di chi deve provvedere 
alla stessa, far verificare facilmente il caso 
che dà diritto all’ abbandono agli Assi- 
curatori. 

S IL 

Avarie. 

Le Avarie sono di due specie partico- 
lari 0 semplici; comuni o grosse: tanto 
lo une che le altre devono essere regolate 
nel Porlo di destino. 

E cominciando dallo prime. 

Come è noto l’avaria particolare o sem- 
plice é il danno che si verifica nella cosa 
per causa accidenUile ed elementare. 

Quanto a quelle occorse alla Nave, sic- 
come i Bastimenti sono assicurali a solo 
sinistro maggiore, tali danni non possono 
riguardare gli Assicuratori, se non giun- 
gono ai 3(4 della somma assicurata, ep- 
però per questi l’azione dell’Agente sarà 
limitata alle istruzioni di cui nell’ ultimo 
Capoverso del § 1.' 
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L’avaria alle Merci dev’ essere ai'certata 
coirinterveutudoirAgente nel modo meglio 
visto, ed in senso dell’ art. 27 del Capi- 
tolato d’ .Assicurazione suddetto, e sempre 
allo sbarco od almeno prima che la Merce 
entri nel magazzeno del Ricevitore. 

L’ .Agente deve fissale la sua attenzione 
sopra i seguenti punti : 

1. ® Verificare o far verificare bene se 
il danno procede dh avaria pi r bagna- 
iiiento d’aniua di mare, avvenuto nel 
viaggio di cui si tratta , o se invece non 
sia cau.sato da vizio della M rce, o da 
avaria d’un viaggio non assicurato. 

2. Fare accertare il prezzo in bontà 
della Merce stessa; onde avere il rapporto 
0 quotiti, die rappresenta (per quanto 
eccede la franchigia) l’indennità che de- 
vono pagare gli .Assicuratori sulla somma 
assicurala. 

3. Verificare che i numeri d’ordine, mar- 
che 0 simili, dei Colli avariati, riferiti nelle 
perizie, siano quelli d'origine — indica- 
zione importantissima in senso del detto 
art. 27 ilei Capitolato d’.Assicurazione. 

4. Classificare e riconosc.ere le spese 
che ebbero luogo a causa delPavaria. 

L'.Avaria Grossa o Comune si compone 
(li lutti i danni della Nave e del Carico 
incontrati volontariamente per salvezza 
comune, c dev’essere in genere compro- 
vala da regolare Testimoniale giuralo dal 
Capitano e dall’Kijiiipaggio. 

Il Regolamento di quest’ avaria dev’es- 
sere fatto dai Periti calcolatori scelti dalle 
parti in via amichevole c privata, ovvero, 
non potendo aver luogo quest’ accordo , 
nominati dall’ .Autorità competente. 

L’azione dell’Agente sarà principalmente 
rivolta: 1.® Perché non si ammettano in 
avaria comune danni della nave che non 
siano debitamente giustificali, e non siano 
stati incontrati per salvezza comune ; e 
jierchè la nave contribuisca pei suo vero 
e giusto valore. Avvertenze queste della 
massima importanza. 


2. Perché i Periti calcolatori siano per- 
sone idonee, one.'te ed intelligenti. 

3 A tutelare e rivendicare lutti i diritti 
che possono competere agli Assicuratori, 
e specialmente perché siano ammessi in 
avaria Generale, so vi ha ludgo, i danni 
delle Merci da loro assicurate ; al quale 
oggetto si richiama rattcnzionc dell’Agente 
alla disposizione dell’ art. 24 del Capito- 
lato d'Assiciiraziorie. 

L'approdo forzalo d'una nave in avaria 
richiede egualmente l’ intervento dell’ A- 
gente ('egli Assicuratori. 

Primo suo còmpilo sarà quello di pro- 
curare clic la nave prosegua il suo viaggio, 
salve sempre le cautele legali del caso. 
Ed a questo rigu.ardo devesi avvertire 
che c.'■'S ‘iidovi cortainciilc dei terzi inte- 
ressati (come sarebbe lo stesso proprie- 
tario assicuralo) i qu.dl non sono rap- 
presentali nel Porto di rilascio, sarà d’uopo 
attenersi alla iirniJedura giuridica , nauti 
i Tribun.-ili competenti nello Stalo ed al- 
l'Estero nauti il Console rispettivo. 

Che se le avarie fossero tali da richie- 
dere delle riparazioni, vi si procederà al 
più presto, e 1’ Agente si farà ammettere 
in causa come una delle Parli interessate, 
per sorvegliare l'andamento, e provvedere 
sempre alla tutela degli inlciessi degli 
As.sicuratori. 

Finalmente quando il Oaslimento non 
potesse continuare il viaggio, s.ir.i d’uopo 
che la Merce sia imbarcala con altro , 
come prescrivo il Codice di Commercio 
Italiano all’ art. bOI. 

La legge impone P obbligo di questa 
operaziijnc al Capitano, ma dnv(! esso vi 
mancasse, l’Agente protesterà, facendosi 
all’uopo autorizzare a .supplite lui alla 
mancanza d(d Capitano. Ed a (luesto ri- 
guardo, come (li qualunque al':a contin- 
genza, é (Fiiopo ritenere che gli Assicu- 
ratori rispondono anclie della colpa ed 
imperizia del Capitano. 
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L'incarico deli' Agente è poi quello di 
procurare di evitare ogni spesa inutile, 
spec al monte le giudiziarie; epperciò farà 
procedere alle perizie d’avaria particolare 
in modo tutto sommario e privato; e per 
quanto concerne i rapporti che gli Assi- 
curatori hanno nel Regolamento dell'avaria 
comune, procurerà che questo si faccia 
per arbitraggio dai periti scelti dalle 
parti. 

A cautela devesi avvertire che quanto 
a quest' ultima avaria l'azione del Capi- 
tano per il pagamento dei contributi della 
stessa ó solo contro i proprietari! e rice- 
vitori, non potendo gli Assicuratori essere 
tentili che a rilevare ed indennizzare i 
rispettivi assicurati per le sommo da essi 
pagate, e ciò a termini del Contratto e 
Capitolalo d' Assicurazione. 

Che inoltre tanto le somme portate dalle 
Perizie delle avarie particolari, che le 
quote 0 contributi d’avaria generale non 
rappresentano il vero debito degli Assicu- 
ratori , che solo dovrà essere liquidato de- 
tlaitivamenle in Genova, sulla base della 
perizia 0 Regolamento , ma però per 
quanto il Contratto di Sicurtà rendo di 
esse responsabili gli Assicuratori. 

Consegiienternenle approvando tanto le 
perizie dell’avaria particolare, che i Re- 
golamenti delle avarie generali o comuni , 
dovrà r Agente sempre apporre la clausola: 
SMvo i putii del Contralto di Sicurtà. 

Ove occorra l’ Agente può nominare 
sotto la sua nsp., usabilità altra persona 
che lo rappresenti, come ugualmente, 
sempre per quanto é detto nei § I e 11, 
può stare in giudizio c nominare procu- 
ratore. 



Avvenendo il caso che l’Agente si tro- 
vasse per causa del suo commercio, ad 
e.^sjre il rappresentante dell* Assicurato , 
ovvero lui stesso il proprietario delle cose 
avariate per cui si debba agire, dovrà 
delegare altra persona degna a rappre- 
sentare gli Assicuratori, dando di tutto 
pronto avviso al dello Comitato. 

t^uanto all’indennità dovuta all'Agente 
per le sue fatiche, egli percepirà in 
ciascuno affare una propina in proporzione 
degl’ incomodi avuti, che calcolerà entro 
i limiti di un onesto compenso. 

Tale diritto o spesa dovrà essere come 
ogni altra anticipata dal ricevitore u 
proprietario della cosa soggetta aH’avarta. 
A questo riguardo, ad ovviare a qualunque 
obbiezione, è d’uopo soggiungere essere 
dovute le competenze all’ Agente degli 
Assicuratori come una spesa necessaria 
per rendere valido l’atto giustiflcalivo 
delle avarie fatto in via privata, con che 
si sono risparmiate quelle di molto mag- 
giori che sarebbero stale occorse in via 
giudiziaria. 

Si é per questa ragione che la compe- 
tenza degli Agenti degli Assicuratori quando 
si tratta del Regolamento d'avaria generale 
è costume portarla in avaria comune, 
perché i terzi contribuenti, sebbene non 
assicurati, profittando del risparmio dello 
spese giudiziarie, devono d’altra parte 
concorrere a sopportare la pìccola com- 
potenza dell’Agente che le fa risparmiare- 
In ogni modo però, e per qualunque 
circostanza l'Agente non abbia potuto 
e.'sere soddisfatto, sarà sempre diretta- 
mente retribuito da questi Assicuratori. 

Visto 

Il Pbesidente di Detto Comitato 
// Senretario 
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